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ROMA — Il conto del ce- 
none di Natale consumato 
dagli itallani è stato di circa 
500 miliardi di lire. La cifra 
è superiore a quella dell’an- 
no scorso principalmente 
perché gonfiata dall'au- 
mento dei prezzi che non 
‘hanno scoraggiato la corsa 
agli noquisti. — 

La parte più consistente 
della spesa per il cenone in 
famiglia, circa 110 miliardi, 
è stata assorbita, come ogni 
anno, dall'acquisto di pa- 
nettoni, di torroni, di spu- 
manti e anche di qualche 
bottiglia di champagne. 

Quest'ultimo è unico 
prodotto il cui consumo è 
sceso. 


QUOTIDIANO DI INFORMAZIONI - Torino, via Marenco 32 - Tel. (011) 65.681 - Codice di avviamen- 
to postale 10100 - Spedizione in abbonamento postale (gruppo 1/70) - Lire 300 (arretrati il doppio) 


Fioroni rivela i patti segreti del terrorismo 





Prime, clamorose rivelazioni sul «blitz» che nei giorni 
scorsi ha portato all'arresto di diciotto persone sospettate 
di essere coinvolte in varie trame terroristiche. Le indagini, 
e i mandati di cattura, avrebbero preso lo spunto da un 
«memoriale» scritto in carcere da Carlo Fioroni, il profes- 
sore già condannato a 27 anni per fl sequestro e la morte 
dell'ingegnere Saronio. 

Cosa ha «rivelato» Fioroni? Innanzitutto che esisteva 
uno stretto I tra malavita comune e una parte del 
gruppo politico denominato «Potere operaio». Da. questa 
«collaborazione» sarebbero derivati una serie di episodi cri- 
minosi, tra i quali lo stesso rapimento Saronio. 

Fioroni avrebbe poi raccontato le modalità con cul ay- 
vennero numerosi incontri fra Toni Negri e Renato Curcio 
eiriomi delle persone «insospettabili» che avrebbero forni- 
to ospitalità, coperture e finanziamenti ai terroristi. 

Stralci del «memoriale Fioroni», nonostante lo stretto ri- 
serbo che circonda le indagini, sono stati resi pubblici. 
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La sciagura sulle nevi di Pila 


Sotto la slavina 
si cerca uno 


dei sei sciatori 
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Scritto in carcere dal personaggio responsabile del sequestro e della morte dell'ingegner Saronio 


Ecco il «memoriale Fioroni» 


che accusa Negri e gl 


MILANO — «Fioroni ha 
rivelato il patto d’alleanza 
tra terrorismo e criminalità 
comune»: con questo titolo 
di apertura il «Corriere della 
Sera» pubblica nella edizio- 
ne di oggi una lunga «con- 
fessione» sul terrorismo in 
Italia del «professorino» 
Carlo Fioroni, di 36 anni, 
condannato a 27 anni di car- 
cere nel processo di primo 
grado per il sequestro e l'c- 
cisione dell'ingegnere mila- 
nese Carlo Saronio. 

«A prestar fede alle dichia- 
razioni del professorino” — 
serive il quotidiano — il rap- 
porto fra gruppi politici e 
malavita comune è strettis- 
‘simo. Si parla di un'intesa 
esplicita con alcuni malvi- 
venti per organizzare rapi- 
ne: gli utili si dovevano sud- 
dividere metà e metà». 

«L'incontro con la malavi- 
ta è legato anche alla neces- 
sità di trovare finanziamen- 
ti. Il sequestro Saronio appa- 
re il momento più dramma- 
tico di questa ricerca affan- 
nosa di denaro. In quel caso, 
fin dal principio, l’organie- 
zazione politica si sarebbe 
accontentata di soli 500 mi- 
lioni, corrispondenti al 10 
per cento dei cinque miliardi 
chiesti per l'intero riscatto». 

«Il partito armato — scrive 
sempre il quotidiano mila- 
‘nese — non cresce, come un 
‘fiore isolato nella situazione 
italiana. Si giova di collega- 
menti, cerca basi di appoggio 
anche all'estero. E gli stessi 
capi del movimento armato 
in Italia sembrano preoccu- 
parsi della necessità di allac- 
ciare rapporti internaziona- 


li. In particolare Toni Negri, 
secondo le indiscrezioni at- 
tribuite a Fioroni, si preoc- 
cupa di stringere le relazioni 
coi gruppi armati tedeschi, 
basi logistiche di riserva 
vengono predisposte in Sviz- 
zera e in Francia: delle abi- 
tazioni in territorio elvetico 
si può servire lo stesso Fioro- 
ni nei periodi di clandestini- 
tà che trascorre all’estero, 
dalla morte di Feltrinelli fi- 
no all'arresto per il sequestro 
Saronio (primavera '75)». 

«In questa fase — afferma 
il giornale — prende corpo il 
primo embrione di partito 
armato. In che modo? Secon- 
do Fioroni, vi sarebbe un le- 
game sotterraneo ma molto 
solido tra i gruppi che pur 
assumono diverse denomi- 
nazioni. Esistono anche di- 
vergenze __politico-ideologi- 
che, ma queste divergenze 
non impediscono il permane- 
te di rapporti di collabora- 
zione molto stretti, che si 
traducono anche in incontri 
fra Toni Negri e Renato Cur- 
cio; 


«All'inizio del ‘73 — scrive 
il giornale — sarebbe lo stes- 
so Negri che racconta a Fio- 
roni l'esito “promettente” di 
un incontro con Curcio, av- 
venuto davanti al Palalido, 
in Piazzale Lotto, a Milano». 

«Poco dopo Fioroni viene 
mandato, dai capi della sua 
organizzazione, a Torino per. 
un incontro con Curcio dal 
quale riceverebbe un pacco 
con due pistole. Sempre a 
Torino avviene un'altra riu- 
nione a quattro: da una par- 
te Curcio e Antonio Bellavi- 
ta, dall'altra Negri e Fioroni. 





Toni Negri 


‘Scopo: mettere în piedi una 
rete operativa all'interno 
della Fiat Mirafiori». 

«Secondo le stesse indi- 
screzioni risultano altri tre 
incontri fra Negri e Curcio: 
due nella Bassa” pavese, fn 
‘una fattoria di proprietà del- 
la famiglia Saronio; l'altra 
‘presso Bellagio, nella casa di 
Mauro Borromeo, il 
nere dell'Università cattoli- 
ca. A questa riunione, in par- 
ticolare, avrebbero parteci- 
pato, oltre a Negri, Curcio e 
‘Fioroni, anche Franceschini, 
‘Bellavita e Tommei». 

«E'il luglio 1974. All'ordine 
del giorno sono i progetti per 
la ’campagna’ d'autunno” 
del terrorismo, dopo la con- 
clustone del'‘sequesro Sossi: 
‘Ma la discussione finisce per 
concentrarsi  sull'uccisione 
di due missini, nella sezione 
del msi a Padova. Ed emerge 
un dissenso. significativo, 
‘sempre secondo le ammissio- 


ni del "professorino”. Negri 
lamenta che il doppio omici- 
dio rischia di far perdere le 
simpatie conquistate con. l’o- 
perazione Sossi. Curcio ri- 
‘sponde: meglio, comunque, 
che a sparare per primi siano 
statti brigatisti». 

«Il gruppo dirigente di Po- 
tere Operaio dà vita (gen- 
naio ‘71, Milano) a un conve- 
gno col' Manifesto" che do- 
vrebbe preludere all'unifica- 
zione fra i due gruppi? Il pro- 
getto fallisce rapidamente, 
ed è definitivamente sepolto 
‘nel successivo convegno or- 
gantizzativo ‘che Potere 
Operaio” tiene a Roma nel 
settembre di quello stesso 
anno. Per certi versi, secon- 
do Fioroni, è proprio questo 
il punto d'avvio della tenta- 
zione armata. All'incontro 
avrebbero partecipato anche 
tn paio di rappresentanti 
delle Brigate rosse, garantiti 
da Valerio Morucci, a quel- 
l'epoca uno dei leader più in- 
Jiuenti di Potere Operaio». 

«Le solite indiscrezioni, 
anzi — scrive il giornale — 
riferiscono che la discussio- 
ne si concentrò su due punti 
centrali: militarizzazione e 
clandestinità. Una riunione 
ristretta (alla quale avrebbe- 
ro partecipato Negri, Piper- 
no, Scalzone, Dalmaviva e 
probabilmente Magnaghi) 
decise di costituire strutture 
di cosiddetto ‘lavoro illega- 
le” (LI), facenti capo a un 
responsabile militare” e a 
un’’politico”». 

«Morucci e Piperno sareb- 
bero'stati i coordinatori na- 
zionali, l'uno per la parte mi- 
litare e l'altro per quella po- 





Salgono a tre le vittime della 


slavina a Pila in 


Valle d’Aosta 


Trovato il corpo di un belga 
È morto il giovane valdostano 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘PILA — Ennio Danese, 19 
anni, un valdostano dì Sar- 
re, figlio di un noto grossista 
di pollami, unico strappato 
alla slavina dalla squadra di 
soccorso del battaglione al- 
pini Aosta, è morto stamane 
all'ospedale dove era stato 
ricoverato nella notte nel re- 
parto rianimazione. Respi- 
rava appena e le speranze 
erano minime. Gli sforzi per 
salvarlo sono stati vani. Per 
tutta la notte le ricerche s0- 
no continuate a una tempe- 
ratura proibitiva. Squadre 
di 40 alpini per volta agli or- 
dini del maggiore Scarpone, 
muniti di strumenti sofisti 
cati per la ricerca dei metalli. 
per cui è sufficiente un at- 
tacco dello sci o:la punta di 
un bastoncino per segnalare 
una presenza sotto la coltre 
di neve, si sono alternati 
senza un attimo di respiro. 
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‘Senza interruzione anche 
stamane si è continuato a 
sondare la ‘zona alta del 
monte Leissè sul fianco del 
Cuis 2, a circa 2700 metri di 
quota, dove ieri verso le 16 
una slavina ha investito un 
gruppo di sei sciatori, due 
belgi (ancora sepolti), due 
francesi, Jean Pierre Quan- 
tin, 24 anni, residente a Bu- 
zamboyse, Patrice Jolliet, di 
22 anni, abitante ad Auda- 
ne, e un olandese, del quale 
non è noto il nome (questi 
tre scampati per un soffio 
alla ti : sono stati sca- 
gliati lontano dal «vento» 
della slavina) ed Ennio Da- 
nese. 

Uncielo terso, un sole rab- 
bioso, una folla variopinta di 
sciatori che fa ressa alla fu- 
nivia. Un'atmosfera di festa 
che contrasta con la trage- 
dia appena consumata: con- 
vivono dolore e morte con 


allegria e. spensieratezza., 


Dal centro di Pila si vede a 
vista d'occhio il punto da cui 
si è staccata la slavina: un 
fronte di trecento metri, ve- 
nuto giù, dove non ci sono 
piste. Ci si chiede come mai 
il gruppo di sciatori si sia av- 
venturato sulla neve fresca, 
inuna zona impervia. 

Soprattutto c'è stupore, 
quasi incredulità per la pre- 
senza nel gruppo di un val- 
dostano. Dicono: un valdo- 
stano non fa di queste im- 
prudenze. Persino | bambi- 
ni, appena in grado d'infi- 
larsi gli sci, sanno che non si 
taglia in la neve 
fresca, soprattutto dove l'in- 
cidenza della pendenza può 
facilitare il determinarsi di 
‘slavine. 

L'allarme è arrivato a Pila 
verso le 16,30: Jean Pierre 


ie 


‘@Quantin, Patrice Jolliet e 
l'Olandese sono arrivati nel 
centro di Pila ancora scon- 
volti, con il terrore negli oc- 
‘chi. Lo spostamento d'aria li 
aveva scaraventati lontano, 
senza che riportassero feri- 
te. Spaventati, increduli, 
‘hanno cercato intorno gli al° 
tri tre sciatori che sapevano 
di avere alle loro spalle. Ma 
la distesa di neve, quando sì 
era dissipato il vortice bian- 
co, era deserta, Dei tre, due 
belgi e un danese, nessuna 
traccia. Scomparsi. 

‘Pochi minuti dopo, da Ao- 
sta, si alzava in volo un eli- 
cottero della squadra milita- 
re alpina che portava sul po- 
sto alcuni soldati e il col. 
Scarpone con un lee-dete-_ 
ctor di estrema sensibilità. 
Poco dopo il fianco della 
montagna ha cominciato a 
brulicare di luci: gli uomini- 
«faro, le torce elettriche e a 
vento dei battipista e del 
soccorritori che affluivano 
‘numerosi. Sel ore dopo veni- 
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va ritrovato Ennio Danese. 
Il giovane non respirava più. 
E' stato subito sottoposto al- 
la respirazione artificiale e il 
cuore ha ripreso a battere. 
Si è sperato in quel momen- 
to di averlo strappato alla 
morte. 

In mattinata è stato ritro- 
vato il cadavere di un belga, 
mentre dell'altro i cani da 
valanga hanno individuato 
Il punto in cui è sepolto da 
metri di neve. 

A Pila c'erano migliaia di 
sciatori che hanno vissuto le 
fasi della sciagura e dei g00- 
corsi. Gl'impianti di risalita 
erano entrati in funzione 
sabato, dopo un'abbondante 
nevicata. Le piste erano otti- 
me. Nel pomeriggio la tem- 
peratura non era molto rigi- 
da, dicono, sul 5 gradi. Con il 
calar del sole e della notte, 
ha raggiunto punte molto 
basse e le squadre dei s0c- 
corritori hanno lavorato in 
condizioni durissime. 

Marlo Bariona 


litica. In sostanza, queste 
strutture avrebbero dovuto 
costitutre una specie di brac- 
cio armato di Potere Ope- 
raio nella prospettiva strate- 
gica dell'insurrezione. La si- 
gla "LI." avrà, per la verità, 
durata assai breve, fino al 
dicembre 1971 quando in un 
appartamento di via Galilei, 
a Milano, viene scoperto un 
deposito di bottiglie molofo? 

‘edisposte per una manife- 
Tasione che si sarebbe dovu- 
ta svolgere nell'anniversario 
della strage di Piazza Fonta- 
na. Le testimonianze di Fio- 
roni confermano il "doppio 
livello” nell'’organizzazione 
‘potopista: l'esistenza del 
gruppo di lavoro illegale” 
sarebbe stata tenuta nasto- 
sta perfino ai militanti che 
‘formavano il servizio d’ordi- 
ne di Potere Operaio». 

«Comincia così anche il 
gioco delle sigle. Scompare 
"LI" e ne appare subito 
un'altra, quella del "FA. 
‘R.O.” (Fronte armato rivolu- 
zionario operaio)». 

«Anche il FARO, il cui 
leader sarebbe quel non più 
misterioso Saetta" — come 
Giangiacomo Feltrinelli 
chiamò Franco Piperno — 
‘ha un'esistenza non longeva. 
‘Nel 1972 è già scomparsa ed è 

tata da una nuova 
sigla, Centro nord. E' una 
struttura della quale — stan- 
do a Fioroni — Antonio Ne- 
gri sarebbe. il responsabile, 
mentre i principali collabo- 
ratori sarebbero. Franco 
Tommei, Egidio Monferdîn 
(un ‘autonomo’ veneziano 
‘arrestato la vigilia di Nata- 
le), Emilio Vesce, il medico 


Gianfranco Pancino (que- 
st‘ultimo latitante da tempo, 
dopo. essere sfuggito ad un 
mandato di cattura firmato 
da Emilio Alessandrini), Au- 
gusto Finzi, Antonio Livera- 
niel'ing. Antonio Temil» 

«Questi ultimi nomi sono 
quelli di militanti di Autono- 
mia Operaia arrestati il 21 
dicembre e sospettati di rico- 
prire ruoli di rilievo nell’or- 
‘ganizzazione eversiva». 

«Tornando . all'affacciarsi 
e al dissolversi delle sigle — 
‘commenta ancora il "Corrie- 
re" — na ricordato che Fioro- 
ni avrebbe rifiutato la pro- 
posta di Negri di assumere 
un importante ruolo a Napo- 
li, nell’organizzazione dei 
*INLA.P.”. Fioroni successiva- 
‘mente rifiuterà un altro in- 
carico; quello di compiere 
Una missione permanente 
nella "rete tedesca”: anche 
questo a suo dire gli sarebbe 
stato proposto da Negri». 

«Un esempio tipico — scri- 
ve poi il !"Corriere” — della 

divisione dei compiti 

dei singoli nella organizza- 
zione è costituito dalla testi- 
monianza di Fioroni sull’or- 
ganizzazione clandestina! a 
Padova, laboratorio” del- 
l'autonomia operaia orga- 
nizzata: In quella città veni- 
va svolta un'attività di ricer- 
ca, da parte dei gruppi ever- 
Sivî, sulla intercettazione 
delle trasmissioni radio della 
polizia, di intercettazioni te- 
lefoniche, esperimenti nel 
campo dell'elettronica (sem- 
‘pre con. finalità terroristi 
che). Fioroni avrebbe parlato 
di persone tecnicamente pre- 
parate. 








brizio De Andrè. 


rella, nell'alto Lazio. 


© Funivie In cassa | 


12.650 lire per grammo. 


di Teheran. Secondo 





® Naufragio in Canada. E' stato ripescato a 12 
‘km dal relitto del mercantile panamense naufragato 
Il giorno di Natale, il cadavere di uno solo dei 30 
marinai dell'equipaggio disperso. 


@ Oro a quota 500. Nuovo balzo in avanti dell'o- 
ro: ieri a New York ha raggiunto i 500 dollari l'oncia, 


® Crisi Iran-Stati Uniti. (All'esame del consiglio 
di sicurezza dell'Onu nei prossimi giorni, le:sanzioni 
‘economiche proposte dagli Usa contro l'Iran; sono 
‘però contrari i sovietici. Polemiche e preoccupazio- 
ni intanto, sul numero degli ostaggi nell'ambasciata, 
S gli studenti islamici, | sel 
ostaggi «spariti», si sarebbero semplicemente rifiu- 
tati di partecipare alle funzioni religiose di Natale. 
© Ponte sereo per Kabul. Preoccupazioni per 


l'aumentata presenza di truppe sovietiche In Afghe- 
nistan: secondo fonti americane, 1 


giorni 5 mila militari sarebbero stati trasportati a Ka- 
Bul con un gigantesco ponte aereo. 





® Agenda politica. Oggi /l governo si. incontra 
‘con la Confindurstria, domani con i sindacati sulle 
questioni economiche più rilevanti. In preparazione 
l probabili aumenti di benzina e gasolio: si deciderà 
sabato. Nella settimana prossima, riunioni di dire- 
Zione per quasi tutti i partiti. Il Parlamento riprende- 
rà i lavori il 3 gennaio, il Senato l'8. 
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e Libera la moglie dell'ingegnere inglese? Un I 
quotidiano di Cagliari annuncia questa mattina la: 

probabile liberazione di Dafne Schild, moglie dell'in: Ml 
gegnere inglese, sequestrata insieme alla figlia nel- 

l'agosto scorso. lerî intanto, si sono registrati tre ar- gl 

resti in relazione al rapimento di Dori Ghezziie Fa- i 
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© Mortale carambola. Quattro morti, tra cui una 
‘bambina non ancora Identificata, e cinque feriti, in 
‘uno scontro frontale tra due auto al km 106 dell'Au- 


® Incidente ferroviario. Salite.a due fe. vittime 
dell'incidente di’ sabato pomeriggio al passaggio a 
livello di Palavida, in provincia di Lecce. E' morta 
Infatti ieri mattina, anche: la donna'che insieme al 
marito era sul motocarro travolto dal treno. 


Fun Integrazione. Una quaranti- 
na di dipendenti delle funivie di Merano e di Monte 
‘Cavallo rischiano la cassa integrazione. | due im- 
pianti, infatti, sono ancora bloccati, dopo gli attenta- 
ti del4e 5 dicembre scorso. 





negli ultimi. tre 
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| Stiamo per dare l’addio agli Anni Settanta 


I presagi di Capodanno 








La ricorrenza di Capodan- 
no, per tradizione oggetto di 
grandi festeggiamenti, di 
scambi di doni, di pratiche 
propiziatorie che si traman- 
dano e si perpetuano, e so- 
prattutto di ripetute formu- 
lazioni di auguri, si càratte- 
rizza come giorno che sepa- 
ra nettamente passato e fu- 
turo, presso tutti i popoli 
viene fatto oggetto di usan- 
ze, tradizioni, riti, che, ap- 
punto, accentuano, questo 
carattere di inizio d'un ciclo 
e fine d'un altro, con.la con- 
trapposizione, espressa fa- 
miliarmente anche da noi; di 
‘Anno Vecchio e Anno 
Nuovo. 

Presso tutte le collettività 
è preoccupazione dominan- 
te che'il passato, con tutto il 
male che ha portato, venga 
allontanato, mentre è gra- 
devole cura mettere in atto 
adeguati rituali ‘si cerca di 
propiziare l'avvenire imme- 
diato, cioè il successivo 
anno. 

1 desiderio di distruggere 
quanto di male c'è'stato nel 
passato si attualizza nella 
«cacciata» o distruzione del- 
l'anno vecchio (spesso viene 
appositamente preparato 
un simulacro di questo, cioè 
un fantoccio, che rappresen- 
ta un vecchio cadente), nello 
sbarazzarsi di cose Vecchie 0 
rotte, nel buttare nel fuoco 
oggetti usati. E ilfuoco è ele- 
mento ricorrente nella cele- 
brazione festiva e compare 
con l'uso di falò e di roghi, 
relitto di antiche feste agre- 
stà, ma a,che con fuochi arti- 
ficiali e scoppi che dovrebbe- 
ro allontanre gli spiriti mali- 
gnii 

Im cere campagne, allo 
‘scopo di allontanare le stre- 
ghe, in questo caso col fumo, 
si bruciava resina di pino 
mentre in altri luoghi alla 
vigilia di Capodanno si me- 
navano'gran colpi per i cam- 
pi e per i prati, 0 si sparava 
abbondatemente in aria, 


chiamando quest'attività 
appunto «sparare alle stre- 
ghe». 


‘Altre tradizioni vecchie e 
nuove sono poi improntate 
al desiderio di assicurarsi la 
prosperità per il futuro e al 
tentativo di rendere favore- 
voli gli avvenimenti del nuo- 
vo ciclo, dando anche parti- 
colare rilievo all'ora di mez- 
zanotte individuata come 
vero! punto di separazione, 
di fine e di cominciamento e 
come momento augurale per 
eccellenza. 

Ed ecco allora, unitamen- 
te allo scambio di brindisi ed 
‘auguri, l'impiego di alcuni 
cibi particolari, di pramma- 
tica a Capodanno, cose mi- 
nute in cui si debba contare 
a lungo: sì crede che se si 
‘mangiano molti chicchi d'u- 
va o molte lenticchie 0 riso, 
si avranno molti denari, 
‘mentre nocciole e mandorle 
fin dai tempi antichi simbo- 
leggiano fecondità e abbon- 
danza, e come tali fanno 
parte ai consumi propizie- 
to 


‘Altro elemento ricorrente 
negli usi di molti paesi è il 
desiderio di conoscere il fu- 
turo interrogando la sorte 
nei. più vari modi, osservan- 
do tutti segni fasti e nefa- 
sti, interpretando vari avve- 
nimenti in modo da trarne 
presagi per il nuovo anno: 

‘SI pensa infatti che ciò 
che accade il primo giorno 
dell'anno determini quel che 
‘avverrà\durante tutto l'an- 
no segiienté, e così il primo 
incontro dell’anno assume 
significato augurale o di ma- 
laugurio proprio in dipen- 
denza della categoria di per- 
sone incontrate, come ci ri- 
porta il Toschi nel suo volu- 
me «Lei ci crede?»: 

«La nostra maggiore o mi- 
nore fortuna dipende dalla 
prima persona che ci verrà a 


far visita o che incontrere- 
mo appena messo. il piede 
fuori della porta di casa. E' 
di ‘buon augurio imbattersi 
in un vecchio o in ungobbo 0 
in un soldato; disgrazia in- 
vece ci porterà l'incontrare 
un bambino, o una donna, 0 
un prete. Ma anche qui c'è 
tutta una casistica, alla cui 
base sta sempre lo stesso 
principio di analogia, che 
‘però talvolta può presentar- 
si in una forma ambivalen- 
te. Neli Piemonte, ad esem- 
pio, è cattivo segno imbat- 
tersi in una monaca «dla ve- 
sta mola», ma è buon segno 
incontrare una monaca «dia 
cornetta»; così porta male 
incontrare uno zoppo, un 
‘suonatore di piva, un arroti- 
no ambulante, un randagio 
venditore di coperchi da 
pentole; ma porta bene av- 
vicinare un frate, un brenta- 
tore; un marinaio (sorpresa 
gradita) e, in modo superla- 
tivo, del fieno e un cavallo 
bianco». 

‘Alla ricerca di veri e pro- 
pri indizi del futuro vengono 
poi ‘attuate varie pratiche 
divinatorie e riti quasi ma- 
gici. 

Nel Vallese, la notte di Ca- 
‘podanno si espone sul da- 
vanzale una scodella piena 
d'acqua. Il rigido clima farà 
gelare l'acqua stessa e con- 
sentirà di leggere negli ara- 
beschi di ghiaccio cosa capi- 
terà durantel'anno. 

In molte culture contadi- 
ne si indaga per sapere in 
quali mesi salirà il prezzo del 
grano; la sera della veglia di 
Capodanno, mentre tutta la 
famiglia è riunita attorno al 
fuoco, si pongono sulla cene- 
re calda; dodici. chicchi di 
grano, ognuno simbolo di un 
mese. 

I chicchi saltellano al calo- 
re, e si ritiene che il prezzo 
del grano aumenterà nel 
mese rappresentato dal 
chicco che è sallto più in 
alto. 

Gli stessi chicchi di grano 


nel. Monferrato venivano 
usati per trarne presagi nu- 
ziali, come riportato nella 
‘botanica popolare di Carpe- 
neto di Giuseppe Ferraro: 


«Le ragazze sgranano una 
spiga e buttano i grani in un 
piatto pieno d'acqua. Se tut- 
ti i grani vanno a fondo, esse 
si sposeranno certamente 
nel venturo anno, se no sta- 
ranno tanti anni a pigliare, 
marito, quanti grani vengo- 
noa galla». 

Altre ragazze invece, in al- 
tri luoghi, ma sempre nella 
notte di Capodanno pongo- 
no sotto il cuscino tre fave, 
una con la buccia, una mez- 
za sbucciata e la terza senza 
buccia. Al risveglio, senza 
guardare, ne tirano fuori 
Una a caso e, se si tratta di 
quella con buccia, troveran- 
mo un marito ricco, mentre 
se pescano quella sbucciata 
toccherà loro un povero ma- 
rito e ad una situazione me- 
diocre andranno incontro 
nel caso della fava con mez- 
za buccia. 

Ancora con tre fave, ad 
ognuna delle quali viene at- 
tribuito il nome di un poten- 
ziale pretendente, le ragazze 
interrogano il futuro, lan- 
ciando i tre semi su una 
mattonella; quello che si 
ferma ‘sulla stessa, senza 





saltare al di fuori, indicherà 
il nome dello spasimante fe- 
dele che non si tirerà indie- 
tro.in vista del matrimonio. 

In Sardegna in quesia 
stessa notte due chicchi 
d'orzo in un bicchiere d’ac- 
qua, chicchi che rappresen- 
tano una determinata ra- 
gazza e il suo amoroso, dan- 
no indicazioni sull'esito del 
corteggiamento, secondo i 
loro movimenti alle superfi- 
cie dell'acqua (si avvicinano, 
si allontanano, si inseguono 
ecc.), mentre anche la sem- 
plice buccia di una mela, 
asportata a mo' di‘unico na- 
stro e gettata dietro le spalle 
al'primo rintocco di mezza- 
notte, può, formando una 
lettera dell'alfabeto, dar ri- 
sposta al quesito sul nome 
del pretendente, E perfino le 
preoccupazioni per la salute 
potevano trovare una rispo- 
sta mediante l'edera, usata a 
scopo divinatorio la notte di 
S. Silvestro; se ne metteva 
una foglia in un piatto col- 
mo d'acqua nella notte del 
31 dicembre e la vi si lascia- 
va per 12 giorni. 

Al termine di tale periodo, 
sella foglia era ancora fresca 
e verdeggiante, la salute nel- 
l'anno nuovo sarebbe stata 
eccellente; in caso contrario 
avrebbe dato dei problemi, 
anzi, a seconda delle zone 
della superficie fogliare sec- 
che od annerite, sì poteva 
prevedere. quali parti del 
corpo sì sarebbero amma- 
late. 

Da ultimo il giorno di Ca- 
podanno si caratterizza co- 
me il giorno dei buoni propo- 
siti: non solo dunque si met- 
tono in atto pratiche per al- 
lontanare il passato, per 
propiziare il futuro, per co- 
noscere l'avvenire, ma ci si 
impegna personalmente in 
una quantità di promessi e 
solenni propositi, sicura- 
mente validi fino... alla veri- 
fica del prossimo Nuovo 
‘Anno! 

Luciano Rota 
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© Antologia di Albino Galvano — Nelle sale di Pa- 
lazzo Chisblese (p. San Giovanni 2) è in corso la Mo- 
stra Antologica di Albino Galvano organizzata dalla 
Regione Piemonte. Esponente tra i più noti della no- 
stra cultura artistica, Galvano ha frequentato dal 
1928 al 1930 1a «Scuola di Via Galliari» sotto la guida di 
Felice Casorati e successivamente ha esposto alle 
‘Biennali di Venezia, alle Quadriennali di Roma ed al 
Premio Bergamo. Ha partecipato alla fondazione del- 
la sezione torinese del Movimento Arte Concreta e ha 
collaborato, in qualità di critico d'arte, a «L'Italia Let- 
teraria», «Emporium», «Le Arti», «La Nuova Stampa» 
e «Il Mondo Nuovo». (Sino al 13 gennaio). 

® Fabrizio Clerici — Suggestiva personale di Fa- 
brizio Clerici alla Galleria Davico (Gall. Subalpina 30, 
tel. 519.152) imperniata su una serie di immagini per 
«Il Milione di Marco Polo». Acquerelli, disegni a pen- 
na, litografie, offrono una nitida interpretazione del 
«medioevo per quanto riguardava l'Asia e soprattutto 
l'Estremo Oriente». Le opere, accompagnate dal bel 
valume con introduzione di ‘Alberto Moravia, sono 
state esposte al Museo Puskin di Mosca. (Sino al 10 
gennaio). 

® Grafica simbolista cecoslovacca — Alla Galleria 
Ricerche (via G. Casalis 12, tel. 760.501) Enrico Crispol- 
ti presenta esperienze della «Grafica Simbolista Ce- 
coslovacca» con xilografie; litografie, disegni, pastelli, 
incisioni di Bilek. Kobliha, Konupek; Preisier e Va- 
chal.(Or.: 10,30-12,30; 1630-20). 

© Melotti e Novelli — La Galleria Marin/C (p. Ca- 
rignano 2, tel. 545.165) propone una Scultura 1978 e 
grafica di Fausto Melotti; incisioni da «Mais si vous 
voulez pourrir en paix» e «Das bad der Diana» di Ga- 
stone Novelli. (Or.: 10-12,30; 16-19,30, sino al 4 gen- 
naio). 2 

® Collettiva alla «Gissi» — Alla Galleria Gissi (p. 
Solferino 2, tel. 534.473) rassegna d'arte moderna con 
opere di Birolli, Carena, Cassinari, Dali, De Chirico, 
De Pisis, Gentilini, Gribaudo, Guidi, Guttuso, Manzù, 
Menzio, Scanavino, Spazzapan, Tabusso. (Or.: 
10-12,30; 16-19,30). 

® Aspetti della Grafica — Sino al 10 gennaio. la 
Galleria La Bussola (via Po 9/b, tel. 518.994) presenta 
raffinate acqueforti di Pablo Picasso. Galleria Stufi- 
dre (p. Paleocapa 1, tel. 546.525) cartella di Giacomo 
Balla: «Progetti scenici per sintesi futurista» 
1915/1935: Stamperia Tuttagrafica (p. Carlina 19/g, 
tel. 547.103) presentazione della cartella «20x20» con 
serigrafie di Cremona, Da Milano, Paulucci, Quaglino 
e Menzio ed infine alla Stamperia Marco Noire (via 
della Rocca 26, tel. 836.401) litografie a 6 colori di Ro- 
mano Campagnoli. 

© Raul Viglione — La galleria Lo Scorpione (via 
Maria Vittoria 2, tel. 540.686) ospita la personale di 
Raul Viglione imperniata su «Angoli pittoreschi ita- 
liani». (Or.: 10-12,30; 15,30-19,30). 

® Michele Zaza — L'intervento, la dialettica di Mi- 
chele Zaza offrono il senso di una ricerca aperta, di 
un'operazione che nel caso del ciclo «Neoterrestre» 
appare ricca di notazioni culturali. Personale alla 
Galleria L.P.220 (via Pietro Micca 21, tel. 516.067). 


® Giorgio Simonajo — Figure di donna con strù- 
menti musicali, nature morte, emblematiche immagi- 
ni di Venezia, rappresentano l'iter simbolico di Simo- 
najo che espone alla Galleria La Conchiglia (via Gari- 
baldi 35, tel. 538.356, or.: 16-19,30). 

® Pietro Ciravegna — Di Ciravegna la Galleria La 
Meridiana (via Cibrario 50, tel. 480.947) presenta pae- 
saggi, baite, vigne, paesi e fiori realizzati con sensibili- 
tà e piacevolezza. (Or.: 10-12; 16-19,30, sino al 28 di- 
cembre). 

® Da Menzio a Da Milano — La Galleria Il Qua- 
drato (via Goito 2, tel. 682.842) ospita dipinti di Garino, 
Paulucci, Montali, Micheletti, Colombotto Rosso, Lo- 
ro, Morando, Menzio, Da Milano. (Sino al 4 gennaio). 


‘® Rassegna di artisti moderni — La Galleria Spi- 
rali (via dell'Arsenale 35, tel. 537.448) ha allestito una. 
collettiva comprendente dipinti di Treccani e di Ponte 
Corvo, Bonfante e Gramaglia, Fornari, Donna e Luigi 
Le Voci. (Or.: 10-12,30; 16-19,30, sino al 10 gennaio). 

© Il piccolo formato — Alla Galleria L'Ariete (via 
Bava 4, tel. 832.075) il «Piccolo Formato» con opere di 
Pieri, Aliberti, Corbelli, Scapparone, Emprin, Cigheri, 
Morbelli, Piovano, Campagnari. (Or.: 9-12,30; 
15,30-19,30). 


Borgomanero 


® Aldo Matteotti — Alla Galleria Borgo Arte (c. 
Roma 7, tel. 841.019) nuovi dipinti e opere grafiche di 
Matteotti dal poetico impianto compositivo. (Or.: 
10,30-12,30; 16,30-19,30, sino al 4 gennaio). 


Cuneo 

® Max Kuatty — Al Centro d'Arte e di Cultura 
«L'A.» (via Vittorio Amedeo 8/A) personale di Max 
Kuatby che nel 1977ha esposto all'Expo Arte Bologna. 


Moncalieri 

® Antonio Pettinà — La Galleria Cavour (via Ca- 
vour 2, tel. 641.992) presenta una scelta di dipinti del 
pittore vicentino Antonio Pettinà. (Or.: 15,30-19,30, si- 
no al4gennaio). 

® Pittori contemporanei — Alla Galleria La Lan- 
terna (via S. Croce 7, tel. 640.8294) diretta da Livio Pez- 
zato, mostra di opere contemporanee di Casorati, Co- 
mencini, Ciocca, Gazzera, Gianber, Righini, Sesia del- 
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Un americano alla televisione è costretto a fare quattrini 


Nasce l«uomo-robot» 
che sostituisce il robot 


Tempo di strenne e la Ti- 

vu sollecita, ci ha offerto in 
più riprese un giovanotto 
americano. specializzato in 
imitazioni robotiche. Indif- 
ferenti i ballerini di «Tilt», 
me nella «Domenica ‘ins 
Pippo Baudo incollava, pù- 
pille incredule sull'uomo che 
imita un giocattolo meccani- 
co strisciando i piedi, muo- 
vendo ritmicamente gli 
avambracci, ruotando il ca- 
posulla nuca rigida come un 
perno. Quando lo ebbe acco- 
Sto, all'incirca disse: «Fan- 
tastico, sembra un robot au- 
tentico». C'è la vecchia deso- 
lante storia del fiori veri così 
belli che sembrano finti, e di 
quelli finti che sembrano ve- 
ri; eppure la battuta del pre- 
sentatore anziché muovere 
al riso raggelava per il quie- 
to accettare l'umiliazione 
dell'uomo ridotto a fantoc- 
cio meccanico, Chi sia que- 
sto David Zed. americano di 
Indianapolis. attore prodigio 
a undici anni «costretto a 
far quattrini» come mani- 
chino in frac. non ci interes- 
sa molto; dev'essere un fur- 
bo che ha capito i tempi, ed 
ha intrapreso la professione 
del robot spegnendo sul vol- 
toimbiancato a gesso anche 
una favilla. di espressione 
umana, 

Un tempo, quando gli au- 
tomi erano davvero giocat- 
toli, ci divertivamo a dargli 
la ‘carica, ad ammirarli 
esclamando: «Sembrano uo- 
mini». Ora, interpretando i 
gusti della sterminata pla- 
tea televisiva, Pippo Baudo 
indicando. l'attore dice: 
«Sembra un robot autenti- 
co». Mi venne di pensare al 
grandissimo Totò inventore 
di un burattino che si muo- 
veva disarticolato secondo 
l’estrodi fili immaginari. Nel 
meccanico gestire, Totò im- 
pegnava braccia, gambe, 
collo ma nel volto conserva- 
va la beffarda gioia dell'in- 
ganno; era un uomo che si 
divertiva a fare la mario- 
neita. 

Questo signor Zed. invece, 
& un manichino che vuol ri- 
mmanere tale. Volto scialbato 
@ gesso, palpebre orlate di 
nero per dare maggior rilie- 
vo alla faccia di porcellana, 
capelli a far parrucca sul 
cranio, mani guantate di 
bianco perché nemmeno un 
lembo di pelle ricordi la sua 
stuttura di carne il robot in 
frac può già essere assunto 
come simbolo di una sinistra 
umanità futura, tutta con- 
‘gegni meccanici pur conser- 
vando cuore: polmoni, visce- 
ri d'uomo. David Zed è il 
prototipo di un avvenire di- 
Sperante, dove tutto sarà co- 
‘mandato da impulsi elettro- 
nici; anche l'amore, come 
nella canzone molto in voga 
«Automatic lover», che nelle 
discoteche ipnotiche. su os- 
sessivi ritmi metallici pro- 
mette alla morbida voce di 
Dee D. Jackson implorante 
un abbraccio. ed alle balleri- 
ne già robotizzate. fredde 
prestazioni da fallocrate 
inossidale con la frase itera- 
tiva: «Tam the automatie lo- 
ver», sono l'amante mecca- 
nico: 

‘Sì divertiranno di più ino- 
stri posteri negli ‘amplessi 
fra robot ambosessi? E" pos- 
sibile. essendo verosimile 
che l'umanità di domani 
esca da uno stampo unico, 
‘automi irresponsabili guida- 
ti da mostruosi reggitori di 
folle. Più di un secolo fa 
sembrò soltanto follia scatu- 
rita dalla mente torbida di 
Mary Shelley. proprio la mo- 
glie. del grande Percy 
Bysshe. Il personaggio poi 
ridotto in film dell'orrore di 
Frankenstein, che creava Îl 
robot umano avanlettera, 
supino strumento ai suoi or- 
dini, sempre mostruosi. Pu- 
ra immaginazione si disse, 
come: il dottor Jeckyll pro- 
creatore dell'atroce’ Mister 





Hyde. La fantasia. genera 
mostri, è vero, ma fincra essi 
svevano conservato lempi 
umani: anche nelle effera- 
tezze. Quali sorprese posso- 
noriservare i robot moderni 
di David Zed e del fallocrate 
canoro a congegni metallici? 
La cronaca quotidiana già ci 
offre raggelanti campionati 
del futuro prossimo che ci 
attende; i delitti su commis- 
sione. i sequestri di persona 
eseguiti da una non miste- 
riosa «manovalanza del cri- 
mine», gli assassini eseguiti 
a freddo, nemmeno con l'at- 
tenuante del «gesto gratui- 
to», alla Gide potrebbero già 
essere considerati copie del 
prototipo offertoci da David 
Zed automi guidati da vo- 
lontà nascoste, remote. che 
li manovrano magari con 
impulsi. elettronici. L'auto- 
ma-giocattolo di un tempo 
‘aveva nella schiena una 
chiavetta con cui si dava la 
carica alla molla che poteva 
rompersi; il robot di David 
Zed invece, ha sul dorso del 
frack un congegno, di tecno- 
logia sofisticata. forse indi- 
Struttibile. 


Tk 


‘Ricevo dagli allievi di una 
scuola elementare di Colle- 
‘gno, paese un tempo noto 
per un istituto psichiatrico, 
oggi dormitorio per famiglie 
immigrate di lavoratori im- 
pegnati nelle industrie tori- 
nesi, una lettera singolare. 
Un mio articolo dal titolo 
«Profumo di novembre», ap- 
parso su Stampa Sera, era 
Stato letto in classe e com- 
mentato dall'insegnante Lo- 
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redana Freddi Crespi. Scri- 
vono: «Siamo bambini che 
provengono da diverse re- 
gioni, e nel leggere il suo ar- 
ticolo ci è sembrato di rivive- 
re per qualche momento nel 
nostro paese d'origine». 

Questa è una delle frasi 
che mi hanno lusingato: 
aver ridato al bimbo sicilia- 
no, pugliese, napoletano, to- 
scano anche una breve emo- 
zione casalinga, il profumo 
dei paesi abbandonati per 
seguire i genitori alla ricerca 
di lavoro, appagava-la mia 
vanità. Però, non tutto era 
gloria in quella lettera, ad 
un certo momento, comin- 
ciavano gli appunti; lo stile 
ricercato, le parole desuete, 
astruse per la cultura anco- 
ra acerba di ragazzi di quin- 
ta elementare, Cito le loro 
frasì, ne vale ia pena. «Ab- 
biamo trovato molte parole 
difficili che abbiamo dovuto 
cercare sul vocabolario, ma 
‘spesso questa ricerca non 
era sufficiente. Infatti, sono 
state necessarie molte spe- 
gazioni della maestra per 
poter addentrarci nell'arti- 
colo». 

«Allora ci siamo posti la 
domanda: chi' legge il gior- 
nale? Solo gli intellettuali? 
No. Ma la cronaca che offre 
argomenti culturali è riser- 
vata a questa stretta cerchia 
di individui? Nemmeno; per- 
ché noi pensiamo che tutti 
debbano arricchirsi con que- 
ste immagihi..... Dopo simi 
appunti, un esame di co- 
scienza era doveroso; hanno 
ragione gli allievi della V'ele- 
mentare, sez; E, di Collegno, 
‘a condannare una sorta di 
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al giornale vuol dire 
essere informati 
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dialogo fra iniziati spesso 
usato da giornalisti, oppure 
hanno'ragione i giornalisti 
nel servirsi di un linguaggio 
che talvolta-rasenta la cri- 
ptografia? La vecchia aurea 
regola del «chi, dove, quan- 
do, comes, cioè dell'assoluta 
chiarezza nel raccontare 
fatti, è davvero defunta, la- 
sciando il posto ‘ad un gior- 
nalismo concettuale? 

In questi ‘termini ho rispo- 
sto privatamente ai ragazzi 
della scuola elementare, ma 
un dubbio ha incominciato a 
rodermi; se dovessimo ri- 
durre il linguaggio giornali- 
stico all'uso dei soli vocaboli 
comprensibili a tutti, in po- 
chi anni torneremmo allo 
stato dell'uomo delle caver- 
ne, padroni di quel numero 
di parole necessarie a soddi- 
sfare i più immediati biso- 
gni. L'uso di un linguaggio 
più articolato e complesso 
diventa perciò doveroso per 
il giornalista; usando termi- 
ni non proprio comuni, alcu- 
ni dotti, costringe il ragazzo 
a consultare il dizionario, 
quindi ad arricchire il pro: 
prio linguaggio, la sua cultu- 
ra. Senza esagerare in pre- 
ziosismi, s'intende. Leopardi 
e Manzoni sono eccelsi per- 
ché hanno raggiunto | verti- 
ci dell'arte con un linguag- 
gio a prima vista casalingo, 
ma esemplarmente raffina 
to. ed efficace. Anch'essi 
hanno usato: talvolta voca- 
boli astrusi, ma.il dizionario 
ci aiuta. Perciò, ragazzi della 
scuola di Collegno, un po' di 
fatica per impadronirsi della 
lingua italiana non nuoce, 

Francesco Rosso 


















Per un anno 
Per sei mesi 
Per tre mesi 











A Torino si può ricevere il 
servizio di recapito pagand 


Prezzi di abi Î i 
bonamento con recapito entro la mattinata 


Per 6 giorni 
la settimana 






65.000 
37.000 
20.500 


Per7 giorni 
la settimana 


giornale entro le 7,30 con l'apposito 


lo il supplemento annuale di L. 15.000; 
semestrale di L. 7.500; trimestrale di L. 4.000. 


_ LA STAMPA 


al servizio dei suoi abbonati tel: 65.68,334 -65.68.335 


E OGNI GIORNO IN EDICOLA I E 


Per 5igiorni 
la.settimana 
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Come si diventa ‘statue di marmo e di bronzo ovvero i monumenti torinesi 


«Passapertut» l’eroe della dinamite 
che non scappò abbastanza in fretta 


Nella confusione della guerra un episodio di cronaca nera può diventare simbolo di una città - La carriera 
di Pietro Micca da ‘salvatore di pecore in pericolo a «salvatore della patria» e titolare di due monumenti 


L'<eroe» Pietro Micca (come spesso capita 
‘agli eroi) ha avuto buona e cattiva stampa. A. 
esaltare il coraggio con cui accese la miccia 
nella galleria facendo strage di ieri 
francesi a rischio (ed effettivo ficlo) del- 
la vita, fu'il generale-cronista conte Solaro 
della Margherita che interrogò un compa- 
gno d'arme del Micca che si era salvato e di 
cui siè persoil nome. si 


Una impletosa «intervista impossibile» ra- 
diofonica: firmata Umberto Eco,. che fece 
scalpore ridimensionò l'episodio parlando di 
legacci delle uose che si erano slacciati e ri- 
tardarono la fugé a gambe levate dell'artiti- 

re. 


Certo è che quell'episodio acquista valore 
solo se'si fa mente contemporanea all'asse- 
dio di cui assurse poi a simbolo. = 


Era l'agosto del 1706. Il bombardamento 
‘da parte del francesi comandati dal trenten- 
ne luogotenente Louis La Feuillade della 
piazza di Torino — di cui Vittorio Amedeo II 
aveva affidato il comanido all’austriaco: ge- 
nerale Vittorio Daun — aveva avuto inizio a 
giugno. La famiglia reale si era trasferita a 
Cherasco e poi a Genova seguita a ruota dal- 
la Corte, dal Tribunale supremo e dalla Cor- 
te dei Conti, tanto che ùn anonimo verseg- 
giatore nell'«Arpa discordata» si sfogò: «O 
‘Dio, chi podria raccontè la gran furia de me- 
nè el pè. Tutt el mond era de trott, per embal- 
lè4sofagott». 


Nella città bombardata giorno e notte da 
cento e più cannoni si sgomberano le case 
Vicino alle fortificazioni, si tolgono i ciottoli 
dalle strade perché le bombe facciano meno 





danno, si rivestono tetti di terra, si mettono 
vedette sui:campanili, si cala il toro di rame 
che corona.la guglia della torre civica di San 
Gregorio, E' vero che le diserzioni sono tan- 
to numerose che il Daun emana persino un 
‘curioso decreto che «per ragioni di igiene» 
‘comminaîla fustigazione a chi introduca en- 
trole mura le noci (che servono a corrispon- 
‘denze proîbite'e a inviti alla fuga), mai citta- 
‘dini in'genere si comportano con abnegazio- 
ne; Le donne soprattutto, che scavano trin- 
cee e trasportano terra «’ent i post dove pi 
‘Jort havio da fé i beccamort, senza mai posè 
Îa £appa», tanto che persino 1 francesi am- 
mirati devono ammettere «voilà des femmes 
‘capables de faire la guerre aur diablese, ecco 
delle donne capaci di tenere in'scacco persi- 
noi diavoli. Per non parlare dei bambini del- 
l'Ospizio di carità implegati al trasporto di 
terra che «camminavano con il riso sulle lab- 
bra a lavorare attorno alle opere sotterranee 
delle mine e se accadeva che taluno ne rima- 
nesse estinto sotto le rovine, se lo caricavano 
sulle spalle'e lo portavano a seppellire tra 
quelle stesse mura donde poc'anzi era par- 
tito». 


Con il passar dei giorni e il rarefarsi dei 
rifornimenti e della polvere da sparo, appare 
infatti sempre più evidente che alle mine so- 
nolegate le speranze dei torinesi assediati. 


La città era munita di un doppio sistema 
dii gallerie in muratura scavate alla profon- 
dità di una decina di metri l'una sotto l'al- 
tra; si diramavano dalla cittadella come i 
raggi di una stella per sbucare ir aperta 
campagna. I minatori dovevano. piazzare 
mine, farle brillare e impedire che gli asse- 
dianti aprissero delle brecce e penetrassero 
nelle gallerie. Nel sottosuolo al lume delle 
fiaccole si combattevano feroci corpo & cor- 
Do con frequenti macelli quando scoppiava- 
‘nolemine. 


A mezzanotte del 29 agosto un drappello di 
granatieri ben corazzati s‘infilano in una 
galleria, la più importante, che dava accesso 
alla piazza della cittadella. Se ne accorge 
Pietro Micca, 30/anni, di Andorno. I compa- 
gni lo chiamano in dialetto «Passapertute. 
n un suo discorso commemorativo il sena- 
tore Falscella spiegherà poi che la spiegazio- 
ne del soprannome non è «grimaldello che 
forza gli scrigni altrui», bensi l'aspetto agile 
e smilzo di un ragazzotto che scivola in ogni 
forra e si cala in ogni precipizio per salvare. 
‘una-pecora in pericolo. Comunque quel no- 
mignolo, Micca se lo è portato dietro anche 
nei rollini militari. 


Così Passapertut, che forse stava giocan- 
do a carte con un compagno, si precipita a 
chiudere la porta di ferro della galleria supe- 
riore da cui si scende nella inferiore che por- 
taalla cittadella. La porta è minata, si tratta 
di accendere la miccia e il Micca invita il 
‘compagno a farlo. Poi, visto che l'altro pieno 
di paura esita, facendo di necessità virtù lo 
spinge via: «Levati, sei più lungo di una gior- 
‘nata senza pane, faccio 10». Calcolò male il 
tempo, inciampò; non scappò abbastanza in 
fretta? Lo scoppio lo uccise assieme ai fran- 
cesì che stavano picconando la porta. 


Un episodio quasi marginale nell'assedio, 
Ma il giorno dopo durante un attacco ai ba- 
stioni esplose una mina e fece saltare in aria 
tre compagnie di granatieri; î piemontesi 
approfittarono del trambusto per irrompere 
nell'accampamento francese e fare un ricco 
bottino riportando in città addirittura un 
‘cannone. È 


Così i due scoppi si confondono è mentre 
nella città, pur «nereggiante per turbini di 
‘polvere è di fumo e attraversata di continuo 
da razzi di fuoco, colpita da pietre e da bom- 
be., si diffonde la voce che'i nemici sono re- 
spinti, Micca diventa personaggio da canta- 
storie: colui «che ha annientato tre compa- 
gnie di granatieri, catturato quattro canno- 
ni» e datol'avvio alla vittoria (arrivata pol da 
fuori con i soccorsi comandati da Vittorio 
‘Amedeo e dal principe Eugenio). 


La ricompensa all'«eroe» in tempi in cui il 
pane era la misura del tempo fu proprio sol- 
tanto una razione giornaliera di pane al fi- 
glio Giacomo e una alla vedova che pochi 
mesi dopo, però, passò a seconde nozze con, 
un disertore il quale per pagarsi il riscatto 
adoperò i sei luigi d'oro che Pietro aveva la- 
sciato partendo per Torino; 


Tl pane si tramutò poi in stipendio e grado 
militare con l'omaggio al pronipote di una 
sciabola d'onore. 

Oscuro in vita, in morte la sua fama si am- 
pliò al punto che oggi Micca a Torino ha non 
‘uno ma due monumenti. Il primo, in bronzo, 


nel cortile dell'Arsenale, glielo dedicò Carlo” 


Alberto nel 1834, quando morì l'ultimo di- 
scendente della famiglia. Modellato dallo 
scultore Giuseppe Bogliani, è per vero  sol- 
tanto un mezzobusto coronato di gramigna. 
tra i trofei. la miccia, lo spadone del pronipo- 
tee un resto di muro diroccato con una belli- 
cosa Minerva seduta al fianco. Ma lo impre- 
ziosiscono due iscrizioni a caratteri di bron- 
z0 sul piedestallo disegnato dall'architetto 
Antonelli. Una è in latino, dedicata a «Pe- 
trus Micca bello gallico miles cunicolarius; 
l'altra è in versi: «Lv'ignee polvi in cava mina 
accese, sé coì nemici in un abisso immerse, 
esemplo alla milizia piemontese». 


L'inaugurazione — il 4 dicembre 1873, fe- 
sta disanta Barbara e dei cannonieri — offrì 
il destro per un lauto banchetto militare ral- 
legrato.da concerti di bande nel cortile dei- 














l'Arsenale pavesato a festa con bandiere. 
pennoni e trofei. 

Nel 1858 però nella Mostra delle Belle arti 
lo scultore Giuseppe Cassano, un trecatese 
allievo di Vincenzo Vela, presentò un Pietro 
Micca baffuto e baldanzoso in divisa dell'e-. 
poca che entusiasmò la Società Promotrice. 
La direzione decise pertanto di aprire una 
sottoscrizione per farne una statua in mar- 
mo da regalare al municipio. Il Consiglio co- 
munale subito si associò e il re Vittorio Ema- 
nuele suggerì che il monumento si fondesse 
in bronzo nelle officine del regio Arsenale, Il 
Parlamento stanziò poi 5 mila lire che, ag- 
giunte alle 2200 della sottoscrizione e a una 
sovraspesa di 10 mila, permisero di realizza- 
re l'opera affidata al fonditore francese Pie- 
tro Coutourier. Contemporaneamente .il 
Consiglio di Genova approvò la costruzione 
di una statua al «balilla» che fu anch'essa 
fusa a Torino. I due monumenti dedicati a 
due eroi popolari come il balilla genovese e il 
minatore piemontese si inquadrano nel cli- 
ma fervido di attese per la guerra d'indipen- 
denza, ° 

Il primo getto della statua a Pietro Micca 
falli; l'anno: seguente però la statua era 
pronta. Si trattava ora di scegliere il posto e 
sì decise di issarla su un piedestallo vicino a 
dove il fatto era accaduto un secolo e mezzo 
prima, cioé di fronte al mastio della Cittadel- 
la di cui il Municipio — dato che il ministero 
della Guerra faceva orecchi da mercante — 
si assunse l'onere del restauro (17.mila lire), 

E così, piantati tutto attorno alberi e aiuo: 
le, la sera del 4 giugno 1864, presenti principi, 
ministri, autorità, il sindaco e l'intero paese 
di Andorno, la statua di 3 metri e mezzo che 
lo raffigura conta testa fasciata, con la mic- 
cia in una mano e l'altra con il pugno chiuso, 
fu scoperta a suon di musiche militari e bat- 
timani. 

La lapide di marmo bianco suggella la sua 
carriera da soldato a «esempio», a «salvatore, 
della patria»: «Conscio di certa rovina / ac- 
cese le polveri / e col sacrificio della vita 7 
fece salva la patria». 

= Vittoria Sincero 
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Migliaia di torinesi hanno affollato le stazioni : 








ciistiche, per gli altri grandi pranzi e tanti regali 


Così abbiamo trascorso il Natale 


| Zampogne e champagne 








Affari magri e poca affluenza nei locali pubblici 


Più della metà dei torinesi 
ha preferito far festa in casa 


‘Più della metà dei torinesi 
ha preferito trascorrere il 
Natale in casa o presso con- 
giunti, secondo una tradizio- 
ne che nom ha vere e proprie 
origini nel tempo se non: nel 
logoro proverbio: «Natale 
coni tuoi». 

«Per Capodanno sarà for- 
se diverso, ma per Natale si 
è verificato il fenomeno che 
avevamo previsto», dice! A°- 
berto) Fassio, titolare di un 
grande ristorante del centro. 
<Al 31 dicembre si aspetta la 
mezzanotte. per il cambio 
dell'anno, e quest'anno pas- 
seremo addirittura da un 
decennio, il "70, a un altro, 
l'80. Ciò potrebbe richiama- 
re gente in più e forse avyer- 
rà proprio così, ma per Na- 
tale siamo stati ben lontani 
dal tutto esaurito, e del resto 
non ci attendevamo niente 
di meglio, calcolando ciò che 
era già ‘avvenuto negli anni 
scorsi». 

‘Se metà dei torinesi è ri- 
masta in casa 0 con la fami- 
glia, con i parenti, un quarto, 
costituito dai più giovani, ha 
scelto qualche giorno in 
‘montagna, magari con il pre- 
testo di cambiare aria e per 
Jare un po'di sci. Un quarto, 
costituito da persone più an- 
ziane, ha scelto il mare pun- 
tando sulla Riviera ligure. 

‘A Natale i torinesi al night 
non vanno; possono pensarci 





‘a Capodanno, come dopo-ce- 
none. IL Natale dunque pre- 
feriscono trascorrerlo in ca- 
‘sa 0, al massimo — se si pun- 
ta su un.locale pubblico — al 
ristorante ma per un cenone 
moderato. I prezzi andavano 
dalle 15 mila alle 22 mila lire 
tutto compreso, ossia con lo 
‘spumante, e un rapido conto, 
fatto con l'approssimazione 
d'obbligo, fa ‘pensare che i 
torinesi che hanno trascorso 
il Natale tn città ma fuori 
casa abbiano speso in media 
20 mila tire a testa, il che si- 
gnifica che è stato dato un 


‘colpo tutt'altro che indiffe-, 
tredicesii 


rente alla ima, se 
pensa all'esborso già soste- 
nuto peri regali. 


1 prezzi dei locali pubblici 

erano moderati, proprio per 

l'afflusso della 

clientela, anche se si sapeva 

già in partenza che il pieno- 

ne non si sarebbe mai otte- 
nuto. 

‘Buono l'incasso dei cine- 
ma è dei locali di spettacolo 
nel pomeriggio, soprattutto 
per i cinema che, secondo la 

tradizione, hanno program- 
mato film non solo per.tutti, 
ossia per famiglie, ma speci- 
ficatamente per i bambini, 
commedie, musicals. e, so- 
‘prattutto, cartoni animati. 
‘Buona anche l'affluenza nei 
bar, ma solo verso sera. 

‘Sarà diverso quando, fra 





pochi giorni. Torino 

Taadio ‘al 19796, € und 
agli Anni Setenta Alora, 
purtroppo, ricomi 

Quei bott che, una volta, per 
sempre, tenuto conto dei 
tempi che attraversiamo, po- 
trebbero' anche essere messi 
‘fuori commercio, poiché non 
divertono nessuno e costitui 
scono solo\un pericolo. Sarà 
un ingresso forse festoso nel 
nuovo decennio degli Ottan- 
ta anche se; il giorno dopo, i 
problemi resteranno quelli 
di sempre. 

‘Per. Natale l'animazione 
in: città è stata scarsa; più 
movimentato il'traffico a se- 
ra. Se nel pomeriggio era an- 
cora. difficile parcheggiare, 
superare un incrocio, trovare 
‘posto per la macchina repe- 
rire un tassi, ieri verso mez- 
zanotte lo spettacolo era pe- 
rò quello di una città deserta 
che non sentiva nemmeno la 
festa, Santo Stefano, che per 
tradizione segue il Natale, 

‘Più folla, soprattutto a se- 
ra, nelle discoteche, ma, di- 
cono i gestori di alcune delle 
sale principali, non più che 
in una domenica qualsiasi: 
“Sembra che i ragazzi siano 
sempre gli stessi e {l Natale 
non ne ha portati altri forse 
perché, in fondo, i soldini in 
tasca rimangono pochi», Ed 
è la verità meno confortante 
del Natale ‘79. 


Negli anni scorsi erano de- 
finiti i Natali della crisi. Gli 
‘aperatori turistici delle loca- 
lità sciistiche lamentavano: 
«Pochi clienti, parsimoniosi, 
controllano conti, sì ferma- 
no poco», Gli a/fari — si di- 
ceva — erano scarsi e sì ri- 
sentiva del malessere econo- 
mico. Poi magari a fine sta- 
gione, qualche albergatore 0 
imprenditore scioviario si la- 
sciava scappare che «era sta- 
ta in fin dei conti ùna sta- 
gione discreta». Significava 
che c'erano stati molti clien- 
tie con buoni incassi. 

In questi giorni, di crisi, al- 


le stazioni sciistiche dell'Al- 





ta Val Susa, non si parla pi 
Tutt'altro. Se l'inflazione di 
vora come non mai gli sti- 
‘pendi e i prezzi salgono sem- 
pre più, albergatori e scio- 
iari'in questi giorni sorrido- 
‘no soddisfatti: mai fatti buo- 
ni affari come in questo Na- 
tale, e per Capodanno è già 
tutto esaurito. 

‘Sarà perché quest'anno il 
weekend e le feste natalizie 
coprivano in arco di cinque 
giorni e che la prima abbon- 
dante nevicata è venuta in 
questo periodo, i torinesi (ed 
anche gli altri); hanno preso 
d'assalto le località inverna- 
I. Nonostante che î prezzi 
degli alberghi ‘e degli im- 
pianti (e tutto in generale) 
siano aumentati! di oltre il 
20-30%. Già sabato scorso le 
strade che portano nell’Alta 
Val Susa sono rimaste bloc- 
cate per varie ore da lunghe 
colonne d’auto immerse nel- 
la neve;  contemporanea- 
mente i treni sono stati presi 
d'assalto. 

Le cifre parlano chiaro. 
Ventimila ospiti a Bardonec- 
chia, altri ventimila a Sauze 
d’Oulz, quindicimila al Se- 
striere; tutto pieno a Glavie. 

S. Sicario e Pian del 
Frais. Negli alberghi!e nelle 
pensioni vi è l'esaurito, al- 
meno fino al 2: gennaio. «E' 
cominciata bene come sta- 
gione — precisa Lorenzo No- 

senzo, presidente degli alber- 
gatori di Bardonecchia 
Mai vista tanta gente come 
quest'anno. Insomma biso- 
gna ammetterio: in Italia il 
turismo è ancora un'azienda 
che rende. A Bardonecchia 
le prenotazioni coprono già 
1110 per cento dei posti di 
sponibili fino a Pasqua». E 
per allietare Capodanno, il 
31, dallo Jafferau, si snoderà 
la più lunga fiaccolata del 
mondo: dalla cima fino a 
fondo valle. 

L'euforia di Bardonecchia 
€ condivisa anche a Sauze 
d'Oulx, dove non c'è più un 
posto-letto a pagarlo in oro. 
Fino dopo 16 gennaio — di 
cono all'Azienda di soggior- 
no — non ci sono più posti 
disponibili». Ormai Sauze è 
diventata una specie di colo- 
nia inglese. Stasera verrà of- 
Jerto agli ospiti uno spetta- 
colo pirotecnico e per scal- 
darsi vino «brulè» e pasticci- 
TO «gossri». 

‘Anche al Sestriere è quasi 
tutto pieno, Teri ci sono stati; 
gli ultimi arrivi, molti gli 
stranieri e tutti gl'impianti 
sono in funzione, Alle 21 del 
30 gran fiaccolata dei mae- 
stri di sci. Per chi vuol diver- 
Hrst a Capodanno ecco aleu- 


cena al suono dell'orchestra 
sono 50 mila. Bottiglie di 
spumante e champagne! sono 
già pronte per il'gran rito,a 
migliaia. Ma nemmeno nelle 
località «minori» vi sono! di- 
spontbilità: S. Sicario, Cla- 
viere, Pian del Frais hanno 
‘già tutto prenotato e per tro- 
Dare un posto occorrerà mol- 
ta fortuna. 

‘Se'î torinesi hanno voluto 
esorcizzare il detto del «Na- 
tale con i tuoi» recandosi in 
massa ai centri alpini, tn 
Bassa Val Susa invece, que- 
Sta festività resiste al mito 
della località di grido) E’ sta- 
ta una festa come nel tempo' 
che fu. Almeno in alcune lo- 
calità. Per esempio a Fore- 
sto, dove i giovani del paese 
hanno realizzato nella sera 





che precae la mzioa di mer: 
zanotte il «presepe vivente», 
Sfilano i geli di una notte 
stellata e della neve caduta 
il giorno prima. Con tanto di 
capanna, bue e asinello, Re 
Magi e pastori, una cometa 
di pece infuocata ed una pic- 
cola Betlemmein piazea. 
‘Anche a Chiusa San Mi- 
chele Gesù Bambino è nato 
nel cortile della parrocchia, 
con i pastori che si recavano 
alla ‘mangiatoia. Vecchie 
tradizioni che per una notte 
fanno ritrovare all'uomo se 
stesso, tra'la melodia di una 
zampogna e un antico canto 
valligiano, come:quando an- 
coraiil Natale era una favola 
per i bambini e un momento 
di riflessione peri grandi. 
gd 
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Presepi viventi, mostre di fotografie e festeggiamenti religiosi nel Canavese e in Val Pellice 


In provincia si rinnovano le tradizioni 





| Conil guardiano della diga ) 
Intorno, un metro di neve 


Strade  semi-intasate, 
traffico caotico: fedeli al 
detto «Natale con i tuoi», i 
canavesani-hanno lascia- 
to, poco: prima di mezza- 
‘notte della vigilia di Nata- 
le, i ritrovi, le feste, le case 
per recarsi alla Messa. Co- 
me tanti protagonisti delle 
‘favole che sentivamo rac- 
contare da bambini, quasi 
‘avessero paura che l'auto- 
‘mobile si trasformasse in 
zucca allo scoccare dell'o- 
ra fatale, hanno svuotato i 
dancing stracolmi in quel: 
leore, i bar costretti a uno 
stressante superlavoro. 
Prima gli anziani, poi via 
Via più giovani hanno 
riempito le tante chiese 
dove si celebrava la ricor- 
renza della Notte Santa. 
Poi, dopo la- funzione, di 
‘nuovo tutti a divertirsi fi- 
no a tarda ora, con il traf- 
fico ancora intenso quan- 
do già albeggiava. 


La benedizione 
dei prodotti 
della terra 


Ma Natale, per i canave- 
‘sani; non è solo luci, colori, 
regali; è anche, come per 
tutte le zone montane, un 

di tradizioni 
artistiche, culturali, rell- 
giose; tradizioni! che nella 

maggior parte dei casi s0- 
‘nò scomparse con l'impo- 
Verimento. delle monta- 
gne; con'lo spopolamento 
dei paesi e delle frazioni e 
che' restano Soltanto nel 
ricordo dei pochi supersti- 
ti di un tempo forse più fe- 

lice. 

Fino al secolo scorso, ad 
esempio; nelle rispettive 
chiese’ parrocchiali veni- 
vano benedetti diversi og- 
getti. o. prodotti della ter- 
ta; così a Ribordone avve- 
niva per il sale, o a Pont e 
Ronco per l'olio delle lam- 
pade; a Piantonetto per la 
lana e a Locana per i pie- 
coli oggetti artigianali. 
Ogni famiglia si recava al- 
la messa di mezzanotte il- 
luminando la strada con le 
proprie lanterne, Esse ve- 
nivano allineate nella na- 
vata centrale della chiesa 
per tutto il tempo della 
funzione religiosa, al ter- 
mine della quale ognuno 
riprendeva la propria per 
riportarsela'a casa. 

‘Sempre nella serata del 
24, si consegnavano al 
parroco simbolici prodotti 
della terra: una volta be- 
‘nedetti, in piccola parte 
restavano presso la chie- 
sa, mentre gli altri erano 
riportati a casa. Ma al ca- 
rattere tipicamente reli- 
gioso subentrò ‘in seguito 
la superstizione; agli og- 
getti benedetti si attribui: 
rono poteri magici. La 
Chiesa, allora, vietò que- 
sto tipo di pratica e la tra- 








dizione scomparve lenta- 


‘mente. 


Le sacre 


rappresentazioni 


Fagocitate dal consumi> 
‘smo; sono anche andate 
‘perdendosi secolari. tradi- 
zioni artistiche: a Cinta- 
no, fino agli albori del 
1900, si svolgeva ogni anno 
la rappresentazione della 
Natività, basata su testi 
originali del XVI secolo. 

‘Altre rappresentazioni 
sacre si ricordano a Quor- 
ghè, Pont, Ribordone e 
Locana. Quest'anno, l'unt- 
co esempio del. genere si. é 
visto ad Argentera, picco- 
la frazione di Rivarolo Ca- 
navese, dove i giovani si 
‘sano cimentati in una îm- 
pegnativa rievocazione, 
ottenendo un vivo suc- 
cesso. 


Tanti 
e tanti 
presepi 

Una tradizione che non 
vuol morire è, invece, 
quella, forse più antica, 
dei presepi, che anzi in 
‘certe località ha avuto un 
‘vero e proprio rilancio: .co- 
‘sì a.Rivarolo è stato orga- 
nizzato un concorso aper- 
toatuttiicittadini; basta- 


_va un presepe per parteci- 





“pare e la volontà 


. Belmonte; la Corale Val- 


per ade- 
rire alla iniziativa dell'ora. 
torio della 
Saignona Dea lo 
funzione i grandi: presepi 
mobili di Belmonte e di 
Bairo: mentre il primo re- 
sta in. visione presso. il 
santuario, stracolmo di vi- 
sitatori in questi giorni, 
l’altro, costruito da un cit- 
tadino svizzero, Bruno 
Progler, si è spostato dalla 
casa dei fratelli maristi ai 
saloni interni dell'asilo: 
misura otto. metri per 
quattro ed è interamente 
automatizzato in tutte le 
‘numerosissime statue, 


Cori 
per tutti 


‘Anche i‘complessi vocali 
sono. stati protagonisti 
nella Notte Santa: i «Ven- 
tidue più uno»di Salassa, 
‘come avviene da anni, a 


‘chiusella a Vico, mentre il 
Coro Gran di 
‘Pont aveva tenuto fl'con- 


‘Particolarissima, infine, 
l'iniziativa del parroco di 
‘Alpette, don Giovanni Ca- 
pace; che ha organizzato 
per i suoi parrocchiani 
una «caccia al pilone». 
‘Aveva infatti scoperto che 
la zona è ricchissima di 
cappelle ‘e. piloni votivi, 
magari nascosti 0 dimen- 
ticati: li ha cercati, trovati 
e fotografati. Poi ha espo- 
stolle fotografie in chiesa. 


Natale 
sulla diga 


Ma forse il Natale più 
verolo ha passato un abi- 
tante di Ceresole Reale, 
Domenico Rolando, guar- 
diano della diga, cheera di 
turno proprio la notte del 
24, a 17700 metri di altezza, 
tra la neve che' superava fi 
metro e mezzo, sperduto 
nell'immensità di un pae- | | 
saggio maestoso, } 











La «carica» dei 15 mila 
in Val Pellice 
nonostante il brutto tempo 


Circa-15 mila persone han 
nio affollato le stazioni turi: 
tiche del Pinerolese, anche 
Se le previsioni della vigilia 
non sono state del tutto ri- 
spettate, causa l'inclemenza 
del tempo. Sono comunque 
stati presi d'assalto î campi 
dick gli alberghi, ristoran- 
le discoteche; lunghe co- 
De i osi a 
lonnate fra la neve della sta- 
tale 23 del Sestriere, come 
sempre carente in tema di 
Diabilità: 

Per molti i giorni di Nata- 
lee Santo Stefano sono stati 
‘una breve parentesi, per altri 
l'inizio del ponte di fine an- 
nò, in particolare per le nu- 
‘merose famiglie proprietarie 
di alloggi. Per gli operatori 


messe di fine d'anno che ve- 
a ancora una volta 


di allegre 
più svariati locali, 

Anche se esiste qualche 
perplessità: «Quest'anno la 
gente conta la lira, — a/fer- 
ma qualcuno — lo vediamo 
già dalle preni a. 

Sembra che in. ogni caso 
molte: borse (affrontino te: 
sborso della somma 
ia, che varia dalle 18 mila lt 
re per { locali di Prali, per 
raggiungere le 40-50 mila lire 


_ tani 
‘sti sono proibitivi — afferma 


un ristoratore fra i più noti 
— da 700 mila lire a un milio- 
ne per l'orchestra, 70 mila li- 
re per un cameriere. Sareb- 
be per noi più economico 
non fare cenoni. Potremmo 
tranquillamente offrire un 
cenone intorno alle 20 mila 
lire se non fosse per il mec- 
canismo adottato dalla Siae 
che causa un aggravio tale 
da raddoppiare il prezzo, se 
nondi più». 

In fondo valle, le discote- 
che di Pinerolo, Villar Pero- 
sa, Villafranca, hanno regi- 
‘strato finora il pieno; ingres- 
so intorno alle 5 mila tire, 
dalle 8 alle 15 mila lire per 
tina bottiglia di «champa- 


ne» (nostrano). 
Ma c'è qualcosa dietro al 
Natale 


arse 


Metro) atta 


Perché acquistare 
gli accessori per bagno 


Vania EROI i bbc dove 


igverela epecchi sù misare bol doc: 
cia, arredamenti Con consulenza ar. 


sus fm "7 a 
So 
volete vendere 
MILO) 
Gelsi 


Cic 


ricoveri per anziani a canta- 
re alcune canzoni per ralle- 
grare, un attimo, i ricoverati. 
Un gruppo di giovani ha 
venduto vischio e agrifoglio 
‘orologio ad 








un vecchietto derubato all'o- 
‘spedale. E tre bambini anda- 
vano di porta in porta a 0f- 
frire cartoncini d'auguri fat- 
ti a matita per comprare un 
regalo alla mamma. 
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i Congegni speciali intercettano anche a Torino eventuali lettere-bomba 

e ® e t lì Hb) 
Posta esplosiva tra gli auguri natalizi: 
«Niente paura, situazione sotto controllo» 


Far «sparire» 25.000 litri di 
gasolio non è certo impresa 
da dilettanti. E, «dilettanti», 
non erano di sicuro | ladri 
che, travestiti da addetti alle 
pulizie dei pozzi nerì, con 
tanto di autopompa, hanno 
«Succhiato» le riserve ‘di 
combustibile dai serbatotio 
di un condominio cittadino, 

L'amministratore della 
casa, quando ha ricevuto le 
prime telefonate dei condo- 
mini che protestavano per- 
ché l'impianto era spento, 
ha pensato ad un guasto. In- 
vece, dopo uri controllo, sì è 
accertato che la mancata 
‘alimentazione del bruciato- 
re non dipendeva dal fatto 
che fossero guaste le pompe, 
‘ma proprio dalla mancanza 
diliquido. 

ll rifornimento di 30,000 1i- 
tri, effettuato poco tempo 
fa, era già «volatilizzato». 
Una accurata indagine ha 
permesso di stabilire'che ai- 
cuni sconosciuti, con una 
autopompa tipo «pulizia dei 
tombini», avevano in effetti 
«ripulito» il serbatoio por- 
tandosi via qualcosa. come 
sei milioni di ‘preziosissimo, 
introvabile gasolio, 

Con i tempi che corrono 
non è tanto l'entità econo- 
mica del furto, che ha posto 
in crisi l'amministratore e 
tutti i condomini, quanto il 
problema di’ reperire sul 
mercato, e perdipiù in questi 
giorni di festa, il combustibi- 
le necessario al riscalda- 
mento del palazzo, Combu- 
stibile che, per ora, non è 
stato ancora trovato, Quin- 
di, per'chiunque avesse co- 
spicue scorte di gasolio, oc- 
chio ai finti operai delle puli- 
zie: robusti lucchetti e ade- 
guata sorveglianza ai locali 
caldaia. L'alternativa è di 
Capodanno al freddo... 


Il terrorismo ha mille vie 
per raggiungere i propri sco- 
pî e fatti clamorosi avvenuti 
anche di recente all'estero lo 
confermano. A Birmingham, 
lettere esplosive, inviate pre- 
sumibilmente da esponenti 
dell'Ira, ossia da terroristi ir- 
landesi, hanno causato uno 
‘scoppio che non solo ha pro- 
Docato devastazione € pani- 
co, ma ha causato un incre- 
dibile ingorgo: nel traffico 
postale per la necessità, vo- 
lendo filtrare i plichi ritenu- 
ti pericolosi, di;un. controllo 
che non può non rallentare 
lo smistamento) della corri- 


spondenza. 

Il sistema di conffezionare 
‘una lettera 0'un pacco esplo- 
sivo e di spedirlo perché 


scoppi o al momento in cui. 


viene timbrato o mentre il 
destinatario lo apre, non è 
nuovo. 

Già nel do) ven- 
nero inviati plichi in Egitto 
che causarono morti e feriti 
tra il personale di una spe- 
ciale sezione che si occupava 
dello sviluppo missilistico 
del paese. Nasser, l'allora 
leader egiziano, perse in 
quell'occasione alcuni valen- 
ti esperti aeronautici. 

Oggi il sistema è ripreso, 
per quanto se ne sa, su due 
‘fronti: le lettere alla dinami 
te partono o dai terroristi ir- 
landesi o da palestinesi, in- 
‘viate nelle località meno im- 
maginabili. Le vittime di 
‘questa’ guerriglia insidiosa 
‘sono’ per lo più funzionari, 
‘ambasciate, consolati, sedi 
diplomatiche, compagnie ae- 
ree, grandi industrie. I1caso 
di Birmingham ha dimostra- 
to che i «confezionatori» del- 
le lettere esplosive Si sono 
‘molto perfezionati e oggi an- 
che una lettera abbastanza 
sottile può nascondere la 
morte. 

Sino a questo momento a 
Torino non è accaduto nulla 
e si spera che il pericolo;sia 
sventato, evitabile, anche se 
‘minacce non sono mancate, 
come a Milano e a Roma, del 
resto. Per Torino; dove il ser- 





«Dizio postale funziona già a 


rilento per deficienze che 


ben conosciamo e che hanno 
già suscitato agitazioni nel 
settore, soprattutto per 
quanto concerne i distribu- 


“tori di zona e-i portalettere, 


la situazione è difficile. 

Passare al setaccio mi- 
gliaia di plichi, di stampe ar- 
rotolate, di buste che, alme- 
no all'apparenza, potrebbero 
‘nascondere un mini-ordigno 
ma di potenza mortale, si- 
gnifica rallentare ancora di 
più lo smistamento della 
corrispondenza. 

La paura cè, l'incubo è 
reale, ma l'Escopost, ossia il 
settore della polizia cui è af- 
‘fidato il controllo della cor- 
rispondenza sotto ogni 
aspetto, vigila. Speciali con- 
gegni sono in funzione anche 
‘nella nostra città per scopri- 


re eventuali lettere esplosive. 

Sono apparecchi molto si- 
mili a quelli che, instaltati 
negli aeroporti, controllano 
il contenuto di ‘ogni baga- 
glio, sta di quelli caricati sul- 
l'aereo; stadi quelli a mano, 
bastoni € ombrelli compresi. 
Un segnale d'allarme segna- 
la con cellule se un plico può 
essere ritenuto pericoloso e 
‘come fale va messo da parte 
e verificato con le dovute 
cautele da’un personale spe- 
cializzato; 

L'Escopost si occupa di 
lettere considerate «incrimi- 
‘nabili» per il loro contenuto 
offensivo 0 osceno, di cartoli- 
‘ne recanti insulti, dell'arrivo 
di stampa o di materiale pa- 
lesemente ‘pornografico 
(l'ondata ‘in questo settore è 


molto diminuita negli ultimi 
anni), ed ora ha. il delicato 
‘compito di scoprire, fra cen- 
finaia di migliaia di lettere, 
‘soprattutto in: arrivo dall’e- 
stero, se c'è una bomba. 

‘Si spera che tutto vada be- 
ne e non. è il caso di fare del- 
l'allarmismo: Alla domanda 
se fino.a oggi è già stato sco- 
perto qualcosa, i funzionari 
‘preferiscono non rispondere. 
Si limitano a dire che gli ap- 
parecchi funzionano bene, 
che danno ottima prova e 
che i controlli sono incessan- 
ti Si spera per il meglio. 

E che le lettere 
ria di là del danno 
che possono arrecare, sono 
ina formidabile arma psico- 
logiba; come ben si è visto in 
Gran Bretagna. 


Teppisti assaltano 


la sede comunista 

La 59* sezione del Partito 
Comunista, in corso Cincin- 
nato 205, ha subito un nuovo 
assalto di teppisti. Già in 
passato la sede era stata in- 
cendiata è di recente sui 
muri esterni erano apparse 
scritte inneggianti alle Bri- 
gate rosse, 

I malviventi sono entrati 
in un magazzino adiacente 
alla sede del partito, hanno 
sfondato le finestre, cercan- 
do quindi di raggiungere la 
sala delle riunioni. La porta 
interna ha però resistito e 
l’accorrere di qualcuno ha 
‘messo in fuga i teppisti per 
identificare i quali sono in 
corso indagini. 





Il sindacato contesta la decisione di riservare i posti a Cgil 


Consiglio p 
«salta» per 


«Salterà il Consiglio pro- 
vinciale scolastico? Con sen- 
tenza pubblicata il 19 set- 
tembre scorso, îl Tar del Pie- 
monte, in accogliemento del 
ricorso presentato nel mag- 
“gio "78 dall'Unione provin- 
ciale’ torinese della Cisnal 
tramite pli'avvocati Majori- 
no e Preve— ha arinullato il 
decreto del provveditore. di 
‘Torino con'il quale; il 28 feb- 
braio dell'anno scorso, ven- 
ne istituito quest’organismo 
annunciato, sulla carta, «di 
portata molto più ampia e 
incisiva di quella dei di- 
stretti». 

“Tra i suoi compiti (affidati 
2.66 membri in parte elettivi 
e în perte di diritto. tra cui 
rappresentanti del persona- 
le direttivo, dègliinsegnanti 
deì personale non docente 
delegati dei Comuni l'asses- 
‘sore all'Istruzione della Pro- 
vincia, rappresentanti del 
mondo, dell'industria ‘e: del 





«Stampa Sera» pubblica l'elenco dei 
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lavoro), la facoltà di propor- 
re iniziative pet la fascia 
dell'obbligo, per realizzare il 
diritto allo studio e far fron- 
te alle esigenze edilizie pre- 
‘sentando i relativi piani di 
‘finanziamento. 

La presa di posizione della 
Gisnal si lega alla decisione 
del provveditore di limitare i 
sel posti a disposizione dei 

tanti del lavorato- 
ri dipendenti designati dalle 
confederazioni —maggior- 
mente rappresentative sul 
‘piano nazionale. a Cgil, Cisì, 
Uil e Cida, 

Di qui il ricorso al Tar del 
sindacato Cisnal il quale, so- 
stenendo di rientrare tra le 
Confederazioni | «maggior- 
mente rappresentative» in 
‘quanto presente nel Cnel'e 
in base a un ingente numero 
di sentenze della Magistra- 
‘ture (per ultima, la Corte di 
Appello di Torino con deci- 
sione del 6 gennaio ‘79 resa 
in una causa tra Cisnal e 
Atm), chiedeva sppunto 
T'annullamento del decreto. 

L'attuale sentenza del Tar 
è, perlegge, esecutiva e. per- 
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tanto, il provveditore: agli 


‘studi di ‘Torino dovrà ora ri- 
fareil decreto costitutivo del 
Consiglio Provinciale Scola- 
stico inserendovi anche i 
rappresentanti, o il rappre- 
sentante, della Cisnel- 
Scuola, 

Le conseguenze che deri- 
vano'da tale situazione, s0- 
stengono ora i difensori del- 
la Cisnal avvocati Majorino 
‘e Preve «lasciano prevedere 
che tutti gli atti operativi 
posti in essere dal Consiglio 
vengano a loro volta travolti 
dalla pronunzia del Tar, ‘in 








0) PIONEER 


Cisl, Uil e Cida 


rovinciale scolastico 
della Cisnal? 


quanto provenienti da un or- 
gano, Megittimo: nella sua 
composizione». 

‘moltre, sempre secondo i 
‘due difensori; sino a quando 
il provveditore non emetterà 
in nuovo | provvedimento 
che tenga conto della sen- 
tenza del Tar: il Consiglio 
scolastico non potrà funzio- 
nare. Sia il provveditore sia 
fl presidente del Consiglio 
dottor Camera «in attesa di 
‘conoscere con. esattezza la 
motivazione della sentenza», 
non hanno per ora rilasciato 
dichiarazioni ufficiali. 


Hi-fi 


System 
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matrizoni che sì celebrano in settima- (OE Morto a 72 anni . CENTRO 
RARTSTIDO: (Gia Cd aziala È DIMOSTRATIVO 
2 Sabal Gertosio 5 
In chiesa Ote 11: D'Amico Pletro, via Parenzo il'pasticcier ; 
MIRAFIORI 55B e Spina Felicina, via 8. Pancrazio 9 pasticciere 
(VISITAZIONE DIM. V. int. 16, delle torte 
ES.BARNABA AP.) Sabato 5 di Boccardo 
A) Ore 1145: D'Agostino Michele; via di frutta da 
lomenica ‘106 e Manca Candida, Sebastopo! 
Ore rte Zanna IS IMCO RIE GA yAIcanti SOI e RA È Nei giorni. delle festività 5a coi Do 
6/A.eFerraris Silvia, via Pomaretto 1/4. natalizie, quando attorno al- el ee 
S.GIOACHINO (piazza da: ‘a nusiimtrics9) o pensino, ali ‘ole, A qualcosa 
5 Maria At Ù 
O sunto li 
Done Ore 11,30: Trocino Salvatore e Barucci CE SINON SITI (onice 


si era certo fra i «grandi» 







Ore 10: Zappalà Natale, corso Vercelli 4 


e Bonaceto Giuseppina, corso Vercelli —LUCENTO dellatte ‘golcana Quinio TRS 
4 (SS8-BERNARDO E BRIGIDA) ‘Aveva settantadue anni e inizia i 
Sabato (via Foglizzo 3) da qualche giorno era rico- 
Ore ll: Leone Fernando, via Si Giulia Sabato verato in clinica per un male 


SALDI 


32e Melise Virginia, via Alessandria 15, Ore 10,30; Lo Piccolo Vito, via Negarvil- 


che ne aveva minato la ro- 
le:20/A e Balzani Loredana, corso: To- 


busta fibra. Con i figli e la 












DUOMO TERNA scana 153/4. moglie, aveva creato in via 7 inverno 79 
iazza S. Giovanni Domenica Massini ein via Lagrange ‘orino.- via XX. 
Sabato ‘060,45, Frangipane Aldo, via Casellet- | un'industria dolciaria spe- a va. Settembre 16, el. 540.736 


Ore 10: Cannarella Corrado, via Cappel' cializzata soprattutto: nelle 





te 11 e La Monaca Calogera, via San 











Verde 1 e Bonaventura Rosa, via CAp- —Gilio1. torte di frutta, divenuta in. _————<6 
pel Verde 1, breve tempo rinomata tra | SO 
Sabato ‘SACRO CUORE DI GESU” una folta clentela ggiorno per anziani 
Ore 11: Magnani Daniele, via Postumia (via Nizza 56) SÒ pi particolarmente. attrezzato per lunghe perma- 
le Rossini Maria Girazia, via Tofane 81. —Domenica Da Fa Nenze periodi di vacanze; riposo e. convale- 
Domenica Ore 10,45: Nettis Giuseppe, via Giaco- | Soon armate ate: | scenze 
Ore 9: Coniglio Salvatore, via Baretti 23 mo Dina38e Zito Anna/Marla, via Cel- tive, soprattutto. nell'Epat, Assistenza medico-Infermieristica continua 
e Di Maio Fellela, via Sirtori 14. Uni27. esercizi. pubblici associati ‘Ogni conifori 
Acad (Comiso) e 11.5: Bortololto Maurizio, via Ce- A irroscrani 5 
Ò re 11,45: o 
Ore ero (Co e eseto | nova 16 e Albano Gabriela, via Canova domani. mattina alle 845 «Residence Del Frate» 
da Li San Massimo CORE BAIRO (TO) 0124 50018-581995 
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Assalto con raffiche di mitra e colpi di pistola tra la folla del mercato 


Mathi: rapinati insieme banca e ufficio postale 


Doppia rapina e nutrita 
sparatoria stamane alle 
10,308 Mathi Canavese nella 
centrale piazza Caporosso, 
affollata di gente per il mer- 
cato. Una banda di rapina- 
tori ha assalito prima la fic 
liale della Banca di Novara e 
subito dopo l'ufficio postale 
di fronte. In tutto i banditi 
hanno portato via un po' più 
di dieci milioni. Per spaven- 
tare la piccola folla che sta- 
zionava tra i banchi in piaz- 
za, hanno sparato; raffiche 
di mitra e colpi di pistola al- 
l'impazzata; per un miraco- 
lo nessuno è stato ferito, 
Sembra però che una don- 
na. che faceva parte della 
gang, sia rimasta colpita di 
striscio, tanto che ha dovuto 
lasciar ‘cadere la borsa con 
una parte del bottino, 

L'assalto ha preso il via 
conla comparsa della ragaz- 
za. che, avvicinatasi alle 
guardia Mondialpol che sta- 
zionava davanti alla banca, 
gli ha puntato al fianco una 
pistola disarmandola. Quin- 
di sono intervenuti altri tre 
complici che hanno fatto ir- 
ruzione nei locali. Il diretto- 
re della filiale Luigi Rovati è 
stato colpito al capo con il 
calcio di una rivoltella e ha 
riportato una leggera contu- 
sione. 

Minacciando i cinque im: 
piegati e alcuni clienti, i ra- 
pinatori hanno ripulito la 
cassa, derubando anche al- 


cune persone che stavano 
compiendo operazioni agli 
sportelli. Finito il «lavoro» in 
banca sono usciti sparando 
in aria, forse per segnalare 
ad altri complici la buona 
‘riuscita del colpo. 

Contemporaneamente 
fatti. dalla parte opposta, al- 
tri due banditi sono entrati 
di corsa nell'ufficio postale 
mettendo al muro due im- 
piegati, Cario Possio, 33 an- 
ni, e Andrea Sarno 44 anni. 
Qui hanno arraffato tre o 
quattro milioni. Approfit- 
tando del fuggi fuggi gene- 
rale sono saliti tutti su 
un'Alfa Romeo bianca e so- 
no scappati; 





@ Furto mattutino ai danni 
di una pellicceria di corso Si- 
racusa all'angolo con via 
‘Nuoro. La banda ha agito in- 
solitamente trattandosi di 
un furto: gli ignoti, infatti, 
hanno pressoché atteso la 
luce del sole per agire. Per i 
ladri l'operazione si è svolta 
indisturbata stamane alle 7 
nei locali'di corso Siracuse 
116 dove Nunzia Tarantino è 
titolare della pellicceria: La 
banda ha, comunque, dovuto 
accontentarsi di ‘quel poco 
che era rimasto esposto nel 
negozio ancora chiuso dopo 
la pausa natalizia. I ladri, 
con unarefurtiva di circa 2-3 
milioni di lire, sono stati vi- 
sti fuggire a bordo di una 
Bmw. 





Pensionato 
ucciso 
da un’auto 


E’ durato poche ore il sog- 
giorno a Torino di Pietro Di- 
cuzzo, 77 anni, di Tricarico 
in provincia di Matera: alla 
prima passeggiata fra il 
traffico caotico della metro- 
‘poli un'auto l'ha investito la- 
‘sclandolo morto sull'asfalto 
di via Onorato Vigliani. 

Il Dicuzzo era arrivato do- 
‘menica dopo un estenuante 
viaggio in treno per festeg- 
giare il Natale con i figli 
‘Francesco e Antonio che vi- 
vono ormai da tempo nella 
nostra città e lavorano ri- 
‘spettivamente come operaio 
alla Fiat e come parruc- 
chiere. 

Il giorno della vigilia di 
Natale ha pranzato a casa di 


«Francesco, in via Tonale 16, 


insieme contutta la famiglia 
riunita. Più tardi ha deciso 
di andare a fare quattro 
passi nei dintorni per «vede- 
re la città», ma la sua pas- 
seggiata è durata molto po-' 
co: a qualche centinaio di 
metri dalla casa del figlio è 
stato travolto da un'auto- 
mobile. E’ morto sull'ambu- 
lanza che lo portava alle Mo- 
linette. 


Oggi pomeriggio l'autopsia 
per l'uomo morto intossicato 


Quando torneranno. a 
scuola, dopo le «feste», î ra- 
gazzini della «Baricco», la 
scuola elementare di corso 
Peschiera, non troveranno 
«Franco» ad aspettarli, a 
sveltire i ritardatari, a grida- 
re, con la voce burbera (ma 
per finta) per quelli che cor- 
rono nei corridoi. Il «Fran- 
co», custode, bidello, tuttofa- 
re, è morto la notte di Nata- 
le, forse avvelenato da un 
‘panettone, forse per qualche 
altro motivo che nessuno an- 
cora ha potuto spiegare. Una 
tragedia, mentre i bambini 
che ogni mattina lo saluta- 
vano davanti al cancello sta- 
vano, nelle loro case, a spac- 
chettare doni sotto mille al- 
beridi Natale. _ 

Franco Ferrari. aveva 64 
anni e viveva con la sua com- 
pagna, Maria Brambilla, 
nell’alloggetto su due piani 
collegato alla scuola. Era cu- 
‘stode, soprattutto, ma face- 
va anche tutte quelle cose 
che, in una elementare, ren- 
dono più semplici le cose: i 
gessetti per le aule, i cestini 
da vuotare, il giardino da cu- 
rare, i bambini da tener d’oc- 
chio quando sciamano all'in- 








Franco Ferrari 


gresso'e quando escono gri- 
‘dando di liberazione, a mez- 
zogiorno. Lui, il «Franco», 
come lo chiamavano tutti i 
«suoi» bambini, faceva tutte 
queste cose e le faceva riden- 
do dietro quel suo faccione 


Appuntamenti in città 


® Il gruppo di animazione del Borgo Vittoria orga- 
‘nizza per. fine anno una «festa della pace» a caratte- 
re popolare e folcloristico. Questo il programma: alle 
14,30, corteo con la banda Salus attraverso le vie Gia- 
chino; Chiesa della Salute, Sospello e giardini Don 
Gnocchi; 16,30, castagnata ai giardini Don Gnocchi in 
via Sospello; 17, lancio di palloncini e mongolfiere pre- 
parate dalle scuole medie di Borgo Vittoria; 17,30, ac- 
censione di un falò e distruzione simbolica di un mis- 
sile di cartapesta perla pace nel mondo. 


© L'attività consultoriale. per la casa dell’Union- 
cop riprende in questi giorni dopo la sospensione na- 


talizia. La sede di via Alberto Nota 7 funzionerà con 
orario normale (15-19) fornendo servizi d'informazio- 
ne e consulenza tecnico-legale. 


‘® AI Santuario della Consolata da sabato a lunedì 
(12,30-17) triduo eucaristico di fine anno: Il 31 alle 17, 
liturgia di ringraziamento presieduta dall'Arcive-: 


‘SCOVO. 


© Il Centro d’incontro Mirafiori Nord ha distri 
buito un giornalino nel quale è contenuto un questio- 
nario destinati agli anziani. Essendo molto importan- 
te che ritorni compilato, si prega chi l'ha ricevuto di 
rispondere alle domande e di restituire il questionario 


al Centro d'incontro. 





da«cattivo». 

E i bambini li volevano 
bene. L'altra sera, era il 24 e 
anche nella scuola c'era l'al- 
bero con le luci accese, Fran- 
co Ferrari e Maria hanno 
aperto un panettone, stop- 


| pato una bottiglia di vino. 


Una festa piccolissima tutta 
‘per loro, in attesa di quell'al- 
tra, con tutta la famiglia, 
che li aspettava a casa del fi- 


‘glio, Livio Ferrari, che sta © 


vicino, in via Pozzo Strada 
25,con la moglie e' figli. 

Poi, è successo qualcosa. 
Forse Maria Brambilla sì è 
sentita male per prima. For- 
Se lui è andato in bagno a 
prenderle qualche medicina 
e, colto a sua volta da malo- 
‘re; è ‘scivolato, vattendo: 1 
capo. Non si sa. L'unica cosa 
certa è che, alle 13 della mat- 
tina di Natale, Livio Ferrari, 
preoccupato per il ritardo 
del padre e per il fatto che il 
telefono squillava a vuoto, è 
andato con il cognato Ar- 
mando Macagno a vedere 
che cosa stava accadendo. 


«Abbiamo bussato un bel 
po' — racconta il Ferrari — 
poi, siccome ci era sembrato 
di sentire dei lamenti, abbia- 
mo buttato giù la porta con 
una spallata. Abbiamo tro- 
vato la Maria che gemeva în 
salotto, sul divano. Mio pa- 
dre, invece, era nel bagno. 
Per lui non c'era nulla da 
fare, 


Trasportata d'urgenza al 
Martini di via Tofane, Maria 
‘Brambilla è adesso in riani- 
mazione, prognosi, riservata. 
Ma non è in grado di parlare. 
Polizia e carabinieri sono in- 
tervenuti sul posto, hanno 
sequestrato il materiale tro- 
vato in casa, panettoni € vi- 
noe anche una stufetta a gas 
che avrebbe potuto causare 
la tragedia. Ma la risposta, 
se ce ne è una, a quanto è ac- 
caduto, la potrà dare, ancor 
più dell’autopsia predispo- 
sta per il Ferrari, la testimo- 
nianza di Maria Brambilla. 
Solo allora si potrà sapere 
che cosa ha impedito a 
«Franco» di essere al suo po- 
sto, dietro il cancello di corso 
Peschiera, quando, dopo Ca- 
podanno, i «suoi. bambini 
torneranno a scuola. 





Questa mattina in corso Regina 


Lite fra automobilisti 


finisce 

La storia è sempre la stes- 
sa: da una parte un’automo- 
bile, dall'altra il camion, Al 
volante, decisi a non cedere 
‘un millimetro d’asfalto, i ri- 
vali di sempre: camionista e 
automobilista, divisi da un 
astio decennale. A volte fini- 
sce in un «patatrac» di la- 
miere, a volte a insulti € 
«corna» agitate frenetica- 
mente dai finestrini. 

‘Stamattina, in corso Regi- 
na Margherita all'angolo con 
via. Pietro Cossa, è finita a 
revolverate. E così Aldo Ber- 
tolotto, di 26 anni, è finito al 
Moria Vittoria con una pal- 
lottola in una coscia. Stava 
andando a casa, in corso Po- 
tenza 99, quando ha trovato 
sulla sua strada il camioni- 
sta, per ora sconosciuto, con 
un autotreno targato «Cu- 
neo». Freni inchiodati, paro- 
lacce e poi giù a terra, tutti e 
due, a «scambiarsi qualche 
opinione». 

Ma il camionista, eviden- 
temente, era uno di quelli 
che vogliono avere sempre 





rivoltellate 


Aldo Bertolotto 26 anni, ferito a revolverati 


l’ultima parola: e, visto che 
la discussione andava per le 
lunghe, ha deciso di tagliar 
breve con una pistola. Un 
colpo solo, alle gambe. Il 
‘Bertolotto, che non si aspet- 
tava una reazione simile, è 
crollato a terra e, mentre lo 


GANCIA 
il Brut di Pinot 


Una selezione 
CSI ANT III 


nella tradi 
(TO 


Ito) alture entenaria 


Gancia 


Pi 


soccorrevano, ha fatto in 
tempo a vedere l’altro che ri- 
saliva sul camion e se ne an-. 
dava. Adesso polizia e cara- 
binieri stanno cercando l'au- 
tista. L'unica traccia è un 
grosso camion e una targa: 
«ON». 


yi 


GANCIA 
b:3 43 
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Si avvia a conclusione l'ormai tradizionale iniziativa del nostro giornale 


Auguri, auguri (gratis) con 


® Caro Renzo consiglio amichevolmente per le 
tue frustrazioni Cialde Teisier. Netty. 

e Il subalterno Roxy rischia di essere degra- 
dato all'archivio per intemperanze natalizie. I no- 
stri auguri di cui ha bisogno. Sandro e Giovanni. 

® Al nonno Giuseppe e alla nonna Lucia, Ma- 
rineila Magnisio augura Buone Feste. 

® Agli zii Franca e Toni e alla piccola Marinel- 
la da Daniela Buone Feste. 

® Per papà Alfio e mamma Concettina, Da- 
niela augura Buone Feste. 

© Virginia Vinci augura tanto amore e felicità 
alla nipotina Annia di 40 giorni. 

® Questa volta una sorpresa piacevole! Augu- 
ria mamma, Luca e papà. Tiziana. 

® Auguri per Emanuela e Mario sperando che 
verranno a trovarci a San Grato. Emilia e fami- 
glia. 

® Da Luciano di Asti a tutti gli artisti del Cir- 
co Togni, un augurio di Buone Feste. 

® Un augurio di Buon Natale e Buon Anno a 
tutte le persone sole e ammalate ricordando loro 
che c'è qualcuno che le pensa. 

® Tiziana e Ferdinando augurano Buon Nata- 
le e Felice Anno Nuovo ai coniugi Guida. 

® A Pino e Lina un augurio sincero di Buon 
Natale e Felice Anno Nuovo da Tiziana e Ferdi. 

® A suor Vittorina e al personale della sala 
operatoria deila Clinica Fornaca. Auguri di Buo- 
ne Feste. Studio Pascuzzi. 

® Sai Anonimo che hai una bella voce? Sei 
stanco? I miei auguri, tutti per te che ascolti il 
prossimo. Anna. 

© Anna Domenichini augura a mamma e pa- 
"pà, nonno e Roberto Buon Natale e Felice Anno. 
Nuovo. 

@ A Lidia e Massimo di Ancona Buon Natale e 
felice Anno Nuovo. A.Maria Pia e Leonardo Buo- 
ne Feste e tanta felicità. Mariuccia e cugino di 
Cavoretto. 

® Susanna cara, non ti spaventare, non ti fac- 
cio prediche. Ti auguro un meraviglioso 1980. Tu 
sei stupendamente unica. Anna. 

® Sergio, se ti senti solo ricordati che io ti sto 
pensando. Per un attimo mi hai dato l’eternità. 
Burattina. 


Una nuova associazione di pensionati 
Avigliana: cinquecent 
anziani «d’assalto» 





® Alla «mia» e a zio Dino da Carlin 
tanti affettuosi auguri di Buon Anno. 3 
‘® Buon Natale da Salvatore a tutti gli amici e 


e da Dani 


Una ludoteca (un luogo 
cioè dove si metteranno mol- 


Stampa Sera 


amiche di Porta Susa di Venaria e della Festa Ur. 
ica, i 

Saia e Mario Grosetto i migliori auguri di 

‘Buone Feste. Giovanni e mamma, { 

e Tiziana e Ferdinando formulano gli auguri 
più belli a Fagliero, Claretta, Renato, Antonella e 
nonna Rina. n.3 

© Alla mia cara adorata moglie con grande 

ore, Ferdinando. 
di ‘Ai magnifici nipotini Elena e Marco, un ba- 
cione da Tiziana e Ferdinando. 

e Il fotografo Carlo Torrazza augura Buone 
Feste e prospero Anno Nuovo a tutta la gentile 
clientela, unitamente a tuttii soci e dirigenti della 
Famija Turineisa. 

e Il bar Nella e il presidente della Società cal- 
cistica U.F. Best Club, augurano a tutti i compo- 
nenti della squadra un sereno Natale ed un felice 
Anno Nuovo particolarmente prodigo di soddisfa- 
zioni. 

® Carla Gigi e Daniele inviano ai nonni Erme- 
linda e Domenica tanti cari auguri di B. Natale. 

© A Lilla, Lillina tanti auguri dal suo lunatico 
Richard. 

© Papà, mamma, Alessandra e Sabrina augu- 
rano un Buon Anno ai nonni e coniugi. 

‘® Da Pino a Milina con tanti bacioni e auguri 
‘di Buone Feste. 
® Da Roby alla compagnia di Piazza Stampa- 
ia e al bar Nico, tanti auguroni. 
® Da zio Salva, al Carion, al Barbone e a Mar- 
ia, con tanto affetto e amicizia, sperando di poter 
Venire a Castelnuovo Nigra. 

® A Silvia e Nadia le due gemelle più simpati- 
che di Torino gli auguri di Buon Natale e Felice 
Anno Nuovo. Claudia. 

® A Graziella, Gisella, Eraldo i migliori auguri 
di Buon Natale e felice Anno Nuovo, papà, mam- 
ma e Claudia. 

® A Silvia, con amore, l'augurio di un felicissi- 
mo Natale e di un meraviglioso 1980 da Claudio. 

®© A Enza, Domenico e Stefania i migliori au- 
guri di Buon Natale e felicissimo Anno Nuovo da 
Claudio e Pina. 

® A Marco e Pino l’augurio di un Buon Natale 
e di un felicissimo Anno Nuovo. Mamma Pina. 








‘Sarà organizzato dal Consiglio circoscrizionale 
o Nuovo centro «per giocare» 
presto aperto alla Crocetta 


mo comprenderebbe tutti essere presi a prestito e uti- 


Il Gruppo Anziani di Avi- 
gliana, proposto circa un an- 
no fa da una nentina di ami 
ci pensionati con a capo il 
rag. Crosignani, ex segreta- 
rio comunale, costituitosi 
poi ufficialmente meno. di 
nove mest fa, ha raggiunto 
tino sviluppo che gli stessi 
promotori non speravano 
(manca una decina di soci 
‘per raggiungere i 500 iscrit- 
ti); mantenendo l'assoluta 
indipendenza. politica, ha 
dato vita a una serie di ini- 
ziative sorprendenti. 

Dalle prime sedi: teatrino 
dell'asilo seguito dal salone 
della casa del dr. Laudadio, 
dove s'incontravano in pochi 
per discutere e aiutare i più 
deboli, sono passati al salone 
dell’et coperativa, messa a 

izione dal comune, per. 
le riunioni del giovedì sera, 
le quali sono ormai diventa- 
te vere assemblee con pre- 
senza media di circa un cen- 
tinaiò di soci, grazie agli ar- 
gomenti ‘trattati. (Attual- 
mente è in corso un ciclo di 
conferenze dei sanitari del- 
l'ospedale di Avigliana su di- 
versi temi). 


Oltre a questa attività in- 
terna all'associazione, il 
gruppo anziani ha dato vita 
a una serie di iniziative d'in- 
teresse generale, non solo per 
gli anziani; esiste per esem- 
pio un ufficio consulenza in 
vari settori: pensioni, dichia- 
razione redditi, assistenza, 
ecc; gratuita a tutti gli an- 
ziani, soci e non soci. 

Hanno avviato dialoghi: 
con l'amministrazione del 
l'ospedale perché sia istitui- 
to un reparto di gerontolo- 
gia; icon l'amministrazione 
comunale perché si conven- 

ino soggiorni al mare; 
ti regionali di sani- 


tà Avigliana, sede di 





ospedale, sia dotata anche di 
unità amministrativa Saub 
(attualmente Avigliana fa 
capo a Condove o Rivoli). 

‘Ma se in tutte queste ini- 
iziative l'interesse dell'anzia- 
no è preminente, in quella 
della ne del cen- 
tro storico c'è soltanto l’a- 
‘more per la conservazione di 
un patrimonio storico e arti- 
‘stico che con la Sacra di S. 
‘Michele e S, Antonio di Ran- 
verso forma un complesso 
inestimabile. 

Hanno lanciato l'idea di 
rinfrescare, con tinte appro- 
priate allo stile, la piazza 
Conte Rosso. «In questi gior- 
ni è stato ultimato il rinfre- 
‘sco della facciata della chie- 
sadi S, Giovanni e speriamo 
che in vera, col con- 
corso di tutti i proprietari, si 
provveda per tutta la piazza, 
che diventerebbe così un 
elegante salotto all'aperto», 
dice il presidente Crosigna- 
ni «Certo più complesso —, 
continua il presidente — si 
presenta il problema del re- 
stauro esterno e interno de- 
gli edifici, nel rispetto del- 
l'ambiente medioevale». 

C'è poi il caso della chiesa 
di S. Croce in condizioni di 
stabilità preoccupanti, per il 
cui consolidamento saranno 
necessari 40-45 milioni. L'e- 
dificio è stato costruito dalla 
confraternita di S. Croce nel 
1951; nel 1595 fu visitata dal- 
l'arcivescovo di Torino, 
mons. Broglia. Nel 1642 era 
in rovina ed i confratelli ri- 
corsero per il restauro a Cri- 
stina di Borbone vedova di 
Vittorio Amedeo duca di Sa- 
vola, che ne pagò le spese. 

‘Durante la prima guerra 
mondiale fu requisita e uti- 
lizzata come magazzino dal- 
le autorità militari, dopo il 
‘45, per estinzione dei soci 


della confraternita, è dive- 
nuta di proprietà della Par- 
rocchia di S. Giovanni La 

‘ha una sola navata 
lunga circa. 20 metri e larga 
circa 6, con altare in legno e 
dietro ‘il corò, anche questo 
‘inlegno intarsiato. 

«E' vero che la spesa per il 
consolidamento è notevole», 
dice Crosignani, «ma è an- 
che vero che la valorizzazio- 
ne del centro storico e la 
conservazione dei ‘monu- 
menti riguarda l'intera re- 
gione perciò, per coprire gli 
oneri chiamiamo a n 
parvi: Regione: Provincia, 


‘Comunità montana, Comu- 
ne. Azienda Autonoma Sog- 


sala spesa sarà sopportabile 
e i fondi facilmente reperi- 


poli Alfredo Veltri _ 


















za delli 


depositi, e un'altra 


t giochi a disposizione dei 
bambini della zona) è‘il pri- 
mo progetto da realizzare 
nel prossimo anno per il 
Consiglio di quartiere Cro- 
cetta-San — Secondo-Santa 
Teresina. In occasione della 
festa natalizia organizzata 
per i ragazzi dalla circoscri- 
zione il presidente, Giovanni 
Falletti, ha infatti esposto 
l'intenzione di dar vita all'i- 
niziativa rivolta ai cittadini 
‘più piccoli. 

‘La «ludoteca» (che avreb- 
be un primo stanziamento di 
2 milioni con l'investimento 
‘previsto per ciascun quartie- 
re dal Comune per le manife- 
stazioni che favoriscono la 
crescita fisica e morale dei 
fanciulli) sarà allestita in via 
Dego 6 presso la nuova sede 
del: Centro civico della Cro- 
cetta. 

«Potrebbe essere divisa in 
due principali settori — ha 
affermato Falletti — Il pri- 








quei giochi che per dimen- 
sioni e per costo possono dif- 
Tielìmente venire in possesso 
dei bambini; il secondo met- 
teràa disposizione tutta una 
serie di giochi che potranno 


Si assumono 
spalatori 


în caso di neve 


L'assessore all'Ecologia, 
Marziano Marzano, comuni 
ca che in caso di nevicata chi 
intendesse essere assunto a 
giornata per la rimozione 
della neve dovrà rivolgersi 
alle sezioni del vigili urbani 
e alle sedi di quartiere onde 
essere indirizzato ai punti di 
ritrovo. 

Gli aspiranti. devono aver 
superato il 18° anno di età e 
‘dovranno presentarsi muni- 
ti di documento di riconosci- 
mento. 


La Canavesana diventa «museo del treno)? 


‘Sembra che Îl Canavese, secondo una notizia prove. 
niente dalla direzione generale della Motorizzazione, stia 
per essere privato dei rami secchi della ferrovia «Canave. 
sana» che da Rivarolo si dipartono verso Pont e Castella- 
monte. La ferrovia resterà solo un ricordo? Nella matin- 
conica prospettiva parrebbe inserirsi la concreta possibi- 
lità che in Canavese e in particolare a Rivarolo venga co-. 
stituito un museo permanente del treno, 

L'iniziativa è partita dall'associazione Amici del museo 
ferroviario piemontese, patrocinata dall'assessorato ai 
Trasporti della Regione. già realizzatrice di iniziative in- 
consuete: nelle settimane scorse una folta rappresentan- 

ine e un buon numero di soci del Gatt 

(Gruppo amici del treno di Torino) si sono recati a Riva- 
rolo; viaggiando su una vecchia littorina della Satti, risa- 
lente al 1938. Il museò si dovrebbe dividere in due parti: 
una statica, che potrebbe trovare posto nel vecchi capan: 
noni della Setti, presto liberati per la costruzione di altri 
dinamica con mezzi di quando in 


quando ancora utilizzabili in quei viaggi a metà tra il tu- 
\gandistico, che uniscono al malinconico 
per meno giovani, quello for- 

a peri quarantenni. 
idlitti d'accordo sull'iniziativa; l'ing. ‘Paolo Mento, pre- 
associazione Amici del treno, ricorda come «il 
gio Cuneo-Ventimiglia su vecchie carroz- 
la dimostrato che la passione 


‘viaggiavano i nostri de - 
rili quindi una rivamutazionesi este ancora Diva e me 


Il sindaco di Rivarolo, Domi 

sua soddisfazione per L'iniziativa: 
‘prossima disponibili È 

creo A Oni: aa, alcuni locali nella cit 


ristico e il propa; 
‘sapore del «come eravamo» 
se entusiasmante della noi 


successo del viag, 
2e trainate da vaporiere abbi 
per come” 


del treno vada a buon fine». 
Il parere di un vecchio ferri 
‘macchine: sul-vapore s'timpa: 


‘ceto che al giorno d'oggi sia; 
"portare’le vecchie DaRONEREI 


‘oviere: «Quelle sì che erano 
rava a condurre i treni. Pec- 
pochi ad essere in grado di 


lizzati in casa per un prefis- 
sato periodo di tempo». 

La scelta dei giochi sarà 
effettuata da un’équipe spe- 
cializzata così come le attivi- 
tà della ludoteca dovrebbero 
svolgersi con. la presenza di 
‘una animatrice e con la con- 
sulenza di una psicologa. 

«Per di più — aggiunge il 
presidente del Consiglio cir- 
coscrizionale — c'è la possi- 
bilità di coinvolgere nell'ini- 
ziativa! anche’ tutti quegli 
‘anziani del quartiere deside- 
rosi di mettersì volontaria- 
mente a jone delle 
strutture presenti nella z0- 
na». 

Giovanni Faletti ha, 
quindi, rivolto un appello ai 
bambini e alle famiglie più 
Jortunate del quartiere «aî- 
finché, anche in occasione 
delle feste di fine anno, fac- 
ciano dono ai più piccoli € 
meno fortunati concittadini 
di tutti quei giocattoli che 
ormai non utilizzano più». 














0 Rostagno, esprime la 
«In considerazione an- 


la proposta degli Amici 





CRONACA 





Per la scarsità di carburante 


«Teleriscaldamento» 
presto a Moncalieri? 


Moncalieri al freddo dopo 
le vacanze di Natale? A porsi 
l'interrogativo sono in molti, 
utenti e grossisti guardano 
con timore a un futuro che 
sembra preannunciarsi mi- 
naccioso. Fin d'ora il combu- 
stibile è distribuito con iì 
contagocce. Già all'inizio 
della stagione fredda, al 
tempo delle prime nebbie, la 
situazione era difficile. I pri- 
mi casi di interi stabili rima- 
sti a secco, con le cisterne 
vuote e i termosifoni spenti. 
sono di qualche mese fa. Da 
‘allora il Sunia si sta prodi- 
gando per garantire a nu- 
‘merosi palazzi della città il 
minimo dei rifornimenti di 


gasolio. 

I timori del rigori inverna- 
li si sono estesi a quasi tutte 
le 20 mila famiglie di Monca- 
lieri. Per riscaldare tutta 
questa gente occorrono 22 
mila tonnellate di combusti- 
bile. Ma il bisogno dei clienti 
nan può più essere un impe- 
rativo per i grossisti, nessu- 
nooffre più garanzie, le con- 
segne’ rispetto allo scorso 
anno sono peressoché di- 
mezzate. 

«Una notte senza luna, ec- 
coche cos'è per noi il futuro» 
dice Ferruccio Pompeo! 
grossista di'carburante. «Si 
Vive alla giornata, non. si può 
prevedere quello che accadrà 
‘domani. Da parte mia posso 
garantire approvvigiona- 
menti per tutto dicembre, 
più in la non è possibile. Ri- 
‘spetto allo stesso periodo del 
‘78 abbiamo distribuito circa 
1170 per cento di kerosene e il 
‘56 per cento di gasolio». 

‘Analoghe le dichiarazioni 
di Enrico Guffanti, respon= 
sabile della Petrol Company, 
Nord: «E'un momento diffi- 
cile, per adesso possiamo, e 
già con grandi funamboli- 
smi, assicurare la clientela 
sulle forniture di dicembre. 
Per i primi del prossimo an- 
no non c'è alcuna prospetti 
va sicura». 

Molte famiglie così risco- 
prono il carbone e la legna. 
Ma se i cittadini corrono in 
soffitte e cantine a recupe- 
rare le vecchie stufe. preoc- 
cupati dall'evolversi dei fat- 
ti. gli amministratori pubbli- 
ci non sono meno preoccu- 


pati. 

Per questi ultimi il'proble- 
ma è il riscaldamento delle 
scuole e degli uffici pubblici. 
Incaricato dalla Giunta di 
risolvere questo difficile 
‘compito è l'assessore ai lavo- 
ri pubblici Francesco Fiu- 
mara (psi); L'uomo dell'am- 
ministrazione è finora riu- 
scito nel suo compito mante- 
nendo un certo margine di 
sicurezza. «La ditta Sirpa & 
Grinza, che gestisce gli im- 
pianti, si è impegnata a for- 
nire il combustibile per tutto 
l'anno. Tuttavia siamo co- 
stretti a fare molte econo- 
mie. Le caldaie sono tenute 
alminimo. Negli edifici ci s0- 
no 20 gradi, l'acqua della pi- 
scina è riscaldata a 26 gradi, 
mentre le docce degli spo- 
gliatoi delle palestre e dei 
campi sportivi hanno acqua 
calda a 38 gradi. Si cerca in 
qualche modo di attuare i 
suggerimenti della legge sul 
risparmio energetico». 

‘Notevole è il quantitativo 
di combustibile bruciato dal 
comune: Il munici- 
pale. 21 scuole. il mattatoio, 
gli spogliatoi dei campi spor- 
tivi di Santa Maria e Testo- 
na sonoriscaldati a metano: 
occorrono seimila metri cubi 
al giorno, la fornitura è affi- 
data all'Italgas. La pretura, 
la piscina di Testona, due 
‘asili nido, la scuola materna 
di Nasi, le aule mobili e le ri- 
manenti sei scuole elemen- 
tari sono riscaldate a gaso- 
lio; 2400 litri di consumo 
giornaliero. 

‘Imoltre ogni giorno vengo- 
no utilizzati dall'ammini- 
strazione comunale 25 chilo- 

di carbone per il 
carcere e 39 litri di kerosene 
per riscaldare le scuole delle 


frazioni La Rotta, Bauduc- 
chi, Rocciamelone, i locali 
del mercato del bestiame e 
del cimitero. Quattromila 
quintali di gasolio assicura- 
no poi Îl riscaldamento del- 
l'ospedale dove certamente 
non'si possono fare econo- 
mie. 

Quali le vie d'uscita da un 
problema così grave e pres- 
sante? La soluzione più inte- 
ressante a livello locale è se- 
condo ‘il segretario della 
Confesercenti Mario Cas- 
sardo, lo sfruttamento del 
vapori residui. delle turbine 
dell'azienda elettrica muni- 
cipale: il teleriscaldamento. 
Questo procedimento. per 
ottenere calore funziona già 
con successo da tre mesi alla 
centrale Enel di Brescia, 
mentre all'estero, special. 
mente nei Paesi del Nord- 
Europa si pratica da anni: 

Tn che cosa consiste l'ope- 
razione? Le centrali geoter- 
miche (come quella di Mon- 
calieri) bruciano nafta den- 
sautilizzandola come carbu- 
rante per le turbine. Le tur- 
bine girando producono ol- 
tre all'energia elettrica un 
vapore che deriva dalla com- 
bustione della nafta. un va- 
pore ricco di energia calori- 
ca che non viene utilizzato 
ma scartato. 

Il teleriscaldamento. con- 

siste appunto nell'utilizzare 
‘questo vapore per riscaldare 
la città, diffondendolo attra- 
verso una rete di tubazione 
analoga a quella del gas. 
Certo il progetto comporte- 
rebbe alti costi di realizza- 
zione. e l'utente non rispar- 
mierebbe poi molto sulla 
bolletta, ma diminuirebbero 
sicuramente i consumi ge- 
nerali di energia per riscal- 
amento. Un risultato note- 
vole. 
Con ll teleriscaldamento 
l'Aem di Moncalieri potreb- 
be da sola riscaldare tutti 1 
65 mila abitanti del'comune; 
‘Una soluzione possibile? «I 
problema» dicono all'Aem 
«si può studiare», 


Due condanne 
per guida 
senza patente 


Due condanne a Monca- 
lieri per guida senza paten- 
te. A'Bruno Grosso, 18 anni, 
strada Genova 182, e Gio- 
vanni Mancini, via Paron- 
celli 65, è stata assegnata 
una pena di due mesi di ar- 
resto e a 180 mila lire di mul- 
ta più il pagamento delle 
spese processuali. Il primo 
era alla guida di un moto- 
furgone, Îl secondo di una 
Mercedes. 











E' mancato all'ffetto dei suoi cari 
Franco Bottino 
2 annie 
Con profondo dolore io annunciano la 
moglie Emi Caratto, i figlio Fabrizio, pe 
renti tutte famiglia Berton. Funerali oggi 
27 corrente ora 14,30 da corso Roma9. 
‘Moncalieri, 27 dicembre 1979. 


Improvvisamente ci ha lasciati l'anima 
dolce di 


Nazzareno Rolle 
Aliranta la moglie Cer piange, Il 
Catiaito, a ei Sì Uniscona | ipa Calle 


‘Gracia, | funerali partendo da casa ve- 
inerdi 28 dicembre ore 15, Torretta di Vi- 











Eugenia Beretta 
nata Quaranta 
Acdolorati o annunciano: matto 
Sergio, la sua Silvana © parni 
nerali avranno luogo giovedì 27, ore 10, 
Partendo dalla Nuova Astanteria (Largo 
Gottardo). La presente: quale partecipa- 


zione e ringraziamento, 
— Torino, 23 di 979, 


Ho raggiunto n 
Tersilia Grignoio 


nata Cavallero 

Ne danno il rstissimo annuncio il ma- 
rito Giusto, la figlia Piera con ll marito 
‘Quido è l'adorata nipote Marina; cogna-| 
10, cognati, nipoti e parenlì tuti. Funerali 
giovedì 27 ospedale Maria Vitioria alle 
9re 16. La presento è partecipazione e| 
ringraziamento, 
"° Forino, 25 dicembre 1979. 








STAMPA SERA 


Giovedì 27 Dicembre 1979. 








“mancato all'afetto del suoi cari 


‘Quinto Gertoslo 

Lo annunciano la moglie Paola, | figli: 
Gianni ‘moglie Giusy col figli Mas- 
simo © ‘Fedele con la moglie 
Franca ia figlia Paola e paronii tutt. fu- 
‘nerali avranno luogo venerdì 28 corr. alle 
ore 8,45 nella parrocchia S. Massimo 
(dia Mazzin), La prasente è partocipazio: 
e ringraziamento. 
22 ‘Trerino, 25 dicembre 1079. 


| Sodi dolla Torino Calclo pariscipano 
allutto, 


Franica é Anionio Brunello; Armanda o 
Franco Barber sì uniscono a dolore di 
lo 


Il Consiglio, Pasticcieri, dall'EPAT_sì 
unisce ai dolore di Gianni a Fedele per là 
morte del PADRE. 


‘Serenamente è mancato all'effetto dei 
‘suol cari 


Luigi Monichino 
Cav. di Vittorio Veneto 
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Detin. hg Palo ca mogie Ange: 
la, Fiorangelo con la moglie Anna 0 gli 
adorati nipoti Pheriulg, Mano 
la, Gabriele, fratelli, soralia © parenti tut 
tl. Funeraltin Roncaglia gioveat 27. cor- 
renta ore 15,30, La presente è partecipa. 
zione e ringraziamento, 

















Erminia Carmagnola 
Legge 


‘Addolorati {o annunciano la figlia Ro- 
[necaria con il marito Ugo Panero e l'ado- 
fata Clara, parenti tuti. Benedizione sta- 


[Maine ore è ospedale Gr 
[ro 0,30 nella parrocchia di 


‘Torino, 24 dicembre 1979. 


‘serenamente mancata __ 
Fiorina Perotto 


vedi Blanco (Gina) 

Na Gànno ll triste annuncio il figlio Lu- 
‘ciano, la nuora Giuseppina, fratello; s0- 
folle, ‘cognati, nipoti © parenti tutt. Un 
particolare ringraziamento alle R.A. Suo- 


Yenza «Cottolengo» ed al doti. Bria Ber- 
ter. per le amorose cure ed assistenza. 
Funerale oggi 27 dicembre ore 14 in via 
Gottolengo 13: La presente è partecipa- 
zione e ringraziamento. 

— Torino, 24 dicembra 1979. 


E mancata alano dei suoi cari 
Eugenia Giacometto 
ved. Galdano 


Ne danno l'annuncio: i ili 
‘a Mario con le rispettive famigli, i rai 
lo don Luigi e parant ttt. Funeral: oggi 
016 14,30 nella parrocchia Divina Provi: 


— Torino, 27 dicembre 1979. 


E' mancato 
Armando Psalidi 


Ne danno li doloroso annuncio: la mo- 
glio Armanda, la figlia Silvana coi marito, 
‘Glencarto laccarino, l'adorata nipotina 
Siivia, | parenti tuti. funerali venerdì 28 
ore 8,45 nella parrocchia della Pace par- 
tendo da via Foletto 50. La salma prose. 
guirà per Chiusa San Michele. La pre- 
sente per. partecipazione ® ringrazia» 


mento, 
— Torino, 25 dicembre 1978. 


, funerali 
lov Mas 











Improvvisamente è mancalo 


Mario Raggi 
capogruppo ANA 
anni 65 

Asolorati o annunciano la 
‘Bruna, l'adorata nipote, 
natella, la figlia Marilena col marito An- 
gelo Favalli, che amava come un figlio, 
la suocera ‘Margherita, sorella, fratelli 
cognati, cognate, nipoti @ parenti tutt. 
Funerali avranno luogo il 28 dicembre, 
, nella parrocchia di San Bene: 


‘seguirà per Pietraporzio. 
— Torfno;27 dicembre 1979. 











E‘ mancato all'attetto del SUOI cari 


Giuseppe Giachino 
‘anni 88 

A funerali eventi ne danno lito 
afinuncio i figli Carlo con la moglia Made 
dialna; Maro con la mogli Mariuccia i 
Nipoti Pino e Laura, © Ber 
dre, Marllla 0 Psolo, Chlora © Maurilio, 
| pronipoti Rossella, Marco e Sara, l'ado- 
tata nipote Antonietta. La cara sslma ri- 
Bosa nel cimitero di Guarene. 
“2 Torino, 24 dicembre 1970, d 

| Colisborsiori delle Cai pariocipano 
‘l lutto del Violare per la perdita cell'a- 
mato PAPA". 

| Collaboratori dallo Stuaio partecipa: 
no al dolore del doit. Giuseppe Giachino 
Perla parita doi NONNO. 

Piero ed Eico ipano all 
iaia 
parsa del NONNO. 

Primina e Savino Santamauro #00 vi- 
cini a Lalla Pino e famiglie per il grave 
Tutto che Il ha colit 


Irma’ e Damiano Nicola partecipano al 

















Lo annunciano la moglie. 


Lenti, 
\ ig Sergio cor la moglie Zatc ea i 
cari nipotini, sorella ‘a famiglia, 
l'affozionata' famiglia Piopa, cugini © 
parenti tutt. Funerali domani 28, ore 
10/16 ‘purocehi Masonna della Gua: 
i. 

“ rorino, 26gicembre 1979, 


Crisianamente è mancata 
Maria Giraudi 
ved. Migliore 

No ginno!ll'doloroso annuncio | gl. 


gonari, nuore, nipoti e parenti tutti. Fune- 
ali oggi ore 14,30 nella parrocchia S, AL- 


fonso. 
— Torino, 27 dicembre 1979. 


Improvvisamente è mancato all'affetto 
delsuoi cari 


Clerio Garrone 


A funerali avvenuti ne dànno il doloro- 
30. annuncio; la moglie 











‘A funerali avvenuti | familiari @ parenti 
tutti annunciano che, 


Clementina Guidotti 


| partecipa commossa 

‘Angioline, Guido per la morle della cara. 

Clementina Guidotti 
Galleano 








Lo annunciano | figli Egle con ll marito 
Edie Quaregna e il figlio Andres; Gianni 
con la moglie Ciaudia De Silvestri e | pic: 
coli Francesca ed Ello, sorella; cognati. 


poli parent it. | funerali giovesì 27 
‘alle ore 14 nella cappella) dell 


‘nel cimitero di Gaglianico. 
— Torino, 25 dicembre 197 








‘Dopo tanto soffrire; sometto: da pro- 
fonda fede, ha raggiun gli ssorati gent: 


Giuseppe Mortara 


Lo annunciano a funerali avvenuti la 
sorolla Pera con lì marito Giovanni Zena 
© figli Giorglo e Roberio. Un particolare 
ringraziamento all'amico fraterno, Carlo, 
Pioto, che con tanto afetto l'ha assistito 
a questi ultimi anni, alla Caposala suor 
Allonsa ed 2 tutte le suore del reparto 


Padra Anglesio per le cure prestate. 
— Torino, 22 dicembre 1979. 





Dopo. alata, con | conforti 
‘della Fede, ha lasciato i suoi cari 


Gian Paolo Gautler 
di Confiengo 


A funerali avvenuti lo annunciano con 












‘ospedale 
Mauriziano. La cara salma sarà tumulata 


L'anquneiano figlio; nuora e: nipote. 
Funerali giovedì 27 ore 16 parrocchia 
San Maurizio. La presente è partecipa: 


Apollonia Fea 
‘ved. Milanesio 


Lo annunciano la figlia Erallla col ma- 
rito Gabriele Borkengo 6 la piccola Patri- 
zia, rel sora cognali nipoti parenti 
tutt. Funerali ora 845 parroc= 
chia Pentecoste, la cara salma verrà tu- 
mulata in Benevagienna. E' partecipazio- 
noe ringraziamento. 

— Torino, 25 dicembre 1979. 


All'alba dol 23 dicembre, in Torino, la 
nostra cara 
ND: 


Maria Floruzzi Folli 
sl è spenta dopo lunga vita di affetti, di 
comprensione. di indulgenza. Riposa già 
‘al Cimitoro di Piacenza nella fomba di fa- 
miglia accanto al Suo Mario. Lo annun- 
Glano i figli Claudia con li marito France 
300 Fadini, Ai ‘con la moglie Luk 




















rofondio dolore: lle is Siciliano | sa Trucco ad | fili Maria Augusta, 
‘i Rende con Hina e Michele: | © Pietro la sola Lulea Flonzi Folli; o 
fami tu a fedele Gludita Campa, | cognato; i nipoti | cugini 09 | parenti 
in parlcolare ringraziamento. ai | ttt. 
SPA. Tulic Grossi e dont. Giestino Faglia. | — Milano, 27 dicembre 1979 
o per le assigue cure S 
PO Fino, 29 dicembre 1978. E mancata al'rttto de suoi cari 
E renale diaitena delia ca Bice Rava ved. Ravasso 
No dànno ll doloroso annuncio la fig 
Marlo Gola Carla coi marito Domenico, il nipoti 
Idraulico Franco, le sorio Tina od Emeeta, e co- 


‘Addlorati lo annunciano: moglie figli, 


nuore, nipotino, soralla, parenti tuti. 

famiglia ringrazia il personale tutto dol 

net 2 Punti (09 le 15 pupe; 
lo S. Luigi, 

— Torino, 27 dicembre 1979. 

















‘gnate, cognato, nipoti e parenti tutti. Un 
Particolare ringraziamento al dott/) Ro- 
Sino ed al prof. Rasetti per le cure pre- 
‘stato. Funerali venerdì 28 ora 10,15 nella 
parrocchia S. Margherita. La presente è 
partecipazione e ringraziamento. 

— Torino, 26 dicembre 1979. 


















Cristianamente ‘è mancato all'aftotto| 
del suoi cari 


Arturo Bellucco 
‘anziano FIAT 

Acco o ancunzano; ia megio 
Giossppina, a iglia rana, nipote 
Sata”, penoro ameno o parenti fut 
Uh ringrazionento paricolaro si dott 
Galia sacersoi e puore ed a tutta la 
‘Comunità della partoconia Speranza. Fu: 
neri oggi 27' dicembre ore 1440 de 
Corso Vercoli 144 bla 
Forino, 26 dicembre 1919. 


Improvvisamente è mancato lasciando 
un vuoto immenso 


Roberto Kerìm 
diannit7 __ 

Lo piangono; acdolorati Î padre, la 
mamma, la sorolla 0 parenti tutti. il fune- 
ralo avrà luogo veneral 28 corrante alle 
‘r6 14,15 all'ospedale Martini via Totane. 
— Torino, 28 dicembre 1975. 


‘Ricordando le tue ore late ti piangono 
costernati gli zl: Rosina, Giovanal, Luigi, 
Lillana, Giovanna, Secondo. 

Uniti nel ricordo di ROBI è della sua 
breve vita i cugini Dario, Claudio, Pler- 
francesco, 














Riccardo piange ia scomparsa dell 
mico ROBI. sE È 


E mancato ai suol cari 


Pietro Cambursano 
Carvallere Vittorio Veneto 

‘Agiolorati l'annunciano i fig: Paolo 
con la moglie Rita e figlia Grazia, dofto: 
ressa Gemma coi marito Gino Miarsssi, 
sorella Marta, familiari tutt. Funerali ve- 
nerdi ‘ore. 14/30 Duomo San Giovanni, 
Torino, a Boschetto di Chivasso ore 
15,45 (Chios) 

‘Torino, 26 dicembre 1971 


E mancala all'atfetio del suoi cari 
Luigina Mola 
ved. Borello 

Lo annunciano figli, genero, nuora, 

poli Giancario e Anne, parenti tut. 

Particolare ringraziamento al prof. Seve- 

fino Ferrero, La presente quale parteci: 

pazione © ringraziamento. Funerali gio- 

edi 27 cm. ora 14, partendo dall'ospe: 

‘dale Mauriziano, indi la cara salma pro- 

‘Seguirà per Alpignano. 

Trino, 24 dicembre 1970. 


mancato 
Ettore Bestente 

Lo annuncia la figlia, genero, nipote è 

parent tutt. Funeral oggi 27 cm. ore 


16,30 in Maretto d'Asti. 
“Torino, 26 dicembre 1979. 


Cristianamente è mancata 
Vittoria Col 
ved. Cossio 





























Addolorati io annunciano tratelli, so- 


rolla, cognate, nipoti, parenti tutti. Bene- 
dizione oggi ore 14 Via Palmieri 23, indi 
la cara salma proseguirà per Fano. La 
presente è partecipazione a ringrazia» 


mento. 
— Torino, 27 dicombre 1979. 


E° mancala all'afetto del suol cari 
riposa In pace 
Camilia Rivetti Corona 
Per espressa volontà dell'Estinta, a fu- 
nerali ‘avvenuti jo_ annunciano | figli 
Franco e Pier Giorglo con le rispettive 
famigli, ia nuora Roey, | nipoti Marco, 
Giovanria, Cristina e Carto. Un ringrazia- 
mento particolare per l'affettuosa assi- 
stenza si prof. Sciacca, al dott. Neri, al 
dott. Smeraldi ed a Marco e Pea. 
— Torino, 23 dicembre 1979. 


E' mancata all'afotto del suoi cari 
Florentina Arisio 
ved. Giachino 

Lo annunciano ll figlio Eugenio, nuora 
Colestina, nipoti Fiorenza 6 Federico, il 
caro Pippo, parenti tutti. Funarali oggi 
‘ace 10in Montani. 
— Montalia d'Asti, 27 dic. 1970. 

E'Sorenmento mancata 

Marla Bongiovanni 


ved. Chionetti 
L'annunciano i figlio Piero con la mo- 
glie Nini Mazzucchi © figli Eugenio e An- 
‘gela e parenti lutti. Funerali nella parroc» 
‘chia del Sacro Cuore giovedì 27. corren- 
te, partendo da piazza Cordero Lancia 
Montezemolo 2, lle ore 14.45. 
— Mondovi, 25 dicembre 1979. 


‘affetto dei 











11 22 corrente è mancato. 
‘suoi cari 


Guglielmo Ramella 
‘A funerali avvenuti.: acdolorati. 
danno triste annuncio la sorella Giudit- 
ta col marito Martino De Martini, i frate- 
lo Marco li nipota Riccardo. 
— Albenga, 27 dicembre 1979, 


li 23 dicembre è mancsto cristiana: 
menta 
Antonio Galdo 


Con tanto dolore lo, annunciano a 
‘quanti gli vollero bene, la sorella Glovan- 
‘na, fraiello Domenico, cognali, nipoli € 
pronipati: La salma riposa nei cimitero di 
Grugliasco: 

‘Torino, 27 dicembre 1979. 











Cristianamente è mancato 
Battista Bordone 
‘premio fedeltà FIAT 
cavallore di Vittorio Veneto 
‘decorato al valor militare 
‘anni 84 


Addolorati lo annunciano: 
Teresa Mainardi, i figli Enrico 











‘figli Sergio con Susanna s piccolo 
‘Andrea, Mirtia con Diego, Gisella con 
Glantranco, Lulea annunciano con dolo- 
ro lascomparsa del loro caro papà 
‘avvocato Giullano Turlo 
dlanni 57 
Sì uniscono le sorelle Lina, Rita e fa- 
miliari ftt. La cara salma è statu tumuia- 
ta a San Sebastiano Po. 
|— Torlno, 26 dicembre 1979. 





ln Sanremo ll 22 dicembre è sérana- 
monte tornato alla casa dei Padre il 
CONTE ING. 


Franco Del Como 


‘A funerali avvenuti ne danno ll doloro- 
‘30 annuncio | parenti ed amici. La salma 
è stata tumulata nel cimitero di Crescen- 





Giuseppe Moggi 
‘Addolorati lo annunciano la moglie DI- 
na, nonna Arma, figli Marisa, Giancarta, 


Ciaudio, le loro famiglie @ | parenti tutt. 
Funeral oggi oro 14 Ospedale Maria Vi 
tor 

— Torino, 25 dicembre 1979. 





E' mancata ai suoi cari 
Pierina Anseimetti 
ved. Baletto 


Ne danno ‘annuncio il figlio Elo, nuo- 
re, nipoti, parenti tutti. Funerali giovedì 
27 ore 14, Carmagnola, via Valobra 193. 
La presente è partecipazione e ringrazia- 
monto, 

— Carmagnola, 28 dicembre 1979. 


Cristianamente è mancata all'afeo 

delsuoi car 
Agnese Glubergla 
ved. Cappelletto 

A funerali avvenuti ne dànno i iis 
‘annuncio figlia, genero, la cara 
SRL ERI care 

‘e parenti tutt. Un tingra 
iamento ‘al dott. Ercole Gippa per le 
[amorevoli cure. 
E Torino, 27 dicembre 1979 








Cristianamente è mancata all'atfetto 
dei suoi cari 


Luigina Lelli 
Lo annunciano | nipoti Pietro Pintus e 
[Gianni Ogglano con le rispettive famiglie 
‘o parent tutti. La salma sarà benedetta 
‘Oggi giovedì 27 corr. alle ore 15,30 nella 
cappella del Cimitero Generale di Torino, 
|= Forino, 27 dicembre 1979. 


E mancato 
Ugo Tavanti 

Ne danno il doloroso annuncio: | nipoti 

6 amici. Funerali oggi ore 16 partendo da 


corso Lombardia 115. 
Torino, 27 dicembre 1970. 


Cristianamente è mancata 
Linda Rigolone 
ved. Ardissone 

I fili: Nino con ia moglie 

Silio Miglietacca sd piccolo 
mario lo 
Paolo, Marla coi marito Lorenzo Borlo @ 
figli Carta © Michele con la moglie Fram 
cesce Quaglino ©d ll piccolo Omar. pa- 
Particolare ringraziamento, 
‘al dott. Luciano Vidili per le lunghe cure 
prestato; Funerali veneraì 28 cm. alle 
oro 6,45 nella parrocchia di Maria Ausi- 
lirico, indi la cara salma proseguirà per 
Vercelli ove verrà tumulata nella tomba 
di famiglia. Servizio pullman. La presente 
‘è partecipazione e ringraziamento. 

“Torino, 25 dicembre 1979 


ANNIVERSARI — 


1978 1979 
Nei primo anniversario della scompar- 


sadi 
Nuccia Novo 


la mamma, Giamol, Rinaitsa, Paolo, Luca 
© Valentina la ricordano con immutato. 
'dolore. Le S. Messe anniversario saran- 
‘no celebrate sabato 29 dicembre alle ore 
18,30 nella parrocchia di S. Giovanni In 
[Bra @ domenica 30 dicembre alle ore 18 
nella parrocchia di Verduno: 


1078 











La 











28 dicembre 
Nuccia Novo 
Viva nei ricordo del suo Gianni. 
1077-25 dicembre 1079 
Redenta Arnaudo 
Giuseppe e Mariuccia la ricordano 
‘con immutato atfetto. 
= ,27 dicembre 1978. 
1974 a o) 
Pierina Valperga 
Aliettuosamente ricordata, 
1978 1978 
Olga Morandi Melame 
Attettuosamente ricordata. 
1972 1978 
Luigi Magistrello 
Sempra ricordato. 
1964 1979 
Rita Schenone n. Prunl 


1979 

















rita con le rispettive famiglia, ratell, co- | con 


gnate, nipoti a parenti tutt. Funerali ve- 
‘nercîì 28 corr., oro 14,30, partendo dall'a- 
bitazione, via Giusti 4. 

— Nichelino, 25 dicombra 1979. 


“Sorenamente è mancata 
Ferdinanda Rosingana 
ved. Valle 

Addolorat l'annunciano la figlia Lins, 
fratello, soralia. genero, cognata 


renti tutti. Funeraie oggi ore 15,45. 
bitazione via Vado 34. 
1979. 














| = Tortino: 27 dicem 





1981 


197a 
Dorothea Damm 
n. Battger 

Sempra ricordata con Infinito affetto @ 
rimplanto 
— Torino, 27 alcembre 1979. 

2112578 ARTO 
Francesca Cusino 


1 suoi cari la ricordano con amore e 
immutato affetto. 














Cuneo: offerta 
dalle Ferrovie 
nuova area 
per le Poste 


ALBA — Il parlamentare 
albese Vitale ‘Robaldo, re- 
pubblicano, ha inviato 
un'interrogazione al mini- 
stro delle Poste'e Telecomu- 
nicazioni. Robaldo afferma 
che «con la riattivazione del- 
la linea ferroviaria Cuneo- 
Nizza, la provincia di Cuneo 
Viene! ad assumere un'im- 
portanza strategica e logi- 
stica anche sul piano dei 
trasporti postali e diventa 
pertanto indispensabile do- 
tare la città di Cuneo di un 
edificio da adibire al servizio 
posta-ferrovia e pacchi do- 
gana». 

«Questo — prosegue Ro: 
baldo — avrebbe la funzione 
di alleggerire la pesante si- 
tuazione esistente a Torino 
€ costituirebbe un momento 
importante ai fini economi- 
ci, commerciali e’ turistici 
della provincia cuneese», 
Robaldo sostiene ancora che 
sussiste la dichiarata dispo- 
nibilità dell'amministrazio- 
ne ferroviaria a cedere al: 
l'amministrazione' delle Po- 
ste e Telecomunicazioni l'a- 
rea necessaria alla costru- 
zione. 

Conclude chiedendo al mi- 
nistero se non intenda proce- 
dere alla realizzazione di ta- 
le edificio che, tra l'altro, eli- 
‘minerebbe molti degli incon- 
venienti oggi esistenti sul 
‘piano delle poste e delle tele- 
comunicazioni tra l'Italia’ e 
la Francia. gl 


2 LE REGIONI _—— TT Br” 


STAMPA SERA 


Ogni mille famiglie 25 televisori 


Il Piemonte ha raddoppiato contro l'inquinamento 
gli abbonati alla tv-color 


In Piemonte è quasi rad- 
doppiato il numero degli ab- 
bonamenti alla Rai per i te- 
levisori a colori. AI 31 dicem- 
bre del 1978 risultava che gli 
abbonamenti per le tv-color 
in Piemonte fossero 114.612, 
11946 per cento in più rispet 
to alla stessa data dell'anno 
precedente. Secondo questa 
Statistica si trovano 25 tele- 
visori a colori ogni mille fa- 
miglie piemontesi; La media 
italiana, sempre nell'identi- 
co periodo, era di 23 televiso- 
ri a colori ogni mille fami- 
glie. Queste cifre, però, non 
sono completamente atten- 
dibili in quanto è risaputo 
che non sono pochi gli utenti 


























In vigore dal 1° gennaio 1980 





Alba: 


ALBA — (g./.) Sono state 
fissate le nuove tariffe della 
mensa comunale, che entre- 
ranno in vigore dal 1° gen- 
naio 1980. Il pasto completo 
per lavoratori ed alunni del- 
le scuole medie superiori 
passerà da 1650 a 1800, be- 
vande escluse, con possibili 
tà di un pasto ridotto (senza 
il primo piatto) a 1500 lire 

La mensa fornisce anche i 
pasti a tutte le scuole mater- 
ne statali ed elementari a 
‘tempo pieno. Questi i nuovi 
prezzi: per la scuola mater- 
na da 850 a 950 lire, per le 
elementari da 1000 a 1100. Il 
pasto completo per gli inse- 
gnanti verrà fatto pagare 
650lire. 

Nell'esporre la necessità 
di adeguare le tariffe ai 
‘maggiori costi, il sindaco ha 
detto che gli aumenti sono 
stati contenuti al massimo 
in considerazione del carat- 
tere sociale del servizio, per 
1l quale il Comune intervie- 
ne con un contributo annuo 
‘complessivo di circa 32 mi- 
lioni. . 

La mensa comunale albe- 
se è molto frequentata; di- 
stribuisce giornalmente ol- 
tre 1100 pasti. 


i nuovi prezzi 
della mensa comunali 





Foto di Arquata 
e della sua gente 


ARQUATA SCRIVIA 
—(e.c) «Arquata e la sua 
gente»: questo il titolo di 
una mostra. fotografica 
che, organizzata dall’'as- 
sessorato comunale alla 
Cultura e alla civica bi- 
blioteca con il patrocinio 
della Cassa di Risparmio 
di Alessandria, resterà 
aperta fino all’8 gennaio. 

Le fotografie sono rag-. 
gruppate per argomenti 
guida quali il lavoro, la 
‘scuola, la vita religiosa. 

La ‘mostra, realizzata 
da Roberto Botta, Pier- 
guido Carrettan, Alberto 
Pastori, Brunella Spe- 
tanza, Maurizio Tavella 
(le riproduzioni fotografi- 
che sono di Piero Ruite- 
ri), può essere visita dalle 
15 alle 19: è allestita nella 
Sula comunale (er Cassa 
di Risparmio). 

Al termine le fotografie 
saranno raccolte e con- 
servate nella biblioteca 
civica 





che non pagano il canone al- 
la Rai. E non lo pagano s0- 
prattutto i possessori degli 
‘apparecchi a colori, anche 
per il costo alto dell’abbona- 
mento. 

L'incremento percentuale 
degli abbonati alla Rai per 
la televisione a colori è stato 
inferiore a quello di fatto re- 
gistrare dal resto del Paese: 
infatti, l'aumento medio na- 
zionale è stato pari al 110,8 
per cento. 

Al 31 dicembre del "78, era- 
no un milione e 105.385 gli 
abbonati della regione alla 
televisione in bianco e nero. 
Questa cifra consente di in- 
dicare che ogni mille fami- 


Aosta: arrivano 
con gli emblemi 


AOSTA — Alle carte da gioco piemontesi, napoleta- 
ne, venete e di altre regioni d'Italia. si affiancheran- 
o, l'anno prossimo, quelle valdostane. Il regolare bre- 
velto d'invenzione è stato depositato all'assessorato 
regionale all'Industria e Commercio che svolge le fun- 
zioni di Camera di commercio. 

Nelle carte da gioco valdostane si è apportata una 
modifica al «seme» in modo da rispecchiare la realtà 
regionale. Così il leone rampante, emblema della Val- 
lée. risponde al tradizionale picche, lo stambecco al 
fiori, il «sabot» (il tipico zoccolo usato dai valligiani) ai 
denari e la grolla ai cuori. Per le figure (roi per il re, 
dame per la donna e valet per il fante) si sono ripro- 


Verrua Po: 
cresce l’area 
destinata 
alla 
floricoltura 


VOGHERA — (e. s) Sarà 
sviluppata la coltivazione 
dei crisantemi a Verrua Po, 
nell’Oltrepò pavese, e sarà 
incrementata la produzione 
sulle superfici floricole'esi- 
stenti ricorrendo ad altre 
‘qualità di fiori. 


‘Secondo uno studio effet- 
tuato. dall'amministrazione 
provinciale di Pavia e dal 
Consorzio * \ercomunale di 
Verrua Po; «el comprenso- 
rio possono essere praticate 
altre colture: gladioli, liltum, 
tulipani, iris, narcisi, nonché 
piante aromatiche. Oltre al- 
la floricoltura, è previsto lo 
sviluppo dell’orticoltura, già 
fiorente in questa zona, mi- 
gliorando le attuali struttu- 
re, assicurando un'adeguata 
assistenza tecnica e realiz- 
zando campi sperimentali. 
‘Alle produzioni integrate 
saranno. interessati altri 
cinque comuni del compren- 
sorio dislocati su una super- 
ficie di 60 chilometri quadra- 
ti: Albaredo Arnaboldi, 
Bressana Bottarone, Mezza- 
nino, Pinarolo Poe Rea Po. 





Un popolo bellicoso che taglia la testa ai nemici uccisi 
Spedizione piemontese in Nuova Guinea 
a studiare il gruppo etnico degli asmat 


CUNEO — Quello degli asmat è un piccolo 
gruppo etnico di ceppo melanesiano — pare 
non più di 20 mila persone — che vive sulle 
coste del West Irian.in Nuova Guinea, quasi 
agli antipodi dell'Italia. Dopodomani, saba- 
to, una spedizione italiana lascerà l'aeropor- 
to di Linate per andare a conoscerlì, a stu- 
diarne gli usi e i costumi che sono molto pri- 
mitivi, soprattutto quelli delle tribù dell'in- 
‘terno che non conoscono ancora il ferro. 

Della spedizione: che sarà guidata da Bep- 
pe Tenti, un torinese esperto nelle esplora- 
Zionì più difficili e faticose, fa parte anche 
un cuneese, Gianni Vercellotti, 40 anni, mol- 
ti lunghi viaggi alle spalle. nessuno del quali 
probebilmente affascinante e denso di inco- 
gnite come quello che sts per iniziare. «Degli 
‘asmat — spiega Vercellotti, mentre prepare 
le valigie — conosciamo ancora molto poco, 
solo quello che ci hanno portato alcune spe- 

«dizioni &he li hanno avvicinati prima di noi. 





Una di queste comprendeva il figlio del ma- 
gnate americano Rockefeller che nel 1967 ri- 
mase ucciso in circostanze mai chiarite». 


La comitiva che si reca in Nuova Guinea è 
formata da 12 persone in tutto, solo uomini, 
tra cui antropologi, etnologi. medici e pochi 
amanti dell'avventura come è appunto l'av- 
vocato Vercellotti. «Il viaggio in aereo — con- 
tinua il penalista cuneese — ci porterà in 28 
ore sino ad Aguz, l'ultima località del West 
Trian raggiungibile con un apparecchio: Da 
qui proseguiremo nell’esplorazione solo con 
piroghe perché laggiù non esistono nemmeno 
sentieri. Contiamo di riposare presso le tribù 
che incontreremo nella foresta e per i pasti 
faremo uso di cibi in scatola e di selvaggina, 
se ne troveremo. Gli asmat sono un popolo 
fiero e anche bellicoso, che usa tagliare la te- 
sta ai nemici uccisi conservandone poi i te- 
schi presso i giacigli. 





glie piemontesi 244 pagano il 
canone alla Rai. La media 
italiana, invece, è di 204 tele- 
visori ogni mille famiglie, 
quindi decisamente inferio- 
re a quella piemontese. 

Quanto agli abbonamenti 
alla radio, dalle statistiche 
riportate da «Panorama del- 
l'economia. piemontese», 
rassegna dell’Associazione 
Plemonte-Italia, risulta che 
in Piemonte sono 63748. 

Tm totale, al 31 dicembre 
dello scorso anno, gli abbo- 
nati piemontesi alla radio e 
alla televisione risultavano 
essere un milione e 283.745, 
parl al 9,6 per cento del tota- 
le nazionale. e.tu. 


le carte da gioco 
e i costumi locali 


dotti i costumi di Gressoney, Cogne, Aosta ed Ayas, 
mentre per il «jolly» si è fatto ricorso sl diavolo (lo 
dzablo). 1l mazzo è composto da 52 carte, più i «jolly». 

‘Nella relazione di brevetto si precisa che «la finalità 
che s'intende raggiungere è quella di realizzare: an- 
che in un settore così diffuso e popolare come quello 
del gioco delle carte. un prodotto tipico della Valle 
d'Aosta, non solo a fini interni, ma anche come "sou- 
venir" turistico, con particolare riguardo all'area 
francofona, stante le caratteristiche di bilinguismo 
sancite dallo statuto speciale valdostano». 

Le nuove carte da gioco saranno pronte per la ven- 
dita agl'inizi del prossimo mese di marzo. 





RIFIUTI TORINO @ AZIENDA SI 
ENTE NAZIO! 


OACOINOLICLI 


Giovedì 27 Dicembre 1979 


Voghera: 6 miliardi 


provocato dai suini 


VOGHERA — (e. g.) Sono 
126 le industrie in provincia 
di Pavia che hanno provve- 
duto ad installare idonei im- 
pianti di depurazione; altre 
196 sono tenute sotto costan- 
te controllo dall'ammini- 
strazione provinciale, che ha 
intrapreso un'intensa lotta 
contro gli inquinamenti. 

I più controllati sono gli 
allevamenti di suini, consì- 
derati uno delle maggiori 
fonti d'inquinamento. Per 
150 di questi allevamenti, per 
un totale di 200 mila animali 
sono stati prescritti impianti 
di depurazione il cui costo 
complessivo è stato calcolato 
intorno ai 6miltardi di lire. 








per salvare un albero 


RACCOLTA CARTA 
NELLE SCUOLE 
1979-80 


REGIONE PIEMONTE e CITTA DI TORINO @ AZIENDA MUNICIPALE. RACCOLTA 


ERVIZI MUNICIPALIZZATI SETTIMO TORINESE 
E IMPRESE PUBBLICHE ENT] Li ITE) 
NALE CELLULOSA E CARTA ENG) Et PIEMON 1 


con LA STAMPA e STAMPA SERA 


Varzi più bella 
col municipio 
ora restaurato 


VOGHERA — (e.g,) Sono 
terminati i lavori di ristrut. 
turazione del vecchio palaz. 
zo comunale di Varzi, Sulla 
conservazione dell'edificio si 
era ‘pronunciata le maggio 
ranza/ella popolazione, che 
aveva respinto la proposta 
della minoranza favorevole 
alla demolizione per desti. 
nare l’area a piazza ed a par. 
cheggio-per auto. Salvando 
il vecchio municipio e ri- 
strutturandolo su indicazio. 
ni della Sovrintendenza re- 
gionale alle Belle Arti, è sta- 
to possibile conservare l'a- 
spetto medioevale del pa- 
lazzo, 

Il primo piano sarà occu- 
pato dalla Comunità monta- 
na dell'Oltrepò pavese, che 
l'ha acquistato per 130 milio- 
ni; al secondo piano sarà sì- 
stemata la biblioteca civica, 
mentre nei locali del pian- 
terreno dovrebbe trasferirsi 
l'ufficio postale. 


® NOVI LIGURE - 75 milioni 
contro le. frane, — Il Comune di 
Carrega! Ligure ha ‘approvato la 
spesa di 75 milioni per | lavori di 
sistemazione. dei movimenti tra- 
nosi lungo le strade per le!frazio- 
ni Agneto, Berga, Campassi e Ve- 
gni. 














STAMPA SERA 


Giovedì 27 Dicembre 1979 
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Protestano gli abitanti del quartiere Bicocca 


Novaresi: «Ora abbiamo paura 








Nona IS csi pa ‘quartiere una causa di preoccupazioni 


NOVARA — Da tempo gli 
abitanti di uno dei quartieri 
più popolosi di Novara vivo- 
no in uno stato di continua 
tensione e temono che pri- 
ma o pol ci scappi il «fattac- 
cio», Sono { residenti della 
Bicocca, il rione nato sù 
quella distesa di prati che 
nel giugno del 1849:fu teatro 
della battaglia decisiva tra 
le forze del regno sabaudo e 
l'esercito austriaco. coman- 
dato dal. generale Rade- 
tesky. 


Ora, al'posto delle baio- 
‘nette e dei fucili dalle canne 
lunghe, hanno fatto la com- 
parsa le sventagliate dei mi- 
tra. a causa della collocazio- 
ne nel quartiere del'«super- 
carcere»; «Le guardie 
commenta il presidente del 
comitato circoscrizionale. 
Giulio Maggia — sono.in 
continuo allarme e specie 
nelle serate di nebbia, quan- 
do qualcuno non risponde al 


loro "Chi va là", a volte la- 
Sciano partire qualche scari- 
ca. Già in diverse occasioni 
solo una serie fortuita di 
combinazioni ha evitato che 
si verificasse una tragedia». 

L'episodio più clamoroso 
avvenne in pato di anni fa 
‘quando una dorins; scesa da 
un'auto che si era fermata 
sotto le mura del carcere, ini 
preda al terrore, fu colpita 
da alcune pallottole sparate 
da un'militare di guardia. 
«Ma quel fatto non restò is0- 
lato — aggiunge Gaggia — 
Qualche mese dopo, mentre 
una famiglia era seduta a 
tavola per la cena, un proiet- 
tile, entrato-ds una finestra, 
attraversò l'intera stanza e 
‘andò a conficcarsi nel soffit- 
to. Inoltre, la sera, di fre- 
quente, il silenzio del rione è 
rotto da qualche sparo». 

Da parecchi mesi gli espo- 
nenti del quartiere avanza- 
nole loro proteste, ma fino a 





ora senza esito. «Gli edifici 
della Bicocca — è stato loro 
risposto dagli organi compe- 
tenti —sono sorti dopo la co- 
struzione nella zona delle 
carceri e quindi chi si è inse- 
diato era a conoscenza delle 
norme regolamentari che 
Vietano a chiunque di avvici- 
narsi alle mura». 

«E' stato l'avvento del' 
braccio di massima sicurez- 
za” a portarci i guai — repli- 
ca Giulio Maggia — Una, 
collocazione che è stata fat- 
ta senza che gli abitanti di 
quartiere o la città di Nova- 
ra fossero stati informati 
preventivamente. Inoltre ai 
turi di guardia troppo 
spesso vengono poste le re-; 
clute che non disponendo di 
‘adeguate misure di difesa 
come in altri istituti di pena, 
vivono in uno stato di peren- 
ne agitazione e nervosismo, 
a volte con.il grilletto troppo 
facile». 





Pronti i progetti per salvare 


i caseggiati antichi più belli 


NOVARA — Allarme per 
il centro storico di Novara; 
‘una delle zone stilisticamen- 
te più belle di una città, che 
oltre alla cupola di San Gau- 
denzio poco offre ai turisti. 
rischia di veder compromes- 
se le sue strutture a. causa 
dell'usura del tempo. «Esi- 
stono interi caseggiati — ha 
spiegato l'assessore all'Ur- 
banistica, Armando Riviera 
—che sono ormai fatiscenti e 
che mostrano‘ segni di une 
decadenza decennale. Vi.s0- 
no antichi edifici che inter- 
niamente sono in uno stato 
pauroso e proprietà incon- 
rastata di terribili ‘bande’ 
di topi. Era quindi inevitabi- 
le. un:intervento dell'ammi- 
nistrazione per evitare la 
completa decadenza delle 
Principali arterie” del cuore 
della città. 

La politica della ristruttu- 
razione del’ centro. storico, 
pur partendo con notevole 
ritardo rispetto alle aspetta- 
tive, è comunque stata av- 
viata e contempla la rimessa 
a nuovo di alcuni palazzi di 
piazza Caterina da Siena, 
corso Cavour e piazza Tor- 
nielli. «Proprio la scorsa set- 
timana — aggiunge Arman- 
do Riviera —il consiglio co- 
munale ha stanziato una 
somma di 760 milioni per ac- 
quistare 23 alloggi da desti- 
nare ad "appartamenti-par- 
cheggi” per le famiglie che 
dovranno. essere. trasferite 
degli stabili dove inizieran- 
no i lavori di ristruttura- 
zione». 

Vi sono strade, nel centro 
della città, come corso Italia 
corso Cavallotti, le viuzze l 
terali (via Ravizza, via Mos- 
sotti ad esempio), che conta- 








Novara. Uno scorcio di piazza Cesare Battisti 


no su decine di caseggiati 
ormai disabitati. «Il coso 
del restauro degli apparta- 
menti è talmente elevato — 
affermano molti proprietari 
—che senza un intervento di 


Enti pubblici ed ammini 
‘strativi, è impossibile pre-t 


ventivare un recupero degli 
immobili». 

‘Sono purtroppo molti gli! 
antichi palazzi che necessi- 
tano di una opera di "ringio- 
vanimento”. Grazie comun- 


que ai piani particolareggia- 
ti — afferma Riviera — fi- 
‘nalmente qualcosa si muove 
‘e tra non molto inizieranno i 
lavori nella zona di piazza 
del Carmine. mentre nume- 
rosi progetti riguardano il 
riadattamento di splendidi 
caseggiati, alcuni dei quali 
contemplano strutture dello 
stesso Antonelli. 


Testi a cura di 
Roberto Eynard 





Troppi gli spari i dal carcere» 


(an sei = N 
Aspettano 
«giustizia» 
gli studenti 
del Mossotti 


NOVARA — /1 1979 sta 
andandosene lasciando 
in sospeso moltissimi in- 
terrogativi che riguarda- 
‘noi novaresi. Le risposte 
(che tutti si augurano po- 
sitive) sono rimandate al- 
l'Ottanta, un anno che 
dovrebbe sciogliere tanti, 
forse troppi nodi. Uno dei 

«sospesi» che più interes- 
sala città (e segnatamen- 
te il suo ambiente scola- 
stico) è quello relativo al- 
la «battaglia per l'aula», 
ingaggiata da due scuole 
medie superiori: l'istituto 
“Mossotti» ed il «Geome- 
tri». Nel primo con oltre 
1300 allievi, c'è carenza di 
aule e molti studenti han- 
no cominciato l'anno sco- 
lastico alla meglio, siste- 
mati nei corridoi. Nel se- 
condo.la popolazione sco- 
lastica è di gran lunga in- 
feriore e, stando a quelli 
del Mossotti, i geometri 
‘hanno spazio da vendere. 

Prima dell'inizio del 
l’anno scolastico, il presi- 
de del Mossotti aveva 
inoltrato all'amministra- 
‘zione provinciale la ri- 
chiesta di usufruire di un 
‘paio di aule dell'adiacen- 
te istituto per ragionieri 
‘La risposta è stata nega-" 
‘tva: se aule servivano — 
‘avevano risposto in. Pro- 
vincia — dovevano essere 
reperite nei locali del vec- 
chio ospedale San Giu- 
liano. 

Ne era nata una specie 
di sollevazione degli stu- 
denti che si erano presi la 
briga di misurare i metri 
quadrati a’ disposizione 
dei vicini "geometri". Il 
risultato delle loro “misu- 
razioni” è stata clamoro- 
50: ogni futuro geometra 
disponeva di oltre 12 me- 
tri) quadrati di Spazio: 
‘iun'enormità al confronto 
della looro situazione che 
li vedeva stipati come 
sardine in scatole. 

La «battaglia» aveva 
coinvolto anche il preside 
dei «geometri», Rosario 
Muratore che è anche il 
vice presidente dell’am- 
ministrazine provinciale. 
Aveva definito «sbaglia- 
ti».i calcoli degli studenti. 
del Mossotti ai quali ave- 
va anche consigliato di 
non «farei furbi». 

Pure l'amministra- 
zione provinciale si era 
schierata contro gli stu- 
denti del Mossotti, soste- 
‘nendo che le loro proteste 
altro non erano che un 
maldestro tentativo di 
iniziare con anticipo la 
campagna elettorale per 
le votazioni studentesche 
del prossimo febbraio. 

Le affermazioni di Mu- 
ratori e dei responsabili 
della Provincia ‘avevano 
scatenato il finimonto, 
facendo scendere in lizza 
anche il consiglio d'Isti- 
tuto del Mossotti. Un 
esponente di questo orga- 
nismo, Savino Marra, ha 
‘deciso addirittura di ri- 
volgersi alla magistratu- 
ra, 

Come andrà a finire la 
vicenda, lo dirà il prossi- 
mo anno. Intanto gli stu- 
denti di tre classi del 
“Mossotti sono stati co-. 
stretti a spostarsi in vetu- 
sti locali del vecchio ospe- 
dale San Giuliano dove 
pare che non ‘abbiano 
neppure i servizi igienici 
adeguati. Hanno accetta: 


to il trasferimento solo 
nomentaneamente. 


























ECONOMICI 


tema di offerte di ‘a lavoro, Fed 


Impiego 

tore ricorda che la legge 9.12.1877 n° 903 

vieta Siscriminazioni sui sesso @ l'inger- 
riopettare 





MUTUI 
concediamo in 20 giorni a basa interessi s0- 
fo per acquisto casa: Aivolgetavi alla Cantrai- 
‘in, coro Francia 46, tol:747 


5 Locali e negozi 

‘domande 

‘AL ACQUISTO fabbricati terreni Industrial 

Dermutando con nuovi alloggi di mare 0 in 
Franingna Gai 011 590.56 

offerte 

NICHELIMO iberì iabbricato induetale mo- 

1000 (? pian) palazzina 3 alloggi 

‘ui mé ‘680, vende. Torinese 








ug 


TE CASE COL GABBUNO. 
VALGONO DI Più" SEMPRE 
Chiesto. una. Valutazione 
Lia osta anche a un si: 
Golo alloggio, senza impegno: 
feto dimettere, Aficando. 
a a nol. ta vosa casa gi în 
Barienzà vale gl più. Unionca 

Frtiuà 


19 Vendita alloggi 


CENTROCASA 513.831 adiacente corso Tra- 
pani 2 camere cucina bagno 22 milioni 300 
‘mila azioni pagamento. 

CENTROCASA 513.831 corso Giulio Cesare 
Sopartamenti 1-2 camera cucina servizio da 
“ ioni 900 mila 47 mlfoni 600 mita minimo 
ootant liazioni: 

CENTROCASA 513.83) Ciriè in) eccellente 
Posizione signor appartamenti, nuovi 1-2:3 
Camere soggiorno cucina 1-2 servizi da 33 
tini ‘a 70 milioni 200 mila, box 5 milioni 
700 lla mutuo e dilazioni. 

CENTROCASA 513.831 libero adiacente cor- 
‘50 Unione Sovietica 3 camere cucina Bagno 
‘6 milioni mutuo e ciazior. 

CENTROCABA 513.831 vio Susa 4 apparia- 
menti camera cucina bagno 12 milioni 500: 
‘ila dlazioni pagamento. 

EUROEDILE vende adiacente corso Vercelli 
camera cucina servizi con. riscalcamento 
Serao aL: 5 milori 500 mila. Tal.745.006. 








T (Offerte. EUNOEDIE venda via Princinanza Cosa 

io stabia con fermosiona cente monoca: 

lavoro e impiego: perenne reale pet 

impiegati va chiesa Saluto 42: ingresso 3 camera cu- 

AGENZIA inimobiaro assume scquor: cina Degno L, 35 mici 900 ml i 
Tue e nere; L: L..18 milioni 900 mila dilazioni. ltalimmobi 


inquasiamento contratto commercio 1* livel: 
lo, Incentivi con percenitali crescenti rim 
BGrso spese. inviare curriculum villa & «Pu- 
bllkompass $53- 10100 Torino». 





“500.7 


UTIP 531.108 Vende libero adiacente Gran 
Madre corso Moncalieri camera cucina 8 mi- 
ioni 500 mila, faciazioni di pagamento. 


21 Offerte affitto 














A. AFFITTO alloggetto ammobiliato \ngipen- 
Gente uso saltuario 150.000 mensili. Riva via 
‘Secondo: 





l'autopario Pescarito ng un quarto d'ora da 
piazza Castello. Tel. 240.123 244.428. 


22 Traslochi 


AUTOTRASLOCHI accurati. prezzi 








viaggi e pernottamento n tutti gli acquirenti di smontaggio rimontaggio mobili garanzia 
Uno Gai modelt Ritmo particolari condizioni Goni tt 857051 Montalto via Nizza 33. 
Sonsegna in 48 ore Dagemento 36 resi ar. = _ 
II e Sora Ponta a -30) Scuole e istituti 


provvederà alla presa 0 fl 
Spgssgna a domo dell'tovettra. Cor 
Viani all'Autofrancia nova con- 
Sesonara Fiat dlTorina. corso Francia ei; 





‘GS: RAZZE Mi 








‘ACQUISTIAMO pagando _ massi 
ATt. 127, Rima. 191. 24. Alta omo: 
‘Bmw, Beta: Corso Faftaio 3, ja: 858.001. 


|| BETA coupé e Hpe 1800 2000 anno 1977-78 
‘vende 


‘perfette con garanzia vende concessionaria 
“Svat via Colombo 48, il. 504 754 593.182. 


SE 
(rta 


ECCEZIONALE 
|| se cercato una Fiat, Lancia, Alta- 
romeo, Simca, Voli Rensult con. 


frontate | nosiri prezzi di 
10 nostra vetture. Possibilità Gi averle in pro: 
va Ricordate Lincarauio, corso Principe 04- 
‘done 68 (aperto anche. l sabato tutto ll 
giomo). 

FIAT 131 Racing nero Km. 7000 Giuletta 13 
‘avorio km. 16.000 Vende permuta CD auto 
Corno Brascla 18. Telefonare 850.805. 





sabato (tto 
MANCINI Rolis Ri 





agoda, 
ina, guar è coupé, Meseratinay America. 
cena 


NUOVO E USATO 
Rgligra Fraioli, ilatoi 41115.2 - 725748 


ronautica (Tori 





‘Aperto sabato mattina. 


RANGE Rover: Bmw .320 |_.TR 7, RS Ain 
assortimento Beta coupé HPE, Opel Rekord 
Divia Volta 8. Tal. 548561. 





ta. Corso Raffaello 3, 


16 


MONTESA Cola 349 nuovo modello conse- 
gna immediata: agevolazioni per i corridori 
Sccazioni Trial revisionate. Tosa corso Regi- 
Na gi Torino, 

[MOTOCARRI Apa vasto assortimento nuovi 
modelli occasioni revisionate. Tosa Corso 
Regina 61 Torino. 

PRIMA di decidera visionato novi modelli 
Ossa Trial Regolarità Motoaipinismo. Borga 
rallo, via Camarana 2. 


18 A 


‘858.001 





uisto allo; 





AAAAA. CASABIANCA acquista all 
Bari ed occupati in Torino a cintura. 
531,008 - 531.310. 

ABBISOGNAMI acquistare da privato sppar- 
tamento in Torino ibero entro sei mesi paga 
tanto contante. Telefono 569.657. 
ACQUISTA privata per contante appari 


mento libero Gi 23 camere con tinello cucina 






AL PROBLEMA 


di vandoro alloggi interi stabili 
Vill, rustici, €00 la geranzia 
del''pagamento per Contanti, 
oaitzzando Il massimo è per 
Una vendita immediata. Un'v- 
ica soluzione! 


‘CASALEGNO 
anzio di un nome, corso 
largherta 7 835.498. 


più ia qualtade:, 


I, cavalcavia Corso Francia, zona Ag: 


49 


OFFRESI facile reachizio impiego irequen- 
tando scuola Altom bssetica viso corpo mani: 
‘cure maquillage istiuto Lina Fainero, corso 
Matteotti 31, fel. 519688, 


38 Animali e veterinaria 


‘da sppartamento Yorkahiro, 


‘barboncini Toy, Shin Teu pechinesi, 
"o40.0177. 


“ec ani, Chows, 








fameo al ‘Mare in. complesso 
SA agpartamano degne 
superi norm io ampio zone 
teca Munvo fondano a co: 





A San Loranzo al Mare'e a Imperia Porto 
Maurizio impresa Giallombardo venda diret- 
tamento appartamenti sul mare in costruzio: 
‘ne a partire da L. 25 miloni + mutuo fondi: 
fio, © dilazioni dirette, Torino. Tel 011 
‘965 8274, Albenga Tel. 0182 51.779 aperto 
anche lesivi 

‘BORGONE di Susa va ibera signonie unila- 
mare 3 camera cucina servizi box tavernet: 


: ta lavanderia giardino 60 milo Gllazionabil. 


“SabateliImmobii 65.350, 


SUSA alloggio in villa bifamigliare szione 3 


camere cucina doppi servizi studio Dax can- 
10. Telatono (011) 505.501. 

1.000.009 Contanti prezzi bloc 

cati 70 6 altissimo reddito ver: 

Gesi Riviera Adriatica casa va: 

Canzo in residence © In vile 







oltre, a: persone. autosutficioni! 


ALBERGO 
possiblità rascorrare periodi brevi 0 perme 
enti n zona collinare Monferrato prezzi mo- 
Giel Telefonare 011 987.1972: 


Informazioni 


ALLA Sfinge investigazioni contrli infedeltà 
fintracci ovunguo via Bruno Buozzi 5 angolo 
via Roma, tl 534.615: 

INFORMITALIA informazioni | commerciali 
private. Indagini contri infadettà, corso Vit. 
Sori Emanuele 107 tel: 511.024 S38 682. 


52 Varie 


CHIAROVEGGENTE maga cariomante ra- 

diostesio consiglia risolve problemi d'amore 

ir iomare la paona amet tlameni è 

Pegiacoli prot. Telefonare #88.8773 so 
‘donne, via Muratori 13 Torino: 

‘COMPRO e vendo mobili uran. Raspino Tel, 

267.368. 


i DENMIERA rotta? Riparazione In mezz'ora 


tammodernamento qualsiasi Bpo Gi protesi 
mobile. Tal: 753.762. 
GOMMAUTO oltre antinave chiodate 500, 
126 Fiat 27 mila 500; 127, A.112 uti 'ipi29 
nil; Ritmo, 128, Gol, Renault 35 mila com 
Preso montaggio aguiibcatura. Sconti su It 
li alt pogumatii ‘@ cerchi originali. Via 
j0n08 Alres 112, tì. 381-982. 
LANTERNE lampacari letti in ferro battuto @ 
altoneti accessori camino, Dificina Murri via 
Lodi17/AtaL 011 287.628 Torino. 
MAGA cartomante medium diplomata isove 
(otuna, leva contrarietà riunisce a persona 
‘amata, sli. To. 303.250. 
PELLICCE sinieiche visone 50.60 mia giac- 
‘coni lupo marmotta 45 mila, voipe lince mu: 
6 CSI 10 mia Wolves va Bart 8 
(DESI giubbni glacconì con intero, pa 
Mesi C 28 ri. Magazi Sino Corso oe. 
Bassano 60, ilfonare 361.572 s10 pome 
‘90 








4 FUMETTI-OROSCOPO 





1 SUPER EROI 


STAMPA SERA 





COME POTREI ANCORA 
IRAN, SALVARE AEREI IN PERICO. 


LOP O ACCIUFFARE LA GENTE 
CHE CADE DALLE FINESTRE? 


A 
SUPERVELO 
CITA 





‘50 MILA CHE 
FROMESSOF 


RINCRESCE, 
MA QUESTI 





DOVREBBE PROVARE CHE | 
SUOI VOLI NON SONO: 
PERICOLOSI ALLA 


FRATTANTO, 
NIENTE VOLI PER 
CINQUE GIORNI 













È UNA CONGIURA... 
CHE COSA VERRA IN 
SEGUITO? 








LE ALTRE VOLTE, 

POTEVO ANPARE' 
ACASA IN 

VoLo 


Superman 


CAMBIA 
ABITO 
DI 
NASCOSTO 
G 
RIDIVENTA 
CLARK 


KENT 




















IA! BENFA HE. 
DERTELG SUPE] 














"BARA UN COLPO MOLTO da 
TI FACILE!) 









QUANTA GENTE 
PESIPERA DI 
ESSERE RAPILY 


Giovedì 27 Dicembre. 1979 





ARIETE (21 [marzo -20 aprile) 
Positivi gli affetti che vi soddisteranno 
Completamente. Attonzione particolare 
‘Govra essare tenuta nai confronti di chi 
sta inorno, sito soggett! a furti 0 al 
fto di donaro; Maneggiatane ll me- 
Fe possibi. Gli Interessi migliorano: 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Nella stipulazione di alcuni ‘tfari in- 
ontrerete delle difficoltà impreviste, 
chie parò saprete superara senza pro- 
Blemi. Gli affetti vi danno finalmente 
ciò che avete tanto cercato. Il lavoro vÌ 
‘Soddisfa o gli interessi sono In netta 
ascesa. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
n questa giorno sarete particolarmen- 
10 depressi, a portardi in questa situa- 
zione di abbattimento saranno Il lavoro 
© gl Inoressi.Un investimento sì è r- 
velato un fallimania; od il lavoro Vi dà 
‘solo prabloni e fatiche: La crisi passa- 
rà presto. 


CANCRO (22 giugno 22 luglio) 
Una lieta novalia per alcune coppie, la: 
maternità, le unirà ancor di più. Profes- 
sionalmente non avete problemi, alefe 
“timali e ben Voli e la vostra collabo- 
razione è repulata preziosa. Negli at-. 
fetta seronità di Gui godete è destina" 
taa durare. 


LEONE (23 luglio.-22. agosto) 
La giornata al annuncia lieta per | nati 
del segno; Viaggi di piacara si risolve- 
rarino positivamente; Il lavoro, senza 
Impegnarvi molta, vi riempie di s0ddi- 
‘fazioni. Îl Vostro partner vi dedicherà 
io sus migliori attenzioni 


VERGINE (23. agosto--22 sett) 
‘Se vi curerate un po' di più dei vostri 
interessi. non-Vi troverete di;nuovo ‘3 
dovar ricorrere a del presi riuscirete 
comunque a sanare la situazione ad a 
restiulro il denaro dovuto. Gli atfatt in 
‘compenso Vi offrano ora liete. 


BILANCIA (23, -sett.-22; ott) 
{ più fortunati potranno; contare su di 
‘un lascito, che permetterà loro di inve: 
tire in immobili; si presenteranno att 
me opportunità; Agli altri è! riservata. 
una giornata \ranguilia: sotto. ogni 














































proposté di matrimonio da valui 


SCORPIONE (23 ott--22 nyy) 
Nol corso delta giornata govreto ar 
tare dei problemi. lavorati pit 
complessi. non lasciatevi sone 
dall'ansia agito con calma a ce 
{e Aftetvamiante. vi sente 
‘stati piÙ che alto fisentia dell 

10 del menage; proponete qualche 
versivo, 


SAGITTARIO) (23. nov.-21 dio) 
‘Andate Incontro a dal problemi con ja 
persona amata; | Vostri dubbi sono ja: 
ondati, se non limitate la Vosira 
‘sia. la perderete. Prendete. in 
Considerazione: le questioni legal) 
‘hon volete che sì risolvano a favi 
‘alcuni parenti 


‘CAPRICORNO (22 dic. - 20 gen) 
Giorno particolarmente favorevole a 
incontri, che potranno avare cora 
‘sentimentale; c.essére molto importa, 

Vostra attività ll lavoro si 
lo drattiverdesiderato. in amoro Godete 
di una fortuna particolare, in v 
‘cotte sarà accettata senza isene 


LA TORINESE 


Classe Convenienza 
Cortesia 
VA' Doria 8 -Tel 510938 


PROFUMI 


ACQUARIO (21 genn. - 18 febbr) 
Gliatfetti vi porteranno ad Una grossa 
‘sfuriaita con ilpartner, ciò non signilica 
alla rottura; mal vostro rapporto ne 
verrà compromessi. Alcune di voi so- 
yranno essere” prudenti e vorranno 
evitare una maternità indesiderata. Gli 
Interessi necessitano di maggiori cure 


PESCE ‘(19 tebbr.-20. marzo) 
Giuro favorssola per tutt i nati del ce 
gno; che' saranno paîticolarmente age. 
volati nel lavoro; negli atttti noi viag 
gl. Da Un Viaggio trarrote: spunto per 

+ nvova iniziativa ‘ed avroto notevoli va. 
aggi economici. n amore sarete alle 
stele. 
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CHISSA 
PERCHE SI 








‘Soluzione del problema n. 2057; 
LTolzugrwang.. - 


N. 2058 (1247) 





(Schakend Nederland, 1964) 
I Blanco matta in 2 mosse 








118. vinve in5 mosse 
{A Gilardi) 


SOLUZ.: 7-3; 27-18} 8-7,29-8; 
2-11; 17-18,9-18; 2127, 











facendo affari (Tel. Ap) 


Strasburgo. E° nato tn nuovo tipo di commercio. Questo negozio, che mette in vendita i ricordì dell'ultima guerra, sta 








e 








ORIZZONTALI: 1 Vaso da tavola; 3 Sacerdote indiano? 
n i 0; $ Ingordo; 
cvrare ‘Ognuno si tienela propria! ; 10 Venuto alla luce; 11 Rub: 
12 Piccolo monte: 13 Voglie; 15. Custodi indefettibil: 19 U 
tipodi cantiere; 17 rizzano per paura. 
VERTICALI: 1 E' energia;:2 Predileito; 3 Carboneila; 4 Innovazio 


ne; 6 Tutt'altro :che frequent 


‘Pena pecuniaria; 9, Ordinò la stras 


degl'Innocenti; 11 La. chiesa principale; 12 Raccolta di opere; 13 Sv 


‘glia; 14 Gareggiano... inamor 





‘9190 SI HIDALA BI 0389p ET ‘ODIOSO ZI ‘DONISOq II IP! 


15 Sispiegano al vento. 






6 ‘annusa 8 ‘9104 9 ‘paro p ‘00019 £ (0) i Di 
6 5 uodb/ € 40199 7 :1ON:2A — Il 
710409 41 ‘o1paDU II *MDISAA SI ‘MODISODEI ‘aM10D2I ‘0409 1120401 

aodaa 4 '20D104 S OUNDIQ E ‘0/J91D9 7 :REYUORSTAO. *FNOIZATOS 





TUTTOLIBRI 


Il settimanale per riconoscere i tuoi libri 
in edicola al mercoledì 








Giovedì 27 Dicembre 1979 


STAMPA 
SERA 


























II STAMPA SERA 


45° torino esposizioni 


2 expovacanze 80 
bs 14° Salone Internazionale delle Vacanze, 
del Turismo e dello Sport 
1980 21 febbraio - 3 marzo 


























expocasa 80 
17° Salone Internazionale 
delle Arti Domestiche 


20 - 31 marzo 


58° salone internazionale 
dell’automobile x 


23 aprile - 4 maggio 









5* Mostra Internazionale 
dell'Alimentazione Dolciaria 


17 - 21 maggio 









Iinterpamex 80 
paperexpo 80 
2* Mostra-Convegno Internazionale 

di Macchinari, Materiali per 
l'Industria Cartaria e dei Prodotti Finiti 
3 - 7 giugno 


caravan europa 80 
6° Salone Professionale 
Internazionale 

Caravan e Accessori 


9 - 15 settembre 





























montagna 80 
17° Salone Internazionale 
della Montagna e 


27 settembre - 5 ottobre 









tecnica 80 
80° Salone Internazionale 
della Tecnica e 


25 ottobre - 2 novembre 















Y W met8o 


5* Mostra Europea 

della Metallurgia 

25 ottobre - 2 novembre 
rn 


Torino: Esposizioni - Corso Massimo d'Azeglio, 15 - 10126 Torino (Italia) - Tel. (011) 65.69 - Telegr. TOEXPO - Telex 221492 - TOEXPO. 





GLI ANNI ‘70 





ON c'è dubbio: è il 

decennio del petrolio. 

Esplosa nel 1973 senza 
che politici ed economisti 
fossero stati capaci di preve- 
derla, la crisi del petrolio si 
è trascinata per tutti questi 
‘anni inacidendo la situazio- 
ne, favorendo le asprezze, 
incrementando le rivalità, 
condizionando il modo di 
vita di tutto il mondo. Non 
c'è dubbio: visti nel Duemi- 
la o anche dopo, gli anni 
del decennio Settanta po- 
tranno essere presi come ri- 
ferimento per la data di ini- 
zio di una nuova epoca: la 
rinascita, dopo la crisi del 
petrolio, oppure il declino 
inesorabile per non aver sa- 
puto trovare il modo di so- 
prawivere. Dipenderà da 
noi e dai posteri prossimi 





Di colpo, nn mattino di 
ottobre del 1973 ci siamo, 
accorti che il mondo viveva 
di petrolio e che la maggior 
patte del petrolio si trovava 
in terre lontane, in terre 
non occidentali, ma in pos- 
sesso di popoli che improv- 
visamente decidevano di 
‘utilizzare come arma econo- 
mica questa loro proprietà. 
E la situazione — non vo- 
lendo nessuno rinunciare 
alle proprie abitudini di vita 
— fin primo momento 
appariva risolvibile con una 
di queste due soluzioni: o 
saltare addosso ai padroni 
del petrolio e impossessarsi 
di quel ben di dio in nome 
della civiltà, con una nuova 
crociata; oppure escogitare 


una soluzione alternativa, 
cercando una nuova fonte 


STAMPA SERA 


energetica, forse dal sole, 
dal vento, dalle maree, dal- 
la forza nucleare. 
N questa înceîtezza vi: 
viamo aricora oggi, alla 
fine del 1979: ma non 
può durare. Ed è il monito 
più drammatico che questo 
decennio ci lascia, con il 
rimpianto di aver già perso 
ttoppo tempo pet raggiun- 
gere una soluzione pacifica, 
con l’amarezza di non aver 
saputo prevedere ciò che 
stava e sta per capitare. 
L'alto segno profondo 
lasciato dalla cronaca sulla 
‘scorza del decennio che fi- 
nisce, è quello rappresenta- 
to dal terrorismo. Un terro- 
rismo che si è chiamato di- 
rottamento di aerei, rappre- 
saglie di tipo razziale tra 
arabi e israeliani, sparatorie, 


agguati nelle strade, nega- 
zione dei valori e tentativo 
scoperto di distruzione vio- 
Jenta degli stati e della so- 
cietà. Terrorismo che si è 
‘accanito contro le istituzio- 
ni e gli uomini politici, con- 
îro i poteri economici, con- 
tro i ricchi 0 presunti tali, 
contro coloro che facevano 


semplicemente il proprio. 


dovere, 0 che erano colpe- 
volî. di essere. dalla parte 
della democrazia e della li- 
bertà. 

ERRORISMO che si è 

ispirato a volta a volta 

all'anarchia, alla libe- 
razione dei popoli, a ideolo- 
gie deliranti, alla Palestina, 
al Vietnam, 0 che si è chia 
mato. Brigate rosse, rapi 
menti, esproprio proletario; 
ma che è e resta terrorismo 





Il decennio del petrolio 


| (maanche del terrorismo e dell’Europa) 


della stessa specie, nato e 
giustificato con il rilassa- 
mento dei costumi civici e 
per l'eccesso di ingiustizie, 
che si è sviluppato con rela- 
tiva facilità in una società 
che pare fradicia, in cui il 
cittadino normale si sente 
sempre più spesso abbando- 
nato, avvilito. 

Gli Anni Settanta lascia- 
no insoluta e indivisa la pe- 
sante eredità del petrolio e 
del terrorismo; lasciano una 
gioventù forse meno prepa- 
rata, certamente con minoti 
entusiasmi, e minor voglia 
di combattere perché senza 
— o quasi — ideali. Ma è 
‘anche il decennio in cui si è 
tentata la carta dell'Europa: 
per la prima volta nella sto- 
ria moderna la maggior par- 
te dei paesi del vecchio con- 


tinente sono uniti da legami 
democratici _ istituzionali. 
Finora non se ne sono visti 
molti vantaggi Domani, 
chissà. 


TAMPA Sera» offre 
«5 ai suoi lettori una 

sintesi di ciò che è 
accaduto negli Anni Settan- 
ta, di ciò che il decennio la- 
scia in eredità al mondo. 
Con l'augurio, almeno, che 
negli anni a venire si sappia 
imparare dall'esperienza del 
passato, per evitarne gli er- 
rori, che possono portare al- 
{a catastrofe. La storia inse- 
gna che raramente gli uomi- 
ni sanno far tesoro degli in- 
segnamenti di ieri per af- 
frontare il domani. Ma non 
è obbligatorio continuare a 


sbagliare. sandro Dogiio 
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A crisi degli Stati 

Uniti ‘e dcl mondo 

per le vicende di 
Teheran e dell'Asia 
Centrale è inesorabil- 
mente maturata negli 
Anni Settanta. Nella 
prima metà di questo 
decennio è arrivata al li- 
mite estremo l’«escala- 
tion» della guerra nel 
Vietnam..Gli ‘americani 
vi hanno giocato; tra.al- 
teme vicende, la loro re- 
putazione di «gendarmi 
del ‘mondo. libero». ed 
hanno infine perso la 
partita nel ’75, con il 
conseguente arretra- 
mento in tutto lo scac- 
chiere estremo-orienta- 
le. Già nei primi Anni 
Settanta, con l’offuscar- 
si dell'immagine di po- 
tenza rassicurante che 
gli Stati Uniti avevano 
conservato agli occhi di 
gran parte dei Paesi fuo- 
rì del blocco comunista 
fino a quel momento, si 
affacciarono con forza 
sulla scena mondiale î 
grandi Paesi produttori 
di petrolio. 


Da quel momento (la 
prima sensibile «stretta» 
‘per tutto l'Occidente fu 
verso la fine del ‘73) s'in- 
vertirono di fatto i rap- 
‘porti di forza. Non era 
più il Terzo Mondo er co- 
loniale a.dover fare i.con- 
ti con l'Occidente, ma era 
questo a dover scontare 
la propria. debolezza ‘di 
fronte al ricatto petroli- 
Jero. In quel Terzo Mon- 
do, infatti, che il mondo 
‘industrializzato s'era 
abituuto» a considerare 
come un bambino handi- 
cappato bisognoso di as- 
sistenza e che în cambio 
doveva rispetto e suddi- 
tanza di tipo quasi colo- 
niale, c'erano, Paesi che 
con il petrolio avevano la 
chiave d'un elemento de- 
terminante. delle econo- 
mie avanzbte: l'energia. 


LI Stati Uniti, impe- 

‘gnati fino. al collo 

mel Vietnam, in unà 
operazione di «conteni- 
mento» del comunismo 
in Asia di marca ancora 
sensibilmente dullesia- 
na, ebbero la miopia (e 
con gli Usa tutto l’Occi- 
dente) di non cogliere per 
tempo la fragilità della 
loro posizione; tale fragi» 
Utà non era soltanto in: 
funzione della sfida so- 
vietica-ma pure.di fattori 
locali in alcune regioni 
strategiche (militarmen-. 





te ed economicamente). 


d'importanza: © capitale 
per il futuro, dalla Tur- 
chia al Pakistan, dall’I- 
ran all’Afghanistan, dal- 
la Penisola Arabica al- 
VAfrica orientale e. Au- 
‘strale. 

(Considerate «zone. si- 
cure» queste sono diven- 
tate invece le regioni ove 
più acuta è la sfida al- 
l'Occidente. E ‘solo tra 
qualche anno, o decen- 
nio, quando la storia po- 
trà essere ricostruita con 
‘maggiore distacco critico 
si potrà mani ine 
fluenza  psicol su 
‘popoli e governi di un'A- 
merica ché nel Vietnam 
era battuta dalla guerri- 


glia, : 
Medio 





Politica internazionale: un susseguirsi di crisi 


Vietnam, Israele, Iran 





La fuga delle popolazioni dal Vietnam ha assunto nel ”79 proporzioni enormi - Nella fot 


Oriente, nel cuore delle ‘71 a 52 anni)e quindi l'u- A gli Anni Settan- della Cina è per l'Ameri- 
regioni petrolifere, gli scita di scena dell'Egitto ta hanno segnato ca e l'Europa imbaraz> 
Anni Settanta hanno vi- come leader della guerra anche altri grossi ante, perché cade in an- 
sto'una seconda, decisiva' santa degli arabi contro ‘ribaltamenti della scena ni di difficile ricerca di 
svolta di situazione: Il Israele, fino alla pace se- mondiale. Con il viaggio nuovi punti di forza per 
lungo conflitto tra Israe- parata di Camp David; il. di Niron a Pechino nel la distensione tra Occi- 
lee iPaesi arabi ha avu= rafforzamento: obiettivo ‘72 si'è iniziato il grande dente Unione Sovietica, 
to nel ‘73 forse l’ultimo e la legittimazione agli ‘riavvicinamento della processo irrinunciabile 
atto di vera e propria Occhi di gran parte del- © Cina all'Occidente, fino sesi vuole allontanare lo 
‘guerra. La campagna del- l'Occidente; volerite:o no- | alla sua offerta di part- «spettro della ‘Terza guer- 
Kippur, iniziato a-sor--lente; dei palestinesi. di nership'in funzione an- ramondiale. 
presa dall’Egitto, ha avu- Arafat con l'abbandono, -tisovietica che si è' fatta ‘. La-firma degli accordi 
to come esito finale-X(at-- da parte dell’Occiderite, più: esplicita dopo la ‘per la limitazione ‘delle 
‘morte dî (Ciu' En-lai ‘e-.armi. strategiche {che 
Mao Tze-tung.(ambedue» vanno sotto il nome. di 


traverso ‘la. successiva: della palitica di solida- 
rietà. incondizionata 
nel 1976) e che il'recente  Salt-i e Salt-2) sono sta- 


‘tragedia del Libano) due Ù ‘per 

conseguenze principali: gli israeliani e il'-paralle- 

la fine dell'era nasseria-. lo-accoglimento-di molte viaggio di' Hua Guofeng ti, negli ultimi ‘anni, se- 

na, sopravvissuta al suo tesi arabe.sotto l'urgenza ‘in’ Europa. Occidentale ‘gni’ incoraggianti; ma 
‘delricatto petrolifero. —°. ha confermato: L'offerta nessuno s'illude che la 

















































‘protagonista (morto ‘nel 


} della, Danimarca. (c'era 


| négare. che ‘il problema 





i profughi ini'un’campo della Malaysia 


lelezioni'a suffragio diret- 


| ruolo subordinato: IL de- 


strada non. sia ancora 
lunga e irta di difficoltà, 
come dimostra l’attuale 
contrasto, sul rinnovo 
delle superarmi «dissua- 
‘sive» che.la Nato intende 
installare in Europa di 
fronte: all’accresciuto po- 
tenziale sovietico. Ma 
non:c'è dubbio chei 
cennio che'sta'per finire 
abbia registrato il -pas- 
‘saggio-deciso da un'ini- 
‘ziale tentativo di supera- 
‘mento dello’ guerra fred- 
da. (sostanzialmente an- 
‘cora sull'onda della sfida 
‘di Kruscev all'America 
kennediana) ‘a più con- 
Gre seppure fragili in- 
lese. 


A) NOHE per l'Europa 
‘questo decennio ha 
segnato tappe fon- 

damentali; net ’72 Vade- 
Stone alla Cee della Gran 
Bretagna, dell'Irlanda e 





‘anche. la Norvegia, mai 
morvegesi si pronunce- 
Tanino:contro nello stesso 
anno con un ‘referen- 
dum): Superata così la 
barriera che faceva del- 
l'Europa dei Sei un'uni 

ne continentale -monci 

si è sviluppato con mag- 
‘gior: forza il processo po- 
litico.che ha portato alle 


to del'Parlamento ‘euro- 
‘peo, nel 1979. 
‘poco, se sì tiene:conto dei 
limifi ‘fortissimi. dell’eu- 
roparlamento, ma è pur 
‘sempre un grosso: passo 
che va ascritto all'attivo 
degli Anni Settanta. 

“Ma nessuno potrebbe 


‘fondamentale; in una si- 
tazione sempre:stll’orlo 
della crisi,;rimane quello 
‘dei grandi equilibri mon-. 
‘dieli nei quali. Europa 
contimia ‘ad ‘avere un 


cennio che sta per con- 
‘eludersi ci lascia più ap- 
‘prensioni e forse anche 
‘meno:speranze del prece- 





. dente, La marcia trionfa- 


le:che nell'estate del ’69, 


ivonvila: conquista della 


Luna, sembrò. accompa- 
‘grare d'un balzo l'uma- 
mità :Derso; it Duemila, 


dieci annt dopo ha toni 


‘molto più dimessi, 
Gianfranco Romanello 
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Le tre elezioni anticipate 


vede la fine di al- 
leanze politiche 


E° il decennio che 


che avevano suscitato | 


grandi speranze, dal 
centro-sinistra. all’eì 
trata del pci nella mag- 
gioranza. E’ il decennio 
che ha visto ben tre in-; 
terruzioni traumatiche 
della legislatura, con al- 
trettante elezioni anti- 
cipate. E' il decennio, 
della sconfitta inesora- 
bile dell’ultimo, irruento 
sussulto di integralismo 
de (il referendum sul di- 
vorzio voluto da Fanfa- 
ni) e.la sconfitta della 
strategia politica più 
avanzata che la de pote- 
va dare al Paese: la «ter- 
za fase» che Moro aveva 
in testa e che sembra 
morta con lui. E’ il de- 
cennio che conta l’anno 
più drammatico tra i 
tanti, drammatici e tor- 
mentati, della nostra 
Repubblica: quel ’78 che 
con i suoi terribili 54 
giorni, dal:16 marzo al 9 
maggio, dalla strage di 
via Fani al ritrovamento 
del cadavere di Moro 
nella vettura rossa tra le 








Botteghe Oscure e piaz- zioni 


za del Gesù, ultima, 
atroce beffa degli assas- 
sini, fu atroce. 


E' il decennio nel quale 
gli avvenimenti clamoro-. 
si legati alla vita politica 
italiana sembrano non 
finire mai. Si dimette (ed 
è la prima volta in Italia) 
un Presidente della Re- 
pubblica e viene eletto 
alla massima magistra- 
tura dello Stato (ed è la 
prima volta) un sociali- 
sta ottuagenario che 
continua a stupire gli 
italiani per intelligenza, 
lucidità, vitalità, dirittu- 
ra morale. Non solo. Con 
tre articoli su «Rinasci- 
ta» all'indomani della 
tragedia cilena, il segrta- 
rio del pci Berlinguer de- 
linea per il suo partito 
una strategia nuova, il 
compromesso storico, 
che punta non ad abbat- 
tere la de, ma a portare 
al governo i partiti della 
sinistra storica assieme 
alla democrazia cristia- 
na. E' una strategia che 
sembrava aver. quasi 





Dieci anni tormentati della politica italiana 


raggiunto il suo obbietti- 
vo all'indomani delle ele- 
zioni del''76 (il. più gran- 
de successo del pci) e che 
sembra in grave crisi dal 
4 giugno ‘79 (dopo le ele- 
‘che hanno segnato 
la pena ‘più dura del 
pei). 


‘ali elezioni sono sta- 

te «gestite», dalla 

«poltrona, più alta» 
di Palazzo Chigi, dall’uo- 
mo che si è rivelato lo 
statista più imprevedibi- 
le ed enigmatico di que- 
sti tormentati Anni Set- 
tanta: Giulio Andreotti. 
Nel '72, Andreotti forma 
il governo più a destra 
che l'Italia abbia avuto 
dagli Anni Cinquanta: 
con i liberali di Giovanni 
Malagodi. Nel "76 (gover- 
no della non sfiducia del 
pei) e, quindi, nel "78 (Pci 
nella maggioranza) for- 
ma, con identico prag- 
‘matismo, l'esecutivo più 
» sinistra, Il mese scorso, 
‘Andreotti, alla vigilia del 
più atteso tra i congressi 
de (si svolgerà all'inizio 
del_1980), formula l'ipote- 
si più «audace» per un 
leader democristiano: 
l'alleanza de-pci nei Co- 
muni e nelle Regioni. Sa- 
rà il «nodo» politico fon- 
damentale del congresso 


‘e forse la «chiave» per 
aprire o chiudere defini- 
tivamente anche l'ottava 
legislatura repubbli- 
cana, 3 
Ma torniamo ‘agli «in- 
credibili., tormentati 
Anni Settanta.Si aprono 
con uno dei tanti governi 
sorretti dalla formula, 
sempre più svogliata, di 
centro-sinistra. Ci ripro- 
va, per ‘ultimo, Emilio 
Colombo, al quale la ri- 
volta di Reggio Calabria 
‘e gli scollamenti continui 
della maggioranza fini- 
scono per dare un colpo 
definitivo. E' la svolta di 
centro-destra, con For- 
lani che si rafforza nella 
segreteria de dopo il suc- 
cesso elettorale del pri- 
mo governo Andreotti. 
L'euforia dura poco, Il 
Paese è in preda a in- 
quietudini e fermenti 
continui; si accentua il 
distacco tra un esecutivo 
moderato ed un paese 
dove aumenta il potere, 
già forte, dei sindacati. 


D ecco il "73, primo 
vero, anno-chiave. 
Alla vigilia del con- 
gresso de di Roma, tutti i 
capi storici democristia- 
ni si incontrano a Palaz- 
zo Giustiniani, davanti 
al Senato, e preparano 













Le dimissioni di Leone portano alla presidenza della Repubblica per la prima volta tin social 


una svolta politica di 
fondo: la dc sceglie nuo- 
vamente il centro sini 
‘stra, Forlani e Andreotti 
vengono sacrificati e alla 
guida del partito e del 
governo tornano rispet- 
tivamente Fanfani e Ru- 
mor, con la benedizione 
di colui che, da allora, as- 
sumerà il ruolo: presti 
gioso e incontrastato di 
ideologo del partito: Al- 
do Moro. 

E’ un «vento» di cauta 
sinistra riformista quello 
che porta Fanfani al ver- 
tice del suo partito. E' un 
vento che non basta a 
soddisfare le esigenze di 
cambiamento del Paese 
che si coneretizzano, an- 
che simbolicamente, nel 
progetto che due depu- 
tati allora quasi scono- 
sciuti, Fortuna e Baslini, 
presentano e poi vedono 
clamorosamente appro- 
vato dalle Camere. E° la 
legge sul divorzio, che 
vede la dcisolata, con un 
solo, lugubre alleato, il 
«msi» di Almirante. 

Fanfani si irrigidisce. 
Vuole la rivincita. Ascol- 
ta, anzichè i gruppi più 
lungimiranti de) suo par- 
tito, gli integralisti. E° il 
referendum, con la tra- 
volgente vittoria dei 


Sandro Pertini 


«no». L'anno dopo, il '75, 
un’altra cocente sconfit- 
ta per la segreteria de: 
nelle amministrative, 
dove il pci di Berlinguer 
compie un grande balzo 
inavanti. 





























E allora, in pieno cli- 
ma di «sorpasso», che 
Moro decide di «cambia- 
re strada». La notte di 
un 25 luglio memorabile, 
mentre gli autisti dei no- 
tabili de protestano con 
un assordante concerto 
di «clacson» per l'attesa 
estenuante, Fanfani vie- 
ne messo in minoranze e 
al suo posto Moro impo- 
ne un deputato mai coin- 
volto in intrighi e con- 
trasti: Benigno Zacca- 
gnini. E' con quel volto 
nuovo, dietro il quale 
Moro tesse con pazienza 
e abilità estenuante le 
sue tele politiche, che la 
de evita il sorpasso te- 
o nelle elezioni del 

Vince Zaccagnini, vin- 
ce Berlinguer e perde, in 
modo davvero deluden- 
te, il psì di De Martino. 
Mentre comunisti e de- 
mocristiani studiano le 
‘prime mosse di un dialo- 
go a distanza, avviene, 






È tagonista: 





nel psi, il «parricidio del 
‘Midas»: un gruppo di 
quarantenni (Craxi, Si- 
gnorile, Manca) destitui- 
sce De Martino con la 
benedizione di Mancini. 
Da quel giorno, lenta- 
mente ma con spicco 
sempre maggiore, nella 
scena politica italiana si 
inserisce un nuovo pro- 
Bettino 
Craxi. 


Il resto è storia di ieri, 
anche se — sembra in- 
‘eredibile — sono trascor- 
sì più di tre anni. Dopo 
una crisi di governo este- 
nuante, Andreotti passa 
dalla non sfiducia alla fi- 
ducia del pci. Una fidu- 
cia che entra in crisi ap- 
pena nasce ufficialmen- 
te, la mattina del 16 mar- 
zo "78, con il rapimento 
Moro. Sei mesi dopo, la 
maggioranza si divide 
sullo «Sme» e sulle nomi- 
ne negli enti pubbli: 
pci vota contro i partiti 
di governo e, dopo un 
breve travaglio, rompe il 
patto voluto da Moro. Si 
presenta alle ‘elezioni 
dall'opposizione, ma non 
basta: il '79 non è l'anno 
di Berlinguer, ma di 
Marco Pannella. E' l'an- 
no della morte di un al- 
tro grande leader, Ugo 
La Malfa, il quale, poco 
prima della sua scom- 
parsa, era stato protago- 
nista, di un tentativo ge- 
neroso quanto sfortuna- 
to di formare un go- 
verno. 





D ‘OPO La Malfa, un 
altro laico, Bettino Cra- 
xi, è stato protagonista 
di un tentativo altret- 
tanto generoso e sfortu- 
nato: Palazzo Chigi è ri- 
mastò alla de. Quel che 
non è riuscito a Craxi 
nell'estate del "79, dopo le 
ultime elezioni politiche, 
riuscirà, forse allo stesso 
leader socialista, nell'e- 
state dell'80, dopo le 
prossime regionali? E' su 
questa domanda spalan- 
cata sul futuro che si può 
chiudere un breve excur- 
‘sus sulla politica italiana 
degli Anni70. 
Luca Giurato 
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PROVINCIA DI TORINO 
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a 


Al 
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Migl L 
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1 
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24 


L'Aquila di Giaveno. 

a 21 

Pian'del Frais di Chiomonte 
<a 
Pragelato 
i 34 
Prali 

19 741 
Sansicario 
Id 841 
Sauze d'Oulx 
sà 1g vi 
Sestriere 

‘ca è id 
Torre Pellice 
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‘1 


* 
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Valprato Soana - La Posa 
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PROVINCIA DI VERCELLI 


i 1 è 


— Punta Indren 

2 

Alpe Mera di Scopello, 
28 649 

Alpe Noveis di Caprile 
nial 


Bielmonte 

— Panoramica Zegna 
1a 124 
Camasco di Varallo Sesia 
2:95 
Campertogno 

293 

Carcoforo 

11 

Cervatto 
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Sb 





1000-1075 
1090-1190 


1406-1600 


1300-2120 
1290:2850 


1370-2270 
1200-2100. 
1670-1736 
‘900.950 
1350-2300. 
1760-2300 
1400-1650. 
1200-1460, 
1300-2000 
776-2096 
1535-2580. 
1450-2500 
1500-2700. 
1530-2425 
2035-2823 
600:1450 
1600-2200 


1350-1450 


1200-3260 


‘3260-3500 


680:1742 


1074-1144 


1250-1650 


785-870 
‘850-940 
1280-1338 
‘900-1304 


1106-1292 
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Piedicavallo 

AL 
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USA 
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24 


PROVINCIA DI NOVARA 
‘Alpe Devero di Baceno 
193 d 
Bannio Anzino Val Baranca 
1a 3 
Cheggio di Antrona 
19 
Druogno, 
st 
Formazza Ponte 
491 
Formazza Sagersboden 
ti 
Goglio di Baceno 
3 
Domobianca di Domodossola 
at TE 
Macugnaga Staffa 
midi d 
Macugnaga Belvedere 
iv 
Macugnaga Monte Moro 
4R 
Malesco 
ti 
Mottarone di Stresa 
1 8° x 
Piana di Vigezzo 
SI 
S. Maria Maggiore 
à iggi 
Pian Cavallo di Oggebbio 
24 + 
Pian di Sole di Pgemeno 
24 
Premia 
19° 
S. Domenico di Varzo 
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LEGENDA: 


950-1015 
1210-2000 
‘2000-2190 
2000-2391: 
1040-1082 
7145813 


1020-1260. 


1133-1850 
692-1355. 
1499-1573 
832-950 
1260) 
1810 
1133-1400 
1088-1842 
1327 
‘2000. 
2970 
800-900. 
196:1491 
1770-1880 
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1100-1900. 
960-1400. 
790-890 


1350-1650 
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È casivova 
Ti PISTA DI FONDO 


IL sKiueT 





GLI ANNI ‘70 


A prima volta com- 

pare nell’agosto del 

"70. E' su un pacco di 
volantini abbandonati 
all’interno della Sit-Sie- 
mens, Una firma simile, 
nessuno l’aveva mai vi- 
sta: «Brigate Rosse». Al- 
l’inizio gli inquirenti 
scrollano le spalle. Non 
sembra una cosa di cui 
preoccuparsi veramen- 
te. Invece, quella firma e 
quella stella a cinque 
punte saranno gli em- 
blemi di dieci anni di 
terrorismo. 

Oggi, mentre il decen- 
nio si conclude, il pano- 
rama della lotta armata 
în Italia ha assunto una 
dimensione che sembra- 
va impensabile. I «figli» o 
i «concorrenti» delle Bri- 
gate Rosse si sono molti- 
plicati; ormai, le sigle 
terroristiche conosciute 
sono più di duecento. Il 
ritmo degli attentati ha 
superato la media dei 
duemila all'anno. 

In un decennio, da quei 
primi volantini alla 
“Sit-Siemens, la lotta ar- 
mata ha attraversato al- 
‘meno tre fasi. La prima, 
quella «dimostrativa», si 
è conclusa nel ‘74 con il 
rapimento Sossi. La se- 
conda, quella che doveva 
colpire «il cuore dello 
Stato», si è chiusa con il 
rapimento e l'omicidio 
dell'onorevole Moro, nel- 
la. primavera del ‘78. 
‘Adesso, è in corso la «fase 
dell'’annientamento», in 
base alla quale si spara 
«a caso», contro chiun- 
que abbia una divisa. 


UANTE persone s0- 

no rimaste uccise în 

questo ‘periodo, 
quante ferite, quante au- 
to bruciate, quante bom- 
be sono esplose, è prati- 
camente impossibile dir- 
lo. Non esistono statisti- 
‘che complessive ufficiali. 
Il terrorismo ha colpito a 





tutti i livelli, dai semplici 
agenti di custodia ai ver- 
tici del partito di mag- 
gioranza. 

I più clamorosi sono 
stati quelli del procura- 
tore della Repubblica di 
Genova, Coco, del gior- 
malista Carlo Casalegno, 
del giudice Alessandrini, 
oltre a quello, già citato, 
di Moro. 5 


A.lotta contro il ter- 

rorismo ha lasciato 

a desiderare a lurigo 
e ancora oggi ben diffi- 
cilmente si può sostenere 
che le organizzazioni ar- 
mate siano state sconfit- 
te. Secondo le ultime af- 
fermazioni del ministero 
degli Interni, quasi 700 
persone sono rinchiuse in 
carcere, 250 delle quali 
hanno una matrice di 
estrema destra. 

Non bisogna scordare, 
infatti, che le imprese 
delle Brigate Rosse, di 
Prima Linea e degli altri 
gruppi di estrema sin: 








Carlo Casalegno assassinato nel 1977 
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A 


gosto '70, un volantino con la scritta «Brigate rosse» 


Terrorismo all’italiana 


‘stra sono state precedute 
e «accompagnate» dalle 
stragi compiute dai neo- 
fascisti, in piazza Fonta- 
na, a Brescia, o sul treno 
Italicus. E' proprio per 
contrastare un presunto 
«golpe» di destra che, 
verso la fine degli Anni 
Sessanta, era nata la pri- 
ma organizzazione guer- 
rigliera, i «Gap» di Fel- 
trinelli. 


L di fuori dei confini 
italiani, in Europa, 
la situazione in que- 

sto decennio non è stata 

molto diversa. Il terrori- 
smo è un fenomeno mon- 
diale. Il gruppo «strante- 

To» più conosciuto era 

quello tedesco della 

«Baader-Meinhof», ora 

‘praticamente scomparso. 

Ma la lotta armata in 

Europa è oggi più che 

mai attiva, con motiva- 

zioni anche e soprattutto 
nazionalistiche, in Spa- 
gna (Eta) e in Irlanda 

(Ira). 

Silvano Costanzo 

































Fulvio Croce, presidente degli avvocati torinesi, assassinato nel 1976 
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Riforma tributaria, Statuto dei lavoratori, inflazione 


A riforma tributa- 
ria, lo Statuto dei 
lavoratori, le crisi 
petrolifere e l'inflazione 


mia italiana degli Anni 
Settanta. Tutti questi 
«fenomeni», alcuni in- 
terni, altri internaziona- 
li, hanno inciso negati- 
vamente e positivamen- 
te sulla realtà del Paese. 
E' ovvio che le conse- 
guenze negative avreb- 
bero potuto essere am- 
mortizzate, e quelle po- 
sitive esaltate, in modo 
più efficace. Non c'è 
dubbio, però, che questo 
duplice sforzo sia stato 
fatto, e in parte sia riu- 
scito. 

Il reddito pro-capite, cioè 


netto degli ammorta- 
menti, diviso per il nu- 
mero degli abitanti, re- 
sta pur sempre l'indice 
più semplice, ma anche il 





più efficace, del livello di 


sviluppo economico e so- 
ciale dei Paesi, eccettua- 
ti quelli dove la distribu- 
zione del reddito esiste 
solo sulla ‘carta, perché 
tutto è regolato da poche 


e scelte persone, come i é 


Paesi petroliferi del 
mondo arabo. Questo in- 
dice rivela che il reddito 
per abitante in Italia, in 


termini reali, quindi al | 


netto dell'inflazione, in 
altre parole a prezzi del 


caratterizzano l’econo- 


il reddito nazionale, al | 






























































Economia, luci ed ombre 


tenuto conto non solo di 
‘chi lavoratore lo è già, 
ma anche di chi vorreb- 
be diventarlo. 

Quanto alla riforma 
tributaria, si è verificato 
‘con essa quell’effetto «ri- 
tardo» che, purtroppo, è 
abbastanza frequente in 
Italia. Infatti, in tutti i 
Paesi il passaggio dall'I- 
ge all’Iva ha provocato 
sensibili rincari dei prez- 
zi al consumo. Solo che, 
in Italia, ciò è avvenuto 
proprio all'indomani del- 
la grave spinta al rincaro 
del costo del lavoro, veri- 
ficatosi a cavallo dei due 


= decenni (autunno caldo 


‘del 1969, nuovi contratti 
nazionali e aziendali del 
1970), e alla vigilia della 
prima; e più forte spinta 
al rialzo delle materie 
‘prime e del petrolio. Per 
un Paese come. l'Italia, 
per eccellenza «trasfor- 
matore» di materie pri- 
me e semi-lavorati in 
prodotti finiti; e dipen- 
dente più di ogni altro 
dalle importazioni di pe- 
trolio per il suo fabbiso- 
gno. di energia, questa 


, concentrazione di spinte 


e controspinte è stata 
più che sufficiente a pro- 
vocare impulsi inflazio- 
nistici incontrollabili, nel 
‘senso che una volta sca- 
tenati, difficilmente si 
sarebbero potuti ridi- 


‘mensionare, 
1970, è cresciuto del 30 L'iniziativa, degl'im- 
per cento circa, a una., Estate 79. La benzina manca anche nei centri di vacanza - Turisti tedeschi spingono la loro auto rimasta a secco pani pic (a tante 


media, quindi, del 3 per 
cio anno.) Non è poco; 
ma è quasi esattamente: 
la, metà “dell'anmento 
medio-registrato nel de- 
cennio precedente, sem- 
pre al netto, ovviamente, 
dell’inflazione, ma te- 
nendo conto, invece, del- 
la popolazione, cresciuta. 
di quasi 5 milioni negli 


serò». Resta il fatto che 


“la rincorsa Ri Paesi più - 


sviluppati — che il no- 
stro aveva iniziato con 
“vivacità, buoni risultati e. 
‘pthime prospettive, subi- 
to dopo la fine della 
guerra mondiale — in 
questo decennio ha ral- 
lentato di molto il suo 


per. sa lo Statuto finire col privilegiare i 
del *#ivoratori, entrato in - Paesi, di forte immigra- 
vigorè nella tarda prima- gione, nei quali.la tutela 
del posto di ‘lavoro, se 
de conquista sociale, è buresistente, era edèri- 
indiscutibile, che aveva servata, in 
come. obiettivo l'attua- luogo, ai connazionali, e 
zione pratica della Costi- non agli «ospiti stranie- 
tuzione della Repubblica ri». 


vera del 1970. Una gran- 


‘primissimo 


In sede nazionale, 


















italiana, una Repubblica l'eccessiva rigidità della 











difficoli Pn ‘opportu- 


‘gruppo dei Paesi più svi- i 

ca 
dentale, Regresso e.ti- sui, lef'eambi, al- 
tardo che gli Anni Set- 'l'intato del séconda me- 
fanta ascano n greta. talento quindi in 
tario ma A e ‘ultime piena. crisi economica 
possibilità di rilancio, al mano! 
decennio Ottanta. messo al Paese di i 


mondiale, ‘hanno per- 


vrare, con successo, la 
valvola di sfogo e di rica- 


Anni Sessanta e di meno ritmo, e nell'ultimo scor- «fondata sul lavoro», e mano d'opera, e proprio 2 AUMENTO della rica, delle esportazioni, 
di 3 milioni di persone in cio del periodo sembra si che, pertanto, avrebbe in un periodo nel quale disoccupazione che, in termini reali, in 
questi Anni Settanta (un sia arenata. Per capirne dovuto assicurare la erano in pieno svolgi che si è registrato jjre'1970, si soho. più che 
altro aumento medio mi- i motivi, bisogna rifarsi, «piena occupazione» ai mento la ristrutturazio- in questi ultimi anni in raddoppiate tra il 1970 e 


nore, da un decennio al- 
l'altro, che ha un suo im- 
portante significato). 


LL'ESTERO, tutta-, 
via, non si è fatto 
molto di più, in que- 
sta ca del ta 
















appunto, ai quattro fe- 
nomeni che abbiamo 


‘messo all'inizio quali ele-' 


‘menti caratterizzanti del, 
decennio che sta per tra- 
montare. 

In, stretto ordine di 
tempo, occorre esamina- 





cittadini che avessero neela riconversione del- 
avuto volontà e bisogno le industrie — senza bi- 
di lavorare. Nella prati- sogno di leggi tardive e 
‘ca, però, le cose sono an-. inefficaci 











date diversamente, 





ha contri- 
€ buito al regresso della 
‘proprio negli anni in cui produttività del sistema, 
le difficoltà economiche quindi al 

internazionali sereno, della: nostra rincorsa al 


rallentamento 


Italia, e che è il nostro ji 1979, Sono esse, le 


problema più grave, &D- ‘esportazioni, la vera «l0- 
che perché è in gran par: ‘comotiva» del nostro svi- 
te giovanile, e quindi si juppo economico, anche 





riallaccia al terrorismo, se non hanno ancora ot- 


non sarebbe stato così tenuto quell’appoggio 
drammatico, se lo Statu- ‘pubblico» che in altri 
to dei lavoratori avesse 


Paesi, pur meno dipen- 
denti dall'estero, hanno 
da tempo. L'altra loco- 
motiva, forse meno im- 
‘portante, ma certo con 
altrettanti spazi per svi- 
luppare la sua energia, è 
il turismo, sia per la lar- 
iga percentuale di popo- 
lazione attiva alla quale 
‘dà lavoro, sia per il suo 
‘apporto positivo ai nostri 
conti con l'estero. 


L AVORO, inventiva, 
‘turismo, sono le no- 
‘stre materie prime, alle 
quali è in buona parte 
affidato l'oroscopo degli 
‘Anni Ottanta, I due pri- 
mi decenni seguiti all'ul- 
timo ‘conflitto: mondiale 
«hanno pesto; letpale a 
Di ‘presenza: 


“ancora che'a quelle poli- 
tiche, EE l'invito, 
prima che il ponte crolli. 

Mario Salvatorell! 
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In crisi di rimmovamento i modelli tradizionali 


I sindacati dello scontento 


1975, Manifestazione per il Primo Maggio in piazza Castello, a Torino 


2 ERA una volta 
nelle. fabbriche 
l'autunno caldo, 

pervaso da uno spirito di 
«nuovo messianesimo» 
politico-economico-so- 
ciale, che si.nutriva dei 
grandi miti e di confuse 
«certezze _ rivoluziona- 
rie». Ma gli entusiasmi 
sono stati brevi e i risul- 
tati pochi. Dieci anni do- 
po, l'immagine del'sin- 
dacato risulta appanna- 
ta: criticato da destra e 
da sinistra, cerca ancora 
una proposta originale, 
nel faticoso tentativo di 
liberarsi da schemi fru- 
sti e. soffocanti. Una cri- 
si di ruolo, dove il dilem- 
ma è: decidere se si vuo- 
le governare oppure lot- 
tare aginpre e co 
ue, cedendo magari le 
ie suggestioni delle fran- 
ge più arrabbiate dei la- 
voratori. Vivere di ren- 
dita sulle conquiste del 
passato recente non è 
più possibile perché :c'è 
il pericolo di indietreg- 
giare, 
. Gli Anni Settanta, in- 
PARO A ona ar 
un continua 
mobilitazione. Il Parla- 
mento, nel maggio del 
?70, approvò lo statuto: 
dei lavoratori. Il: movi- 
‘mento sindacale, ‘specie 
all'inizio, attraeva e in- 
curiosiva le forze intel- 
lettuali.. Le sue battaglie, 
normative e salariali, 
avevano, un. respiro cul- 
turale che superava il 
dato operaio. Ed erano. 
sempre vincenti, con una 
Confindustria costretta 
ripiegare. di. «al. 
lima. «dî ‘sinistra» che 


tutti gli am=> 


sindacato guadagna; 
nuovi spazi. Sepolti defi- 


nitivamente i governi di 
coalizione de-psi ( cen- 
tro-sinistra' ‘oggi tanto 
vituperati), alla fine de- 
gli Anni Sessanta i par- 
titi si dimostrarono setn- 
pre meno in grado di ri- 
solvere i problemi. del 
‘puese. Ne nacque un vuo- 
to di potere nel quale la 
Federazione ‘Cgil, Cisl; 
Uil (nata nel luglio del 
'72) fù come risucchiata. 
Investimenti, — riforme, 
Mezzogiorno. diventaro- 
no slogan di frequenti 
manifestazioni di piazza. 
«Cambiali» di lungo pe- 
riodo, firmate a nome di 
lavoratori che, invece, at- 
tendevano risultati subi- 


to. Era\il seme di quello 


cati autonomi, alla pres- 
sione dei «gruppuscoli» e 
‘al logoramento delle si- 
nistre frenate dalle ipo- 
tesi di compromesso sto- 
rico incombente  — 
avrebbe posto il movi- 
mento sindacale sotto 


‘accusa. 

La scelta dell'Eur nel 
febbraio del ’78 («mode- 
rare le richieste 
per favorire un rilancio 
dell'economia, specie al 
Sud») avrebbe dovuto es- 
sere il segnale di un pro- 


fondo cambiamento di 
strategia. Il'clima politi- 
co di «solidarietà nazio- 
nale», maturato anche 
sulla spinta emotiva ori- 
ginata dal terrorismo, 
era propizio alla predica- 
zione della nuova parola 
d’ordine. Ma l'antica ten- 
tazione della «conflittua- 
Utà permanente», sempre 
viva nelle tante 

’organiz- 
zazione potesse preserva- 
re la sua identità solo 
con lo sciopero) e la delu- 
‘stone per le riforme «che 
non arrivano mai. han- 
no: strozzato il dibattito 
prima ancora che arri- 
‘basse fra li operai. 


GGI la Federazione 

Cgil, Cisl, Uil (un po' 

‘meno unitaria) è co- 
stretta a riflettere, anche 
n forma autocritica, sul- 
le radici stesse della sua 
tradizione sindacale e 
politica: dal ra; 
con i partiti, non più di- 
sposti a concedere «dele- 
ghe», a quello con la fab- 
brica che richiede nuove. 
regole di democrazia e 
vuole «conoscere tutta la. 
verità», come ha detto 
‘Amendola nella sua «re- 
quisitoria». 

Il sindacato, in dieci 
anni, ha avuto l'indubbio 
‘merito di dare più peso e 
‘valore propulsivo al mo- 
‘vimento operaio che ha 
«tenuto», anche nei mo- 
menti più bui della vio- 
lenza eversiva rossa e ne- 
ra, I modelli tradizionali, 
però, ora mon reggono 
più ‘all'impatto di una 
crisi che investe, oltre al- 
la dimensione economi- 
‘ca, l'intero assetto istitu- 
zionale e sociale. E la do- 
manda ‘è: ‘per quanto 
tempo ancora potrà evi- 
tare il confronto con le 
altre esperienze europee, 
più «partecipate», anche 
a rischio di rinunciare in 
parte alla propria dialet- 
tica conflittuale? 

Roberto Bellato 
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2° TROFEO 1]: 


ZONALE DI PROPAGANDA 
MASCHILE E FEMMINILE GIOVANISSIMI 
mlt i 


BARDONECCHIA 2/1/80 


‘REGOLAMENTO 
T. Per l'assegnazione: del.2° TROFEO Istituto Piemontese Immobiliare S.p.A. fo Sci 
. Glub Bardonecchia con l'approvazione del A.O.C. - FISI - Indice ed organizza una gara 
di slalom gigante, maschile e femminile, giovanissimi. 
2.Alla gara sono ammessi gli atleti tesserati FISI per la stagione in corso, delle Categorie 
ALLIEVI - RAGAZZI - CUCCIOLI - BABY le BABY 2; secondo le norme di partecipazione 
stablilte dal R.O.F. de 
3.Le iscrizioni riominative corredate dal numero del bollino FISI, dal punteggio personale 
e dell’anno di nascita, dovranno pervenire tramite la Società di appartenenza (corre- 
date dall’esatto Indirizzo e dal numero di codice della Società) entro 
le ore 17 del 31/12/79, alla segreteria dello SCI CLUB BARDONECCHIA 
99077/99564.La quota di Iscrizione è diL.2.000. 


4.Il sorteggio del numeri di:partenza, avrà luogo presso la Sede Sociale 
dello sci Ciub Bardonecchia alle: ore 17 del 1° Gennalo 1980, alla pre- 
s senza della Giuria e del Rappresentanti delle Società 
% iscritte. Le modallià per la consegna del numeri di par- 
tenza e l'orario d'inizio della gara, verranno resi noti con 

apposito comunicato. 


5.Perl\pettorali di.gara non restituiti sl effettuerà l'addebito 
dell'intera serie alle Società di appartenenza. 

6.Eventuall reclami’ dovranno essere presentati 

per iscritto alla Giuria in base alle norme:stabilite 

dal R.T.F. accompagnate dalla tassa di L.5.000 

restituibili In caso di accoglimento del reclamo. 

7. Il Comitato organizzatore sl riserva di modificare 
In tutto o in parte il presente regolamento per la 
migliore riuscita della manifestazione. 

8. Per quanto non contemplato nel presente rego- 
lamento, vigono le disposizioni del .R.T.F..e del 
R.O.F., nonché le norme e disposizioni emanate 
dal A.0.C. e inserite nel calendario zonale. 

9.1l 2° TROFEO sarà assegnato alla Società 
che avrà acquisito. Il miglior punteggio. con. la 
somma del tempi del miglior piazzamento: di 
ogni categoria maschile e femminile. E 


COPPE al migliori cinque classificati di catego- 
MSC MEDAGHE fino al decimo classificato di:cate- 
" goria. 


TORINO - Tel. 011/511382 MILANO - Tel.02/796751 
ROMA - Tel.06/3602741 


GENOVA - Tel.010/591752 
AOSTA - Tel.0165/4374] IAS APART TVOZYT:t) 
FIRENZE - Tel.055/489244 


BOLOGNA - Tel.051/276937 


Societa del srappo Banco Ambrosiano 


ATTIVITA' IMMOBILIARI 
SU SCALA NAZIONALE ED EUROPEA 
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M ENTRE SOSOIUIA: 
no via gli ultimi 

giorni degli Anni 
Settanta e — come si di- 
ce in piemontese — sta 
per. scendere un’altra 
«anta» fermiamo alcuni 
avvenimenti che hanno 
caratterizzato due lustri 
di vita torinese. 


Molte giornate sono 
dolorose nel ricordo e 
per noi giornalisti dolo- 
rosissima quella del nò- 
vembre di due anni fa 
‘quando venne assassi- 
nato Carlo Casalegno. 
Molti altri episodi di vio- 
lenza, molti delitti sui 
quali si cerca di gettare 
il'velo della ragione poli- 
tica, molti torbidi sareb- 
bero da elencare, ma al- 
l'inizio del nuovo decen- 
nio formuliamo soltanto 
la speranza che si possa 
dinuovo vivere in un cli- 
ma rasserenato, che. ri- 
tornino le vecchie nor- 
me di vita civile e la tori- 
nesissima cortesia a ca- 
ratterizzare i rapporti 
tragli uomini. 


x* 


‘All'inizio del 70 sinda- 
co di Torino era l'avvo- 
cato Andrea Guglielmi- 
netti della dc; eletto.il 19 
‘settembre del 1968, lasciò 
l'incarico il 23 luglio del 
1070 GI es ur i 
tro de, l'ing. Giovani ni 
Porcellana a. capo di una l'aiuto della Reglo- 
coalizione di centro sini- ne che nel frattempo 
‘stra formata da dec, psdi, AVeva iniziato la sua 6pe- 
psi e pri che durò fino al T® -— UN problema assil- 
14 aprile 1973 quando su- lante è stato pressoché 
bentrò l'avvocato Guido risolto: quello dell’affol- 
Secreto del psi, candida- lamento delle aule scola- 
to fino al 5 dicembre del- Stiche e dei doppi o tripli 
lo stesso anno e gli suc- turni. In un primo tempo 
cesse l'architetto Gio-, Sì erano, costruiti nuovi 
vanni Picco con una, edifici, poi ristrutturati 


| antichi stabili. La spesa 
giunta di centro sinistra. è stata ingente, ma era 


‘EL corso di dieci an- 
ni ‘anche con 


grafica si è allentata; 
minore è stato l'afflusso 
dal Sud, meno sensibile 
la resine degli emi- 
grati e così è stato possi- 
bile — tranne poche ec- 


con a capo un Minto 
stiano ad una con a capo 
un comunista, l'attuale 
sindaco Diego Novelli. 


‘cezioni — ospitare i bim- 
bi nelle scuole con turni 
regolari ed in ambienti 
risanati. 


1 


‘Gli Anni Settanta so- 
no stati di vivace pro- 
gresso culturale. La Gita 
ha ospitato manifesta- 
zioni nella sua: bella Gal- 
leria di Arte moderna di 
molto richiamo, anche 
internazionale; ha sensi- 
bilizzato la sua presenza 
nel campo del pensiero e 
della cultura, ha portato 
avanti la fama della sua 
Università e del suo Poli- 
tecnico riconosciuto co- 
me uno del migliori e più 
‘aggiornati d’Italia. 


‘N avvenimento me- 

rita cenno a sé stan- 

te per il suo signifi- 
cato nel settore dello 
spettacolo: l'inaugura- 
zione del Regio. Da quel- 
la notte tra l'otto ed il' 
‘nove febbraio 1936 quan- 
do le fiamme distrussero 
il teatro dovettero passa- 
re molti anni fino al 
martedì 10 aprile 1973 
‘perché il glorioso teatro 
si riaprisse. All'inaugu- 
razione dopo trentasette 
anni di attesa e sette an- 
ni e mezzo di lavori, il 
cartellone recava il titolo 
di un’opera di Verdi «I 
Vespri siciliani», regista 
Maria Callas. Oggi il tea- 

tro è uno dei più moderni 
d'Europa; funzionale ed 





Progresso culturale, difficoltà sociali, agguati dei banditi 


Torino: giorni lieti, giorni cupi 





10 aprile 73: dopo trentasette anni dall’incendio distruttore, viene inaugurato il nuovo Teatro Regio, con «I Vespri Siciliani» di Verdî 


elegante, costato oltre 
sette miliardi e mezzo è 
servito da catalizzatore 
di molte attività cultura- 
li torinesi, anche di espo- - 
‘sizioni d'arte, di incontri, 
‘conferenze ecc. 

Un'altra data da ricor- 
dare: questa purtroppo 
assai dolorosa per la 
‘morte di trentotto perso- 
ne nel giorno primo del- 
l'anno 1974 Un aereo 
Fokker a Caselle è preci- 
pitato in fiamme dopo 
‘aver urtato contro il tet- 
to di un capannone. Por- 
tava molte famiglie di la- 
voratori che tornavano 
in città dopo aver tra-. 
scorso le feste nei paesi 
d'origine. Quattro sol 
tantoi superstiti. 






ON tacere 

un fatto di minor 

peso, ma significati- 
vo. Il 9 novembre del 1976 
c'è stata una piccola ri- 
voluzione nelle abitudini 
dei torinesi affezionati a 
«Stampa Sera». Il gior- 
nale da quel giorno sì è 
presentato in veste nuo- 
va «che non fa più aprire 
le braccia» dato che è 
stato adottato il formato 


loi 
‘Spa elita in alcune zone 


del centro ha cambiato 
volto. Torino era famosa 
per i suoi corsi diritti, 

ampi, spaziosi. Si è giudi- 
cato opportuno trasfor- 
mare le carreggiate cen- 
trali di parte di essi in 
posto di sosta per le au- 
tomobili, decisione che 
‘ancora non ha cessato di 
far discutere i cittadini. 
Ora poi si sta attuando 
una trasformazione dei 
viali con le prime stazio- 
ni della metropolitana 
leggera che dovrebbe ri- 
‘solvere molti intraici del- 
la circolazione sempre 
più caotica. 

Gli Anni Settanta 
hanno infine visto un 
memorabile evento (an- 
che per chi non crede) e 
cioè l'esposizione della 
‘Sacra Sindone dal 28 
‘agosto all'8 ottobre 1978. 
A rendere visita alla Sin- 
done sono stati milioni di 
persone in ordinati pel- 
legrinaggi e si può dire 
tutti i torinesi, mossi an- 
che soltanto dalla curio- 
sità. Da questo avveni- 
mento si è sviluppato un 
‘maggiore interesse turi- 
‘stico verso la città che ha 
‘visto aumentare consi- 
stentemente il numero 
dei suoi visitatori. Pos- 
siamo considerare que- 
sta data come un auspi- 
cio di pace e di progresso 
morale alle soglie degli 
Anni Ottanta. 


Afberto Vigna - 
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E Una tradizione nazionale E Un management 
‘ nel settore dei 


e maestranze italiane 


cuscinetti volventi che altamente qualificate. 


dura da oltre 70 anni. Ml Una presenza 
ultraventennale .. 


produttiva e di vendita nel Mezzogiorno 
all'avanguardia. d’Italia. È 
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Un’azienda quadrata che fa girare il mondo 
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n dieci anni ha migliorato ulteriormente la sua posizione 


Economia «forte» del Piemonte 


C ONFRONTANDO 
le cifre del 1970 con 

quelle di nove anni 
dopo, si ha l'impressione 
che il Piemonte abbia 
perso colpi in economia. 
Infatti, si nota il calo 
della quota piemontese 
nel totale nazionale sia 
del reddito prodotto sia 
delle esportazioni. Nel 
’70la ricchezza costruita 
dai piemontesi era pari 
‘al 10,5 per cento di quel- 
la italiana, oggi la per- 
centuale è del 40,2. Nel 
?10, il 19 per cento dei 
prodotti italiani venduti 
all’estero aveva il mar- 
chio «made in Piedmont», 
adesso l'ha soltanto il 
14,9 per cento. 

Questi dati, presi a sé, 
fanno pensare che l’eco- 
nomia piemontese sia 
peggiorata in questi ulti- 
mi dieci anni. In realtà 
ha continuato a miglio- 
rare, ma ad un tasso mi- 
nore rispetto a quello 
delle regioni italiane più 
povere. Questo è succes- 
so perché il Piemonte è 
partito da una posizione 
molto più alta. L'impres- 
sione negativa è colpa 
delle percentuali: infatti 
sembra migliore il risul- 
tato di quella. regione 
che ha aumentato la 
produzione della sua ric- 
chezza da 30/a 60 (più 50 
per cento), piuttosto che 
l'incremento di quell'al- 
tra passata da 100 a 105 
(‘più 5 per cento): Ma si sa 
che è più facile salire da 
30 .a 60 che non da 1002 
105 e che quantitativa- 
mente ha valore maggio- 
re l'incremento da 100 a 
105. 

Quindi, è giusto dire 
che il Piemonte, negli 
Anni Settanta, ha mi- 
gliorato ulteriormente le 
sue condizioni economi- 
che, anche se altre regio- 
ni d'Italia, soprattutto 
quelle del Centro-Sud, 
sono riuscite a. fare di 
più (percentualmente) e 
‘ad avvicinarsi alla media 
nazionale. Bisogna pre- 
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cisare, però, che qualche 
punto il Piemonte l'ha 
‘perso veramente: ad 
esempio nella classifica 
nazionale del. reddito 
netto per abitante, dove 
è scivolato dal terzo po- 
sto del 1970'al quarto di 


quest'anno. 
«1 sono aiscutibiti — 
commenta l’eco- 
nomista Giorgio Rota, 
professore all'Università 
di Torino —. Lasciano 
non pochi dubbi. Spesso 
sono ricavati su campio- 
ni limitati. Le rivaluta- 
zioni fatte dall'Istat ne 
costituiscono l'ultima 
conferma. Mi sembra più 


UTTI questi dati 





Reddito triplicato 


Durante un incontro 
con una delegazione rus- 
sa, l'ing. Giorgio Frigna- 
ni, presidente della Fe- 
derpiemonte, ha detto 
che il Piemonte ha subì- 
to in questi tempi muta- 
menti rapidi ed impo- 

i: il reddito per abi- 
tante si è triplicato negli 
ultimi 25 anni, il tasso di 
scolarità ha conosciuto 
valori elevatissimi, gran- 
diosi sono stati i cambia- 
menti demografici. «Ma 
nonostante tutto questo 
— dice la relazione — 
dobbiamo riconoscere 
che, in definitiva, il Pie- 
‘monte ha conservato un 
certo ordine, una sua ar- 
monia, sviluppandosi in 
modo uniforme». 


«Ci sembra di poter af- 
fermare — conclude Fri- 
gnani—che imutamenti 
già avvenuti siano stati 






assai più importani 
quelli che ci si può atten- 
dere nei prossimi anni. 
Con ogni probabilità, più 
che a grandi mutamenti 
di specie e di quantità 





iti di' 


‘andremo incontro a mu- 
tamenti di qualità. In 
molti casi si tratterà di 
armonizzare e regolare i 
mutamenti già avvenuti, 
di portare a termine in: 
novazioni già iniziate, di 
eliminare le carenze, e 
sono ancora tante, nelle 
scuole di ogni grado, nel- 
le abitazioni, nei tra- 
sporti pubblici, nei labo- 
ratori di ricerca, nel la- 
voro, nelle condizioni di 
vita e nella famiglia». 


Il Piemonte «potrà 
‘avere in futuro un ruolo 
trainante, oppure potrà 
subire imutamenti in un 
contesto relativamente 
stagnante. All'interno di 
questi mutamenti esiste 
dunque per i piemontesi. 
un margine assai elevato 
di scelta sul tipo di socie- 
tà in cui vogliono vivere. 
Tali scelte coinvolgeran- 
noin definitiva, in prima 
persona, con le loro deci- 
sioni personali e.calletti- 
ye, coloro che vivranno 
da oggi al 2000 nella no- 
stra regione». 





Dicembre *76: l'avv. Gianni Agnelli annuncia che la Libia 
«eritra» nella Fiat con un importante pacchetto azionario 


opportuno dire che negli 
Anni Settanta l’econo- 
mia piemontese ha mar- 
ciato di pari passo con 
quella delle altre regioni, 
come l'economia nazio- 
nale ha seguito lo stesso 
sviluppo di quella euro- 
pea. Ormai i cicli sono 
uguali per tutti, in tutto 
il mondo». 

Come tendenza, Rota 
riconosce che il Piemon- 
te ha perso terreno ri- 
spetto ad altre zone del 
Paese, in economia, fino 
‘al "74. L'ha riguadagnato 
negli anni seguenti, 
quelli della crisi petroli- 
fera. Soprattutto a sca- 
pito del Sud. La spiega- 
zione di questo fenome- 
no è da ricercare, secon- 
do Rota, nel fatto che il 
Piemonte ha un’econo- 
‘mia forte; il Mezzogior- 
no no. Le regioni del Sud 
possono decollare sol- 
tanto. con i soldi che le 
regioni più ricche forni- 
scono allo Stato. Ecco 
perché i momenti di crisi 
(economica pesano di più 
‘sulle zone povere. 

Quanto alla reazione 
‘alla crisi petrolifera, Ro- 
ta sostiene che quella 
piemontese è stata più 
enérgica perché il Pie- 
monte è forse la regione 
più «privata» d'Italia, 
privata nel senso che si 
trova con una presenza 
di enti pubblici più ridot- 
ta rispetto al resto del 
Paese. «L'imprenditoria 
‘privata — dice Giorgio 
Rota — accusa maggior- 
mente i colpi di certe cri- 
si, ma ad esse sa reagire 
meglio, più velocemente. 
Questa caratteristica di 
regione privata può non 
essere un vantaggio, al- 
meno a breve termine, 
perché così il Piemonte 
deve cavarsela da solo, 
con i propri mezzi. Dove, 
invece, l'economia risen- 
«te maggiormente dell'in- 
fluenza pubblica, dove 
tanta gente è impiegata 


negli uffici pubblici, i ri- 
schi licenziamenti, 
della disoccupazione, so- 
no minori». 


OMUNQUE, gli An- 

ni Settanta hanno 

riavvicinato il Pie- 
monte ai binari sui quali 
viaggia l'economia na- 
zionale. Infatti, hanno 
‘un po' spuntato le vette- 
record della regione: ad 
esempio, gli occupati 
nell'industria, che nel "70. 
erano il 548 per cento 
della popolazione lavora- 
tiva, cioè 963 mila, sono 
diventati 911 mila (49,7 
per cento). Nel ‘70, la pro- 
porzione media italiana 
era del 43,3 per cento. Il 
terziario che allora in 
Piemonte occupava 545 
mila persone (il 31 per 
cento degli attivi contro 
il 37,3 nazionale), oggi è 
salito a 708 mila (38,6 per 
cento). La quota del red- 
dito prodotto dal settore 
industriale piemontese, 
‘pari al 14 per cento del 
totale nazionale nove 
anni fa, è scesa al 13,3 
per cento. 


Dai punto di vista pro- 
duttivo, però, il Piemon- 
te continua a caratteriz- 
zarsi come una regione 
prevalentemente indu- 
striale: nel 1978, infatti, 
il 50 per cento degli occu- 
pati (in totale un milione 
e 835 mila, corrisponden- 
ti al 41 per cento della 
popolazione complessi- 
va, mentre tale percen- 
tuale in Italia è pari al 
35,5 per cento), lavorava 
nell'industria. In Italia 
invece questa percen- 


Popolazione 


Oggi, in Piemonte, vi- 
vono quattro milioni e 
474 mila persone. Rap- 
presentano l'8 per cento 
degli italiani. Nel ‘70, gli 
abitanti della regione 
erano 4 milioni e 433 mi- 
la, pari all’8,2 per cento 
della popolazione nazio- 
nale. Gli occupati, allora, 
erano 1 milione e 758 mi- 
la, adesso sono 1 milione 
e 835 mila. I disoccupati 
nel ‘70 erano 37 mila, no- . 
ve anni dopo 63 mila. 

L'incremento della po- 
polazione piemontese, 
nove anni fa fu pari a 
53.040 unità, nel 1978 è 
stato negativo, il Pie- 
montre ha perso 2666 
abitanti; nonostante. il 
saldo positivo del movi- 
mento migratorio: più 
4234 unità (nel ‘70:il saldo 
era stato'attivo dì 43.104 
unità). 





Due presidenti dell'Unione Industriale torinese: Carlo Debe- 
Sergio Pininfarina (che è stato anche eletto al Par- 
lamento Europeo) 


tuale è pari al 37,8. E si è 
‘stimato che l'anno scor- 
so l'industria di trasfor- 
mazione del Piemonte 
abbia registrato un «va- 
lore aggiunto» (gli eco- 
nomisti chiamano così la 
produzione di ricchezza) 
di oltre 9 miliardi di dol- 
lari, oltre settemila mi- 
liardi di lire, ed un fattu- 
rato di circa 23 miliardi 
di dollari. 


EL comparto mani- 

fatturiero è rimasto 

rilevante, in questo 
decennio, il peso delle in- 
dustrie ’metalmeccani- 
che, che occupano circa 
il 56 per cento degli ad- 
detti all'industria di tra- 
sformazione. Al loro in- 
terno altrettanto rile- 
vante il peso del settore 
costruzione di mezzi di 
trasporto che oggi occu- 
pa il 19 per cento degli 
addetti all'industria. Il 
tessuto industriale con- 
tinua ad essere molto di- 
versificato, ma lo era an- 
che agli inizi di questo 
decennio, ed in. partico- 
lare è forte ‘la presenza 
dell'industria tessile e 
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‘abbigliamento, di quelle 
alimentari e della gom- 
ma, di quelle chimiche e 
delle materie plastiche. 


Rodolfo Bosio 





I turisti 


Im questi ultimi nove 
anni, Îl Piemonte non è 
riuscito ad attirare più 
turisti. Lo confermano le 
cifre. Nel 1970, i clienti 
ospitati negli esercizi al- 
berghieri della. regione 
furono un milione e 581 
mila, nel "78 sono stati un 
milione e 474 mila. Lo 
stesso vale per le giorna- 
te di presenza. E, adesso 
come allora, a passare le 
ferie in Piemonte sono 
per la maggior parte gli 
italiani. 

In compenso, l'aero- 
porto di Caselle ha visto 
aumentare i’suoi clienti 
di poco meno di centomi- 
la unita all'anno. Nel '70, 
furono registrate 208.234 
arrivi e 200.482 partenze, 
otto anni dopo, questa la 
situazione: 305.400 arrivi 
‘291.100 partenze. 





Una regione esportatrice 


Negli Anni Settanta, il 
Piemonte ha continuato 
‘a mantenere la caratte- 
ristica di regione espor- 
tatrice. Risulta, infatti, 
che produce molto di più 
di quello che impiega 
nel suo stesso territorio 
sotto forma di investi- 
menti, di consumi pub- 
blici e privati. 


Per quanto riguarda il 
‘commercio estero, nel 





*78, il Piemonte ha chiu- 
so i suoi conti con uh at- 
tivo di 2660 miliardi di li- 
re. Ha assorbito il 9,1 per 
cento delle importazioni 
italiane, ma ha parteci- 
pato alle. esportazioni 
nazionali per il 14,9 per 
cento. 

Nel 1970 le percentuali 
piemontesi erano pari al 
19. per cento per le 
esportazioni e al 9,5 per 
cento pef le importa- 


-50 per cento delle impor- 


zioni. 

L’interscambio con 
l'estero, allora come og- 
gi, si svolge soprattutto 
con i Paesi della Cee, ed 
in particolare con la 
Francia e la Repubblica 
Federale tedesca che, da 
sole, assorbono il 40 per 
cento circa delle espor- 
tazioni piemontesi e 
contribuiscono a più del 





tazioni. 
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COMPLESSO RESIDENZIALE 


San Bartolomeo al Mare 
(DIANO MARINA) 


) STIAMO VENDENDO «| 
GLI ULTIMI APPARTAMENTI; 


Sono ancora disponibili monolocali e appartamenti di: È î 
soggiorno, 1/2 camere e servizi. Gi 
N 


IE 
UDO, 
NA ATTIVITÀ COMMERCIALE 


acquistando un negozio nel Complesso Residenziale 
che dà la garanzia di almeno 2850 clienti. 


I NEGOZI 


hanno superficivarie e sono eventualmente abbinabili 


Pali CESTI TRILLO TOTPA(] TRS ITA 0 

(FMLULE î 

ET RETE LIT RL ti LULA A IVATO TITO] I] 
(Diano Marina) VELIA RM BIOT 


CILENTO) GRUPPO 
SEU EnO TOTI: 


; PISTE 
VITA TRE A III REIT 4 
Per informazioni telefonare: PONI FINANZ,, N 
Meo) AAA > LS i CJ 
ARI Ò, COM:FAT > 
Via Guarini 4 Si È 
‘ang. Piazza Lagrange "iv f Aa 
ISCR RIE VIVO 
10123 TORINO UCLILRI TENOR (I'VE) 
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Le scienze, passi da gigante e sempre nuovi problemi 


| misteri dell’infinito 








‘uali sono i princi- 
pali «passi avanti» 
della scienza e 
dellla tecnologia nell’ul- 
timo decennio? 
‘Astronomia: sono sta- 
ti scoperti nuovi «ogget- 
ti celesti» dei quali in 
precedenza non si aveva 
nemmeno l’idea e che ri- 
voluzionano l’intero 
concetto che ci eravamo 
fatto del cosmo: i qua- 
‘sars, le pulsars e i ’buchi 
neri”. Questi ultimi han- 
no colpito di più la fan- 
tasia del pubblico; non 
sono mai stati visti, per- 
ché si tratta di corpi così 
massicci che non lascia- 
no fuoriuscire nemmeno 
la luce, ma sono stati in- 
dividuati, sia pure non 
ancora con certezza, 
grazie alla loro forza 
gravitazionale. I quasars 
sono oggetti che sem- 
brano stelle, ma in real- 
tà grandi come miliardi 
di stelle messe assieme, 
e irradiano nello spazio 
torrenti ineguagliabili di 
energia. Le pulsars infi- 
ne sono stelle così «col- 
lassate» che un cuc- 
chiaino della loro mate- 
ria può pesare centinzia 
di miliardi di tonnellate. 
Altre due scoperte 
sensazionali,  nell'Uni- 
Verso, sono la individua- 
zione della «energia di 
fondo», una specie di ra- 
diazione fossile di quella 
che fu l'energia sprigio- 
natasi àl momento del 
«Big Bang», la grande 
esplosione dalla ‘quale, 
dieci o quindici miliardi 
di anni fa, ebbe: origine il 
‘Tutto. Seconda scoperta 
‘sensazionale è il ritrova- 
mento negli spazi inter- 
stellari (oltre che in talu- 
ne meteoriti) di molecole 
notevolmente complesse 
tali da far pensare che la 
vita possa essersi forma- 
ta, nell'Universo, anche 
in altri mondi che non 
sianola Terra. 













































































er il Sistema Solare 
a partire dalla 
scesa dell'uomo sul- 
la Luna (luglio 1969) ad 
oggi, le nostre conoscen- 
ze sono progredite so- 
prattutto con le sonde 
‘automatiche: abbiamo 
esplorato Venere e Mar- 
‘te (dove il Viking non ha 
trovato tracce di vita) e 
due Voyagers si sono 
spinti oltre Giove — di 
cui hanno riconosciuto 
la Rossa, ed 
‘hanno scoperto che alcu- 
ni satelliti giovani sono 
coperti di ghiaccio men- 
tre altri sono preda di 
tremende esplosioni vul- 
caniche e terremoti. Di 
Saturno è stata scoperta 
la dodicesima Luna, di 
Urano osservazioni tele- 
scopiche hanno permes- 
so di stabilire l'esistenza 
diuna serie di anelli. 
Circa l'astronautica si 
chiude il periodo pionie- 
ristico, quello dei 
da buttar via una volta 
utilizzati, e ci avviamo 
all'era delle stazioni or- 
bitanti e dei razzi ricupe- 
rabili (Space Shuttle). 
Per la fisica sono pro- 
seguite le esperienze 
sperimentali e le ricer- 
che teoriche per unifica- 
re le quattro «forze fon- 
damentali» della natura. 





Sono stati raccolti una 
infinità di dati e sono 
‘state costruite macchine 
(ciclotroni ecc.) sempre 
più costose. Sembra or- 
mai certo che il protone 
non è indivisibile ma è 
composto di particelle 
minori dette quarks. Ne- 
gli scorsi mesi, infine, sa- 
rebbe stata identificata 
(ma la notizia aspetta 
‘ancora conferma) pro- 
prio la particella che tie- 
ne assieme i singoli 
quarks nel protone; si 
tratta di una particella 
designata gluone, dalla 
parola inglese glue, che 
significa colla. 


ROGRESSI sensa- 

zionali anche nella 

fisica nucleare ap- 
plicata. Il sogno di co- 
struire una macchina 
che permetta di control- 
lare l'energia che. ali 
menta il Sole si è fatto 
più vicino, grazie al nuo- 
vo modello di Tokamak 
per la fusione nucleare 
realizzato in Russia. Allo 
‘stesso scopo sono rivolte 
anche le ricerche con- 
dotte sul piano europeo 
dal progetto Jet. Può 
darsi che la mèta ormai 


.non sia più lontana di 


una decina d'anni. 
Nella fisica non nu- 


, 


cleare si nota un grande 
‘sviluppo applicativo con 
il boom dei cristalli liqui- 
‘di (la cui più comune uti- 

le è quella degli 


lizzazione 
‘orologi digitali), la tecni- 


‘ca della miniaturizzazio- 
ne e lo sviluppo del laser, 
che ormai è entrato nella 
comune pratica non solo, 
nelle sale chirurgiche 
ma anche nell'industria, 
nella stampa, nelle tele- 
‘comunicazioni. Di spe- 
ciale interesse sono an- 
chele fibre ottiche. 

La chimica ci ha dato 
preziosi processi di sinte- 
‘si nelle fibre e nei mate- 
riali compositi. 


N accenno meritano 
i progressi compiuti 
dall'elettronica: le 
‘applicazioni più notevoli 
vanno dai calcolatori 
(che ormai sono diventa- 
ti strumenti alla portata 
di tutti) alle telecomuni- 
cazioni. In un futuro 
‘prossimo potremo avere 
computers che permet- 
tano di dialogare a voce 
nelle principali lingue e 
saranno in grado di par- 
lare, scegliere la risposta 
adatta e persino far mu- 
sica. 
Quanto alla biologia, a 
parte i nuovi strumenti 
messi a disposizione del 


‘medico (per esempio, la 
tomografia assiale che fa 
vedere l'interno degli or- 
gani, il «bisturi di ghiac- 
cio» e il laser per le ope- 
razioni sull'occhio) ac- 
cenneremo soltanto alle 
ricerche in continuo ver- 
tiginoso sviluppo in tema 
di genetica: in particola- 
re si è riusciti a trasferi- 
re il DNA (portatore del 
codice genetico) da un 
organismo ad un altro, 
così da indurre quest'ul- 
timo a produrre tipi par- 
ticolari di proteine che 
‘altrimenti non saprem- 
mo come fabbricare. 
Umberto Oddone 










































11 28 febbraio 1979 il Voyager I trasmette a terra fotografie a colori di Giove e della sua «macchia rossa» - La sonda è a 8 mi 
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La lotta alle malattie tra apparecchi sempre più complicati 


er il cuore, contro i tumori 


biotici, dei reumatismi, 
dell’ipertensione, delle 
‘malattie di cuore, dell’ul- 
cera gastrica, dei calcoli 
delfegato. 

Due nuove vaccinazio- 
ni hanno avuto larga dif- 
fusione: contro il morbil- 
lo, e. contro; la  rosolia. 
Una terza, quella antitu- 
bercolare, è diventata 
obbligatoria per legge. 


A fecondazione in 
Je provetta al fine di 

vincere l'ostacolo 
della sterilità (nascita 
nel 1978 d'una bambina 
inglese) ha rappresentato 
uno dei più emozionanti 
risultati degli studi sulla 
fisiologia della riprodu- 
zione. 


Il medico si aggira 
sempre più fra apparec- 
chi complicati, elabora- 
tori elettronici, metodi 
automatici di controllo e 
di rianimazione: sta di- 
ventando una specie di 
‘medico-ingegnere. Nel 
campo della tecnica l’in- 
venzione più sensaziona- 
le è stata quella del Tac 
(Tomografia Assiale 
Computerizzata), un me- 
todo di diagnosi radiolo- 





gica assolutamente rivo- 
luzionario i cui ideatori, 
un fisico e un ingegnere, 
hanno avuto quest'anno 
| il Nobelperla medicina. 


Agosto 1978. La signora Lesley Brown con il marito John e la piccola Louise: è la fielia della provetta; la nasci iena infinite A proposito dei premi 
n o p la nascita scatena infinite polemiche NODOLSEI 928 Ha riecvu: 


L. pubblico attende diche e radiologiche, modo particolare della ro avere importanti ap- loro cultori. Nello stesso iconoscimento 
sempre notizie sensa- nonché i mezzi di dia- depressione, e il sempre plicazioni per la cura dei tempo sono progrediti gi DOLO Dul- 

























































zionali o per lo meno gnosi precoce, e la morta- più grave problema della tossicomani. studi sugli organi arti II SADE 
importanti nella lotta lità è diminuita droga. Le ricerche di fi- I trapianti, dopo l'en- ciali: anche qui la parte Cesar n 
contro le malattie. Nel siologia del cervello han- tusiasmo iniîziale e le principale è fatta dalre- si a Torino alla scuola 
decennio che si conclu- LTRO argomento noavutounconsiderevo- successive perplessità, ne, ma si intravedono fu- del grande biologo Giu- 
de non vi sono state no /N che ha impegnato le sviluppo; di particola- hannoavuto uncautori: ture realizzazioni del Censure piodonote 
vità sensazionali, ma mor solo lo speciali- reinteresse@ statalasco- lancio perché il trapian- cuore e del pancreas arti- È 


i sì il it ages ra scientifica si è svolta 
importanti sì perche sì è Sta ma anche il medico perta delle endorfine, so- to dei reni si è affermato ficiali. 
lavorato intensamente generico è la psichiatria, stanze simili alla morfi- su vasta scala e, sulla © La farmacologia na Dt, polamente mesi 
in tutte le direzioni. E' per la grande diffusione na, fabbricate dal cervel- scia.di esso, anche gli al: fornito molti nuovi rime- torna. 
un lavoro che darà quasi dei disturbi mentali, in lo'stesso, e che potrebbe- tri continuano adaverei di nel campo degli anti- Paolo Cavalli 






certamente i suoi frutti 
in un prossimo avvenire. 
Diciamo dunque che gli 
Anni 70 sono stati un pe- 
riodo interlocutorio. 

Le discipline mediche 
si sono  ramificate in 
specialità e superspecia- 
lità sempre più fini. Lo 
testimoniano i congres- 
si, centinaia e centinaia, 
che si svolgono in ogni 
parte del mondo con un 
ritmo pressoché quoti- 
diano. Deve essere sot- 
tolineata soprattutto 
una caratteristica: la 
medicina si appoggia 
sempre più alle ricerche 
di base, alla biologia, al- 
la chimica, alla fisica, al 
fine di avere terapie 
sempre più «mirate», lo- 
giche e precise. 


La lotta contro le ma- 
lattie cardiache ha occu- 
‘pato uno dei primi posti, 
insieme con la lotta con- 
tro i tumori: si tratta dei 
due capitoli di patologia 
ai quali è dovuta la più 
elevata mortalità. Per il 
primo, quello del cuore, 
si sono trovati nuovi far- 
maci importanti e si sono 
accertati i fattori di ri- 
schio: tabacco, sedenta- 
rietà, troppi grassi ani- 
mali nel vitto, ipertensio- 
ne. Sappiamo quindi co- 
me regolarci se vogliamo 
ridurre le ‘probabilità 
dell'infarto. Quanto ai 
tumori sono progredite le 
terapie chirurgiche, me- 
















All’ospedale delle Molinette, il Centro perla ‘emodialisi - Il trapianto del rene sì afferma si Vasta sci 
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GLI ANNI ‘70. 


Joe letteratura degli 
anni Settanta mi fa 
pensare ad un cilin- 
dro dalifondo nero deco- 
rato all'esterno di coc- 
carde multicolori e den- 
tro quasi del tutto vuoto. 
Il fondo nero è quello 
della lunga lista degli 
annunci mortuari, inau- 
gurata dal poeta Unga- 
retti e conclusa recente- 
mente da Tommaso 
Landolfi: un piccolo 
«grande» scrittore ap- 
partato, destinato più 
che al pubblico disatten- 
to dei nostri giorni, alla 
riscoperta curiosa dei 
posteri. Dentro a questa 
lista, accanto a quello di 
Gadda, spiccano almeno 
i nomi di Ennio Flaiano 
e di Guido Piovene, di 
Marino Moretti e di Giu- 
seppe Berto; e ci sono 
segnate le note tragiche 
del suicidio di Lucio Ma- 
stronardi e dell’assassi- 
nio di Pasolini. 
‘Appunto Pasolini, con 
i suoi libri, con i suoi film 
con i suoi «scritti corsa- 
ri» avrebbe potuto riem- 
pire gran. parte di quel 
vuoto cilindro: una volta 
‘scomparso è stato invece 
dilaniato da amici ed in- 
tervistatori postumi, da 
conferenzieri e critici re- 
si baldanzosi dalla sua 
assenza, persino dagli 
editori. Partito Pasolini, 
abbiamo dovuto accon- 
tentarci di qualche suo 
falso erede: di un Camon 












odi un Parise, persino di 
un Arbasino qualsiasi. 
Ed è esploso così il «feno- 
meno» Sciascia: un altro 
grande. maestro solita- 
rio, ma forse troppo luci- 
do intellettualmente, 


STAMPA SERA 


Dicembre 1975, Stoccolma. Eugenio Montale riceve il Premio Nobel per lalletteratura 


troppo distaccato mora- 
lista, per un civiltà come 
la nostra che ha bisogno 
delle crocefissioni e dei 
martirii (o magari sol- 
tanto dei processi) per ri- 
flettere. 





EL vuoto cilindro 
della letteratura no- 
strana degli Anni 
Settanta, rimane allora 
soltanto qualche pregia- 
ta pietruzza. I romanzi 
postumi, di Morselli, La 


Per gioire dobbiamo ripescare le vecchie glorie 


Ilvuoto «cilindro letterario» 


storia di Elsa Morante, 
l'Horeynus orca di Stefa- 
no D'Arrigo, hanno riac- 
‘ceso — se non altro — il 
gusto di una discussione 
più autentica ed hanno 
ricondotto qualche scrit- 
tore a meditare di nuovo 
sulle ragioni del suo me- 
stiere. Il resto è stato, nei 
casi migliori, routine di 
buon artigianato: il soli- 
to Moravia puntuale agli 
scandali (col privilegio 
persino di qualche se- 
questro), e Cassola, so- 
lertissimo,  puntualissi- 
mo con i suoi romanzetti 
puliti puliti, quasi disin- 
fettati; e poi Volponi e 
magari Soldati, Piovene 
ed Arpino; Calvino e ma- 
gari Bevilacqua e Chia- 
ra, Gli altri non protesti- 
no: è solo una nostra di- 
menticanza. Pochi sono 
stati gli acuti (Tomizza 
con La miglior vita, Bo- 
naviri con Notte sull’al- 
tura); molte le stecche 
(Bassani con il suo Epi- 
taffio): quasi del tutto 
assenti gli esordi impor- 
tanti: annotiamo soltan- 
to un titolo, Fratelli di 
Samonà, e — per augurio 
— una lista di nomi: 
Paolo Barbaro e Carlo 
Mazzonis, Giuseppe 
Pontiggia e Franco Fer- 
rucci. 


Per gioire di questi an- 
ni trascorsi dobbiamo ri- 
‘pescare vecchie glorie: il 
Nobel ad Eugenio Mon- 
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tale, ancora sugli ottan- 
ta prodigo di versi con 
Satura, ci ha fatto ricor- 
dare che abbiamo sem- 
pre una nobile tradizio- 
ne letteraria. Poi, per il 
resto, gli Anni Settanta 
sono stati densi di occa- 
sioni mancate: la creati- 
vità del femminismo non 
ha prodotto altro che un 
‘mediocre romanzo (Don- 
na in guerra) di Dacia 
Maraini; la tragedia del- 
l'esplosione della violen- 
zanon ha portato a nulla 
‘di meglio che alla Violen- 
2a illustrata di Nanni 
Balestrini; l'inventiva 
dei giovani è rimasta 
preclusa alla carta stam- 
pata. 


D allora non rimane 

altro che catalogare 

le coccarde splen- 
denti sul vuoto e nero ci- 
lindro: il chiasso di Porci 
con le ali, che ha fatto 
eco a quello non nostra- 
no ma subito assimilato 
di Love story; la catena 
dei successi di Enzo Bia- 
gi; il gioco editoriale del- 
l'Anonimo calibrato fra 
Berlinguer e avvocati e 
professori; la buona ri- 
cetta dei libri del duo 
«Fruttero & Lucentini». 
E cento altri più medio- 
eri libretti ben confezio- 
nati. Ma siamo nella cro- 
naca, non nella storia 
degli Anni Settanta. 

Giorgio De Rienzo 





Body art, happening, nuovo oggettivismo, iperrealismo 


Le mille formule dell’Arte 


«difficili» Anni Set- 

tanta hanno lasciato 

il segno anche nel 
mondo delle arti figura- 
tive. Quali sono state le 
tendenze ultime delle 
arti figurative dopo che, 
con la seconda metà del 
secolo, s'era già avuta la 
divulgazione dell’A- 
strattismo, con l’Infor- 
male e l'Arte program- 
mata nelle sue più diver- 
se attuazioni cinetico- 
visuali? Una delle carat- 
teristiche del periodo ri- 
tengo sia la «body arte, 
cresciuta quasi alla con- 
fluenza tra l’happening 
e il comportamento 
(non privo, questo, di 
ascendenze esistenzia- 
lì). Dall’altro lato, vi è 
stato l'affermarsi di quei 
filoni della ricerca este- 
tica delineatasi già a ca- 
vallo del ’68. Ma fin dal 
1970 tutto questo potè 
già emergere dalla ras- 
segna «Arte Povera» 
presentata alla Galleria 
d’arte moderna di Tori- 
no, dove eran presenti la 
minimal. art, l’arte con- 
cettuale, la land art, l’ar- 
te povera, l’arte ambien- 
tale, la pittura sistema- 
tica. 

Si può tuttavia osser- 
vare che queste «opere» 
potevano apparire più 


«manifestazioni» che 
non i'tipici oggetti abi- 
tualmente: considerati 





dal mercato artistico. 
mostrando oltre tutto 





una destinazione a ca- 
rattere pubblico più che 
privato; il tutto mentre 
le gallerie commericali 
tendevano a trasformar- 
si in imprese manage- 
rial-culturali. A mettere 
in difficoltà il mercato 
tradizionale dell'arte 
contribuivano. le riper- 
cussioni della recessione 
e le remore finanziarie 
che a tante iniziative do- 
vevano venire non sol- 
tanto dalla pressione fi- 
scale ma anche da quei 
balzelli cauzionali impo- 
sti per le importazioni 
temporanee. 


SISTONO, bene in- 

teso, fenomeni di 

conversione all'im- 
magine del vero, modu- 
lati tra nuovo-oggettivi- 
smo, con ascendenze eu- 
ropee, e iperrealismo di 
derivazione pop-ameri- 
cana; è tuttavia difficile 
verificare la direzione di 
queste esperienze. Si 
rebbe sia importante ri- 
levare intanto come in 
‘appendice al suo ultimo 
libro di Scritti sull'arte 
contemporanea (II, Ei- 
naudì 1979) Cesare Bran- 
di abbia sentito il biso- 
gno di ripubblicare un 
suo saggio del 1949 su 
«La fine dell'Avanguar- 
dia» e di renderlo più at- 
tuale — dopo l'inseri- 
mento di altre pagine su 
L'Arte d’oggi del 1951 
tornando nel ‘78 sull'ar- 








gomento. Era quindi na- 
turale che nell'ultimo 
decennio anche le istitu- 
zioni artistico-culturali 
(Biennale di Venzia, 
Quadriennale di Roma 
ecc.) accusassero l'in- 
flusso di questo clima 
difficile, ed entrassero in 
crisi nell'incapacità di 
reagire con un rinnova- 
‘mento cui oggi si stanno 
opponendo addirittura 
formule di «riflusso». E 
tuttavia vi è un fatto di 
capitale importanza da 
registrare in quest'ulti- 
mo decennio, sul piano 
dell'amministrazione del 
patrimonio artistico na- 
zionale: l'Istituzione del 
nuovo Ministero “per” i 
‘Beni Culturali e Ambien- 
tali tenacemente voluto 
‘e realizzato (gennaio 
1975) da Giovanni Spa- 
dolini che ne è stato il 
‘primo ministro. 

Anche l'arte, dunque, 
ha. sofferto dei «mali» 
della nostra società, non 
potendo neppur più con- 
tare sull'integrità del pa- 
trimonio culturale del 
passato, minacciato da 
furti e vandalismi d'ogni 
genere: con La Ronda di 
notte di Rembrandt che, 
dopo la Pietà di Miche- 
langelo — presa a mar- 
tellate in San Pietro — 
nel ‘75, venne colpita a 
pugnalate, mentre in 
Italia come all’estero son 
bande organizzate che 
rubano nei musei oltri 








ché ai privati, facendo 
scomparire la pala di 
Giorgione dalla natia 
Castelfranco (1972) e, in 
una volta sola nel '75 da 
Urbino la Muta di Raf- 
faello, la Madonna di Si- 
nigaglia e la Flagellazio- 
ne di Piero della France- 
sca, poi ritrovati e riac- 
colti in città al suono del- 
le campane. 


LTRE alla morte 
dell'arte, gli Anni 
Settanta ci hanno 

portato anche alla sepo! 





La «Pietà» di Michelangelo sfregiata da un esaltato 





tura del collezionismo 
nei forzieri delle banche. 
Se ancora ve ne fosse ri- 
masto in giro, dopo che i 
mercanti stessi lo aveva- 
no ucciso garantendo ai 
propri clienti non il godi- 
mento di un’opera d'ar- 
te, ma il guadagno nel ri- 
venderla. Fu a questo 
punto che certi artisti si 
ribellarono realizzando... 
opere. deperibili. Son 
passati così gli Anni Set- 
tanta, rapidamente. Con 
loro se ne sono andati 
‘anche alcuni dei grant 
che si può 








dire hanno fatto «sto- 
ria»: da Campigli (1970) a 
Magnelli (1971) e a Ga- 
relli (1973), da Picasso 
(1973) ad Hans Richter e 
a Max Ernst (1976); ulti- 
mamente (1978) Giorgio 
de Chirico (sopravviven- 
dogli il grande «pastic- 
cio» delle contraffazioni 
sue. ed altrui) ed ancora 
quest'anno, P.L. Nervi e 
Gio Ponti, un ingegnere 
e un architetto ch’ebbe- 
To in comune una certa 
poesia del loro impegno 
tecnico. E poi Francesco 
Menzio. 


CCANTO ai «crea- 

tori», sarebbe però 

ingiusto non ricor- 
dare almeno qualcuno di 
quelli che dell'arte han- 
no avuto invece il gusto 
dell’interpretazione cri- 
tica e della storia, come 
Roberto Longhi, d'una 
acutezza quasi aggressi- 
va, mancato nel "70, e il 
suo allievo Francesco 
Arcangeli d'una vasta 
umanità scomparso nel 
‘74, l'anno stesso in cui 
perdemmo il «nostro» 
Aldo Passoni. Nel ‘77 fu 
la volta di Franco Russo- 
li, che non potè veder 
compiuto il suo disegno 
d'una «grande Brera»; 
nel "78 ancora due tori- 
nesi, Marziano Bernardi 
e Vittorio Viale; e così 
quest'anno, Mallè e la 
Gabriel 








Angelo Dragone 
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se lavorate con le merci 


se importate, se esportate, se producete 


(semi-rimorchi, containers, 
mezzi speciali) 


(svolgendo tutte le pratiche doganali, 
amministrative, assicurative: 
enon è cosa da poco) 
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o (str 
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- 


vioccorre un computer 
epersonale specializzato 


(dai programmatori agli autisti) 


oppure - 
® 
vi occorre Gondrand 
Gondrand fa tutto questo per centinaia di aziende: 


può fare per la vostra molto di più di quanto pensiate. 
Se lavorate con le merci telefonate a Gondrand 


GONDRAND 


Presente in 86 località italiane - 227 sedi di gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano- Via Pontaccio 21 -tel. 874854 - telex 334659 
(îndirizzi sulle Pagine Gialle alla voce 
spedizioni aeree, marittime, terrestri (fa ) 


TORINO - ALESSANDRIA - AOSTA- BIELLA - BORGOMANERO 
CANELLI-CUNEO- DOMODOSSOLA - NOVARA - OMEGNA - VERCELLI 





GLI ANNI ‘70 


N dieci anni ci siamo 

divorati ‘il cinema. 

Non è un modo di di- 
re, ma una constatazio- 
ne di fatto, perché da 
spettatori curiosi che si 
muovevano per la pelli 
cola di richiamo, siamo 
diventati pigri consuma- 
toriì di film davanti al 
piccolo schermo televi- 
sivo, Inutile rimpiange- 
re i tempi andati, spera- 
re in un mutamento dei 
gusti. Piuttosto occorre 
dire che il cinema non 
diventa con questo un 
boccone facile da digeri- 
re, rimane bello e ambi- 
guo, tutto il contrario 
d’un menu a poco prez- 
zo. Perciò se la tv vuole 
continuare a sfruttarlo, 
dovrà favorirne gli uo- 
mini migliori (i Taviani 
e Olmi vincono a Can- 
nes con «Padre padro- 
ne» e «L'albero degli 
zoccoli» prodotti dalla 
Rai). Inoltre sembrano 
imminenti tecniche 
elettroniche che posso- 
no rivoluzionare la no- 
zione stessa di cinema 
non necessariamente in 
‘senso negativo. 


Dal ‘70 a oggi, in ogni 
‘modo, non si è cammina- 
to come i gamberi. Sul 
‘piano del costume va 
scomparendo l'ipocrisia e 
va maturando la cultura. 
Il decennio segna una 
vergogna, cioè il rogo di 
Ultimo tango a Parigi di 
Bertolucci, ma segnala 
anche la programmazio- 
ne in tv de La dolce vita 
di Fellini, cosa che nel 
decennio precedente non 
sarebbe neppure stata 
concepibile. Trascuria- 
mo l'onda montante di 
pellicole pornografiche e 
la voga della violenza 
(unificate ad alto livello, 
perché negarlo?, da un 
Pasolini in Salò-Sade): 
una prodezza di Alice Ar- 
no a letto vale una mossa 
di kung-fu di Bruce Lee, 
entrambe si dimenticano 
presto se la censura non 
interviene a esaltare i ca- 
si-più banali. 


ARLIAMO invece di 

qualche altro mo- 

mento positivo. Il 
mercato in Italia si è 
aperto a cinematografie 
sconosciute, dalla Ger- 
mania Federale dei Klu- 
ge, Schl6ndorff, Wen- 
ders, Herzog, Sylberberg 
alla Svizzera di Goretta, 
Tanner, Schmid. Registi 
difficili e personali, che 
anche nel loro paese tro- 
vano difficoltà per espri- 
mersi, da noi sono di- 
scussi e amati: Jancsò, 
l’uomo degli Anni Ses- 
‘santa, arriva alla televi- 
sione ufficiale e Anghelo-. 
‘poulos impone una Reci- 
ta di quattro ore. Certa- 
Imente in Ungheria e in 
(Grecia non hanno cono- 
sciuto altrettanta com- 
‘prensione. Sul piano del 
condizionamento poi l’U- 
nione Sovietica non ha, 
cambiato tattica, invano 
Tarkovskij afferma la 
pienezza della libertà 
d'autore con Rubliov. e 
Lo specchio. 

Non è nemmeno male 
in sé la nascita d'un divi- 
smo tra i registi. Oggi 
‘piazzare un Bergman 0 

















De Niro, stella nascente della 
«little Italy», 


un Fellini costituisce uno 
scherzo. Sarà perché il 
‘pubblico — 800 milioni di 
presenze l'anno. attorno 
al ‘55, mezzo miliardo al- 
meno negli Anni Sessan- 
ta e attualmente punte 
negative di 350-400 milio- 
ni — s'è fatto avaro ed 





‘esigente. La rapida circo-. 


lazione delle informazio- 
ni condanna fin dalle 
‘prime visioni il prodotto 
‘che non funziona, l’atto- 
rechenonchiama. 
Hollywood, maestra 
dello spettacolo, ha stu- 
‘diato la crisi, l'ha subita 
con calma ed è passata 
all'offensiva. Mentre in 
Italia i produttori che 
erano giovani nel dopo- 
, guerra continuano ad af- 
‘fidarsi a cineasti che era- 
no anch'essi giovani, 
sempre nel dopoguerra (i 
registi della commedia 
italiana e il quartetto dei 
moschettieri Sordi - Gas- 
:sman - Manfredi - To- 
‘qnazzi) in America le for- 
‘malità si sono sveltite ei 
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quadri smantellati. 


‘Emerge una generazione di 
iudica-' 


d'interpreti spregi: 

ti, da Al Pacino a Robert 
De Niro, e un gruppo di 
«directors» che si muovo- 
no con baldanza nei ge- 
neri più diversi: Spiel 
berg è il regista dell’esi- 
stenziale Duel e del frut- 
tifero Lo squalo. 


NO solo il risultato. 

Nel 1980 il cinema, 

per la penetrazione 
dei mercati e l'originalità 
delle proposte, si chiama 
Hollywood. All'ultimo. 
Cannes su cinque premi 
principali quattro tocca- 
tono agli americani: 
Francis Ford Coppola 
con l’omerico Apocalypse 
now, Jack Lemmon, Sal- 
ly Field, Terrence Mali- 
ck. Senza il minimo scan- 
dalo. 

Quanto al teatro, si sa, 
il suo obiettivo è illimita- 
to ma il suo uditorio ri- 
stretto. Per la concentra- 
‘zione richiesta, è stato in 


È 
Dario Fo ha raggiunto il successo, cercando un nuovo pubblico, fuori dai circuiti tradizioni 


ogni tempo un fenomeno 
minoranza (anche 
‘quando i greci gremivano 
le scalee per Sofocle, 
Eschilo ed. Euripide ma 
lasciavano gli schiavi a 
casa, diciamo in cantina, 
a dormire un sonno pe- 
sante da bestie). Per 
giunta si tratta d'un ge- 
nere che non sopporta e 
talora. non prevede la 
traduzione. A chi non sa- 
rebbe piaciuto ascoltare 
Laurence Olivier dal ve- 
ro, ammirare da una pol- 
tronissima la grazia di 
Ginger Rogers? 


9 OSSERVATO- 
RIO si fa di conse- 
__guenza mecessa- 
riamente provinciale. Il 
Living Theatre che negli 
Anni Settanta dà uno 
scossone alle nostre abi- 
tudini, sceglie negli Anni 
Sessanta l’azione politi- 
ca diretta e ritorna tra di 
noi in edizione smunta, 
in veste dimessa. Basta 
che i giovani inglesi del 


RA.T. propongano spa- 
valdi un’estetica della 
violenza e una rinuncia 
alla parola perché la dif- 
fidenza si levi immedia- 
ta. Eppure, anche qui, 
non si è persa l'abitudine 
diguardarein avanti. 

Il mercato si è suddivi- 
so in tre settori, ognuno 
importante e talora ipo- 
erita, in ogni modo ani- 
mati da motivazioni di- 
verse. Il teatro privato 
‘punta sui grossi nomi e 
sui titoli gradevoli, toglie 
‘magari la vitalità'a Gol- 
doni o Pirandello, sforna 
prodotti di regolare effi- 
cienza. Il teatro pubblico 
opta per il repertorio, as- 
sume talvolta le caratte- 
ristiche d'un ufficio po- 
polato di travet e inizia 
una paziente opera di 
educazione nella perife- 
ria e nella scuola. Il tea- 
tro di cooperativa rifug- 
ge le messinscene costose 
e igrevi fogli-paga, cono- 
sce il coraggio delle sera- 
te disastrose nel sentore 


lee 


Mentre il teatro acquista simpatia e diffusione 


Ci siamo divorati il cinema 






Bruce Lee è stato l'idolo del 
cinema di violenza 


di muffa delle cantine e 
talora rinnova con co- 
raggio le leve. È 

Il pubblico risponde e 
da una generazione or- 





mai, dal ’61, è in espan- 
sione. Chiede i divi: Gas- 
sman, Proietti, Lionello e 
i mostri: Bene, Poli e, in 
un certo senso, Eduardo. 
Puzienta persino se i re- 
gisti divi, quelli bravi co- 
me Strehler o Ronconi, 
fanno le bizze. Spesso ac- 
cusato di essere pigro, 
premia Dario Fo quando 
abbandona il circuito 
tradizionale e promuove 
Macario in un paradiso 
dove non gli riconosce la 
stanchezza. 


I va magari a teatro 
‘per pagare un debito 
culturale o perché 
alla partita aumentano i 
biglietti invece dei gol. 
Però si esce di casa, per. 
un commento e un ap- 
plauso. Ciò che non gua- 
sta, in una comunità 


SARCA. piero Perona 
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Mentre muoiono i festival dell'avanguardia 


La musica come salvezza 


O sviluppo travol- 
gente delle attività 
musicali è un con- 

notato vistoso degli An- 

ni 70. Si tratta in gran 
parte del riflesso condi- 
zionato di una realtà so- 

ciale. spesso amara e 

crudele segnata dal vuo- 

to angoscioso di ogni 
certezza e dal declino 
delle utopie che negli 

Anni 50 e 60 volgevano 

l'interesse, ‘specialmen- 

te del giovanî, verso il 

momento sociale dell’e- 

sistenza. Il declino delle 
utopie sessantottesche 
genera nel pubblico gio- 

vanile un movimento di 

riflusso destinato ad ap- 

prodare alla riscoperta 
del:«privato» ed in que- 
sta prospettiva l’incon- 
tro con la musica è ine- 
vitabile, Non è un feno- 

‘meno nuovo, ogni epoca 

desiderosa di sfuggire a 

‘momenti sociali ango- 

‘sciosi e problematici si è 

tuffata | nella musica. 

Karl Jrais descrive 

Europa alla vigilia del 
ide olocausto del 

1914 in preda ad una sor- 

ta di delirio musicale 


scandito dai fasti spu- 
meggianti dell'operetta. 

Agli inizi degli Anni 70 
‘cade la morte di Strawin- 
sky ed è un simbolo del 
venir meno di quell’esu- 
beranza creativa ardita e 
iconoclasta che'il musici- 
‘sta. russo ha incarnato in 
maniera unica nel nostro 
secolo; seguiranno nel 
volger di pochi anni le 
sparizioni di Maderna, 
Dallapiccola, Carl Orf, 


Benjamin Britten e Scio-- 


stakovic. 


‘A musica contempo- 
Tanea che aveva 
‘avuto negli Anni 50 
e60'una vitalità formida- 
bile, sia pure nella pro- 
spettiva ipercritica dello 
strutturalismo e’ della 
‘provocazione, comincia a 
perdere quota. John Ca-' 
ge ‘e Stockhausen non 
danno più scandalo, il 
pubblico aggredito da 
vocazioni continue € 
dai timore di passare per 
teazionario scivola nella 
narcosi di un conformi- 


stico consenso. La noia: 


‘plana sull’orizzonte della 
musica contemporanea e 
i festivals dell’Avanguar- 


dia muoiono uno dopo 
l’altro. I compositori rea- 
giscono tornando ad ac- 
cudire il teatro musicale; 
Nono, Bussotti, Berio, 
Manzoni, Sciarrino scri- 
vono delle opere che si 
rappresentano una volta 
o due. Il pubblico ascolta 
pazientemente la musica 
difficile, s'annoia e volge 
la ‘spalle; intanto all’o- 
rizzonte degli ultimi An- 
ni 70 avanza una genera- 
zione di compositori gio- 
vanissimi che rompono 
‘con l'Avanguardia di ieri 
infischiandosene delle 
inibizioni, degli struttu- 
ralismi e ‘dei divieti 
espressivi. Proclamano 
apertamente la loro vo- 
lontà di comunicazione 
recuperando spavalda- 
mente estesi frammenti 
del linguaggio toriale. Un 
‘po’ frettolosamente forse 
vengono definiti «Neoro- 
mantici». 

Il consumo accresciuto 
di musica (all’opera e ai. 
concerti si vedono folle 


luppo vertiginoso della 
stereofonia e della disco- 
grafia rompono gli argini 


inimmaginabili), lo svi-, 


del repertorio. Alla ri- 
‘stretta fascia dei classici 
si aggiungono la musica 
antica e quella contem- 
poranea, le opere minori 
dei grandi e quelle di 
‘compositori dimenticati 
e ora risci i. Gli ese- 
‘cutori devono farei conti 
con l’accresciuta sensibi- 
lità critica degli ascolta 
tori e nascono esecuzioni! 
controllatissime, filologi- 
camente rigorose. Le 
opere si rappresentano 
senza tagli, si assiste così 
all'interminabile Gu- 
glielmo Tell di Riccardo 
Muti e al lunghissimo 
Don Carlos di ‘Abbado. 
‘Sulla scena danno spet- 
tacolo e qualche volta 
scandalo registi come 
Ronconi, Bussotti, Patri- 
ce Chéreau e perfino Li- 
lana Cavani. 


Inumi incontrastati 
del podio Muti'e Ab- 
bado si affiancano 
negli Anni 70 altri diret- 
tori. Il tedesco-argentino 
Carlos Kleiber con l'O- 
tello;e il Tristano produ- 
ce alla Scala un'appari- 
zione abbagliante; dalla 


Russia arriva in Italia 
una coppia di direttori, 
Vladimir Delman-e Yuri 
Ahronovic, che conquista 
simpatie e ammirazione 
grandissime. In questo 
campo però si produce 
anche da-noi. Il giovanis- 
simo Riccardo Chailly è 
una rivelazione, notevo- 
lissimi sono i nuovi ta- 
lenti direttoriali di Giu- 
seppe Sinopoli e Gianlui- 
gi Gelmetti e da un paio 
d'anni riscuote grande 
successo un ragazzo ma- 
gro e allampanato che si 
‘chiama Robertino Abba-. 
do, nipote, manco a dirlo, 
del celebre Claudio. 

‘A riferire le notizie di 
‘un decennio musicale oc- 
‘correrebbe un almanacco 
di molte pagine dal quale 
nulla vieta di trarre 
qualche asterisco. ...«In 
una. bella mattina del 
‘maggio 1978 alcuni cele- 
èri personaggi della vita 
musicale italiana veni- 
vano svegliati dei carabi- 
nieri, gentilmente am- 
manettati e condotti in 
carcere. Era lo scandalo 
degli enti lirici». ... «Il 
violista Piero  Farulli, 


membro da molti anni: 
del Quartetto italiano”, 
veniva l'anno scorso do- 
po prolungata assenza 
estromesso dal celebre 
quartetto; adesso i com- 
‘plessi più prestigiosi co- 
me il ’Quartetto Ama- 
deus” o il Trio di Trie- 
ste” si contendono l'ono- 
re di suonare con lui». ... 
«Quest'anno a Parigi 
‘Pierre Boulez ha rivelato 
al mondo il terzo atto. 
della Lulu di Alban Berg 
che la gelosia bigotta 
della vedova del Maestro 
\viennese aveva per tanti 
anni dichiarato pratica- 
‘mente inesistente. Il ter- 
z'atto è un capolavoro 
‘che si aggiunge agli altri 
‘due di una delle più belle 
‘opere del nostro secolo». 
«Da alcuni mesi l'Italia 
‘musicale è intenta a fe- 
steggiare i settantacingue 
anni di Goffredo Petras- 
si con una serie di con- 
certi monografici ci qua- 
Ti l’autore interviene con 
l’affabilità e la simpatia 
che gli hanno in tanti an- 
ni conquistato l'affetto 
‘di tre generazioni». ... 
Enzo Restagno 


‘ L’efficientissima macchina della musica leggera 


Ora c’è soltanto il «pop» 


EL ?70 era ancora il 

rock; oggi è solo il 

pop. Il mondo can- 
zonettaro ormai è iutt'u- 
nò; e quella che un tem- 
po era la musica alter- 
nativa, della rivolta gio- 
vanile, è diventata ora la 
vera musica leggera dei 
nostri anni. Entriamo 
negli Ottanta al suono 
del.gran circo elettrico, 
inquadrati e intruppati 
dietro la scansione sem- 
plice, ripetitiva, del tata- 
zum del rock; e dentro 
‘c’è tutto: il punk ela «di 
sco»; il soule la protesta, 
il cantautorato; ‘il reg- 
gae, Ja nuova ondata, 
Patti Smith, i nipotini di 
Borroughs. 


Gli Anni Settanta s'e- 
rano aperti con la notizia 
tragica dello scioglimen- 
to dei Beatles. I baronet- 
ti guadagnavano troppo, 
per poter stare ancora 
‘insieme; e il sodalizio — 
non i soldi, però — dove- 
va rompersi. Senza trop- 
pa fantasia, questi Anni 
Settanta si chiudono an- 
cora con la bella trovata 
di qualcuno che tenta di 
‘rimettere assieme i quat- 
tro ex capelloni di Liver- 
pool, ormai padri dana- 
rosi di famiglia, gentili 
‘signori con scarsa vena e 
ira problemi di calvi- 

e. 


‘Ancora un tantino ar- 
tigianale negli anni felici 
di Sanremo (per noi) e di 
Sinatra, Hallyday, Pat 
‘Boone e il Radiocity (per 
gli <altri), il carrozzone 
musicale è;oggi diventa- 
to una macchina indu- 
striale’ efficientissima; 
în America ha un fattu- 
rato che è due volte quel- 





Torino: un concerto «pop» al Palazzo dello Sport. Affallano il locale almeno quindicimila ramorosissimi giovani. Spesso, è dovutaintervenire la palizia 


lo di Hollywood, e con 
Stigwood e i nuovi «mu- 
sicals» s'è anzi impadro- 
nita d'una buona fetta 
della Mecca del cinema; 
in Italia s'avvia ad avere 
le dimensioni d'una delle 
maggiori quote dello 
show-business, e fa tran- 
quilli contratti miliarda- 
ri ai suoi divi più consu- 
mati. 


Forse non ce ne siamo 
‘ancora accorti del tutto, 


ma ormai l'area di diffu- 
sibne della «musicaccia» 
(non sempre «accia», poi) 
si è allargata a tappeto 
all'interno. della nostra 
‘società d'oggi, passando 
e filtrando attraverso 
tutti i veicoli della stru- 
mentazione. elettronica 
che guida e controlla 
sempre più la vita quoti- 
diana, Il rapporto, anzi, 
tra muzak e computer 
d'ogni tipo appare ogi 

naturale, quasi fisiologi-. 


co: è il suono e il rumore 
del nostro tempo, legato 
da una logica strutturale 
che combina la ripetitivi- 
tà meccanica del tata- 
zùm con il linguaggio a 
blocchi articolari dei mo- 
‘duli'elettronici. 

E’ una delle tante ere- 
‘dità che gli Anni Settan- 
ta, consegnano al nuovo: 
‘decennio; ma è il risulta- 
to d’un percorso tutt'al- 
tro che lineare, segnato 
dai tormenti amari della 


ribellione giovanile che 
ha tentato, a lungo, 
d'impossessarsi della 
‘musica per cantarci, con 
essa, la rabbia e la poesia 
delle sue lotte, l'utopia 
della rivolta, il desiderio 
dei bisogni, la speranza 
delle libertà. 


Poi i giovani hanno 
perduto, e son rimaste 
‘solo le memorie. Isola di 
Wight. Let it be, Chi non 
lavora non fa i. Im 


the summertime. Tanta 
voglia di lei. Lucio Batti- 
sti. Crocodile rock. Pazza 
ide: 

“Yessong. Theorius Cam- 
pus. Pat Garret & Billy 
the Kid. E tu. Lou Reed. 


wie. I'm easy. Renatoze- 
ro. Star wars, Donna 
Summer. Amanda Lear. 
John Travolta. Fine. 
m.c. 











| 


XXI: GLI ANM ‘70 


ROBABILMENTE 

quello che qualcuno 

ha già definito il 
«decennio del diavolo», 
verrà consegnato alla. 
storia del costume e della 
moda come un periodo 
poco. creativo e tanto 
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Per la moda un «decennio del diavolo» 


Tutto il mondo in jeans 


permissivo. La contesta- 


zione giovanile ha deter- 
minato anche nel campo. 
dell'abbigliamento un ti- 
po di moda nata nella 
‘strada, che intendeva 
esprimere la realtà del 
‘momento.una maniera di 
vestire rude, alla brava, 
per buttare all'aria for- 
malismi e convenzioni. I 
jeans, divenuti il simbolo. 
dell'impegno politico, ne- 
gli Anni Settanta regi- 
sirapono un.«boom» cla- 
moro: uistando. 


za distinzioni di età e di 
ideologie. 


Susanna Agnelli non 
veste haute couture e 
nemmeno alla marinara, 


conq 
tutti gli strati sociali sen- i 


indossa invece jeans e % 


maglietta; le radical-chic 
li portano con il visone e 
la borsa Vuitton (all’epo- 
ca non ancora volgariz- 
sata dalle imitazioni); 
con Pannella e la Bonino 
i jeans entrano in Parla- 
mento. I quarantenni 
d'ambo i sessi si sotto- 
pongono alla tortura dei 
jeans col risultato — co- 
me ha scritto Luca Gol- 
doni — «che più che vive- 
re in:jeans sl finisce col 
vivere dentro i jeans e 
nemmeno tanto como- 
damente». Questa com- 
|- pressione fastidiosa è ri- 
ferita da Umberto Eco 
con la propria esperien- 
za; — «Ho pensato allora 
quanto alla storia della 
cività l'abito come ar- 
matura abbia influito 
sul contegno e di conse- 
guenza sulla moralità 
esteriore. I jeans stretti: 
obbligano a vivere verso 
l'esterno e non permet- 
tono una vita interiore». 
Come dire che i jeans 
non si addicono al pensa- 
tore. 
Sulla base dei jeans è 


sorta la «contromoda., 
ribattezzata «casuale, 


l'attacco della magtsot 


tana, contrastata quest'ul- 
tima dagli hot-pants, gli 
shorts petulanti, cortissi- 
mi. Dopo l’orgia delle mi- 
ni-jupe le donne amoreg- 
giarono con i cappottoni 
lunghi a spazzare i mat- 
‘ciapiedi sovrastanti i cal- 


| ‘zonì da cosucco infilati 


Fiorucci capo storico del- 
L abbigliamento anticon- 


ossia il vestire in manie- venzi: 


ra informale, infilando 
casualmente un capo so- 
‘pra l’altro, In questo filo 
ne, che poi non è affatto 
casuale ma pensato e 
‘programmato, si sono in- 
trodotti giacconi, giub- 
botti, maglieite, maglio- 


ni, camiciotti e camicet- 


te e, ovviamente i jeans 
oltre che realizzati nella 
tipica tela denim anche 


in velluto e fustagno. Ne- . 


gli Anni Settanta sorgo- 
no a vista d'occhio le 
jeanserie sul cliché di 


degli abiti da lavoro qua- 
li le tute dei metallurgici 
e dei benzinai; la salo- 
‘pette ‘dell'idraulico, le 
giacche sfoderate a riga- 
fino simili a quelle dei 
porteur francesi. L'alba 
Battaglia degli ol, della 
ori 

confusione e dell'anar- 
chia che porta alle ma- 
scherature folkloristiche. 
La minigonna cede al- 





nei baldanzosi. stivali. 
Colbacchi, stivaloni; orli 
profilati di pelliccia (set- 


pro ad allungare il pal-- 


ivano il clima 


t0) riporta: 
‘della. vecchia Russia sul- 


la scia ‘del successo cine- 


|matografico, del’ Dottor, 


Zivago. 
Restano testardî gli 
stivali ad accompagnare 
calzoni da gaucho e kni- 
ker-bockers di stampo 
anglosassone. I pantalo- 
ni entrano autorevol- 
mente nel guardaroba. 


'Dapprima osteggiato poi 
ian ‘mondo ma: 


tollerato dal 
schile in particolare mo- 
do dai boss del lavoro 
il tailleur-pantaloni dal 
taglio rigoroso, giacca 
lunga a zampa d'elefan= 
te, è una conquista fem- 
minile. In mezzo agli 
scontri ideologici e socia- 
lisi fa largo lamania del- 
l’esotismo, del folclore 
‘pescato qua e là attorno 
‘al mondo ad indicare la 
«via)degli stracci». ed ec- 
co le squaw pronipoti di 
AE 

pei 

con le pastore afgane re 
scaldate dai giacconi. di 
‘montone decorati da pri- 

mitivi ricami. 
FFIORA il nude- 
1008 tra le malizio- 
renze che 
velato il seno e nel frat- 
tempo approda sulle 
spiagge. il topless. che 
tanto‘ha impegnato i fu- 
stigatori del costume. Si 
‘afferma il body, la secon- 
da pelle per sgambettare 
nelle mazi-discoteche. 
Sulle onde del flusso e 
del riflusso siamo ora nel 
pieno del revival degli 
‘Anni Cinquanta. Le don- 
nehanno accettato oggi 
di calarsi nei panni delle 
signore di trent'anni fa 


Ottanta dove già minac- 
ciosa le attende una:nuo- 
và guerra degli orli: non 

c'è pace sul pianeta 


Elsa Rossetti. 


indossando i classici tail- 
leurs e i cappotti con le 
spalle squadrate che pia- 
cevano a Laureen Bacall. 


Così vestite si appresta- «moda». 


no ad entrare negli Anni 
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1970 


Agosto: mezzo milione di hippis i accampano nell'sola di Wight 


5:febbraio: a Parma e 
poi in tutta Italia non si 
Dara ‘che della relazione 

di Famara Baroni con 
l'industriale Pierluigi 
‘Bormioli: lui ha moglie, 
quattro figlie 18 anni più 
di lei. Tamara viene ac- 
cusata di ‘aver tentato di 
fare uccidere la moglie 
del Bormioli. Alla fine 





17 luglio: quattromila 
‘agenti presidiano Reggio 
Calabria sconvolta’ dalla 
guerriglia. 

26 luglio: Al Bano, 
cantante, sposa Romina 
Power. 

6 agosto: il mondo ri- 
corda la tragedia di Hi- 
roshima; distrutta 25 ari- 
ni prima dalla bomba 


5 settembre: il sociali- 
sta Alleride vince le ele- 
zioni. presidenziali: ‘in 
Cile: 

11 settembre: tromba 
dea a Venezia, 34 vit- 


o tai ottobre: a Solzeni- 
oyn il'premio Ni 
la letteratura: see 


resta solo il lato boccac- atomica. 19 ottobre: scompare 
‘cesco della vicenda. 25 agosto: 500 mila misteriosamente, a. Pa- 
13 febbraio: a Johan- hippies di tutto il mondo lermo, il giornalista 
nesburg (Sud Africa) il invadono’ - l'isola di MauroDeMauro. 
famoso chirurgo Bar- Wight. 27:novembre: nelle Fi- 








nard sposa la ricchissi- 30 agosto: il marchese lippine un esaltato, il pit- 






ma. ereditiera Barbara Casati uccide la moglie tore Benjamin Mendoza, 
Zoellner, che'ha 28 anni con l'amante e si spara tenta. di accoltellare 
dimeno. una fucilata. Paolo VI. 





1 gennaio: l'Iva sosti- 
tuisce l’Ige mel quadro 
della riforma fiscale. 

23 gennaio: pace nel 
Vietnamriunito. 

21 aprile: esplode in 
Usa il caso Watergate, 
che porterà alle dimissio- 
ni di Nicon. 


‘hia. 
20 giugno: Rumor suc- 


‘cede ad Andreotti con un 


muovo governo di centro- 
sinistra. 

(13 luglio: rapito Paul 
Gettyir. 

AE 4l colera a Na- 


Ji settembre: golpe 
dei militari in Cile; Mor- 
to il'presidente Allende. 

6 ottobre: gli egiziani 
scatenano la guerra del 
‘Kippurcontro Israele. 

14 novembre: Anna 
d'Inghilterra sposa Mark 
Philips, capitano dei 


Gli avvenimenti che ci hanno appassionato o incuriosito 


Così è andato il mondo 





Dicembre: è la prima di una serie di domeniche a piedi 



























1971 


17 marzo: il ministro 
degli-Interni Restivo co- 
munica alla Camera un 
tentativo) di golpe, con a 
capo il principe Valerio 
Borghese. 

26 marzo: il Pakistan 
orientale è indipendente. 
‘Nella»guerra' con l'India 
si.sono avuti almeno die- 
cimila morti. Nasce il 


10 Aprile: giunge in Ci- 
‘na la squadra americana 
diving pong. 

‘13 aprile: 1a Tréviso 
POOR Oatora per 

eda e Ventura, accusa- 
ia 

lo: a 
lermo'il procuratore del- 
la Repubblica Pietro 
Scaglione ed il'suo auti- 
ser Antonino Lo Russo. 
# maggio: viene rapita 
a cova Milena Sutter. 


Milena Sutter rapita e uccisa da Lorenzo Bozano 


28 agosto: si incendia uccise a Marsala ‘tre 
allargo di Brindisi il tra- bambine. i 
ghetto. greco Heleanna. 23 dicembre: Giovanni 
Venticinque vittime. Leone è il sesto presiden- 

22 ottobre: rapite ed tedella Repubblica, 
































5 maggio: un DC del- 
l'Alitalia si schianta a 
‘Punta Raisi, presso Pa- 
lermo: 112 vittime. 

"i maggio: elezioni poli- 
tiche ‘anticipate. Dc, pei, 
‘psi conservano le: bosi- 
zioni. 


ti a Sparano, 
is 
nell'aeroporto "Tel 
‘Aviv. Venti morti. 

26 giugno: Andreotti 
presenta a Leone il suo 
RI DItiero: 17 de, 
È 18 du di dl sidente 

luglio: il presiden 
‘Terrorista palestinese: è la strage alle Olimpiadi 7 egiziano Sadat espelle i 
21. febbraio: Nixon: niato. da una “pompa, SCONELEHeTi SOVIGHA, 5 
al Si atteni settemi rrori- 
e (oli DR tre astro- sti palestinesi alle Olim- 
AE l'editore ‘nauti di Apollo 16 com- piadi di Monaco. In tota- 
Gian io Feltrinelli! piono una. passeggiata: le 17 morti. 
tr0! ‘cadavere sotto sulla Luna a bordo di! 8 Înovembre: Nixon 
jun traliccio. E° stato dila- ‘un'auto elettrica. rieletto presidente Usa. 








1974 


Gennaio: arrivano le 
prime buste paga «legge- 
re»: è scattata la tratte- 
nuta delle tasse alla 
fonte. 

13 febbraio: Solzeni- 
cyn espulso dall'Unione 
Sovietica, 

18 aprile: una squa- 
draccia di Brigate rosse 


irapisce il giudice Sossi. 


Una bomba fascista fa strage sull'iItalicuso: dodici vittime 


1975 








i militari rovesciano la 
dittatura. 

12 ‘maggio: referen- 
dum sul divorzio; vinco- 
noi «no», che vogliono 
dire «SÌ». 

28 maggio: bomba fa- 
scista a Brescia. Otto vit- 
time. 

4 agosto: strage del 
treno Italicus. Dodici vit- 
time. 





25 aprile: in Portogallo 














! 6 agosto: Nixon si di- 
‘mette. Subentra Ford. 

9 settembre: arrestato 
‘Renato Curcio, capo Br. 

8 ottobre: mandato di 
cattura per il finanziere' 
Sindona, accusato di 
bancarotta fraudolenta. 

23 ottobre: rapito a 
Milano Daniele Alema- 
gna, otto anni, figlio del- 
l'industriale dolciario. 
Riscatto: due miliardi. 
















9 febbraio: entrano in 
vigore i decreti delegati; 
‘sivota nelle scuole. 

10 marzo: la legge ab- 
bassa la maggiore età a 
sicioco anni. 

marzo: re Feisal 
a'Arabia assassinato dal. 
nipote. Ù 

13 aprile: si inizia nel 
Libano la guerra tra cri-; 
stiani e musulmani. En- 
tro la fine dell'anno i 
‘morti saranno più di die- 
cimila. 

30 aprile: fine della 
guerra in Vietnam. 

4 giugno: uccisa presso 
Alessandria Margherita 
Cagol, moglie del terrori- 
sta Curcio. 

L luglio: rapita Cristi- 
na Mazzotti. 

9 ottobre: il Nobel per 
la pace al sovietico dissi- 
dente Andrej Sacharov. 
11 novembre: /’Angola è 
indipendente 
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Omega. 


L'orologio che ha la fiducia 
1 del mondo e della Nasa. 


La Nasa non lascia nulla al caso. 
Prima di tutto la sicurezza. 

1962: sottopone i migliori cronografi 
del momento: a test impietosi. Il solo 
Speedmaster Professional di Omega 
riesce a superare le prove. ì 
Gemini 3: è per la prima volta al polso 
degli astronauti. 

Gemini 4: fa, insieme agli americani, 
la sua prima passeggiata nello spazio. 
1969: lo Speedmaster Professional 

è sulla luna. 

Resta al polso degli astronauti nel 
corso dei tre lunghi voli Skylab di 
resistenza. 

1975: partecipa alla missione. 
Apollo-Soyuz: 


La navetta spaziale Orbiter, maestosa 
sintesi fra. aeroplano e satellite, verrà 
impiegata nel programma europeo 
Spacelab. 


1978: la Nasa rimette a concorso 
l'orologio.dei voli della navetta 
‘spaziale. Omega si pone nuovamente 
in linea con il suo Speedmaster 
Professional di serie, contro i migliori 
cronografi del mondo e per prove due 
volte più'difficili delle precedenti. 
Omega, nuovamente, vince. 

Gli equipaggi della navicella spaziale 
hanno oggi al polso lo Speedmaster 
Professional di Omega. 


|Omega:Speedmaster Professional Omega Speedmaster Professional Quartz 


|ST-145:0022. L'orologio? dello; spazio. 3 #- ST 1486.0004. Cronografo LCD. 
[Gronografo: Lancetta:ferma=secondi'al:--.- . multifunzionale: Split (tempi. intermedi); tap: È 
‘centiò; totalizzatore dei-minuti,; .;.-:\ (tempi successivi); ‘totalizzatore, arresto -- 
lleorei i. at ‘uno-diue: Capacità 24 ore: 
-{Scala tachiproduttometrica. - SR ‘Acciaio; vetro:minerale;-{mpermeabile: 
Modello depositato. Modello depositato. È 
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Così è andato il mondo 


1976 


4 febbraio: Frank 
Church fa scoppiare a 
‘Washington lo scandalo 
Lockheed. 

9 marzo: 42 vittime 
nella caduta della funi- 
via del Cermis. 


25 aprile; il partito so- 








cialista vince le prime 
elezioni libere in Porto- 
gallo, Mario Soares for- 
‘ma. il governo. 

6 maggio: terremoto 


nel Friuli, un migliaio di 
morti, tredicimila case 
crollate, 

5 giugno: Paul Getty 
lascia duemila miliardi 
di eredità. 

8 giugno: il procurato- 
re Coco ucciso a Genova 
dalle Brigate Rosse. 

20 giugno: elezioni an- 
ticipate, il pci avanza 
(+7,3), la de mantiene le 
posizioni. 

10 luglio: nube tossica 
‘a Seveso. 


Roma il magistrato Oc- 
corsio da Ordine Nuovo. 

30 luglio: giura il nuovo 
governo Andreotti: E' la 


«non sfiducia». o 
9 settembre: muore 
Mao, arrestata la vedova 
Ciang Cing. 

2 novembre: Jimmy 


Carter 39° presidente 
Usa. 

1 dicembre: Gianni 
Agnelli annuncia che la 
‘Libia ha acquistato il 9,5 
per cento delle azioni 


10 luglio: assassinato a Fiat. 


1978 


19 gennaio: dopo di es- 
sere stata prodotta in 
venti milioni di esempla- 
ri, scompare la Volkswa- 
gen «maggiolino». 

16 marzo: rapito Aldo 
Moro, cinque agenti di 
scorta massacrati. 

2 aprile: ritrovati al 
largo della costa argenti- 
na Ambrogio Fogar e 
Mauro Mancini. 

15 aprile: sciagura fer- 
roviaria sulla Bologna- 
‘Firenze: 44 morti. 

18 aprile: il papa Paolo 
VI invoca la liberazione 





di Moro. 

9 ‘maggio: trovato a 
Roma, in un'auto, il ca- 
davere di Moro. 


14 maggio: nello Zaire, 
i katanghesi fanno stra- 
ge di europei, le. vittime 
‘sono più di duecento. 

5 maggio: due miliardi 
e mezzo di multa all'in- 
dustriale Molteni per le 
sue mortadelle «allo 
sterco». 

11 giugno; con un refe- 
rendum, gli italiani dico- 
no «No» all’abrogazione 
delle leggi sul finanzia- 
mento dei partiti e sulle 
disposizioni per la tutela 
dell'ordine pubblico. 

15 giugno: dimissioni 
del presidente Leone, do- 








Torino: Curcio condannato a 15 anni ‘ 


8 luglio: Sandro Perti- triarca di Venezia, che 
ni è il nuovo capo dello. prende il nome di Gio- 
Stato. vanni Paolo I. 

26 luglio: l'equo cano- 16 settembre: terre- 
ne diventa in Italia la, motoinIran,16 mila vit- 
nuova legge in tema di time. 


po aspre polemiche sulle 
sue presunte attività 
speculative. 

16 giugno: in un inci- 
dente d'auto muore Bru- 
no Vilar, marito di Paola 
‘Borboni, che riporta 
qualche - frattura. Lui 
‘aveva. 37 anni, lei 78. 


locazione di immobili. 

26 luglio: nasce in In- 
ghilterra la «figlia della 
provetta», da una coppia 
che, non potendo avere 
figli, è ricorsa alla fecon- 
dazione in provetta del- 
l'ovulo, con il seme del 


6 agosto: muore. per , 


28 settembre: muore 
papa Giovanni Paolo. 
16 ottobre: eletto papa 
Karol Wojtyla, con il no- 
‘medi Giovanni Paolo I. 
19 novembre; suicidio 
di massa nella giungla 
della Guyana. Si uccido- 
n0 994 «fedeli» di Jones. 
23 dicembre: sciagura 


e 
si sprigiona dalla 
21 gennaio: la Camera 3 marzo: si schianta:a 
1 977 approva con sei voti di Pisa un Hercules; nella 
gioranza la legge sciagura muoiono 44 mi- 
12. gennaio: rapito a sull'aborto. 
Genova l’armatore Piero 15 febbraio: catturato 
Costa (il terzo sequestro dai carabinieri il bandito 
in240re). 


Dieci luglio: una nube tossica Jemesa 











a Santa 
Cruz de Tenerife si scon- 
trano due jumbo-jet. 
Muoiono 575 persone: è 
la più grande tragedia 
aerea della storia. 

6 aprile: rapito a Na- 
‘poli Guido De Martino, 
figlio dell'e segretario 
del psi. 

28 aprile: assassinato a 
Torino Fulvio Croce, pre- 
sidente degli avvocati. 







democra; 
Spagna. Vince l'Unione 
di centro. 

29 giugno: disobbeden- 
do alla Chiesa, il vescovo 
Lefebvre ordina ad Eco- 
na altri 14 sacerdoti. 

11 luglio: la signora 
Kim Casali, sottopostasi 
a inseminazione artifi- 
ciale, dà alla luce un 
bimbo. 

15 agosto: Herbert 
‘Kappler, colonnello delle 
SS, fugge dall’ospedale 
Celio a Roma. 

16 settembre: nella 
scuola scompare la «pa- 


questi. 
prigioni di Francoforte. 
, 16 novembre: assassi- 
a nato Carlo Casalegno, vi- 
n cedirettore de «La 
Stampa». 







23 giugno; ‘a Torino, 
Curcio è condannato a 15 
anni, pene varlabili peri 
‘complici. 


1979 


7 febbraio: incontro a 
Camp David (Usa) tra 
Carter, Begine Sadat. 

7 febbraio: guerra di 
confine tra Cina e Vie- 
‘tnam. 
1° marzo: il ministro Ta- 
nassi condannato per lo 
scandalo Lockheed. 

30 marzo: paura nu- 


cleare ad Harrisburg 
(Usa). 
‘ Aprile: il dittatore 
‘Amin Dada fugge dall'U- 
ganda. 
9 Inglio: una sonda 


spaziale manda sulla 
Terra immagini fotogra- 
fiche di Giove. 


‘una crisi cardiaca Paolo aerea 3 Punta Raisi. Un 
VE c 5 De 9 dell'Alitalia si ina- 

26 agosto: viene eletto .bissa.in mare. I morti so- 
‘papa Albino Luciani, pa- 0.107. 









Luglio: decine di mi- Ottobre: clamorose ac- 
gliaia di vietnamiti fug- coglienze a Papa Gio- 
gono dalla patria in bat- vanni Paolo Il'in Usa. 
tello. 31 settembre: i crimi- 

5 agosto: Cossiga inca- Rali Br assassinano a To- 
ricato di formare il go- Tino l'ing. Ghiglieno, di- 
SA Ma ottobre: 1a Fiat 

SR ottobre: la Fiat an- 
shin i pranzi nunzio 1 icenzonento 


teneri °° di 61 dipendenti per 
RG Tiago fe «comportamento contra- 


12 agosto: il terrorista Do al erane convivenza 
di destra Giovanni Ven- $ novembre: sessanta 
tura arrestato a La Plata americani sequestrati 
(era fuggito da Catanza- nell’ambasciata di Tehe- 
roil 16gennaio). ran, da studenti che chie- 

24 agosto: Franco Fre- dono agli Usa l'estradi- 
da, terrorista come Ven- zione dello Scià. 
tura, arrestato in Costa- 20 novembre: l'impe- 
rica (era fuggito da Ca- ratore Bokassa fugge dal 
tanzaroil 5 ottobre '78). Centrafrica. 















































Camp David, Usa: Begin e Sadat si abbracciano, Carter applaude 
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Torino 
in stabile completamente rimodernato 
locali:liberi ed occupati 
monocamere-1-2-3 camere cucina 
magazzini negozi box 
daL. 3.500.000 a L. 11.300.000 


Personale in loco 


un 


sicuro investimento; per il domani con i 


prezzi di ieri 
daL. 15.600.000 
al. 55.900.000 


Club tennis - Giochi bimbi - Deposito sci - 
Sala bar - Ristoro condominiale - Mini 


market - Posti auto. 


ACQUISTO CON IL:30% CONTANTI 
Saldo con mutuo e facilitazioni 


PIEMONTESE 
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1970 


Calcio — Campionato: 1° 
Cagliari p. 45; 2° Inter 41; 9° 
Juventus 38. Mondiali in 
Messico: 1° Brasile; 2° Italia. 

Ciclismo — Giro d'Italia: 
Merckx. Tour: Merckx. Mi- 
lano-Sanremo: Dancelli (do- 


Messico, Italia-Germania 4-3 Rivera e Riva dopo 


po 17 anni di vittorie stra- 
niere), 


Motociclismo - Agostini 
«mondiale: nelle 350 e 500. 

Basket - L'ignis, Varese 
vince campionato, Coppa dei 


Îl gol della vittoria 






‘campioni e coppa interconti- 
nentale. 

Atletica leggera - Papani- 
colau R.M. salto con asta 
con metri 5,49. 

Auto Fi - Rindt mondiale 
su Lotus. 


1973 


Calcio - Campionato: 1° 
Juventus p. 45; 2° Milan 44; 
3° Lazio 43. Coppa delle Cop- 
‘pe: Milan, Italia-Inghilterra 


2-0: prima vittoria dopo 25 
anni: 
Ciclismo - Giro d'Italia: 


Merckx; Tour: Ocana. Mon- 
diale a Barcellona: Gimondi. 





Almeno in questo, siamo sovente ai primissimi posti 


Lo sport, nei fatti e nelle cifre 


Motociclismo - Muoiono a 
Monza (20 maggio) Pasolini 


e Saarinen. 
Basket. - Campionato: 
Ignis. Coppa Campioni: 
Ignis. 
Auto F1 - Stewart mon- 
dialesu Tyrrell. 





Sci - Coppa del mondo: 
‘Thoeni. 

‘Atletica leggera - Fiasco- 
naro (26 maggio) R.M. sugli 
800 m in 1°4317. 

Nuoto - Novella Calligaris 
vittoria e R:M. negli 800 sti- 
le libero ai mondiali di Bel- 
‘grado. 





1971 


Calcio - Campionato: 
Inter p. 46; 2° Milan p. 42; 3° 
Napoli 39. 3 
Ciclismo - Giro d’Italia; 
G. Petterson. Tour: Merckx 
Mondiale a Mendrisio (5-9): 
1* Merckx; 2° Gimondi. 
Motociclismo, - Agostini 








‘mondiale (è il 10° titolo). 
Basket - Campionato: 
Ignis: 


‘Atletica leggera - Silve- 
ster R.M. del disco con m 
‘10,38; Matzdorf R.M. salto în 
alto m. 2,29; Don Quarrie 
RM. 200 m in 19%8; Perez 
Duena R.M. salto triplo con 
mm 17,40; Gusembauer RM. 
salto in'alto femminile con 
m1,92, 

‘Auto Fl - Stewart mon- 
diale su Tyrrell. 

‘Sei- Coppa del mondo ima- 
schile; Thoeni. 

Boxe - Nino Benvenuti è 
sconfitto a Montecarlo da 
Carlos Monzon (8 maggio) e 
lascia il pugilato; Frazier b. 
Clay (8 marzo) a New York 
periil mondiale dei massimi. 

‘Bob - Mondiale a Cervinia 
(21 gennaio): Gaspari-Ar- 
mani. 











"Merckx ‘e Gimondi, massimi protagonisti di dieci anni di ci 





ino Benvenuti lascia il titolo e il pugilato 





1974 


Calclo - Campionato: 1° 
Lazio p.43; 2° Juventus 41; 3° 
Napoli 36. Mondiali in Ger- 
mania: Germania Occ, Pelè 
(& ottobre) gioca la sua ulti- 
ma partita. 

Ciclismo - Giro: Merckx. 
Tour: Merckx. Milano-San- 
remo: Gimondi. Mondiale a 
Montreal: Merckx. 

Motociclismo - Villa mon- 
diale delle 250 ed Agostini 
delle 500. È 

Basket - 
Ignis. 

‘Atletica leggera - Simeoni 
RI nel salto in alto femmi- 
nile con m 1,90, Bay R.M. dei 
1500min9'92"2, 

Auto FI - Fittipaldi mon- 
dialessu McLaren. 

Sci - Coppa del mondo: 1° 
Gros; 2° Thoeni. 

Boxe - A Kinshasa (30 /ot- 
tobre) Clay b. Foreman per il 
mondiale dei massimi. 

Nuoto - Europei a Vienna: 
due medaglie d'oro a Di Bia- 
si e due d'argento a Cagnot- 
to nei tuffi da trampolino e 
piattaforma. Novella Calli- 
garis annuncia (26 agosto) 
che lascia il nuoto. 


1975 


Calcio — Campionato: 1° 
Juventus p. 43; 7° Napoli 41; 
3° Roma 39. 

Ciclismo — Giro d'Italia: 
Bertoglio. Tour: Thevenet. 
Milano-Sanremo: Merckx; ?° 
Gimonai. Mondiale a Yvotr: 
Kuiper. 

‘Motociclismo: Pileri mon- 
diale nelle 125, Villa nelle 250 
e Cecotto nelle 350. 

Basket Campionato: 


Campionato: 





Gustavo Thoeni, mondiale e olimpionico 


Forst Cantù. Coppa Cam- 
pioni: Ignis. 

Auto FI — Lauda mondia- 
lesu Ferrari. 

Sci — Coppa del mondo: 
‘Thoeni. 

Boxe — A Cleveland (24 
marzo) Clay b. Wepner per 
Ko. alla 15° ripresa; a Las 
Vegas (16 maggio) Clay b. 
Lyle per k.o.t. all'11" ripresa; 
a Kuala Lumpur (1° luglio) 








Clay b, Bugner in 15 riprese; 
2 Manila Clay b. Frazier per 
abbandono alla 15° ripresa. 
Tutti gli incontri erano vali- 
di per il mondiale 

Bob — Mondiali a Cervi- 
nia (16 febbraio): Alverà- 
Perruquet. 

Nuoto — La tedesca del- 
l'Est K. Ender migliora il 
mondiale dei 100 sl in 5638 e 
dei 20081 in 212727. 





di i Basket. - Campionato: 
Calcio - Campionato: 1° vittorie), Mondiale su strada 
Juventus p. 48: # Milan 42; a Gap: 1° Basso; 2° Bitossi. Simmenthal. È 
3°forino 42. — ‘Record mondiale ora: Mer- Auto FI - Fittipaldi mon- 
Ciclismo - Giro d'Italia: ckxallamedia di 49,432. | ‘ialesuLetus. mondo: 
Merckx: Tour: Merckx. Mi- Motociclismo - Agostini , Sel - Coppa È 


‘Merckx (5 mondiale nelle 350 e 500. 


lano-Sanremo: 
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Calcio — Campionato: 1° 
Torino p. 45, 2° Juventus 43, 
3° Milan 38. Muore Giorgio 
Ferrini (8 novembre). Muore 
Tommaso Maestrelli. (3 di 
‘cembre). 

Ciclismo — Giro d'Italia; 


‘Auto F1 — Hunt mondiale 
su McLaren. 

Sei — Coppa del mondo: 
Stenmark. 

Boxe — A San Juan(20 
febbraio) Clay b. Coopman 
X].o. alla 5* ripresa; a Lando- 


Gimondi. Tour: Van Impe. ver (30 aprile) Olay b, Young 
Milari-Stnremo? Merckx per, ai punti in 15-riprese; a Mo- 
Ja (7° volta. Mondiale ‘ad naco- (24 maggio) Clay! ib: 
Ostuni: Maertens: Mondiale. Dunn per kot. alla 5*ripre- 


inseguimento, su -pista: Mo- 
CA 
Motociclismo 
mondiale nella 250. 
Basket — Campionato: Si- 
‘nudyne. Coppa +Campioni: 
Mobilgirgi. 


1977 


Villa 





sa; a/New.York (28 settem-. 
‘bre) Clay b. Norton ai piunti 
in 15 riprese. Tutti gli incon- 
tri erano validi per il mon- 
diale deimassimi. 


‘Atletica leggera — Glance* 


eguaglia R.M. sui 100.m in 





Graziani e Pulici, pilastri del Torino, ritornato allo scudetto dopo ventisette anni 


9'9; Me Wilkins R.M: lancio 
del disco con m 70,87 Stones 
R.M. salto inalto con m:2,31. 
Tennis. — L'Italia vince a 
Santiago (17-19 dicembre) la 
(Gonne Davis battendo 4Iil 
e. 


Nuoto — La tedesca: del- 
l'Est _K., Ender ‘stabilisce 
‘quattro nuovi record mon- 
‘diali: 100 sl'in 55”73; 100:far- 
falla :P00”13; 200. Sl 1150778; 
‘200 misti in 2'16"14. 


‘Bocce — L'Italia Vince è. 


‘Torino (21 ottabre) il mon 
diale con: @ranaglia ed'An- 
‘dreoli. 


La Juventus batte ogni record vincendo il campioriato con 51 punti in classifica ‘ 


Calcio — Campionato: 1° 
Juventus p. 51; 2° Torino 50, 
3° Fiorentina 35. Coppa Ue- 
‘Ya: Juventus: Muore Re Cec- 
coni (18 gennaio); muore Re- 
nato: Curi (30 ottobre); Gigi 
Riva lascia il calcio (9 aprile). 

Ciclismo — Giro d'Italia: 
Pollentier. Tour: Thevenet. 
Mondiali a San Cristobal & 
settembre): Moser. 

Basket Campionato: 
Mobilgirgi. Muore (20 feb- 
braio) Luciano Vendemini. 

Atletica leggera — Carlo 
Grippo (24 febbraio) R.M. in- 
door degli 800‘m in 1°46"37; 

Moses (11 giugno) R.M. sui 
400/hs-in 47°45; Yaschenikco 
(& luglio) R.M: salto In alto 
maschile con m 2,33; Acker- 
mann (27 agosto) R.M. salto 
ir alto femminile con m2; la 


Marlies e la Olsner due don- 
ne per la prima volta sotto 
gli.11" nei 100m (10”8). 

‘Auto F 1 — Lauda mon- 
diale su Ferrari. 

Boxe — Rocky Mattioli (7 
agosto) b. Dagge perc. alla 


- 5* ripresa nel mondiale. dei 


medi ‘junior. Mondiale dei 
massimi: a’ Landover (16 
maggio) Clay b, Evangelista 
ai punti in 15 riprese; a New 
York (29 settembre) Clay b. 
Shaves ai punti in 15 riprese. 

Tennis — L'Australia bat- 
tell'Italia 3-1/a Sydney nella 
finale di-Coppa Davis (4 di- 
cembre). 

‘Canoa — Oreste Perri vin 
cea Sofia (4 settembre) l'oro 
nel KI sui 10 mila me ll 
bronzo sui 1000 m. 

Acura di 
Fabio Vergnano 


© «Bimeoni (4 agosto) a Brescia 


| Lo sport nei fatti e nelle cifre 


1976 


1978 


Calcio — Campionato: 1° 
Juventus p. 44; 2° Vicenza 
39; 3° Torino 39. Mondiali in. 
Argentina: 1° Argentina: 2° 
Olanda; 3° Brasile; 4*Italia. 

Ciclismo — Giro d'Italia: 
De Muynck. Tour: Hinault. 
Mondiali in Germania (28 
agosto): 1° Knetemann; 2° 
Moser. 

Basket 
Mobilgirgi. 

‘Atletica. leggera — Sara 


















































Campionato: 


RIM. salto in alto femminile 
conm201. 

‘Autò Fi — Andretti mon- 
dialè sù Lotus, 

‘Sci — Coppa del mondo: 
Stenmark:  _ 

‘Boxe — Mudre Angelo Ja- 
copuccì battuto per ico. da 
Minter (20 luglio). Mondiale 
dei massimi; a Las Vegas (15. 
febbraio) Spinks b. Clay ai 
punti in 15 riprese; a New 
Orleans (15 settembre) Clay 
bi Spinks'ai punti in 15.ri- 
prese. 

Pallanuoto — Mondiali in 
Germania: Italia campione. 

Pallavolo — Mondiali a 


Roma: 1° Urss,2° Italia. Sara Simeoni record mondiale: m 2,01 


Mario Andretti? mondiale di Formula 1, su Lotus 


1979 


Calcio — Campionato; 1° 
Milan p. 44; 2° Perugia 41; 3° 


Juventus:37. Rivera/lascia il in'alto nella stessa riunione: 
calcio e’ diventa. vicepresi- 


Coe-(6 luglio) R.M: sugli 800 
dente. del Milan. Muore Ne- 


reo Rocco (20 febbraio). « | — RM. sui 1500m'in 932° 
Atletica. leggera — Men- (17luglio) RM. sul-miglio in 
nea. Città del-Messico R.M. i 3:49". Nehemyah (14 aprile) 
sui 200 m in 19"72 e RI. sui R.M; sul 110hsin19'16%. 
Di Giorgio,. Auto Fl ‘Scheckter 


Raise è Bruni (10 settembre) 
tutti e tre a-m.2,27 nel'salto 


mondiale su Ferrari. 
Ciclismo — Giro d'Italia: 
Hinault. 





- Pallavolo — Campionato: 
Klippan Cus Torino. 

Sci — Coppa det mondo: 
Luescher. Grave'incidente a 
Leonardo David nella «libe- 
ra» di Lake Placid. _ 








Pietro Mennea, la folgore: = Chit del Messico record del mondo sui m 200 
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1970 


Charles De Gaulle, uo- 
mo politico; Mauro pe 
Mauro; giornalista; An- 
gelo Rizzoli, editore; 
Bertrand Russell, mate- 
matico e filosofo; Anto- 
nio Salazar, dittatore 
portoghese; Giuseppe 
Ungaretti, poeta. 3 


Charles De Gaulle 


1971 


Fernandel 


Louis Armstrong, mu- 
sicista jazz; Francois 
Duvalier, presidente a 
Vita di Haiti; Fernandel, 
attore; Nikita Kruscev, 
uomo politico; Lin Piao, 
delfino di Mao, per inci- 
dente aereo; Harold 
Lloyd, attore cinemato- 
grafico; Arnoldo Mion- 


ie 





Antonio Segni 


Edoardo duca di Win- 


dsor, già re Edoardo 
VHI; Giangiacomo Fel- 
trinelli, editore, durante 





1974 












Gino Cervi 


Gino Cervi, attore; 
Vittorio De Sica, attore; 
Duke Ellington, musici- 
sta jazz; Pietro Germi, 


Nikita Kruscev 


dadori, editore; Gamal 
A. Nasser, presidente 
egiziano; Pietro Scaglio- 
ne, procuratore della 
‘Repubblica, ucciso a Pa- 
lermo; Igor Stravinsky, 
musicista; Milena Sut- 
ter, ragazza genovese, 
rapita e uccisa da Lo- 
renzo Bozano. 


Harry Truman 


tentato; Antonio Segni, 
ex presidente della Re- 
pubblica; Harry Tru- 
man, ex presidente degli 
Stati Uniti. 







Vittorio De Sica 


regista; Charles Lin- 
abergh, primo trasvola- 
tore dell'Atlantico; 


Georges Pompidou, pre- 


1975 


Josephine Baker 


Josephine Baker, can- 
tante francese; Toti Dal 
Monte, cantante lirica; 
Ciang Kai-Scek, presi- 
dente della Cina nazio- 
nalista; Faisal, re dell’A- 
rabia Saudita, assassi- 
nato; Francisco Franco, 
dittatore spagnolo; Ari- 


1976 





Benjamin Britten, 
compositore inglese, 
‘Achille Campanile, 


scrittore; Agatha Chri- 


} stie, autrice di romanzi 
© gialli e commedie; Ciu 


En-Lai, primo ministro 
cinese; Max Ernst, pit- 


tore tedesco; Jean Ga-' 


bin, attore cinematogra- 
fico francese; Paul Get- 
ty, finanziere america- 
no; . André Malranx, 
scrittore e uomo politico 
francese; Mao Tsetung, 
fondatore della Cina co- 
munista; Ercole Patti, 
scrittore; Luchino Vi- 
sconti, regista. 


la preparazione di un at- 





1973 


e 
Pearl Buck 


David Ben Gurion, 
primo premier di Israe- 
le; Pearl Buck, scrittrice 
‘americana; Pablo Ca- 
sals, musicista spagno- 
logos: Coward, attore 
















‘Anna Magnani 


e commediografo ingle- 
se; Maurice Dekobra, 
scrittore francese; 
Lyndon. B. Johnson, ex 
presidente Usa; Anna 
Magnani, attrice; Paavo 


Pablo Picasso 


Nurmi, corridore podi- 
sta finlandese; Pablo Pi- 
casso, pittore spagnolo; 
Edward G. Robinson, at- 
tore americano, specia- 
lizzato in film di gagster. 


Charles Lindbergh 


sidente della Repubblica: 
Francese; Alberto. Ra- 
bagliati, cantante. degli 
Anni Quaranta. 


Francisco Franco 


stotele Onassis, armato- 
re greco; Pier Paolo Pa- 
solini, scrittore, ucciso; 
Pitigrilli, scrittore; Hai- 
lé Selassié, ex imperato- 
re di Etiopia; Ebe Sti- 
gnani;, cantante lirica; 
P. G. Woodehouse, serit- 
tore umorista, 





Ugo La Malfa 


Maria Caniglia, can- 
tante lirica; Al Capp, di- 
segnatore di fumetti 
(«LPI Abner»); Ugo Le 
Malfa, uomo politico; 
Giacomo Lauri Volpi, 


1977 


Warner von Braun, il 
padre dell'era spaziale; 
Maria Callas, cantante; 
James Cain, romanziere 
americano; Carlo Casa- 
legno, vicedirettore de 
«La Stampa» assassina- 
to dalle Br; Charles 
Chaplin, ‘harlot=; 
Joan Crawford, attrice 
‘cinematografica; Bing 
Crosby, cantante ed at- 
tore; Anthony Eden, uo- 
mo politico inglese; 




































Maria Callas 


f 
4 . 
Giovanni Paolo I 





Goffredo Alessandri- 
ni, regista; Giulio De 
Benedetti, giornalista, 
ex direttore de. «La 
Stampa»; Cesare An- 
drea Bixio; re della can- 
zonetta; Charles Boyer, 
attore francese; Huari 
Bumedien, presidente 
dell'Algeria; Giorgio De 
Chirico, pittore; ‘Paolo, 
VI (Giovanni Battista 
Montini); Costante Gi- 
rardengo, ciclista; Gio- 
vanni Gronchi, ex presi- 


3 
Giuseppe Meazza 


cantante lirico; Herbert 
Marcuse, filosofo; Giu- 
seppe Meazza, calciato- 
re; Marino Moretti, 
serittore; Rachele Mus- 
solini, vedova del duce; 











‘Groucho Marx, attore 
comico; Vladimir Nabo- 
kov. (Usa), romanziere 
(«Lolita»); ‘Remigio 
Paone, impresario tea- 
trale; Jacques Prévert, 
poeta francese; Elvis 
Presley, cantante rock 
americano; Luciano Re 
Cecconi, calciatore, uc- 
ciso; Roberto Rossellini, 
regista; Leopold Stoko- 
vski, musicista, ex mari- 
to di Greta Garbo. 


Charles Chaplin 


Giorgio:De Chirico 
dente della Repubblica 
italiana; Yomo Kenyat- 
ta, fondatore del Kenya 
libero; Golda Meir, ex 
premier di-Israele; Wil- 
ly Messerschmitt, co- 
struttore di aerei; Aldo 
Moro, uomo politico, as- 
sassinato dalle Br; Gio- 
vanni Paolo I. (Albino 
Luciani); Umberto No- 
bile, aviatore e progetti- 
sta di dirigibili; Renzo 
Ricci, attore; Ignazio Si- 
Tone, scrittore. 














John Wayne 


Amedeo Nazzari, attore 
cinematografico; - Pier 
Luigi Nervi, architétto 
(Italia-‘61);- John-Wa- 
yne, attore cinemato- 
grafico Usa. 
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— Le case col gabbiano valgono di più. 
Sempre. 


È Vista così, la città sembra tutta uguale. 

E invece qui in mezzo ci sono case buone e case cadenti, libere subito e occupate 
Chissà fino a quando, da comprare e da vendere, case-affare e “affaroni” fasulli. 
Ci abbiamo messo anni per vederle, capirle, conoscerle quasi una ad una, 
sceglierle e saperle valutare compiutamente. 

E adesso, per aiutarvi a riconoscerle subito, 
ci abbiamo messo sopra il nostro nuovo simbolo, un bel gabbiano. 

Non vi resta che dirci la casa che volete comprare, o darci la casa che volete vendere. 
Un bel lavoro.in meno, e una bella sicurezza in più che, tutto sommato, 
hanno un bel valore anche in denaro. 

Il vostro nuovo discorso immobiliare apritelo con noi; 


affidandola a noi, la vostra casa da vendere già in partenza vale di più. 


ua Ù 7 db È 
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CASE 
Corso Vittorio Emanuele, 90 - 10121. Torino VE\ 54.97.77 
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_ Nuova 132 2000" 
E° Iniezione elettronica © 


- \Mmassimo della 132 


mia 








È a 

s La filosofia costruttiva della 132 è sempre. elasticità del motore, ripresa ed accelerazione, esistente.in Europa: si tratta del dispositivo, 

; stata quella di offrire ’’il miglior modo di viaggiare”. ‘velocità massima, potenza. massima, - aa L-Jetronie a controllo interamente-elettronico 
è Il raffinato sistema d’alimentazione ad iniezione valori di coppia massima, sobrietà nei consumi, della Bosch. xi 

. elettronica introdotto ora sulla 132'?°2001 dolcezza di guida, silenziosità di marcia, L'’iniezione elettronica è certo un arricchi- 
È esalta contemporaneamente tutte le qualità affidabilità di:funzionamento, prestigio:d’immagine. * -mento tecnologico. Per questo viene sempre — 
È automobilistiche che hanno consolidato Per dare il ’massimo”’ alla sua 132, la Fiat ha riservata a vetture che già possiedono: contenuti 
» il successo di questa grande berlina italiana: ‘scelto.il sistema d'iniezione più avanzato:oggi ‘automobilistici superiori. 
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€ ‘Appoggiatesta Antifurto 

do ‘Accensione elettronica Quattro antine parasole trasparenti Quattro fari allo jodio con inserto d'acciaio —  — — — _— 
de Antenna incorporata nel parabrezza stratificato Alzacristalli anteriori elettrici Tergicristallo a due velocità più intermittenza 

se Specchio retrovisore estero regolabile Contagiri elettronico Lunotto termico. La gamma delle 192: 

té elettricamente: Orologio al quarzo Servofreno, 132-200” benzina a Iniezione elettronica 
sé Cambio/a 5 marce Manometro olio. Regolatore di frenata 132."2000” benzina a carburatore 





e 132 "1600" 
cicteo Accendisigari Spia impianto frenante 3321000 PEzinn a cdot 


x a 132 Diesel >2500” 
Volante regolabile Predisposizione autoradio Paraurti ad assorbimento elastico 132 Diesel "2000" 


Fiat 132: il miglior modo di viaggiare. 
GODE 
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Il bilancio degli Anni 70 naufraga nel mare della «disco music» 


Dieci anni di canzoni ammaestrate 


___ 


Il duo 





Lucio Dalla e Francesco De Gregori; il nuovo:duo che 
ha riempito gli stadi, Sulla tournée è stato girato unfilm 


La più contestata 










Italia ha scatenato pareri contrastanti 


futuro è di Bette? 


‘Bette Middler, qui:con Lionel Hampton, da noi è quasi 
sconosciuta. Non più giovanissima, è l'interprete di un 


im che la vede nei panni della celebre Janis Joplin 














Le canzoni sono tante (mi- 
lioni di milioni). Come i sala- 
mini e la pubblicità, ormai so- 
nio tutte uguali e identiche le 
‘voci che le interpretano. Non 
vorremmo, occuparci di Un 
modesto fenomeno di consu- 
mo, ma Valutarlo in quanto. 
colossale impresa economi- 
Ga che produce e incamera 
cifre vertiginose mentre. il 
pubblico ascolta, subisce, 
‘compera. Chi cerca l'evasio- 
ne non ha infatti tempo e vo- 
glia di pensare. Chi va in di- 
scoteca per ballare, si ac- 
contenta del menu proposto 


dal. disc-jockey di ‘turno. 
Woodstock atidio, ‘addio 
Beatles. 


Ecco, in breve, la situazio- 
ne canzonettiera quale. sì 
presenta oggi a chi vuol fare 
unbilancio di chiusura alla fi- 
ne di questi, Anni Settanta, 
decennio di festival e di hit 
parades ammaestrati, giocati 
con cattivo gusto sul pessi- 
mo gusto del probabile con- 
‘sumatore. Mentre l'orrore 
viaggia a 45 giri, aridità e 
noia sono oggi gli ingredienti 
per un cocktail di successo 
dove: Donna Summer e John 
Travolta (con il-seguito degli 
imitatori), dopo. il sondaggio 
di opi i, diventano prassi, 
operazioni dilaboratorio hel- 
la sala di incisione. 

Bum-bum, la discomusic 
triste. allegria dopolavoristi- 
ca.;ci perseguita mentre tutte 
le radioline (Statali e indipen- 
denti) reclamizzano _ Olivia 
Newton John, l'ultimo. sotta- 
ceto da consumare con l'a- 
peritivo: consumare in. fretta 
(«compratemi. e  diverremo 
amici»») e cambiare model- 
lo. E' tutto da gettare, come 
una penna a:sfera. Oggi, un 
Sinatra, un Gershwin, un Co- 
le Porter verrebbero bocciati 
dai produttori di canzoni per- 
ché — tra l'altro — avrebbe- 
ro la pretesa di fare musica. 
La stessa Barbra Streisand, 
l'ultima grande voce ameri- 
cana della tradizione di Broa- 
dway, ha dovuto includere 
nel suo ultimo disco ‘un duet- 
to.con, Donna Summer. per 
cercare di mantenersi. a 
galla. 

Da New York a Milano si 

intrecciano affari mentre una 
merce frivola (@ quindi sub- 
dola. perché è apparente 
mente di poco riliévo) produ- 
ce Un giro di miliardi di dolla- 
ri. Qualcuno ha obiettato che 
tanti quattrini potrebbero ve- 
nire impiegati per gli stessi 
scopi ma ricorrendo anche al 
buon gusto. L'ipotesi odora 
dix utopia ‘anche se ricordia- 
mo nel passato qualche ten- 
tativo. 
- Citiamo _l'inopinato, ‘mo- 
struoso'incesto fra il.jazz e la 
musica pop che, dieci anni 
fa, si rivelava in un disco del 
pianista Keith Jarrett il quale 
inseriva in un: suo album un 
brano di Carol King, tenera 
cantautrice californiana. Era 
musica d'ascolto assai at- 
traente dove la dolcezza me- 
lodica della King si innervava 
della potenza creatrice di un 
improvvisatore quale il jazz- 
man Jarrett. Tuttavia, subito, 
il potente clan dei discografi- 
ci si impegna a insabbiare lo 
scandalo a cancellare le 
pubblicazioni di un matrimo- 
nio difficile. Quel bastardino 
(«fusion») poteva rinnovare 
la canzone ‘americana (e 
quindi quella internazionale) 
‘ormai ciclostilata, sempre 
uguale, stanca, tutta vissuta 
sugli stereotipi di una per- 
cussione bandistica. 

La canzone nasce negli 
Usa e da Nashville arriva in 
Europa dove a Cannes, du- 
rante il Midem, si decide l'av- 
venire delle nostre orecchie. 
L'anno scorso ci avevano ga- 
rantito un'ondata di suoni da 
discoteca che sono puntual- 











mente arrivati. A Cannes si 
spendono sul sicuro miliardi 
per pubblicizzare il prodotto 
che «si deve vendere»: dolla- 
ri che faranno centro, 

Ora la macchina pubblicì- 
taria non si muove solamente 


per lanciare un personaggio 
ma si fa massiccia per intro- 
durre Un genere, uno stile 
L'effetto è garantito dalle ra- 
dioline (che non sono) libere, 
‘e dalle classifiche che ormai 
ogni settimanale ha deciso di 


compilare in proprio. La mu- 
sica nel cellophane, come i 
polli d'allevamento, come il 
minestrone Campbell forse fa 
perte del nostro fempo. Buon 
ascolto e buona digestione. 
Franco Mondini 


Barbra Sireisand/Donna Summer 


AGAZII 


VINTA] 





N nuovo binomio consumistico: Barbra Streisand con Donna Summer 








Nel film «Maschio femmina, fiore frutto» 


Anna Oxa sprecata 

































































Fulmineo lancio e ful- 
minea rovina di Anna 
Oxa come attrice cine- 
matografica. Impostata 
dalla pubblicità secondo 
un ambiguo modulo che 
la vede divisa tra la bel- 
lezza femminile e Ja pre- 
potenza maschile, la can- 
tante ha il merito di 
smuovere le acque sta- 
gnanti nel panorama del- 
la musica leggera. Il cine- 
ma la nota, la scrittura 
con spreco di grandi pa- 
role e le offre una possi- 
bilità insolita: un «musi- 
cal» tutto per lei, con un 
titolo ‘accattivante (Ma- 
schio femmina, fiore frut- 
to) 

Purtroppo ‘il cinema 
commerciale italiano 
spreca i mezzi e ostenta i 
dilettantismi, Anna Oxa 
immiserisce la sua perso- 
nalità riducendosi a una 
buona guagliona del Sud 
che parte alla conquista 
della capitale e vi riesce 
senza fare brutti incon- 
tri. A poco a poco il suo 
interessante tipo si con- 
verte in una bella ragaz- 
za dal sorriso delizioso e 
dalle gambe slanciate, 
che semplicemente canta 
‘e balla. Nel film non tra- 
spare nulla di curioso, 
nulla di professionale. 

Il film è caduto in una 
serie di «forni» colossali 
all'Augustus. Che dire 
d'un montaggio che dopo 
l'invito «Cominciamo!» 
piazza l'intervallo tra i 
due tempi e come rideré 
alla battuta: «Sei tede- 
sco, allora valzer e 
Strauss!.? Forse sarebbe 
{l caso di sussurrare a chi 
firma Maschio femmina, 
fiore frutto, che Strauss 
era austriaco. 
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AI Teatro delle Dieci 


Agatha Christie 
sempre di moda 


Nel programma di sala del 
Teatro delle Dieci al Nuovo, 
tra le parole d'uso, spicca 
una perfetta citazione da 
Agatha Christie; «Talvolta 
ho quasi paura di vivere in 
questo paese perché sento 
che c'è ima certa tendenza a 
godere della crudeltà fine a 
se stessa. Non so perché sia 
così, ma penso che la crude?- 
tà sia aumentata». Le due 
frasi sono del'67 ma valgono 
per l'immediato passato e 
per Ximmediato futuro. Nel 

passato — del romanzo usci- 
to Dosi ‘39, al film hollywoo- 
diano di René Clair, alle mi- 
gliaia di repliche nei diversi 
continenti — si colloca la 
fortuna di Dieci piccoli in- 
diani, orain cartellone per le 
feste dei torinesi. Nel futuro, 
cioè si giorni nostri inquina- 
ti dall'odio e signoreggiati 
dal denaro, si prolunga pur- 
troppolansia della signora. 

Il Teatro delle Dieci, nel 
suo svelto allestimento della 
nota commedia, non ha l'a- 
ria di prendere il tutto sotto 
gamba, dalle educate battu- 
te di spirito agli sconcertanti 
colpi di scena. I personaggi 
che si trovano isolati su una 
villa separata dalla terrafer- 
ma da un invalicabile brac- 
cio di mare e vengono sotto- 
posti a una crudele persecu- 
zione da parte d'uno scono- 

‘sciuto vendicatore di antichi 
torti, sembrano smarriti né 
più né meno che i protagoni- 
sti di certi fatti di cronaca. 
AI regista Massimo 

ne non pare vero di collega- 
re senza sforzo l'argomento 
‘convenzionale con l'attuali- 
tà scottante. 

L'operazione non risulta 
pesante perché si arresta al- 
l'impressione di angoscia e 
brutalità. Tuttavia alcuni 
interventi pronunciati sen- 
za enfasi e la stessa spoglia 
scenografia di Gian Mestu- 
rino sottolineano bene l'at- 
mosfera di paura e il senso 
di degradazione che non 
‘possono essere solo d'una 
sera degli Anni Trenta. 

Abbiamo dunque alcuni 
individui che rispondono ad 
altrettanti risaputi caratteri 
—la zitella moralista, il giu- 
dice scostante, il capitano 
‘avventuriero, il medico ne- 
vrotico ecc. — i quali si tro- 
vano costretti con orrore a 
fungere da pedine in un gio- 
‘co di massacro segnato dalla 
Soltura delle statuine di pic- 
coli indiani che ispirano una, 
malaugurante filastrocca. 

‘Restano in pochi sull'isola 
— uno, due o tre, non si rie- 
sce a capire fino all'ultimo — 
protesi verso un lieto fine’ 
che Agatha Christie siglò 
con evidente sarcasmo, 

Il Teatro delle Dieci, che 
ha tra l'altro il compito di 
impegnare: in prosa attori 
torinesi e non che da tempo 
collaborino unicamente con 
radio e televisione, ripesca 
stavolta con piena soddisfa- 
zione Carlo Enrici, che del 
capitano ‘avventuriero dà 
un'interpretazione svagata 
e minacclosa, in certi punti 
persino enigmatica. Al suo 
fianco, segretaria efficiente 
e disponibile, Susanna Ma- 
ronetto sì ritaglia una gros- 
sa fetta del successo che ha 
concluso la prima alla vij 
di Natale. Applauditi nei li- 
miti di un'operazione com- 
merciale gli altri interpreti 
(Di Girolamo, La Bionda, 
Longo Doria, Michieli, Vari- 
sco, Vaccaro, Enza Giovine, 
Carla Torrero). Per tutti un 
brindisi senza cianuro. 

Piero Perona 


Scomparso il tenore 
Mario Filippeschi 

Il giorno di Natale, all'età di 72 
‘anni, è mancato a Firenze, dove 


viveva da circa un ventennio, il 
noto tenore Mario Filippeschi; 





La ricordiamo benissimo, nel 
Guiglielmo Tell, al Teatro Nuovo, 


ottobre 1952. Nell'aria e cabalet- 
ta dell'ultimo atto, pietra di para- 
gone dei tenori «di forza», avan- 
zava verso la ribalta, si fermava e, 
alzato lievemente il capo, snoc- 
ciolava uno dopo l'altro con irri- 
soria facilità, quasi li avesse in ta- 
sca, una serie di do acuti di in- 
credibile lucentezza e risonanza, 
scateando . l'entusiasmo dei 
pubblico. Ciò spiega perché, tra 
la fine degli Anni 40/6 buona par- 
te (del decennio successivo, la 
rappresentabilità del capolavoro 
rossiniano (come anche dei Puri- 
teni) sia dipesa esclusivamente 
dalla disponibilità di Filippeschi; 

Più Volte «partner» della Gal- 
las, prese parte come Pollione al- 
la sua prima edizione discografi- 
ca di Norma: Voce non partico- 
larmente bella di timbro, ma mor 
dente e «grintosa», Filippeschi 
non fu ciò che si dice uno stilista 
ma un tipico, forse l'ultimo, teno- 
re «da loggione», come gli atte- 
‘starono anni fa gli appassionati 
convenuti per! festeggiario anco- 
ra una volta] lla consegna! del 
«Luculliano d'oro». 

g-gu. 


Al Regio di Parma 
Cantanti 
contestati 
sospendono 
«La Traviata». 


PARMA — ic Tra- 
‘viata non porta fortu- 
na al Teatro Regio di 
Parma. Dopo!gli inci- 
denti del 1962, anche 

l'edizione ‘andata in 
scena ieri sera per l'- 


Hiagione 1070-90 "è 
stata turbata da inci- 
denti al punto che l'o- 
‘perà ha dovuto essere 
inerrotta dopo. il se- 
condo atto. D'altra 
parte era abbastanza 
facile prevedere che le 
cose non sarebbero fi- 
late a dovere dopo l'e- 
‘secuzione non! certo 
brillante di Piacenza. 
Il primo atto è pas- 
sato fra zittii rivolti 
alla protagonista Ele- 
na Mauti Nunziata 
decisamente non al- 
l'altezza della difficile 
situazione. All’inizio 
del secondo atto le co- 
se sono peggiorate 
‘perché il teriore Prior, 
in precarie condizioni. 
si è rivelato insuffi- 
ciente alla parte né.la 


Renato Bruson. è val- 
so a calmare gli animi 
‘anche perché nel frat- 
‘tempo la direzione di 
Fernando Previtali, 
già contestata a Pia- 

si era rivelata 
insufficiente per Ja 
Traviata. 





La situazione si è 
fatta critica a mano a 
mano che progrediva 
l'opera e i clamori s0- 
nodiventati fortissimi 
nel secondo quadro 
del secondo atto. du- 
rante la festa in casa 
di. Flora: alla fine di 
questo. quadro che 
conclude il secondo 
‘atto.siagli orchestrali 
che i cantanti, d'ac- 
cordo:con il direttore 
Previtali. hanno deci- 
‘sodi sospendere la re- 
cita: che si è quindi 
conclusa senza la tra- 
dizionale morte del 
personaggio di Vio- 
letta. 


Cantanti e orche- 
strali, attesi all'uscita 
del teatro da una folla 
di appassionati, sono 
sgattaiolati da una 
uscita. secondaria ri- 
fugiandosi subito nei 
rispettivi alberghi. 


g.gu. 





Successo dello spettacolo presentato all’Arci-Zenit 





nre ‘che Piccole donne, 
impagabile ’ «capolavoro» 

det Alcott, sia "ormai Intro- 
»abile nelle librerie: il tempo 
‘e gli psicologi avrebbero Tate 
to giustizia, nemmeno molto 
sommaria, di quel romanzo, 
vero catalogo di luoghi co- 
muni ed eroi negativi. Sem- 
l'uttimo 


sorelline, risalga agli. Anni 
50, quando un film america- 
no con Lis Taylor e Janet 
Leigh foce piangere a dirotto 
le platee di tutto il mondo. 
Da allora, silenzio più pie- 


sornione, ha voluto che la 
più famosa (cinematografi- 
camente) delle Piccole don- 
ne; crescendo, finisse nei 
panini di Cleopatra. 
Nell'autunno scorso 
îe Piccole donne hanno ri 
trovato un pizzico dell'anti- 
‘almeno tra le 








un musicali», è giunto a To- 
rino, e vi resterà sino a do- 
‘menica 6 gennaio, a cura del- 
l'Arci-Cipiesse. È va detto 
subito, come bilancio della 
‘prima rappresentazione; Gv- 
Denuta teri sera, che. il pub- 
‘blico era accorso numeroso e 
non: ha risparmiato risate e 
‘applausi, nonostante la «fa- 
tica» necessaria a: scovare € 
raggiungere il teatro Arci 
“Zenit. 





tea; 
fatta al giorno d'oggi, 
‘possa, non essere comica: la 
storia: di Meg, Amy, Jo € 
‘Beth, ‘archetipi borghesi e 
perbenistii della donna 
“mamma, della donna-bella, 
della falsa-dura e infine: di 
quella «votata a una santa 
morte», 0 serve a far piange- 
re, oppure faridere. 

Ma la novità di questa 
rèinvenzione teatrale, ì dove 
nasce e riposa la vis comica, 
è proprio: nelle musiche di 
Stefano Marcucci, una tra- 
duzione in musical tpica- 
mente PEMeTioanioe. ma e 
somiglia troppo alla migliore 
«rivista» italiana degli Anni 
50. E così, tra echi e scampoli 


‘peggior. Ger: 
sehwin e al miglior Elvis 
‘Presley, le quattro fanciulle 
vivono, giocano, ubbidiscono 
alla mamma, s'innamorano, 
non crescono, né più, né me- 
no di quanto succede nelle 
‘pagine originali della Alcott. 
Ei momenti di più alto pa: 
thos della vicenda, Gvvia- 
‘mente, sono segnati da bal- 
letti e cori, secondo i migliori 
insegnamenti: della tragedia 


greca. 

Il risultato è indubbia 
‘mente divertente, anche per- 
ché non accampa molte pre- 
tese. La «critica» ai valori 
originali delle Piccole don- 
ne, è funzionale ma sempli- 
ce, immediata; e proprio per 
questo riesce a far-sorridere. 
Non vi sono e non vanno cer- 
cati, messaggi profondi, 
complessivi, rivoluzionari. E' 














uno spettacolo leggero, una 
‘parodia di Broadway come 
può nascere nostrana, 
ormai anch'essa defunta, ri- 
vista. 


Le quattro sorelline sono 


interpretate e «cantate» (l'u- 


nico aspetto pesante dello 
‘spettacolo; & forse dato: da 
tutto questo «troppo. Di 
back) da Valeria "D'Obici; 
Cristina Noci, Carmen Ono- 
tati e Daniela Piacentini, 
tutte brave. Nel ritoli ma- 


«Piccole donne: un musical I» 





schilil e ini quelli di boys di 
prima ‘Luca. Biagini, 
Glauaio Cerafolt Carlo Car: 
Her e Massimo Cinque, 
‘anch'essi. Tonino Pulci è "i 
regista. 

- Gianni Pennacchi 
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E'una guida a colori di 256 pagine 
scritta da più di 1700 ragazzi 
Contiene anche itinerari e cartine 
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I film in prima visione sugli schermi torinesi 
Terrore dallo spazio Ritmo di Ciukhrai 











METEOR di Ronald Nea: 





me con Sean Connery, Karl 
Malden, Brian Keith, Na- 
thalie Wood. Catastrofico, 
americano, colori. (Cinema 
‘Astor). 


Scandito sui foglietti d'un 
diario di sette giorni, Meteor 
non recupera né da questo 
né da altri accorgimenti i 





momenti della «suspense» 0 
del terrore. 

E' in arrivo sulla Terra, 
massimo una settimana, un 
meteorite del diametro di ot- 
to chilometri che forse si sa- 
rebbe potuto prevenire se il 
sistema di missili Usa in or- 
bita permanente non fosse 
stata impiegato in senso me- 
tamente! bellico contro l'U- 


e 


TR 
Dal romanzo 


9. ORRIBILE ondata raggiunse la baia, altissi- 
ma e con tutta la forza del grande Oceano alle 
spalle. Il suo potere distruttivo era immenso e 

‘quando colpì lo fece con il ruggito di una belva furi- 
bonda. 

Battelli furono sollevati e frantumati sui moli. Inte- 
ri edifici crollarono, divelti dalle fondamenta e sca- 
gliati contro altre costruzioni. L'acqua impetuosa si 
lanciò attraverso i canyon creati dall'erchitettura mo- 
derna del: grattacieli, ingoiando le persone che per il 
loro stesso numero non riuscivano a muoversi nelle 
strade e annegandole sul posto. 

In altre parti della città, più lontane dalla baia, la 
gente si affrettava disperatamente verso le zone più 
elevate. ma nella maggior parte dei casi era inutile, Si 
verificarono fatti bizzarri: un battello ormai distrutto 
fulanciato, per esempio; come un proiettile dalla ma- 
reggiata attraverso la vetrina di un grande magazzi- 
no. Dappertutto auto, biciclette e camion venivano in- 
ghiottiti coni loro passeggeri dall'orrore acquatico. 

Shen Ti e Tiang, dopo essere riusciti a districarsi 
dalla massa compatta della folla lungo la strada, si 
unirono a un piccolo gruppo che cercava scampo at- 
traverso un'intricata serie di vicoli laterali. 

‘Ma era come se l'ondata gigantesca avesse gli occhi. 
Arricciandosi e spumeggiando da una strada all'altra, 
raggiunse Shen Ti e Tiang divorandoli nella sua ine- 
sorabile avanzata. Proseguì poi verso la campagna, 
sempre assassina, sradicando alberi e case di legno. 

‘Ormai aveva raggiunto la Stazione di Collegamento 
di Hong Kong. Il personale si riversò nella strada. 
unendosi a quelli che avevano ancora la forza di cor- 
rere. 

‘All'interno della Stazione. il dottor Yamashiro si 
volse alla telecamera e chiese ai suoi osservatori sper- 
siintutto il mondo: «La sentite?». 

«La sentiamo!» urlò Bradley. «Se ne vada da Il!». 

Yamashiro sorrise. «Sarebbe inutile!» gridò per so- 
vrastare il ruggito di fondo. «Colpite quel meteorite. 
distruggetelo! ». 

Poi, di colpo, venne a mancare l'energia e con essa 
anche Yamashiro. Quelli che erano stati in ascolto 
immaginarono l'ondata che colpiva la Stazione, de- 
molendola e trascinando via il dottor Yamashiro con i 
detriti: Poi soltanto l'acqua di riflusso... 

A New York tutti fissavano muti lo schermo vuoto e 
silenzioso del monitor. 

Poi Bradley parlò. «Lo faremo. Uccideremo quel me- 
teorite». n 

Tl disastro di Hong Kong occupò le prime pagine di 
tuttii quotidiani. Diversi aerei avevano sorvolato la 
città durante la catastrofe e c'erano riprese cinemato- 
grafiche in abbondanza. 


(Tratto dal romanzo «Meteor» di E. H. Northe F. Coen, 
Editori Sperling e Kupfer. lire 5500). 
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7 Grande successo del nuovo GIORGIO WHITE cabaret 
i PRANCOLSE iiusionismo 
STRIP TEATRALE rai 





con PAOLA PEARL 


‘perla notte di Capodanno 





















nione Sovietica. Perciò lo 
scienziato intelligente Sean 
Connery troncherà le sue 
pratiche sportive, il suo er 
capo Karl Malden ne inca- 
nalerà in senso costruttivo il 
risentimento e il generale 
Martin Landau, del tutto 
immemore dei ‘suoi prece- 
denti in Spazio 1999, alzerà 
la voce da guerrafondaio. 

Con un discreto ritmo si 
vede come la necessità ri- 
chiami in auge il buon senso: 
subito il presidente degli 
Stati Uniti Henry Fonda 
lancia un ragionevole appel- 
lo alla nazione e dall'altra 
parte del mondo gli rispon- 
derà lo scienziato moscovita 
‘Brian Keith, autore del pro- 
getto di distruzione globale 
detto Pietro il Grande. A 
parte che viaggia con l'ele- 
gante interprete Nathalie 
Wood, subito la simpatia del 
pubblico va divisa tra la sua 
persona e naturalmente 
‘Sean Connery, con. l'esclu- 
sione di politicanti e maneg- 
gioni. 


Nella settimana di fuoco 
cadono sulla Terra fram- 
menti del bolide i quali sca- 
tenano una serie di disastri. 
La valanga sulle Alpi della 
Svizzera tedesca non si di- 
rebbe tuttavia una novità 
‘perché costituita dagli scarti 
di Valanga di Corey Allen. 
Meteor batte strade note e 
gradite agli spettatori del ge- 
nere catastrofico, i quali pe- 
rò a causa dell'imprevedibi- 
lità del genere stesso saran- 
no magari i primi a volgere 
le spalle a una moda che de- 
cade nella convenzione. 

Non basta, in questo film, 
a ravvivarne il montaggio e 
ad aguzzamne l'estro, la se- 
quenza del crollo di New 
York, dove Connery e soci di- 
rigono dalla metropolitana 
diroccata l'esplosione con- 
giunta Usa-Urss nel cuore 
del meteorite minaccioso. 


Tra l'altro in Meteor de- 


stano più impressione i mis- 
sili simili a falli puntati, sia- 
no essi a sielle e strisce 0 a 
falce e martello, che i fram- 
menti piombati dallo spazio. 
Il regista Ronald Neame, al- 
la vigilia dei settant'anni, ha 
in tali immagini finalmente 
un soprassalto di angoscia e 
d'ironia che desta chi dor- 
quicohia (appesantito; \\da 


agnolotti, capponi e pan- 
p..per. 


doro. 























LA VITA E' BELLA di 
Grigori Ciukhrai con Gian- 
carlo Giannini, Ornella Mu- 
ti, Regis Adomaytis. Com- 
media drammatica, produ- 
zione Italia-Urss, a colori. 
(Cinema Arlecchino). 

Uno dei migliori registi s0- 
vietici — il Ciukhrai de Il 
quarantunesimo (1956), de 
La ballata di un soldato 
(1959) e di Cieli puliti (1961) — 
approfitta di un'insolita 
produzione ira la «4 Cavalli 
Cinematografica» e la «Mo- 
sfilm» per tornare dietro la 
macchina da presa a discor- 
rere di libertà e a sorridere 
dell'amore. 

Un tazista, temperamento 
caldo e individualismo spin- 
to, è il curioso protagonista 
d'una vicenda immaginata 
nel Portogallo dittatoriale 
degli Anni Sessanta. Ha nel 
suo ricordo la spietatezza 
della dittatura che voleva 
fargli mitragliare donne e 
bambini nell’Angola, ha nel 
‘presente una sorda avversio- 
ne contro lo stato di polizia, 
negazione dell'umanità. Tro- 
vatosi cotnvolto in una con- 
giura con la sola ossessione 
di fare del male a una ragaz- 
za che ama, il tazista non 
esita ad affrontare il carcere 
e la tortura per non venire 
meno a una parola che ideal- 
mente avrebbe data alla ra- 
gazza e ai suoi compagni re- 
sistenti. 

Tuttavia il suo destino è di 
trovare l'ostilità da ogni par- 
te. Da questi compagni che 
non hanno motivo di credere 
d’essersi imbattuti in un 
eroe, dagli altri carcerati che 
‘sfogano contro lo sconosciu- 
to il veleno dei sospetti, da 
‘parte del giudice istruttore 
che gelidamente lo stima pur 
gettandolo sotto l'ombra del 
capestro. Per il tarista non 
ci sono ostacoli: fedele all'a- 
more e all'ideale, senza mai 
parlare di passione o di pa- 
triottismo, guiderà una ri- 
volta e una fuga che lo porté- 
ranno a bordo d'un vecchio 
scassone per volare nei cieli 
‘puliti di Ciukhrai. 

Il discorso politico di La 
vita è bella viene per il 50 per 
cento da un Paese che non 
tollera il dissenso perciò ri- 
sulta ipocrita. Ma come sto- 
ria d'amore e d'avventura, il 
fitm spicca per il ritmo della 
regia, per l'esattezza del 
montaggio di Morra, per il 
nitore della fotografia di 
Kuvelller. A Ciukhrai infine 
un ultimo merito nella dire- 
zione degli attori: ridare a 





Il ritorn 


IL GENDARME E GLI 
EXTRATERRESTRI di 
Jean Girault, con Louis De 
Funès, Michel Galabru. 
Farsa a colori, Francia 1978. 
Cinema Augustus... * 

La solita pattuglia di im- 
branati gendarmi, regalati a 
Saint-Tropez da tutta una 
serie di farsette con Louis De 
Funés, stavolta si sdoppia 
per virtù magica degli eztra- 
terrestri sbarcati sulla Cote 
d'Azur da un disco volante. I 
nuovi arrivati hanno infatti 
la possibilità di «duplicarsi», 
cioè di diventare uguali in 
tutto e per tutto ai terrestri: 
e così abbiamo i gendarmi 
veri e quelli falsi impossibili, 
esteriormente, a distinguersi 
gli uni dagli altri, anche per- 
‘ché a impersonarli sono, con 
le stesse divise e gli identici 
chepì, i medesimi attori. 

‘Fra questi attori Louis De 
Funès e, come d'uso, il me- 
«glio in vista, colui che si agi. 
ta di più, commette le più vi- 
stose gaffes, basate stavolta 
soprattutto sulla concomi- 
tante presenza dei due dirap- 
pelli. Travestimenti, equivo- 
ci, scambi di identità cerca- 
no di conferire sapore alla 
farsetta, nella quale De Fu- 
nés ancora una volta è suc- 














Giancarlo Giannini un volto 
non usurato dalla conven- 
zionalità, imporre con il li- 
tuano Regis Adomaytis una 
presenza inquietante nella 
parte dell'istruttore, strap- 
pare al volto di Ornella Muti 
un'intatta fotogenia. 

p. per. 


Favoletta 


TESOROMIO. di Giulio 
Paradisi, con Johnny Dorel- 
li, Zeudi Araya, Sandra Mi- 
lo, E. M. Salerno, Renato 
Pozzetto. Commedia a colo- 
ri, Italia 1979. Cinema Olim- 
pia. 

Il grande successo, natali- 
zio e postnatalizio, ottenuto 
un anno fa da Il cielo può at- 
tendere ha fatto germoglia- 
re nella testa dei produttori 
l'idea di cavare da quel film 
fortunato qualche imitazio- 
ne in cui, come là, il reale si 
mischiasse al surreale, A do- 
dici mesi di distanza circola- 
no i risultati di quel deside- 
rio di emulare un prodotto 
cinematografico favorito 
dalla sorte: Tesoromio rien- 
tra nella serie, col suo rac- 
contino che, come l'altro di 
Mani di velluto, ha qualche 
connotato di favola. 

Qui la «buona fata» che 


cubo dell’austero inflessibile 
colonnello la cui uniforme è, 
al solito, indossata da Michel 
Galabru. 

Si ride, si ridacchia (nei 
momenti stanchi) e si sghi- 
gnazza quando le trovatine 
sono meno stantie, come 
quella finale dei sosia ertra- 
terrestri dei gendarmi, che 
nel corso d'una sfilata crol- 
lano stremati a terra per l'e- 


o di De Funès 


capovolge l'infausto destino 
di Johnny Dorelli, comme- 
diografo perpetuamente fi- 
schiato e preso a pomodori 
in faccia, è la splendida afri- 
cana Zeudi Araya, così bra- 
va da affiancarsi in veste di 
‘«colf» allo scrittore fallito, e 
da rifargli buona parte d'un 
copione in maniera tanto 
abile da capovolgerne il pre- 
visto fiasco in un successo 
strepitoso, 

Il soggetto di questo Teso- 
romio è di Benvenuto, De 
Bernardi e Parenzo, che 
l'hanno derivato da una 
commedia boulevardière del 
francese Frangois Cam- 
peux, e adattato alle possibi-- 
lità degli interpreti italiani, 
dal canto loro piacevolmen- 
te impegnati nel renderlo 
accettabile. Oltre a Zeudi 
Araya, d'una bellezza che 
incanta, e a Dorelli, d'una 
comicità che affabilmente 
conquista il pubblico, spicca 
nel cast Sandra Milo, assai 
spiritosa come concubina 
del commediografo depres- 
so; mentre Renato Pozzetto 
trova stavolta le note giuste 
e gli atteggiamenti precisi 
per raffigurare comicamen- 
te un ufficiale giudiziario in- 
flessibilmente pignolo. 


a.vald. 





saurimento nel loro organi- 
‘smo dell'olio lubrificante ne- 
cessario ad altmentarlo. La 
lunga e grave malattia che 
per oltre un anno ha tenuto 
De Funès lontano dai teatri, 
di prosa, se ha diminuito so-, 
lo di poco la sua esplosiva 
carica buffonesca, ha però 
lasciato qualche traccia sul 
viso smagrito. 
a. vald. 











AR ARIA AA 


LES ARO ZA A 


DE 


ai ATA DA 


4A 


€, 
4 








50 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





Teleradio city (Al) canale 44-47 


@ 1245 Film: «Il magnifico fuorilegge» (Avventu- 
roso, 1951) 
14,20 Il mercatino 
14/50 Disegni animati: «Jeeg robot» 3 
15/20 Disegni animati: «Ryu il ragazzo delle.ca- 
verne» 
15,50 Anni verdi 
16,50 Videoshow 
DD 17:50 Telefilm 
19/15 Telecity flash - Sport 
19,50 Telefilm 
21 — La prima volta che... Con Ric e Gian 
2: — Film 


Teleradio Asti Canale25-51 


—[— Collegamento con Grp 
18,10 Scuola e vita 

19,15 Tra flash-sera 

19/45 La cantina 

20,30 Film 

22/15 Cosa c'è stasera 

23:30 Collegamento con Grp 


T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


17,30 Informazioni stasera 

17,35 Film 

19 — Fortissimo 

19,30 Corriere d'Informazione Tv. 
20 — Comiche 

20,10 Scaricabile. Giochi 


























‘era modera, 
122 — Telefilm: «Ai confini dell'Arizona» 
23 — Accadrà domani 
DD 23.15 Film: «Il bola scarlatto» (Orrore, 1968) 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 
Ds — Film 


17,35 Documentario 

18/05 Pista cifrata 

18/50 Rendez-vous 

19,05 Speciale casa 

19,30 Giovedì sport 

19,55 Disegni animati 
20,10 Tg notizie 

20,20 Superbattaglia navale 
20,35 Programmatelo vol 


Tv 2 Rotonde 


i: — Film: «L'incidente» 
14,30 Giochiamo a scacchi con Vinicio 
17 — Ragazzi 2R/Speedy 
18 — Rock and Roll (scuola di ballo) 3* parte 
18,30 Quiz «Souvenir» 
19 — Tg: Canavese oggi 
19,30 Canavese Agricoltura 


Canale 50-60 





Giovedì 27 Dicembre 1979 




















20,30 Servizi Speciali2R 
21,30 Scopritelo Vol (gioco-quiz) 
28 — Speciale Casa 

DD 23,30 Film: «La casa degli amori particolari» 


Videovercelli Canale 37-60! 


18,30 Disegni animati: «Dangiard» 

191— Film: «Il segreto di Ringo» (Western, 
1965). Con Johnny Harrison, Angel: Ter. 
Regia di Arturo Ruiz Castillo. 

20,30 Videovercelli notizie 

20,45 Disegni animati: «Danguard» 

> 21,15 Telefilm: «Hawk l'indiano» 

‘22,05 Videovercelli spo: a 

22,45 Fim: «Il nano e la strega» (Animazione, 
1975). Regia di Gioacchino Libratti 


S T IP (Casale-Vc) 


@D 12,15 Film: «Operazione Kappa: sparate a Vi- 
‘sta (Drammatico, 1977) 7 
‘19— Alta pressione, Filo diretto musicale con 








Canale 50 


Giorgio 
20 — Caccia al 13. Con Roberto Bettega 
20,30 Tele fiash É 





23 — Telenotte- Oroscopo 2 
@D 23,30 Film: «Arrivano | dollari» (Comico, 1957). 
Con Alberto Sordì, Nino Taranto 









































FM92,1 
‘14,03 Musicalmente con, King 
Zerand 
14,30 Sulle all dell'ippogrifo. 


lumbo. Letto da Corrado 


Gaipa 

21,03 Europa musicale ‘79. 

- È Programma di Liliana 
Pannella con la collabo- 
razione di giovani 

21,50 Disco Contro... Un Criti- 
‘co e un Personaggio tra | 


motivi della musica leg-' 


Programma di Edoardo: 


ti. Un programma di Tino, 
‘Schirinzi con Andrea Jo- 


nasson 
19— Sportello. informazioni 
con Anna Leonardi 


19,50 Umanesimo © 


18,45 Europa ‘79. Settimanale 
‘eùropeistico. 

19,15 Spazio Tre (2* parte) 

21 — Le fanciulla di neve. Te- 
sto e musica di Nicolaj 
Rimski-Korsakoy. Al ter-, 
mine Chiusura 


Bestiario fantastico, dell 
tante, storico, metast 
co, scientifico ‘e para- 
scientifico proposto da 
Giuliana Salvatelli 

15,03 Federico  Biagione, pre- 
senta Rally. Selezione di 
regolarità, ritmo e gradi- 
mento per la vostra di- 


= scoteca 

45,30 Etrepluno.  Radiopome- 
riggio di Franco Alunni, 23,28 
Gigi Grillo e. Domenico 3 
Matteucci. Oggi «la = 
scienza e la tecnica» 

16,40 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 

‘17— Patehwork. Varie comu- 
nicazioni per il pubblico 
giovane! tra musica, cro- 
naca e spettacolo con 
qualche delirio. Oggi Al 
rogo... al rogo... Novanta 
minuti — o quasi — 
traverso le esperienze, i 


‘gera presentati da Lucia- 





na. Lettere d'amore e di 
bugie: scritte da Vito Ri- 
viello e dette da Leo Gui- 
lotta: Programma a cura 
di Giancarlo De Bellis, 
Chiusura 


FM95,6 


14 — Trasmissioni regionali. 
‘5— in diretta dalla Sala F di 
Roma Radiodue 3131. In 





‘studio: Maria! Luisa Aigi- 


problemi; il linguaggio, la ni, Angiolino. Lonardi, 

musica e la cultura vera Flaminia. Morandi e Fa- 

o falsa dei giovani d'oggì brizio. Ravaglioli (2° 
Italiane 


parte) 

15,45. Radiodue 3131 (3° parte), 

17/37 In Concerti Una serie di 
concerti pop-rock regi-. 
strati dal vivo da New 
York a Cuba, da Los An- 
geles a Londra. Presenta 
Gigi Marziali 

17,55 Esempi di spettacolo ra- 
diofonico Roma magica. 





20,05 Toni 
quiz. Trasmissione a pre- 
mi di Lucio Lironi 

20,35 Racconti _italiani  Chia- 
mata urgente di Nino Pa- 










Radio Aurora (Fm 89,580 Mhz): t: 634.274. 
Radio Onda Stereo (Fm 88,500 Mhz): t.780.4168. 
‘Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz): t. 965.807. v 
RTA (Fm 104 Mhz): t.516.277. È 7 
Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): t. 724.024 = 
Radio Subalpina (Fm 101 ivihz): t. 835.468 - 830.886 
‘Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): t. 512.828. 
‘Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): t. 683.222 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): t. 542.131 
Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz): t.800.9713. 
Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): t.513.651 - 513.757. 
R. Centro 95 (Fm 95-96,200 Mhz): t.713.074 - 713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102 Mhz): t. 613.234. 
Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): t. 518.573. 
R. Torino International (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
‘Radio Break (Fm 99,600 Mhz); t. 500. 
Radio Torino Centr: 
Radio Proposta (Fm 88.750 Mhz): 
fadio Sky (Fm 92,500 Mhz): t_ 901. 
G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): t. 724.025. 
‘Radio 88 Elghtyelght (Fm 89 Mhz): 1. 473.0261 
Rauifo Città Futura (Fm 96,600 Mhz); t. 544.389. 
Tel&Radio Galaxy (Fm 94,750 Mhz). 
Radi6 Superga (Fm 104,300 e 104,600 Mhz). 
‘Radio Mole (Fm 101,500 Mhz). 
Radio In (Fm 105,500 Mhz); t. 305.134. 
Radiofiash (Fm 97,700 Mhz): t. 512.092. 
Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t. 780.0172 
Radio California - La Loggia (Fm 94,300 Mhz). 









faccia a faccia a cura di _ 
Franca Lipparoni È 

20,10 Spazio X Formula 2 Da- 
rio Salvatori © l'essy.ii- 
atening - 20,35 Beppe VI- 


detti e l'International pop. 
- 21 Cesare De Roberta 


‘14 — Maurice Ravel: dal! pia- 
noforte all'orchestra 


14,90 Undisco per voi 
2 Cabaret, va- 15/10 Viaggio tra le regioni d'|- 
riét6. café chantant. talia: Lucania 
15,42 Le cantate sacre di Jo- 
hiann Sebastian Bach - 
L'opera pianistica ‘di 
Scriabin 
17,30 Stereafilomusica 
19— La settimana di Mendel- 
ssohn- Bartoldy 
20— Interpreti alla radio: pia- 
Fee nista Giuseppe Scotese 
13— Pomeriggio musicale. 20.40/Benjamin Britten 
ilo 21— Polifonia 
Notizie, incontri, concer- E 
" Lo 21,30 Sinfonie incompiute 
ti. Al microfono: Paolo 2530 Silone 


Donati e Mauro Mariani 
15,30 Un certo mus 
ca con Stefano Bonagu- 
ra, Roberto Carapellucci, 
Martinotti, 


29— Aniotie alta 


5*GANALE 





cammina... 
Viaggio attraverso le fia- 
be popolari italiane 


14— Tuttojazz 
15 — Cocktail musicale 
16 — Meridiani e paralleli 


17,30 Spazio Tre. Musica e a- ‘18 — Colonna continua 
tualità culturali presenta- 20 — Quaderno a quadretti 
te da Corrado, Bologna 
(1° parte) 


22— Musica leggera in ste- 
reofonia 


Radio Incontri (Fm 94,250 Mhz); t. 205.1304 - 205.1267. 
‘R.B. Zero Santena (Fm 101.400 e 105,600): t.94.91.875. 
‘Radio Blitz (Fm 100 Mhz): t. 757.333. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750 Mhz). 

la (Fm 98,600 Mhz); t. 284.831 

lana (Fm 97,400 Mhz): t.739.9261. 
‘Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): t. 830.403. 

‘Radio City One (Fm 97,900 Mhz): t. 707.0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595' Mhz): t. 953.2152. 

‘Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): t. 530.071 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 800.9871. 
Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t. 800.9877. Settimo. 
R. Universal (Fm 93,300 Mhz): t. 800.9934 - 800.0710. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300 Mhz): t. 531.355. 

‘Radio Zero (Fm 90.600 Mhz); t. 262.2868 - 2562.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t-901.4264. 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514 - 283.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850. Mhz): t. 605.3323. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): t.912:708: Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): t. 897.856 

‘Radio Studio Centrale (Fm.95,900 Mhz): t. 627.1297. 
‘Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): t. 356.666. 

RS. Mauro (Fm 94,750 e 100,800 Mhz): t.822.4838. 
R. Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t. 911.1581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz): t. 649.9422 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t.983.2300. 
Radio Moncalieri Centro (Fm 93,800 Mhz): t. 640:7325. 
Radio Valgiole Centrale (Fm 90,100 Mhz): t.358.1846. 
Radio To-Ovest (Fm 89,50 Mhz): t.78.02.486. 























































E 23,10'Montecarlo sera 


Svizzera 


@D 18,15 Le comiche di Charlie Chaplin: L'evaso; 
Al pattinaggio 
17,20 Peri più piccoli (c) 
17,25 Perl bambini (c) 
17,55 Perl ragazzi (c) 
18,50 Telegiornale (c) 
19 — Fumo d'inchiostro (c) 
19,30 Il mondo in cui viviamo. Quinta puntata; 
Uccelli delle caverno (c) 
20,05 ll Regionale, rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (c) 
20,30 Telegiornale (c) 
1 20.45 Te la senti stasera?, di Marvyn Le Roy, 
con Debbie Reynolds, Barry Nelson, Dia- 
ne MoBain, Michael Rennie (c) 
22.45 Telegiornale (0) 


Capodistria 


19,50) Punto d'incontro 
20— Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale (c) 
I 20,30 Vento di terre selvagge, di Robert Wise, 
con Robert Mitctinm e Barbara Bel Gedds 
— Un avventuriero, Tate Raling, ed un 
ispettore del governo per fa riserva india-' 
na, concepiscono un piano brigantesco 
per impadronirsi del bestiame di John Lu- 
fton. Ma interviene Jim Garry e per i due 
banditi non c'è scampo 
22 — Cinenotes 
22,30. Jazz sullo schermo: | volti del' jazz (ottava 
puntata) (c) 


Montecarlo 


17,40 Cartoni animati 

17,55 Parollamo e contiamo, telequiz a premi 
presentato da Gisella Pagano con la col- 
laborazione di Federico Danti (c) 

18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 


musique (c) 
€ 19.10 Polizia femminile: Veglia di morte, tele- 
film con Beveriy Garland 
19,40 Tele menu (c) 
19,50 Notiziario (c) 
‘20 — Viaggio a Babel, telefilm della serie «De- 
stinazione Cosmo-Star Trek» 
> 21— Il fidanzato di tutte, di Charles Walters, 
con Frank Sinatra e Debbie Reynolds 
(Commedia 1955) — Charlie Reader, gio- 
vane e brillante agente teatrale, ha un'in- 
tensa vita sentimentale. Quattro ragazze, 
lo colmano di attenzioni 
22,30 Oroscopo di domani (c) 
22,35 Chrono, rassegna di attualità automobili- 
stiche 
23 — Notiziario (c) 











do 











Canale 52 


> 14— Mille dollari sul nero, di Alberi Cardiff, 
con Gianni Garko, Erika Blank. Western 
1967 — Scontati ingiustamente dodici an- 
ni di galera, torna al paese e lo trova nelle 
mani dei pistoleri di suo fratello. Quando 
accenna a ribellarsi sua madre e la popo- 


Videogruppo 






































SPETTACOLI STAMPA SERA Giovedì 27 Dicembre 1979 si 
_—_—_—_—€@€«.——— Co lii sco i tgnlaliaa SI 


R ete uno La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
z ? all'altimo momento. 
13.30 La cibernetica: Il codice - L'elaborazione 
dei dati (replica) (c) 
1350 sorio MR IEEESTE TO) lazione intera gli sono ostili (c) 
ao ( ue AVJenlure), Quarantaseiesi G. R. P. Canali 42-66 15,50 Jeeg: robot d'acciaio; cartoni animati (6) 
ma puntata: Mi scamblano per un ladro, 1 jocumentario (c) 
n programma a cartoni animati in 3 D. € 16,30 L'ultimo pellerossa, di Paul H. Sloane, 
[al romanzo) «Senza famiglia», di Ettore con Preston Foster. Western 1946 — Lo- 
Malot. Animazioni di Akio Sugino. Regia schi affaristi speculano sulla guerra fra 
di Yutaka Fujika. Distribuzione: Tokio Geronimo e l'esercito tentando di non far 
Movie Shinsha Co. Lid. (c) giungere le due parti a un accordo. 








14 — Grp flash - Listino prezzi della Borsa valori 


© 
14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura dì 
Livia Vitale (0) 


17,35 Dieci per vivere. Seconda ed ultima parte: 15,35 Ivanhoe, telefilm 18,30 Guida alla sopravvivenza (c) » 
La carta Internazionale dei diritti del bam- 16,20 GRP flash (c) 19[— Quale cinema, consigli di Federico Pe- 
| bino, presentata dal «Cinema for Unicef». 16,35 L'oggetto misterioso, quiz (0) yretti (c) 


16,45 Mano, mano pazza, giochi didattici (c) 
17,85 Danguard Ace, cartoni animati (c) 
18,10 Taglia e cucltutto (c) 

18:45 Tribuna, a cura di Andreina Levi (0) 22 lo sci nell'era modema (c) 


19,15. Gip flash (c) Up 22,40 L'auto italiana, rubrica di automobilismo 
19,40 Sci dove, stazioni sciistiche illustrate da ©) 


Giorgio De Stefanis (c) 24 — Videonotizie 2 
20,18 L'oggetto misterioso, quiz (c) @® 0,10 L'eterno vagabondo, con Charlie Chaplin. 


Una produzione di cartoni animati con la 
voce di Marcello Mastoianni. Coordina- 
mento di Giancarlo Zagli (c) 

18 — Guida al risparmio di energia, programma 
presentato e condotto da Ruggero Orlan- 

do, a cura di Felice Paciotti. Regia di 

Gianfranco Baldanello. Terza. puntata: 

Cosa fanno gli altri (c) 


19,35 Videonotizie 1 
20 — La fortuna viene dal cielo 
21,50 Prima visione (c) 








e continuo musicale _in 
bianco e nero, impaginato da Giorgio Ca- 
labrese. Scene di Ludovico Muratori. Re- 


gia di Enzo Trapani (ottava puntata) (6) 
19 — TG1-Cronache (c) 


19,20 Happy Days: Il record di Fonzie, telefilm 


19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale 


20,40 Tilt, discoteca-spettacolo, con Stefania 


Rotolo e Gianfranco D'Angelo. Orchestra 
diretta da Bruno Canfora. Regia di Valerio, 
Lazarov (c) 


© 2030 


22,15 
22:30 


@D 2330 


Trans Europe. express, di. Alain-Grilet 
con Jean-Louis Trintignant, Marie-France 
Pisier. Drammatico 1968 — In freno il re- 
gista inventa la trama del suo prossimo 
film, storia di un sadico, trafficante di stu- 
pefacenti, che scambia un poliziotto per 
uno della banda 

La dimensione in una goccia di prestigio, 
quiz (c) 

Un'ora con Furino, colloqui sportivi di En- 
rico Heimann e Giuseppe Furino (c) 
Ivanhoe, telefilm 


MD (30 
M® :- 
MD 430 
= e- 


Comico 
Due uomini in fuga, di Jacques Pointre- 
naud, con Louis de Funès, Dany Saval 
Comico 1968 (c) 

Come rubammo la bomba atomica, di Lu- 
cio Fulci, con Franchi e Ingrassia. Comico 
1967 (6) 

Franco e Ciccio superstars, di Giorgio 
Geo Agliani, con Franchi e Ingrassia, Co- 
mico 1975 (c) 

Gianni e Pinotto sperduti nell'harem, con 
Bud Abbott e Lou Costello. Comico 


0,10 Mezzanotte con Mariannini (c) 
21,55 qpicae TG 1, a cura di Arrigo Petacco 035 Pesi Rspogiiaralio)e'orcstopo partico. 


23 — Telegiornale lare (c) 


Tele Europa 3 Canale 58 5 


13,15 Furla africana, documentario (c) 
14,45 Tuttifiocchi, giochi, quiz, chiacchiere, mu: 
sica a richiesta, dediche, annunci cerca- 
persone (c) 
DD 15.15 Laramie, telefilm (c) 
16,30 Tuttifiocchi (c) 
17,15 Ottovolante, peri più piccoli (c) 
18,15 Mad music show (c) 
19/15. Wanted: Una lezione per Jason, telefilm 
19,45 Europa 3 Informa, a cura dell'Agp (c) 
20 — Metti una sera un libro (c) 
20,15 Cartoni animati (c) 
20,30 Elvis Presley, un film in lingua originale 
> 22:15 Chi è più matto ha ragione, di Francois 


1 — Dal giornali di venerdì (c) 
© ivo 
Rete due Robert Lamourex, con Eva Astor, Eddy 
Arent. Commedia 1975 (0) 
> <— La notte del mille gatti, di Harry Stewart, 
ande e risposte (c) =». 530 Sourcouf, l'eroe del sette mari. Avventu- 
© 17 — Simpatiche canaglie, comiche degli Anni Toso) 

Trenta di Hal Roach: Il club del nemici 

17/25 Il seguito alla prossima puntata, da un'i- 
dea di Franco Mello, a cura di Enrica Ta- 
gliabue (c) 


Film 
Mm 2,30 La settima compagnia perse la guerra, di 
13 — TG2- Ore tredici con Tanya Mell, Barbara Angely. Horror 
‘1330 Centomila perché, un programma di do- 1975. 
delle donne - Tanti Auguri papà 
17,20 Peter: Peter e le rondini, cartone animato 
Tele Torino Intern. Canale 61 
18 — Scienza e progresso umano; Quarta pun- fac: 
tata: La gravitazione universale - Newton 


13 — Porca naja 
17— Le nuove avventure di Lassie: Criniere 


‘selvagge, telefilm (c) 
17,30 Le avventure dell'ape Magà: Il vecchio ca- 


(O) 
18,30 TG2- Sportsera (c) 
‘18,50 Buonasera con... Peppino De Filippo. Te- 


sti di Luigi De Filippo. Regia di Gian Carlo 
Nicotra. Nel corso del programma: Alcor 
un. vero combattente, cartone animato 
della serie: «Atlas Ufo Robot: Supergol- 
drake» (C) 


18 
18,30 


pitano, cartoni animati (c) 
Gaiking, il robot guerriero, cartoni animati 
(©) 

Motori no stop, quindicinale di automobi- 
lismo (c) 


Reichembach, con Raymond Devos, Pau- 
la Moore, Comico 1973 — Tre evasi dal 
manicomio tentano di raggiungere Nizza 
inseguiti dal proprietario della clinica, da 
un poliziotto e da un'autostoppista russa 


cleptomane (c) 
DD 23.45 | sette peccati capitali, di Eduardo De Fi- 
lippo, Roberto. Rossellini, Yves Allegret, 
Jean Dreville, Carlo Rim, Claude Autant- 


19,45 TG2- Studio aperto 
E 20,40 Thriller: Motel assassini, telefilm, con De- 
rek Francis, Ralph Bates, Edward, Judd 
21,50 Primo piano, rubrica settimanale su fatti e 


19,30 Informasera, giornale televisivo di Tti (c) 
20 — Fortissimo, mensile di attualità (c) 
2 20,30 Van der Valk: Il valore nominale, tetefilm 





idee dei giorni nostri. Numero tre: In mor- 
te di un agente, di Valter Preci (0) 


22,45 Ma che amore è, racconti in musica, a cu- 


ra di Ettore Desideri. La compagnia, con 
gli attori del Teatro dell'Elto (c) - TG 2 - 


21,30 


me 


©) 
Eiocia al tredici, pronostici totocalcistici 
di Roberto Bettega (c) 

| western itallani: La grande notte di Rin- 
go, di Mario Maffei, con William, Berger, 
‘Adriana Ambesi, Edoardo Fajardo. 1966 


DD 150 


Lara, con Eduoardo De Filippo, Tina Pica, 
Isa Miranda, Henry Vidal, Commedia 1952 
— In sette episodi altrettante debolezze 
dell'animo umano. 

Film 


Stanotte — Finto agente federale, evaso dal carce- 
re, si mette in cerca del bottino nascosto 
dal suo ex compagno di cella e custodito 


R e te tr 'e dai complici di questo (c) 


> 23,30 L'albergo del piaceri proibiti, di Michael 


Thomas, con Nadine De Rangot, Rena 

18,25 Questa sera parllamo di.. con Danila Bergen. Commedia 1972; Brutali ‘aspetti 
Caccia (0) della tratta delle bianche (c) 

18,30 Progetto Salute (Il bambino e l'ambiente) 
quarta puntata: Ercolano (c) ì 

19— TG3 - fino alle 19,10 informazioni a diffu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19,30 TV.3 Regioni (Cultura, spettacolo, avveni- 
menti, costume): Programmi a diffusione 
regionale. Seconda puntata: Solitudine 

20— Teatrino: Le marionette di Podrecca. Pri- 
ma donna (c) - Questa sera parliamo di... 


























Tele Subalpina 
@D 17,30 Film % 


19 — Tele music show (c) 
€ 19.10 La coppia comica, Stanlio e Ollio visti da 


‘Angelo Arpaia 
19,30 Film 
21 — Film i 


© 2250 Film 


Canale 46 


Tele Studio Torino Canale 24 


12,45 Bob.ll baro, avventuroso (c) 
14,30, D come donna (c) 
@ 15.45 Selvaggio West: La notte dell'attentato, 
telefilm (0) 











20,05 Corona jazz. Consulenza musicale, di @D 1645 Duaino il supermaggiolino, di Rudolt Ze- Tele Manila 1 Canale 44 
‘Giorgio Gaslini. Regia di Fausto Dall'Olio igiotuber, nai aree ASTI pso - 
21 — TG3 - Settimanale, programma a dittusio- 1970 — In Svizzera al «Rally delle Alpi» 
ionale. Servizi, inchieste, dibattiti, due suore combattive sfidano il maggioli- @D 13— Film 
Interviste: tutto sulle realtà regionali (€) no che tira pugni, vola e compie mille al- 15 — Due milioni di amici, giochi e quiz È 





tre prodezze (c) 

18,30 Waldo Kitty: Robin Cat contro re John, 
cartoni animati (c) 

18,35 Gli Impossibli, cartoni animati (c) 

19 — Taccuino (c) 

19,30 Dopplo sandwich, spettacolo musicale (c) 


16,30 Telefilm 
17 — Uno a te, uno a me, peri più piccoli 

18 — Due millloni di amici 

19 — Gell, rubrica sportiva di Vittorio Sachero 
19,30 Il parolone, gioco a premi 

20/15 Nino in Borsa e Angelo in coppa, gioco a 


21,30 TGI 
22 — Teatrino: Le marionette di Podrecca 





















CENTRO 20 — Cocktall music, gara musicale a prerni (c) Dist 
IMPORTAZIONE ‘Torino, > 22 — Chartle's Angeis: Centro!, telefilm (c) 20,45 Film 

via Lagrange 10 @® 23.15 Totò, Peppino e la malafemmina, di ca- 22,15 Film 
TAPPETI millo Mastrocinque, con Totò, Peppino De «GT» 2330 Can Can, di Walter Lang, con Frank Sina- 
ORIENTALI tel. 519.665 Filippo, Dorian Gray, Teddy Reno. Comi- 1 tra, Maurice Chevalier, Shirley Mac Laine. 






co'1956 — L'amore fra u: - studente ed 
un'attricetta è disturbato da una serie di 
lettere anonime e dall'invadenza pastic- 
ciona degli zii. 

0,50 Film 


Commedia musicale 1961 — Parigi, 1896: 
un giudice frequenta assiduamente un ta- 
barin per provare che vi si balla il proîbi- 
tissimo can can. La padrona del locale 
cerca di farlo innamorare di sé (c) ) 





A Et] 
a toccare con mani 








% 52 SPETTACOLI 





















































































































































































































































































































































































STAMPA SERA Giovedì 27 Dicembre 1979! 
€ 
é “ 
g N Wi vi querriert), di Philip Kaufman, con Ken Wahl, John 
NAZIONALE TPaSteno ener Alen (Use : Color) =— Due bande (Na 'Bgiales; | OGGI LA PRIMA 
v.Pomba 7 Questi rapati a zero) si disputano con estrema violanza la supremazia. 
Ti LI c 
o) 30:22,90.V.18ì Drammatico _Ingresso _L.3000 
Tesoro mio, di Giulio Paradii, con Johnny Dorili, Zeudi Araya, Enrico _ Critica " 
Sapoto Eesaionie 00900 OLIMPIA | Vetrine (le. CO osare ca cinpatggno «et. Pubblico 0059 
Ottimo. Successo. 0000 Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agls: Cine- Bl _Tei.532-448 ‘Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,90; 22,30. Non vit % Commedia _ Ingresso L. 3000 
Favorevole Consensi (COORTE IenOATCO Eno MO Pa SAI A deg] Cicciolina, amore mio, gi A. Van Dike e J. Matheus, con Ilona Staller, PRIMA VISIONE 
Discusso Discordi 00 ; ORFEO. Patrizia Basso. Giancarlo Mariangeli(italla - Colori) — Pomno-etar del Ple. non recensita 
cere scarso p. Carlina Solo schermo al rastorisce sui grande dliatando le proprie avventure. 
S Tel. 518.114 Orario: 15; 16,30; 18; 19,30; 21; 22,30. Viet. 18. +* Commedia erotica Ingresso L.2500 
= = = = troat versione eur di Gerard Damiano, con Linda Lovelace, PRIMA VISIONE 
Sf Pn PRINCIPE Latta Lovelace (Usa - Color) — Linda e Laure, atto da una curiosà _ non recenelta 
im prime visioni V.Princ. d'ala 45. maltormazione sceso. e indiviguang con sciltà e possibi cure. 5 
5 Tel. 760.951 È Erotico Ingresso L. 2500 
Now, di Francis la, con Marlon Brando, Roberi Duvall, "di x nt leonora 
. AMBROSIO fin Gneen (Uta - Colem — Da Saigon al conii del Viet Criton re! REPOSI Mi di vece; di castelton a FIDO: CON MATEDCLI inps Wofkési, Fiboico 00008) 
e. Vitt.Eman. 52°. Incontra strani personaggi @ conosce l'agici aspetti della gu ubblico 00000. ll ,, xx Settembre per Conquistare bella rampolla ci un'aniica cassa di Si 
Tel. 547.007 Ortrio: 15:30; 18,55; 22,20. Viet. 14. % Guerra Ingresso L.3000. [ll e:531-400 Orario: 14/30; 16,30; 16,30:20,30; 22,30. Non viet # Commedia Ingresso L.3000 
Chiedo sallo, di Marco Ferrer, con Roberto Benigni (alla - Colom) — il nu n n, Michi 
CETTE. TE EGR CHEZ E E E] TE zeEvg>taooo 
c;Pr. Oddone 31, incercadi occupazione. vobico Galleria Subalpina | da Stondo alle novreelie allo vicende sentimentali di ue coppie: 
Tol. 484.621 Orario: 15: 17,35; 19,50; 22,10: Non viet. 2 Commedia drammatica Ingresso L. 2000. Tel; 510.145 Orario: 14,30: 18,30: 18,30; 20,90; 22,30; 24. Non viet. % Commedia Ingresso L.3000 
Gi Aristogatt, prod. Walt Disnay (Usa - Colori) — Dinavventure a lo fine IzIO! 
, [ARISTON dl fo sinpato @ graziosi mini. rai a scopo ©. lucro da crudele è Peggio STUDIO RITZ! Atatepion, di Maurizio Nic E SIoOSe 
v. Lagrange 21 interessato maggiordomo. Segi ‘asinello. ta) v. Acqui 2 Milano di oggi. Film presentato al PDA, o 
EEA] Ot :S0N18, 30, 18:80; 20,90,22,80- Ransie % Disegno animato. Ingr. 3000 rid. 2000) Tei. 830,521 ‘Orario: 16,30; 18,30: 20,90; 22/30. Non viet. 1 Commedia Ingresso L.2500 
ARLECCHINO  Lavita è bella, di Grigori] Clukhej, con Giancario Giannini, Ornella MU Critica ° TORINO. La supplente va In città, di Vittorio Da Sist, con Carmen Villani, Vincenzo. PRIMA VISIONE 
alla-Urss - Color) — Love story con sperture verso li politico: lo sforzo di imon. Maro Fritalia (talia * Color) — La bell Fear 
©. Sommelller22- Unomo «singolo» per combatte i maemi gela enzione. Non ei Pubblico 10000. Î v.auozié RE Maria cane Roman MALL teste esperienza: VsiTAsT 0 Pon recenaiia 
Tel. 587.190, Fà È sr 4 Tel. 530,353 ‘Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. % Commedia Ingresso L.2500 
Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22.: Commedi: i ni ne 
so * esi greto 21 9000 A IE TTORIAI Dracula, di John Badham, con L. Oilvier.F. Langella, D. Pisasence (Usa - _ Critica ° 
ARTISTI, Fuoco nel ventre, con Omolla Pastorallo, Barbara Muti, Lia Mari, Cristian _ PRIMA VISIONE. Colori) Famigerato conte approda in Cornovaglia è sì innamora di bella Pubblico 0000 
EROTIC Contèr ‘Amato, Franco Turina (italla - Colori) — Awenture erotiche GÌ diverse non recensita v. Roma 336 fanciuli, ma vampirologo è sulle suo tracce, 
vi Artisti tanciule gal carattero estremamente focoso Tel, 561.789 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non vet. x Horror Ingresso L.3000 
Tel, 831,374 Orario: 15; 16,30; 18: 19,30; 21: 22,30, Viet. 18, * Commedia erotica Ingresso L. 2500 
‘ASTOR Meteor, di Ronald Neame, con Sean Connery, Natalie Wood; Ka: Maiden, _ PRIMA VISIONE - = = PIAN] 
Bian Kelth (Usa - Color) — Giganiesca meeorito minaccia di cadere sulla L 
vi Viotti SOS al OSS mondi Cercano a cateto roseguimenti prime visioni 
Tel, 519.516 ‘Orario: 14.30; 1630; 18,30: 20,30, 22.30, Non viet. ‘* Drammatico Ingresso L.3000 ssi Tor a ee 
Ul gendarme De Funbs e gli extraterrestri, di Jacques Gerald; con Louie De__ Cri ACAPULCO —— "G5ic) = Litigi dispetti fra Un vedovo e una divorziata che hat o Pubbl 
AUGUSTUS. finge. Michal Galabra (Francia Color) — Divertenti disavventure dei | Gubbiico N erizggigi © Fot Liale gispati ra unvegoro «une diverzeta che Pasino deciso Pubblico) G0000 
w P.CLN. 248 aimpalico comico Ifancase, alle prese con dei dispotiosi marziani ND e Sr SOR Vai Fsermean i ipreaso NL 1500 
Tel. 530.714 Orari: 14.40: 16,40: 18,40! 20,40;22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3000 a SEA 
CAPITOL Rlevanti.. Marschi, di. Salco, con A.Lionelto, C. Giura. R. Montagnani, Critica ALEXANDRA SeONicinamano tata < CGON ce Ta porto di pimie secondi pi: Ben sesgielte 
S Dionisio (lalla | Color) = Scherzi e avvoniure galanti di cinque Qua Pubblico 0000, Ml v;Ssccija ‘razione cameriera trovano Î tempo di vagarsl Viet. 18 non recensita 
v.S. Dalmazzo 24 rantenni ex commilitoni che sì ritrovano per un perlodo di addestramento. Tel 511288 Orario. 14,05; 15,45:17/25: 19,05: 20,45: 2250. Commedia erotica Ingresso L.1200 
Tel, 540,605 Orario: 14,40; 17,30: 20; 22,20. Non vet. * Commedia _ Ingresso L.3000 È eo tcoge viesiez Fon Jul niestalMa le5 "GIN © 
CENTRALE livizietto gi Edouard Molinaro, congo Tognazzi, Michel Serrault, Michel Critica _@! ELISEO Tong. tr Liniay Copeanà © Colom — Romantica e \vavaglita storia d'- | iwbhco: 0000) 
d'Essal Galabru (Francia-italia - Colori) — Figlio di un omosessuale, Innamoran- Pubblico 0000. piazza Sabolino more sull'onda delle canzoni dell'affascinante cantante spagnolo. polo) 
v.C. Alberto 27 dosi della figlia di un moralista, mette nei guai ll padre. Tel. 395.98.15. ‘Orario: 20,30: 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.1200 
Tel/540.110 Orario: 15,30: 17,15: 19; 20,45: 22.40. x Commedia Ingresso L.2500 cr 
FORTINO La bambolona, di Franco Giraldi, con Ugo Tognazzi Rey, Lila RIEDIZIONE 
COLOSSEO Ls pome amiche, con Alain Saury, Danie Danyel (Francia - Color) — PRIMA VISIONE Bfignone (talia - Colori) — Dal romanzo di Alba de Cespades. storia din (1970) 
Ennesima variazione erotica sulle imprese amatorie di due affiatate, ins: non recensita via Cigna 47, libertino raggiraio da finta lonta. (1979) 
in elicine 713 n a) Re E È aa Tel. 486.560. Orario: Ap. ore 20: Viet. 18. + Commedia Ingresso L.1200 
S LE SR Camreeia eco Ta ingresso E LA PERLA ‘Aragosta a colszione, di Giorgio Capitani, con E. Montesano, C. Brasseur, _ Critica © 
‘corso Il maluto Immaginario, di Tonino Geni, con Alberto Sordi, Laura Antonelli, _ Critica o d'Agren. S: Dionisio (italia » Color) = icco e fortunato fia l'amico Bybbiico C0000 
è ‘S- Satta Flores (italia Colori) — Liberamente ispirata all'omonima com- Pubblico 00000. | c De Gasperi 28 liconziato in cambio di una copertura alle sue scappateli. 
bi SMR Fan: DO VO, si vs GI 5 SETA ORI, Penenio. IT Tel-584.791 Orario: 15,05: 16,55: 18,45; 20,35; 22,25. X Commedia Ingresso L.2000 
2 14:40: 16,50: 18:207-20.25:22/30- Non Vist de Cama = ngrenag 1 1--39900)] MAFFEI Sexy Boom, con Anne Liberi, Alain Tissier, Anne Keryien, Monique Vita _ PRIMA VISIONE 
CRISTALLO ta patata bollente, di Steno, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, Mas- Critica o (Francia - Color) — Divertenti e spiritoso avventure erotiche di un allegro 9 i 
È ‘simo Ranieri (Italia - Colori) —Sindacalista ex puglie compromette la sia pubblico 00000 || ‘v.Pr.Tommaso5 disinibito gruppo di amici alla ricerca del piacare, pon coRTRE, 
i I Ser preme Mata: cl erars oro. Ria Toi. 683.354 Orarlo: 14,30;:16: 17.40; 19,10; 20,50; 22:30; Viot. 18 4 Erotico: Ingresso L.2500 
« LT lA Son zii 100; 2020: 22,00) Vita e Comiendie D ingranao 213000) Hr eeziia] Le luna, di Bernargo Bertolucel, con Jil Clayburgh, Mahew Bany, Fred Critica _® 
é ORA n I Franco Zeteeli, coni don Vof Faje Dunaway, Ricky Gifica 166 Ghumits (iaaL olo) Celebre soprano relizla gi mon econosteres ll Clteico  CS9S 
s Schroder (USA - Color) = Tratta dall'omonimo fii dal 1931, a storia din. Suppiico 00000 fl p.Massauaa fig adciescente inizia così con lui un rapporto ambiguo ma etticace Mosso 
v. Gramsci 2% pugile che vio riabitarsi agli occhi cel figlio. Fl795,809 SOZI SUVA " Dreminitioe) O Inglesso e 41500 
Tel. 542.422 Orario: 14,45; 17.30; 20; 22,30. Non vit, * Commedia drammatica Ingresso _L.3000 ‘Apart ji Dagli Lowsl RIST Fin ABINOsONI Stan ERKAYRSbE01 0; (ca a 
MASSIMO 
si ‘GioleLLO li Signore degli Anelli, di Ralph Bakshi (Usa - Coli) — Tratto dal romanzi _ Critica, © Wagner, Syivia Kristl (Usa - Colori) — Emazionanti e drammatiche av: Subgiico! C0000 
di 35 R.R. Tolkion, la storia (per grandì © piccini) della lotta fra l Bene el Bubbiico 00000 |} v- Montebelto 8 venture vissute a bordo del Concorde, i più prestigloso aereo dol mondo.  ’UbBICO 0000! 
% v.C. Colombo 311 Male ala ricerca cun anello tato Tel. 876,001 Orario: 14/50: 16,30; 18.50: 20,30, 22,30: Non vit. %Ommmatico _ Ingresso L.1500 
Tel. 500.760. Orario: 15; 17,30; 20; 22,20. Non viet. + Disegno animato Ingresso L.3000 
È Da PUNTODUE La meriettala, di Claude Goretta, con Isaballe Hupper, Yves Beneyton, n 
y IDEAL sgiippongiei di itaio Ziognaii con Terence HM Bua spepcst i GHrca) 3 d'Essal FIRIONEO GIOrGUti (Francia COlONI = e FAmo SCONvOIgetie amore di Und | GTUOR O (0 
tl E hi Gialla= Colori! O nell'ultima avventura africana della co- Pubblico 00000 V. Garibaldi 30 giovane ed ingenua estatista per un ragazzo timido ed egoista. Pubblico. 0000 
i Se set _ ea io Î| ISERAR0e GG Coi renna _igrno_L 08 
DEI AAA NANI Sogn Vassoi JEXY Le pomo libidini di Justine, di joe D'Amato; con Alice Amo, Gida Arancio, PRIMA VISIONE 
È LULIRIT) Cafwiright (Usa - Colon) — Sette astronauti ‘che lavorano in una nave Civico 00000 fl MOVIE ONE GARA CONC) Le sppersety attica (ancese nai panni Jusune fagezza ‘non recensita: 
v.XX Sett.15 bis spaziale bono affrontare un tremendo mostro extraterrestre, ©. Belgio 53 ninfomane e pervertita. 
di Tel. 537.100 Orario: 14; (8,30: 18,90: 20,30; 22,30. + Fanta-horror Ingresso L.3000 Tel. 874.171. Orario: 15; 16,30; 18; 19,30; 21: 22,30. Viet.18: %* Commedia eroica Ingresso L. 1500 
«È A Res FINI: praline Galsota, di Bino Comici ‘STATUTO ‘Agente 007 Moonraker, di Lewis Giibert. con Roger Moore, Michasi Lon-__ Grif 
? Lux Sr PRO no came Gee Con oso CHIC Q sio Gorino GI (6.0, Color) = Bond conto falla sonia che CINTO 008 
% Gai S Federico — PSnato Pozzato, Olga Karatos, Enzo Cannavalo (alla - Colon) — Stai» Pubblico 0000. Mv. Cibrario 16 dale spezio progetti sterminare la popolazione least ne ere Pubblico 00000 
a Tel: 541.283 Orario: 14,40; 18,30; 18/3020,30; 22,50. Vii. 14 ‘ Commedia Ingresso L.3000 fl Tet.487.051 ratio: 15:17:90: 20; 22.30 % Avventuroso _ Ingresso. _L.1500 
pi Casanova supersex, di Jurgon Enz, con Anderi Vaueri, Angelina Brasin, KELLER Preparato | lazzolett, di Bertrand Bier, n 
t METROPOL — Setat Tno (Usa - Colori = Imprese sroliche del colebre amatore sette: - Raziel STUDIO Bette! Caro Laure (ranola Color) —r'Oscar 1978 mplor ilmatme | Oritea — C® 
Pi v. Pr.Tommaso 6 centesco in veste moderna e superaccitante. 5%) V.le Mad. Camp. 1 ‘cento parole, disegno animato. Pubblico 0000 
È Tel. 650.54.70 Orario: 14.30; 16; 17.40: 19,20: 20,40; 22,30! V. 18. _% Commedia erotica Ingresso, L.2500 Tel. 215.613: Orario: proiaz. Unica ore/21. Viet. 14. # Commedia Ingresso. L.2000 
È MILANO Pomomarket, di Jacques Lamou, con Zazie Friquel, Vigin Belcoi ITTORI: oi 
# MAMA NIN DADI atei SCAD) INCINTA) aaa Dorno reno uo NA VISIONE ORO. Le pomo eredilere, di Giulio Tazzioll, con Martine, PRIMA VISIONE 
È x non recensita VENETO \ Jacques Gutteau (Francia. Color) Belle avide fanciaie 
4 vi Milano 8 p. Vitt.Veneto 5 Purditteneré un'eredità sono disposte a sottoporsi ad ogni desiderio. MON recensita 
» Tel. 530.255 Orario: Nostop dalle ora 10, Viet.18. Commedia erotica Ingresso L.2500 1Tel:871:642 Orarlo: Ap. ore 14,30; ultimo 20,20, Viet. 18. * Erotico «ingresso L.1500 

















seconde e altre visioni 


VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, le. 596.125) 


‘APOLLO (largo Giachino 41, tel; 215,685) 











‘ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essai (corso Casale 106. tel: 332.086), 
‘Amici miei, di M. Monicelli, con Ù, Tognazzi, P. Noiret. 


NUOVO: « Tulte ia feste con l'Operetta»: domani e sabato 
gfe 21.15: «La duchessa del Bal Tabarins:con Millo 
lava e Aurora Banfi; Pren, c. M. d'Azeglio, 17 - tel 
‘655,552. 


x i" NUOVO © ALA VALENTINO: poso. Gomani ore 21,15 ll 
Chiuso per riposo. Roma price Legna L'uno combstimnesp di Cheb, Ore 20: 22,30. % Commedia Teatio dele Dieci in 10 piccoli Inland Agatha Chr- 
CO NToi donne, E. e/oi) Alison. -& Senlimentale i Lofa orienzie ZONA NIZZA - LINGOTTO NUOVO - SALA PETRARCA - CABARET: poso; Domani 


ERBA deal (corso Moncaleri 41, el 690467) 













































ZONA S.PAOLO 

















CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, ol. 6060,553) 
I Lautari, di E: Lolganu. Ore 20,15, 22,30, 
"& Awenturoso 






























Ore 21.15 Sivera e Marocco presentano Marlo Zucca in 
Libertà d'essere matti, Posto unico L::3000 
NUOVO.SALA OFF: da sabato il Teatro della Tradizione 





























ad TR NTCANE la rds 27. tl} 446.154) ne) ‘Ropolae in lcordi quello gere. 2 farsa Comites: 
Ti O (via 020. SIEZIO) i) Coyourgn,, Milan MCO E reriaszionea iza 687,668 me, canzoni e dettagli del lompo che fu. 
La luna, gi 8; Bertolucci, con J. Clayburghi. Feriascienza Lo squalo 2, Roy Scheider, L. Gary. Col. Ore 19,30; 
li at 18" 5.15, 17.20:19/48:2215, Drammatico p ; 2245 % Avvenluroso | PALAGHIACCIO:TORINO ESPOSIZIONI: 0;ano 15-17.15: 
ke FIAMMA (corso Trapani 57. el. 372/057) ‘L'uomo ragno colpisce ancora, Hammond, txchn. ZIA NOA SOS 
di Mario in prova, @. Jackson, G. Segal, Non vit # Arientiroeo:  SPEZA MENA IO ntamento. Non vet 
de 1 % Commedia ZONA FRANCIA or % Poliziesco | CIRCO CESARE TOGNI i (Pelerina - Farco Carrara); oggi 
di HOLLYWOOD (corso Ri Margherita 108, ie 251,908) «scalato IR 
cÈ GNIUSO Per MIROSO e BERNINI corso Tassoni il 773.349) 
ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88. tel. 772.907) Mana pera ene Vie. ‘AL BAGATELLE (str. Cavoratto 2): 21 
sa PrOlezioni sSspese lino a sataio 5 gerzio. Continua REA CAIARA BELLE ARTI: 15,30 ballo liscio, 
ey ‘sgolarmente la programmazione Essai per ia quale -—’— NUOVO ODEON (vi Venalzo 8, tel 772.35 ALCIONE: spettacoli ata di srip-tesso con Paola Poar_CASTELLINO:0te2ì danze 
n eg zona Francia 2002 1 seconda odlssaa. o S. Kubrick, con 8; Dem K le; Duo Hawalano. Duo Lesbo. Viet. 18. Or. ‘18/151 CLUB Bio 2] danze 
: Dullea. fechn. Non viet. Ap. 19.45. — Fantascienza 21,90. LA PERLA: ore 1530 danze, 
4 _Dullea lechn. Non vet. Ap: 16:45: x Fantascl@N&®— ALFIERI Giasera riposo. Da domani ore 21,15 vizietto con. LE ROEBALMUSETTE: Die 21 
ù ZONA CENTRO ZETA d'Essni (via Ciano 88, (el 772.987) 'P Farai, È. Pandolî, regia L.Salce| Sono aperte le -—ODEON(6XG8}): 199021 M Acis 
bi Assasalolo sui Nilo, di ). Guilermin, conD. Nven, P pRIBN per li Pron. cassa eat, In 595.40, 
; SL ino. B Davis Oto 19,50: ALFIERI sono aperie le ran. sbbonamanio è 5 spett.L-—‘’"CLUBGRANBAITA- mo- N 
Ù ALCIONE (corso Reg, Maraneria 134.iel 287590). oo ‘* Giallo da A, Christie ‘20.000 (Gramiet. Enriquez. Pani. Sorelle Bandiera ‘659.330 Sta Verne zia nec (i 
Boot na Ca 
0. Duo Le 018 20.50 Cooperativa «Fabbrica dell'attore» “Plano bar rione 
È ; ZONA S. DONATO ERA CI GERE SEGA, VTMARD, Divo er Pez nile ine S5 40) 
VA ingresso soci. Hardcore n.23. Ore 20.30: 22.30. et: ROMA INC (via S Donato 40 bis, e: 487.765) pa dit. Puc. SAN GIORGIO < Valentino - Ristorante - Danze: PIno Show 
mi SETA OMABNIO. 3 Esoios | ROMA LINO (Ve S: Poneio 40 bia lai CABARET VOLTAIRE: riposo ‘sINocaiman 
a EZIO : È iusieni arammatico-— CARIGNANO? stasera (poso. Domani re 21 Caio Cam: 
o (Bia argento: G. Gemma: Nor vet._x Arrenturoso n Enti Tal sia nno esso aiar bee Eat | CLS PAGAOIS CLUB GAI ANVIbabanUzi(S Massimo, 
REGNA (coso Marghe 123. ii 280288). -—MADONNA CAMPAGNA -LUCENTO "CENTRALINO (657500) ove 22 cebareì con Ema hole 8 TRIANGOLO DISCOTECA AMERICANA (i Fabi) 
x Goodbye Emanuelle. Colori. Viel 18 | —ASe! JOLLY (via Verolengo.190, tel 290.161) D'UOMO TEATRO (p, San Giovanni, tel. 546,699) stasera ICOTECA (DIA E 
SÙ Doppio ossa. so schermo Le mondana ice; OMO TEATRO (9 Gao GM I an 3 
' ci TTA-S. - MIRAFIOR # 88%) ‘ERBA:ripozo. Domani ore 21115 Rallsola Da Via In Sere. 
:ROCE ORI Sul palcoscenico Maria Chantal ‘ata i Pulginel consono Soi dela vaiione n: 
uo fim Totò a colori Pren.c' Moncaleri 
‘ADRIANO (via Sacchi 63, tal. 887,715) 3 00.467 
‘Ecce Bombo, di Nanhi Moreti % Commedia ZONA MILANO - REGIO PARCO, GOBETTI: stasera ore 2Î Paolo Poli ia Merzacoda. Tel 
ù ORO PERSI AAT ava FALCHERA (via Tanaro 90, tel. 282-1665) "Sansa ER zIe 
i ‘910 15 17 lgiper raguazi ‘tra avventuriri; Eccltazioni camali. 16, ‘Sexy ITALIA: poso. Domani ore 21.15 Gipo Farassino! nell 
Ù ion ‘aienca Uli Ferreri on CO: "TANTERI S(corso G. cesare BO,tel 28413) — — © . Commedia musicale Turia bel cher. Pren. va Nzza 
Ri: reti OTO 30220 Grtn ingoia —_ _ Letta ea | ugo (Sorta 10256922) cus sa 9 
a rIelRROTIm) argo G. Cesare 105, is "0. Domani ore ‘giochtamo Insieme don 
( SO Ar a lare LOE V14 i Arvantiroso. . "Contessa conisasina e cameflra 18: © . x. S®y Macano 
seo 
SIR 











SPETTACOLI 






ALMESE 
Bada: Boes 10 sciame che uccide. 
BEINASCO. 












alla: Profezia, Shire, technicolor. 








BORGARÒ 
Royal: Tom e Jerry sul sentiero di 


guerra. 
CARIGNANO 
Peter: Conimissario di lerro. 
CARMAGNOLA 
Lux: Pornoestasi; Viet. 18. 
CASELLE 
Italie: | contrabbandieri di Santa 


Lucia, 
CASTIGLIONE 
Florida: Felicità nel peccato. 
CHIUSA S. MICHELE 
Giorla* fo duatiali ra valigie. 
ciRie” 


Catalano: Uragano. 
Italia: Alion; Skozzit, Techq., 
Nuovo: oggi chiuso. 


Peròna: Shito la ua leggo è len- 
ta...la mia no). 2a 
Margherita: Aia. 

LANZO 
Cttalano: Arport 80. 

LEN 
Ambra: Luce rossa: La prononin- 
fomane. V. 16. 

NicueLINO 
Prolezione culiurale: La 
balata di Stroszok con Bruno S, 
Eva Matteo, 

‘onBassaNO 
Modemo: ll ritorno ce 
S'acciao. 








palma 





PINEROLO 
Itaila: lo sto con gli [ppopotami. 


STAMPA SERA 











Nuovo: Riccardo Finzi praticamen: 
e detective, 
Primavera: i iauto magico. 
‘PIOSSASCO 


8. Giorgio: Toro @ Vergine incon- 
io ravvicinato. V. 18. 

RIVAROLO, 
Cristallo: In nome del papa re. 

8. MAURO, 
Centro culturale P. Gobetti - Cine- 
ma d’Easal: sabaio & domenica: 
Liquirizia: 





SUSA 
Conisio: interiore. 
TROFARELLO 
Device: lo sono mia. 
VALPERGA 
Armbra: Fuga da Alcatraz. 
VENARIA 


Danze: Attimo pi attimo. 





ALESSANDRIA 
Alessandrino; 0.sto con gli Ippo: 
potami. 

‘Ambra: La pattuglia del doberman. 
(Comunale: L'isola gela paure. 
Corso: GIl aristogatti. 

Gristalio: L'allenatico exy. 
Gallerie: 





‘Apocalypse now. 
Moderno: Mani di velluto. 
ACQUI TERME 
‘Ariston: Manhattan. 
Cristallo: Alrpori ‘80. 
Girfbaidi: riposo. 


Italia: riposo; 
CASALE MONFERRATO, 
Moderrior]i malato immaginario. 
Nuovo: Il fuoco nel venire, 
Polieams::19.sto con gli ippopo- 


tami. 
Vittoria: Fuga da Alcatraz. 
‘CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoli: riposo. A 
‘CASTELCERI 


ioLo 
Macalii riposo: 


io 
Comunaie: riposo. 

GAVI LIGURE 
UForte: 12 dell'operazione drago. 

HOVI LIGURE 
Cristalio: Squali. 
Iria: Tesoromio: 
Italie: Mani di velluto. 
‘Modemo: Amici 8 nemici. 

OVADA, 
Lin: Sabato, domenica e venerdì 
Motiemo: Caravan. 
Torrelil: Jess Christ Superstar, 
‘8. SALVATORE MONF.TO. 
Comunale: riposo. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
‘Astor: Super Andy: 
Lera: vizietto. 
ITORTONA: 

[Modarmo: ll signore degli anelli. 
“Sociale: Mani di velluto. 
Verdi: Alrport ‘80; 

VALENZA PO 
Nuovo lalla: La cerimonia. 
Testro: li campione: 
Pollina: Brigade cali gira. 


VOGHERA 
‘artecchino: La patata bollente. 
Galvank: Il campione, 

‘Roma: Aragosta a colazione. 
‘Sociale; (007) Moonranker opera- 
zione spazio. 


ASTI 

Lux: Il malato immaginario. 
Poliîsama: l0'sto con gli Ippopo- 
tam: 
‘Salone: Gli aristogatti. 
“Splendor: Séxy partouze, 
Teatro: chiuso per restauri. 
IMitforta: Apocelypse Now. 

"CANELLI 


Balbo: Samy emotion 
‘Ragno d'oro: riposo. 
IMONCAL\ 


vo 
Nuovo: Spermule. 
NIZZA 

‘Aurors: Due al sole. 
Lun: chiuso: 
‘Sociale; Bruce Lee il dominatore. 
Verdi: L'infermiere. 

‘SAN DAMIANO 
Lux: Guarrieri all'inferno. 
Splendor: riposo. 
Criatati: riposo. 


CUNEO. 
Corso: Aragosta a colazione. 
Fiamma: lo sto Con gli Ippopotami. 


Haita:rigoso. 

Nazionale: Tonamorarì al mia 

Lanier: riposo. 

Corino: 11 campione. 

Eden: Aragosta a colazione. 
INETTE 


BOVES. 
Nuovo; Quello sporco eroe. 
BRA 


Impero: lo sto congli ippopotam. 
Fotiaama: Mano vito 
‘BUSCA 


Dorta: Certi piccolissimi peccati. 
‘CHERASCO 


eiziert: Anche gli angeli mangie- 
no fagli, 
(COSTIGLIOLE SALUZZO 
Nuovo Modem: riposo. 
DRONERO 
rie: riposo. 
FOSSANO 


Astra:riposo. 
LC Iride: Frankenstsin Junior. 








MONDOVI" 

Corse: La liceale nella ciasse dei 
ripetenti. 

alla: Piccole donne. 


Roblleniese: L'ultimo. combatti 
montodi Chen. 

"Saluzzo 
Civico: Un polino @ una cane 
glia. 
fiati: Hoidi a scuola. 
Splendor: Mondioporno di due so- 


rolle. 
SAVIGLIANO 

‘Aurora: riposo. 

Nazionale: Alien. 

Rita: riposo. 





NOVARA 
‘Astra: Porno libido. 
Coccia: ll malato Immaginario. 
Eldorado: Apocalypse now. 
Excelsior: Elvis Il re dol rock. 
Faregglana: Mani di velluto. 
Vittoria: Gli aristogatti. 
‘81 Cuore: ll corsaro. dell'isola 


verde. 
ARONA 
‘Roma: Una strana coppia di suo- 


ceri. 
Moderno: Dove vai: se il vizietto 
‘non ce l'hai. 

Lux; Allen: 

‘BORGOMANERO. 
Moderno: Moouraker operazione 
spazio: 

Nuovo: Ma che sei tuta matta? 

DOMODOSSOLA 
Catena: Barracuda. 

Corso:1i campione. 
GALLIATE 
Smeraldo: llaureato. 
‘OLEGGIO. 
(Comunale: Viaggio con Anita. 
Moderno: Tutto accadde tun ve- 
nera. 
OMEGNA 
‘Sociale: Avalanche express. 
‘STRESA 


alta: Gapitan Rogers. 
TRECATE 

Comunale: Pomovoglie. 

Vittorie: Sindrome cinese. 
VERBANIA 

Apollo: Collo d'acciaio. 

Araton: Malabimba. 

Vip: Indagine su un dellto per- 


feti. 
Sociale (Intra): Dovo vai sa ll vi- 
zietto non ce l'hai? 

Sociale (Pallanza): (0 sto:con gli 
‘ppopotami. 

PPoPOIA CANNOBIO 

Dians: Maggiolino Dudò, contro 
pantore, leoni e zebre; 

Odeon: Fantasmi. 


Cana del Popole: il Isuresto. 


VERCELLI 
‘Astra: Dracula. 
Civico; Per «Autunno a Vercelli»: Ìl 
magnifico Comuto, di Crommél- 
YhCk interpretato e diretto da Enri- 
‘co Maria Salerno, 
Nuovo lalla: Jesus Christ Super- 


Principe: Scontri stllri lie la 

terza dimensione. 

Verdi: il malato immaginario 

Vici: sto con gli ippopotami. 
ciaLiano 


Splendor: 80, Rider 
"ARTTINARA 
L'intero sommerso. 
Male" VORNO FERRARIS 
Moderno: Pomo Holy: 
"SANTRIA' 


glie 





impero: Mole 
Tazini La patata bolenta. 
Odeon: o fe congl Ippopolami 
Sociale: Marito in provi 
‘BORGOSESIA 


ll campione. 
Testro Sociale: 1| campi 
Ennio; Donna della calda terra. 


Htalle: Città in fiamme. 
Radar: Milano, difendersi 9 morir. 


‘COSsATO DI 
sacri Saetta 
RISO 
pen 

mu 


Excelsior: Marito in prova. 
IRLLE 


Teatro. Civico: L'ultima isola del 
piacere. 


GENOVA 


Ambassador: Napoli: 
sfida. 
Affetor: La patata bollente. 
‘Asioe 1 signore degli ani. 
Abgustus: lo sto con ali Ippopo- 
tar 


Giolelio: Sax hard core. 
Grattacielo: L'isota dlla paura. 
Lux: Tesoro mio. 

Odeon: Gli aristogetti. 
Olimpia: Apocalypse Now. 
Orfeo: Met 

Palazzo: GIlaristogatt. 

Plaza: ScUSÌ, dov'è West? 
Rita li boxur e la ballerina. 
Rivoli: prigioniero di Zenda: 
Smersklo: Missione Sexfinger, 
Univeraale: ll malato Immsginario. 
Verdi; Mani di velluto. 

idenk: Airport 80. 

Lido: Riatatapian, 


Camorra 


SAVONA 


Diana: lo sto con gli ippopotami. 
Eldorado: Apocalypse Now. 
‘Ars: Gli aristogatt. 
‘Astor 1l malato immaginario. 
‘Moteor. 

Jolly: Agente 007 Moon Raker. 
Lux: Bruce Lee i dominatore. 
Salesiani: Providence, 
Fllmstudio: Quintet. 

‘ALASSIO 
Colombo: Meteor. 
ite: La vita è bellà. 


‘Astor: Fuga da Alcatraz. 
‘Atniora: Riavanti marsch. 
Crtatalic: Vieni amore mio, vieni. 
ALBISOLA CAPO, 
Leone: riposo. 
ALBISSOLA 
Marconi: Uragano. 
‘CAIRO MONTENOTTE: 
‘Abba:' Uno. sceritfo extraterrestre 
poco extra e molto torrestre. 
Crietalio: Non sparato sui bambini. 
LaRosa: riposo. 
‘CARCARE 
Tall: riposo: 
Olimpia: riposo. 


‘CERIALE 
Odeon: Il cacciatore. 
FINALE LIGURE 
Vittoria: Liquirizia. 
dest: La figa da Alcatraz: 
Ondina: Alien. 
Loano 
Perta: Uragano. 
Lonnese: Ailavanti marsh. 
MILLESIMO 
talia: Superman: 
Lux: riposo, 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Peter Pan. 
sroronto) 
Mignon: ll Paradiso può attendore. 
VALLEGGIA 


Cirvema Valleggia: riposo. 
VARAZZE 

Teiro: nuovo programma. 

Verdi: Dottor Jkili © gentile sì 

‘gnora. 





IMPERIA 


Ambra: Sabato, domenica e ve- 


nerd. 
Cavour: chiuso. 
Canitrale: Chiedo asilo. 
Dante CSMBIONE. Da Fi 
Imperia: Il gendarme De Funes € 
gli extraterrestri. 
Roealnt: Marito n prova. 
DIANO MARINA 


Dianese: Rockyil. 
BORDIGHERA 
Olimela: Gli extraterrestri torne- 


ranno. 
Zen: Riavanti marsch. 

ARMA DI TAGGIA. 
Capitot: La liceale seduce | profes: 
301. 


Canti: Elvis. re del rock. 
‘RIVA LIGURE 
Corallo: Piecione a Hong Kong. 
‘BANREMO 


Artaton Teatro: lo sto con gli ippo- 


potami. 
Arfaton Rita: Paris scandale. 

‘Patata bollente. 
Astra: La vita è bolla. 
Orfeo: GÌl aristogatti. 
Lur: Sodomia. 
Sanremese: Gli aristogatt. 
Centrale: Mani di velluto. 

VENTIMIGLIA 

Europa: Dove vai 80 ll vizietto non 
cela? 





Minparo: Airport 80. 
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Pianista 
interessante 


La palermitana Giglio- 
la Rizzuto.che si è esibita 
l'altra sera al Conserva- 
torio per la VI Rassegna 
Pianistica Internaziona- 
leorganizzata dall'Inizia- 
tiva C.AMT. sotto l'egi- 
da della Regione Pie 
monte Assessorato al Tu- 
rismo, ha iniziato il suo 
recital presentando una 
rarità: il «Concerto in sol 
minore» di Giovan Batti- 
sta Viotti. Viotti, compò- 
sitore e violinista di ecce- 

«zionale talento. nato a 
Fontanetto Po (Vercelli) 
nel 11755, fecondo e preco- 
ce autore (componeva già 
a 14 anni), lasciò una pro- 
duzione in gran parte di 
concerti per violino, e due 
soli per pianoforte. Il 
«Concerto in sol min. 
che può essere eseguit 
con o,senza orchestra, è 
un branorricco di prolife- 
razioni di passaggi tecni- 
ci e virtuosistici impre- 
‘gnati di una forte vena 
preromantica. 

Con tre studi di 
Paganini-iszt, Gigliola 
‘Rizzuto ha terminato la 
‘prima parte del program- 
ma, facendo sfoggio di 
una vigorosa tecnica. La 
seconda parte compren- 
deva: «Toccata» del con- 
temporaneo Salvatore 
‘Allegra. di Palermo, 
«Fantasia in fa minore 
op: 48» e «Scherzorin si 
bem. magg.» di Chopin e 
lo «Studio in forma di 
valzers di Saint-Saens. 
Ta Rizzuto è una piani- 
sta con un'interessante 
personalità che sa avvin- 
‘cere chi l'ascolta, dotata 
di una tecnica agguerri- 
ta, imprime ai brani so- 
norità a volte fin troppo 
‘corpose, ma ricche di sfu- 
mature dettate da evi- 





dente sensibilità. Lusin- 
ghieri applausi e in bis 
«Tarantella» di Rossini- 


MAXI RISTOI TE: 


(sm la perla 


ore 15/30 per gli 
AMATORI DEL BALLO 
lunedt'ore 21 


VEGLIONISSIMO 


Lab || RIO 


lunogì ore 21 'ALLIETERANNO LE FE: 


VEGLIONISSIMO ‘ = MICASIA 


‘con 2orchesire 


MILLELUCI 
DANCING MUSIC HALL 


P. Gunla 147 (icinenzé Fiat Mirafion) 
Stasera ore 21 eccezionale serata con 


PIERO COTTO 
NUCCIO NICOSIA 
el favoloso 
per ii GRAN 
VEGLIONE DI CAPODANNO 


‘Pronolez:al 616169 


TRIANGOLO 


V. Nicola Fabrizi 71 tal74 0618. 


Per una serata diversa. 
una discoteca diversa 


RISTORANTE 


NUOVA LAMPARA 
V.A. Doria 21 -t 540.232 
‘CENONE DI $. SILVESTRO | 


BALLI - COTILLONS 
_— Prenotazioni 
















































LUSO =Tel.071/082.31.46° 
LUWeDi' 31/12 


| VEGLIONE DI CAPODANNO) 
CON CENONE 


domani ore 21,30 allo 


STUDIO DUE 


Vi Nizza 32 bis - tel. 6505758 


LARA 
SAINT PAUL 


Per prenotazione soci 


ATUTTII 
Disc-Jockey 


IL DISCOLG 
BUON ANNO 


1 Wong, i Mau-Mau, i Wasp, i Baldies.. 
—poi arrivarono i Wanderers 6 dura 


OGGI poderoso al NA ZI! 


Le strade, le scazzottature, le ragazze, il petting 
le canzoni, le feste, la rabbia dei giovani nel 





tutti 


CIT 


OR N Er 
tt 





DI VICOLO 
MIRACOLI 


Pren.C.M. D'Azeglio: 17.- tal. 655.552, 





TEATRO GOBETTI 
21 


cia 


PAOLO POLI 
in MEZZACODA 


Trionfale successo! 
Tel. 544.582 - 558.246 


CENTRO ARCI ZENIT 


Via Corel; - Tram 3-8-10-157-75 
È Ti 607 È 
‘questi sara ore 21 


Coop. FABBRICA DELL'ATTORE 


PICCOLE 
DONNE 


UN MUSICAL 
La più suora 0 divertono rivista talinza 








Al cinema è 
stare in compagnia 




















I NUOVI GUERRIERI 


cnKEN WAHL: JOHN FRIEDRICH-KAREN ALLEN TONI KALE! 
‘odori MARTIN RANSOHOFF A 
gretocaPHILIP KAUFMAN: TEcaicoloa — SE 


Orario: 1430 - 16,30 - 18,30 - 20,30 - 2230 — Vietato minori anni 14 


IL FILM PIU’ 
SPETTACOLARE DELLE 
FESTE 


Domani al CAPITOL, 


un super esplosivo Kirk Douglas 


JACK del CACTUS 


KIRK DOUGLAS - ANN MARGET 
FOSTER BROOKS 

























“ARTE GUABERT. 
‘Campagnari-Farrari 


BODDA (Via Cavour 28 - el. 512762); Opere al 500 al. 
BOLAR (Solferino. 14/A): Menzio, Morando, Sassu, Mus. 


Tozzi, Lupo e altri, 


CIRCOLO DEGLI ARTISTI; 119° Esposizione Sociale. Ora- 


fio 16.30-19:30. 
DOCUMENTA: Robert Gui 





I'SEGNI (v.S. Terosa 20/0 - tel. 512.547): Arto antica d'O- > 
fiente. 
L'ARIETE (via Bava 4 - tel, 332.075): Rassegna del piccolo 


formato. 


NARCISO (piazza Carlo Falice 18): Graham Sutherland: «Il 


‘bestiario di Apollinaire» 
[OTTIMI - Arto Orientale Antica (India - 
1° Vittoria 45-tel. 831.019) 

(PIRRA (corso Cai 





Utrio, P. Gauguin e aitri. 





AT-Glaveno (v) Roma, 


2 - el. 877.344): Temoignagas di 
lina dei XIX secolo all'inzio dsl XX secolo: 20 maest 
|A Modigliani, A-Marquet, H.T. Lautrac. S. Valadon, M. 


QUAGLINO - REGIONE PIEMONTE (p. San Gatlo 177): | 

Maestri Ceramisti di Castellamonte in mostra a Torino. 
ROSARIA ARTE (c. S. Maurizio, 53): Personale di France- 
29): Coll, Brunei: ‘sco Bot 





TAPPRODO: Arte Figurativa Euopica. 

CAVOUR Moncalleri: A. Pettindi 

ESKENAZIARTE (via Massena 19 - tel: 510.709); Van Lac- 
Hove Croata, Orario: 10-12; 1600-10 fest. 11:13: 
1721 

LA BUSSOLA (via Po 9): Picasso incisioni: ori e grafica di 

Laura Rivalta. 

LA GIOSTRA-Aatt: Maestri moderni 

ILA PARISINA: G. Jannon, Orario? 16,90-20. 

LE IMMAGINI: Maestri contemporane! 

VIOTTI: Strenna Show. 








Nopal - TibeY: M.| MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabioso) 
’Vittorio De ‘Sica attore © regista»: als 16.8 21. 
Stazione Termini» di. De Sica, con J, Jones, M. Gift 

MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE -T, GIANDUJA (6. S 
Teresa 5, 530.230) 
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s4 SPORT. STAMPA SERA Glover 27. Diagipbre 1979 


Finisce il ’79: per gli italiani vittorie, sconfitte e purtroppo qualche dramma 


Gioie e dolori di un anno di sport 


(For WS) 


Il *79 ci lascia un anno di sport ricco 
di soddisfazioni ma anche pieno di mo- 
menti tristi, perfino drammatici. Pietro 
Mennea è l'uomo dell’anno, un campio- 
ne di tenacia che riporta all'Italia il pri- 
mato sui 200 metri, quello conquistato. 
da Livio Berruti nel’60. Accanto al favo: 
loso exploit-det barlettano-si pongono-il 
titolo mondiale dell’accoppiata Ferrati- |: 
-Schekter, il decimo scudetto del Milan 
eil titolo mondiale di Antuofermo. 


A molti altri fotogtammi che merite 
rebbero attenzione abbiamo rinunciato 
soltanto per ragioni di spazio (Di Tano 
iridato di ciclocross, Klippan campione 
d'Italia di pallavolo, Di Giorgio; Bruni e 
Raise che superano il primato italiano 
nel salto in alto). 7 


>, 


Addio a Rocco. Lacaduta di Leo ‘Saronniinrosa 


® 






Ma il ‘79 ha vissuto anche momenti 
tristi. Ed ora ci troviamo, a ricordare, in 
questa pagina, la scomparsa di Nereo 
‘= | Rocco, di Giuseppe Meazza e di Bitti 

Bergamo, capitano dei tennisti azzurri, 
ed a piangere per la sorte che ha relega 


Ì to in un lettino lo sfortunato Leonardo . 3 

| Da i LIA a - 

Î . Muore a Trieste Rocco. Nereo aveva vinto nel Il 3 marzo Leo David cade nella libera di Lake Giuseppe Saronni conquista ill Giro d'Italia e 
| Milan due scudetti e due Coppe dei Campioni |‘ Placid. E Finizio di un dramma'crudele sconfigge il suo nemico» Francesco Moser: 


Rivera lascia Antuofermo o.k. Muore Meazza Ferrari campione 
ni. Ne, E E x Da 


















Gianni Rivera lascia il calcio. proprio nell'anno Vito Antuofenmo conquista. il titolo. mondiste ‘. Ginseppe Meazza, il popolare «balilla» del cal- 


o 119 settembre a Monza, la Ferrari conquista il 
in cui È Milan si aggiudica il decimo scudetto | ‘dei medi battendo ai punti l'argentino Corro 


cio italiano, muore #22 agosto a 69 anni titolo iridato E” Scheckter ìl pilota «mondiale» 


|  Menneafavoloso 6DrammaaRoma Bocce mondiali Tennis agrodolce 






— ittici ì 
_ Trionfo nelle bocce: Granaglia guida gli azzur- 
ri alta conquista del mondiale» in Australia 








SPORT STAMPA SERA 


Dal settore giovanile le uniche grosse soddisfazioni dei 1979 


Nel Torino ha vinto il vivaio 
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Se si vuol giudicare il To- 
rino per quanto ha fatto nel 
1979 bisogna partire da un 
dato di fatto dal quale non è 
possibile sottrarsi e che rap- 
presenta Una ‘indiscutibile 
realtà “per tutto. l'ambiente 
granata: quella; cioè; che il 
Torino è arrivato a vincere 
uno scudetto (il primo dopo 
Superga) con gli uomini che 

jo modo: ha in forza 
‘adesso. Qualsiasi loro pre- 
stazione, quindi, è fatalmen- 
te condizionata da quella 
prodezza (@ ‘dai cinquanta 
punti conquistati nell'anno 
successivo), ‘al punto che 
non esistono più mezze mi- 


‘sure; o sì ripete il grosso col-.. 


po oppure per i tifosi — e 
magari anche per i protago- 
nisti — &la delusione più fe- 
roce, in qualsiasi modo va- 
dano le cose. 

E le: cose, francamente, 
non sono'andate troppo be- 
ne quest'anno: concluso lo 
‘scorso campionato in'un'au- 
rea mediocrità; il Torino ha 
cominciato’ quello tuttora in 
corso con (delle prestazioni 
sconcertanti: è ‘andato a 
vincere in'trasferta (Avelli- 


no, Perugia e Udine, con gli 
ultimi due campi che resi- 
‘stevano da millenni) ed al 
Comunale ha fatto ammat- 
tire i suol tifosi, un tempo 
Fedelissimi —senza le virgo- 
lette — al limite di ogni fol- 


Da. = 


Che cosa è successo? Tutti 
gli interessati — a comincia- 
re da Gigi Radice — hanno 
tentato le diagnosi più stra- 
ne, allarmanti, decisive, dra- 
stiche e via discorrendo, ma 
nessuno ha fatto centro: la 
«caduta» granata al Comu- 
nale resta ‘ancora senza 
‘spiegazioni. 


Intanto, chiediamoci qual- 
cosa sul conto degli infortu- 
nati: com'è possibile che fl 
Torino sia sempre costretto 
a giocare con una squadra 
improvvisata? Per quale mo- 
tivo i giocatori contusiim- 
piegano tanto a guarire e s0- 
no spesso preda di impensa- 
te ricadute? Radice non ha 
mai parlato di queste cose, 
visto che non'è nel suo ca- 
rattere lamentarsi, ma ha 
dovuto ammettere — dopo la 
vittoria contro il Pescara — 


che questi avvenimenti han- 
no avuto un peso determi- 
fiante, 


‘Sell Torino avesse sempre 
potuto giocare con la sua 
squadra migliore, probabil- 
mente le cose non sarebbero 
a questo punto; Ma, se que- 
sta affermazione è giusta, 
‘ecco ché abbiamo già trova- 
to l'origine (0 quantomeno, 
una delle origini) dei mali 
granata. Disgrazia, fatalità 
e sfortuna, dunque? Sareb- 
be troppo facile liquidare la 
cosa in questo modo, anche 
se è innegabile che queste 
componenti hanno avuto il 
loro peso: Ma non possono 
capitare tutte —e sempre— 
al Torino, ci dev'essere qual- 
che altra spiegazione: Non è 
il caso dimettere sotto accu- 
‘sa l'intero settore sanitario, 
ma si potrebbe girare la do- 
manda, in modo da poter ca- 
Dire il perché di tutte queste 
disavventure. 

Detto che il Torino al 
completo sarebbe. andato 
meglio, (affermazione  deci- 
samente candida) bi 
‘anche aggiungere che i gio- 





catori-scudetto sono diven- 
tati più vecchi. Qualcuno nel 
frattempo: è maturato, altri 
— che maturi erano già — 
hanno visto scadere il loro 
rendimento, mentre un'ta- 
lento eccezionale, quello che 
riesce da solo a cambiare 
tutto, non è ancora apparso, 
E spno stati proprio/i «vec- 
chi» della gquadra;- quelli 
maggiormente famosi, che 
sono mancati negli ultimi 
tempi. Questa considerazio- 
‘ne consente comurque. al 
Torino di far valere la sua 
classifica che può permette- 
re l'inseguimento all'Inter e 
‘soprattutto l'avvenuta valo- 
rizzazione del giovani come 
Mariani, Mandorlini e Masi i 
quali rappresentano un suc- 
cesso che deve essere consi- 
derato anche sotto l'aspetto, 
patrimoniale. Il vivaio, in- 
somma, ha risposto ‘bene, 
ima il Torino non è ancora: 
arrivato a trarre le sue sod- 
disfazioni esclusivamente 
da questo settore: punta più 
in alto, nonostante che il 
1979 sia stato un anno non 
particolarmente esaltante. 
Beppe Bracco 


Pulici e Graziani 


ap 





Trapattoni fa il bilancio di una squadra che vive anni di transizione 





«La Juve non h 


Stagione buona anche per Lorenzo Zanon 


Mattioli e Antuofermo 
della nostra boxe 


L'anno tico che sta per conclu- 
dersi'era ‘incominciato all'insegna della 
delusione e del più nero pessimismo per la 
boze italiana; si chiude invece con qual 
che motivo di soddisfazione e di ragiona- 
ta speranza per il futuro. Il mese di marzo 
era:stato quello della crisi più acuta. Il 
giorno 4, una domenica, Rocco Mattioli 
aveva perso, sul ring di Sanremo, l'unico 
titolo mondiale in nostro possesso, quello 
dei medi fiinior, nel modo più stupido ed 
irritante possibile. Un colpo a freddo da 
‘parte del «mancino» inglese Maurice Ho- 
‘pe, Rockj va a terra appoggiandosi mala- 
‘mente sul polso destro, che «salta». Mat- 
tioli — tutti ricordano ancora quello spet- 
tacolo in t0 —non voleva arrendersi, andò 
‘avanti per otto riprese stringendo i denti, 
combattendo solo sol sinistro e sfiorando 
addirittura la clamorosa sorpresa, ma 
nell'intervallo prima. della nona ripresa 
‘Branchini lo costrinse all'abbandono. Ro- 
cy perse il'Hlolo, ma vinse un'importan- 
tissima battaglia, quella col pubblico che 
non credeva ancora in lui e che invece in- 
cominciò ad identificarsi col campione 
‘qiiando lo‘vide soffrire, lottare generosa- 
mente, dimostrare un coraggio incredi- 
bile. 


Aldo Traversaro 


Mattioli ritrovò l'ideale abbraccio di 
una folla immensa di tifosi, ma intanto il 
titolo mondiale era andato e, franata la 
diga più solida, l'impalcatura di più o. me- 
no validi trofei della bore italiana vi ruz- 
‘aolava dietro. Quattro giorni dopo, a Rot- 
‘terdam, Aldo Fraversuro veniva detroniz- 
gto da cam; europeo dei mediomas- 
simi dal rude olandese Koopmans, V'11 
‘marzo a Valladolid anche Natale Vezzoli, 
dopo nove difese del suo trofeo, era co. 
stretto a cedere la corona continentale dei 
superpiuma allo spagnolo Hernandez. Al- 
l’Italia restava, per non sparire dalla sce- 
na internazionale, il solo titolo europeo 
dei mosca, quello di Franco Udella, ma 
‘era una cambiale ormai prossima a sca- 
denziain quanto lo sfidante Charlie Magri 
era favorito ed avrebbe senz'altro spode- 
statoil sardo, come in effetti avvenne poi 
ite , 

Me l'ambiente pugilistico na- 
Pc Di; ‘scosso dal solito mare di Le, 
Chieste inutili, un gigante a 
la vaga Dite ‘con Errol Flynn ci 
offriva, a sorpresa, l'opportinità di inver- 
tire: la rotta, strappando: il titolo conti 











nentale dei pesi massimi al rozzo spagno- 
lo Alfredo Evangelista. Protagonista di 
quest'impresa era Lorenzo Zanon, co-pro- 
tagonista Beniamino Accorsi, l'industria 
le torinese delle carni che aveva accettato 
di garantire finanziariamente l'operazio- 
ne-campionato d'Europa e di mettere a 
disposizione il Palasport di Torino per il 
17 aprile. 

Un'inversione di tendenza, per il pugi- 
lato italiano, che è proseguita in modo 
ancor più clemoroso il 30 giugno a Monte- 
carlo, grazie alla meritatissima vittoria di 
Vito Antuofermo per il titolo mondiale 
dei pesi medi sull’argentino Hugo Corro. 
‘Non: c’è dubbio sul fatto che Antuofermo, 
anagraficamente italianissimo, sia. cre- 
sciuto pugilisticamente in America. Ma, 
visto che îl calcio, a suo tempo, si faceva 
strada con gli oriundi, non c'è niente di 
scandaloso ‘a considerare come gloria 
«made in Italy. questo campione del 
mondo «made in Brooklyn». Tanto più 
che il piccolo guerriero pugliese, conside- 
rato da tutti una meteora destinata a la- 
sciare il passo al fuoriclasse Hagler, è sta- 
to capace, un mese fa, di imporre il pareg- 
gio al «guardia destra» negro ed imporsi 
come una delle carte più valide del pugi- 
lato italiano anche per il 1980. 

Un 1980 che si apre, appunto nel nome 
di Antuofermo, di Mattioli e di Zanon, Vi- 
to sarà chiamato, in primavera, a difen- 
dere nuovatnente il titolo contro l'inglese 
Minter: non è favorito nemmeno stavolta, 
ma non si sa mai... Rocky Mattioli, dopo 
sette mesi di quarantena, è tornato sul 
ring e, soprattutto nell'ultimo match. di 
collaudo, il 14 dicembre contro Pat Mur- 
‘phy a Milano, ha dimostrato di essere tor- 
nato se stesso, pronto a riprendersi il fito- 
lo con Maurice Hope. Zanon, infine, dopo 
aver tolto l’europeo ad Evangelista ed 
averlo difeso con Righetti e con l'altro 

lo Rodriguez, si è visto offrire dal 
destino, per.il 3 febbraio 1980, addirittura 
una chance mondiale con Larry Holmes. 
Le possibilità di vittoria praticamente 
non esistono, ma i 100 mila dollari di bor- 
‘sa sono una cosa concreta. Zanon spera di 
cavarsela senza troppi danni, in modo da 
poter difendere l'europeo in Italia, verso 
la fine di marzo, contro l'inglese John 
Luis Gardner. La boze italiana, insomma, 
non vede più troppo nero per il 1980, an- 
che se l’anno prossimo ci sono le OUmpia- 
di, dalle quali, salvo un miracolo di Patri- 
zio Oliva, abbiamo poco da sperare. 

Gianni Pignata 

















































































































































































a fallito in 


‘Ariche -per chi vive nel 
mondo del calcio ogni fine 
‘anno è motivo.di riflessione 
e di'‘bilancio. Il riscontro è 
immediato: se la squadra 
Vince tutto va bene. se man- 
cano i risultati è fin troppo 
facile parlare di annata fal- 
limentare. 

‘Anche alla Juventus si 
getta uno sguardo al passa- 
to, Il 1979 ha confermato 
l'immagine di una squadra 
diversa, alla perenne ricerca 
di se stessa e anche se non 
mancano le attenuanti non 
‘si può oblettivamente parla- 
re di annata positiva. In ef- 
fetti sarebbe esatto stilare 
bilanci semestrali. più che 
annuali: infatti ‘la prima 
parte del 1979 appartiene 
aricora al campionato passa- 
to e quindi è difficile analiz- 
zare le due facce di un anno 
che soltanto parzialmente 
ha mostrato la bella Juven- 

us. 


_ Per Trapattoni comunque 
non tutto è da buttare. Dice 





posso essere insoddisfatto 

perché qualcosa di positivo 
si è fatto. Abbiamo concluso 
in crescendo l'ultima annata 
calcistica. con un grande gi- 
rorie di ritorno e com la con- 
quista della Coppa Italia. La 
Juventus ha vinto molto ne- 
gli ultimi anni, quindi un 
rinnovamento: si imponeva. 
Ecco quindi il difficile inizio 
del secondo semestre calci- 
stico, con tutti i problemi le- 
gati all'inserimento di nuovi 
Giocatori ed all'obbligo di te- 
nere sempre ben presenti le 
necessità di classifica». 

«La prima parte del cam- 
pionato in corso — prosegue 
Trapattoni — condizionata 
da queste esigenze, non ci ha 
riservato le soddisfazioni e il 
riscatto sperati. Se però de- 
lusione c'è stata, per me re- 
sta soltanto un fatto di risul- 
tati, perché quanto al gioco 
anche nei momenti meno po- 
sitivî ho sempre trovato mo- 

[vi di soddisfazione. Per 
‘questo posso essere fiducioso 
per il domani, perché vedo 
quotidianamente che la rab- 
bia per ciò che non è stato 
conquistato si trasforma nei 
giocatori in desiderio di ri- 
scatto. Gli. ultimi arrivati, 
contagiati dai compagni più 
esperti, stanno lievitando». 

"Trapattoni assolve quindi 
1 suol giocatori e lo fa non 








Trapattoni 


solo per difendere il suo ope- 
rato ma perché è convinto 
che tutto il possibile è stato 
fatto/e che certe stonature 
sono state lo scotto inevita- 
bile da pagare in un'annata 
di transizione. Eppure mo- 
menti brutti ce ne sono sta- 
ti: «Ma io — prosegue Tra- 
pattoni — non mi sono mai 
perso d'animo. A volte ho do- 
‘vuto inserire contempora- 
neamente tutti i giovani che 
avevo a disposizione e non è 
stato:facile: Però neppure al- 
lora è andato tutto male, 
perché questi ragazzi, così 
responsabilizzati, hanno ri- 
‘sposto come desideravo». 
‘Non sono mancate neppu-. 
re le accuse all'allenatore, 
‘secondo un costume radica- 
to nel nostro Paese. Trapat- 


tutto» 


toni non si impressiona; 
«Insinuazioni superficiali — 
dice —di chi non vive quoti- 
dianamente con la squadra. 
Ma ho accettato tutto perché 
50 cosa vuol dire subire e far 
finta di niente. I giocatori, 
piuttosto, sono più sensibili 
a certe critiche e quindi è a 
loro soprattutto che penso. 
Ripeto, per me la verifica più 
importante è quella del cam- 
po, quel che succede tutti i 
giorni durante oli allena- 
menti mi permette di verifi- 
care le loro condizioni. E da 
questo punto di vista non ho 
mai avuto motivo di lamen- 
tarmi. I bianconeri sono uo- 
mini normali e come tali 
hanno i problemi di tutte le 
persone. Non credo quindi 
che l'attività che alcuni di 
loro svolgono al di fuori del 
campo possa averli in qual- 
che modo distratti». 

Anche dal punto di vista 
tecnico, per Trapattoni il 
1979 non sembra destinato a 
lasciare il segno. Certo, tan- 
te cose sono cambiate nel- 
l'assetto di una squadra che 
ancora oggi fatica a ritro- 
varsi, soprattutto se guar- 
diamo le partite esterne. Ma 
Trapattoni non vuole, per 
esempio, creare un caso Bet- 
tega «perché — spiega — ha 
cambiato il numero di ma- 
glia, non certo la posizione 
che occupa in campo», così 
pure respinge il lamento di 
Fanna che si è sentito mal- 
trattato tecnicamente: «Se 
voleva giocare nella Juven- 
tus — ribatte secco Trapat- 
toni — doveva disciplinarsi 
‘maggiormente. La Juventus 
non può permettersi elemen- 
ti anarchici, quindi ho solo 
cercato di limitare il raggio 
d'azione del giocatore. An- 
che questo è stato un proble- 
ma da affrontare e da risol- 
vere un motivo di più di 
preoccupazione». 

1 1980 riporterà in Italia 
gli stranieri. Adesso che 
‘Trapattoni avrà la punta 
tanto desiderata viene forse 
da chiedersi cosa avrebbe 
potuto dare la Juventus con 
un attaccante vero a dispo- 
sizione, La risposta di Tra- 
pattoni non può essere che 
molto diplomatica: «/o sono 
sempre stato contento dei 
giocatori a mia disposizione: 
non dico altro e buon anno a 
tutti». 

Fablo Vergnano 
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Il primatista del mondo dice che non ha chiuso con il record «messicano» 


Mennea: la m 


Alle cinque ed un quarto 
della sera messicana del 12 
settembre, Pietro Mennea. 
entra nella leggenda dell'a- 
tletica leggera. In Italia sono 
le 23,15. La notizia corre co- 
me un lampo. Le agenzie di 
stampa divulgano la sensa- 
zionale impresa dell'atleta 
barlettano. Tommie Smith è 


li I duecento metri da quel 
momento si identificheran- 


no trascorsi circa tre mesi.e — 


suggestiva galoppaata del- 
l'atletaazzurro è ancora nei 
nostri occhi sbalorditi. L'an- 
no più significativo di Men- 
nea sta per consumare gli - 
ultimi giorni; oggi il prota- 
gonista di quell'impresa rivi 
ve quelle ore di tensione, di 
attesa e di giola come un:50- 
gno fugace, quasi con voluto 
distacco. 


«Sono e saranno momenti 
indimenticabili — dice Men- 
nea con una Voce incerta e 
non priva di emozione — ma 
se voglio continuare a fare 


devo assolutamente adagiar- 
mi sugli allori raccolti e im- 
borghesirmi ‘sulle ‘imprese 
trascorse; la vita è davanti a 
me e non dietro. To guardo 
sempre al futuro immediato 
e non ammetto nessun: tpo 
di distrazione. E non accetto 
neppure l'ipotesi di un passo 
Jalso, poiché intendo arriva- 
re all'appuntamento dell’an- 
‘no prossimo in buone condi- 
zioni». 


Ii preambolo è chiaro, 
‘Mennea non si ferma mai e 
ci dà la misura di un perso- 
naggio umile e spregiudica- 
to nello stesso tempo, di un 
uomo forse ancora alla ri- 
cerca di una più definita fi- 
sionomia di se stesso, mai 
arrendevole eppure docile, 
mai appagato è comunque 
incapace di gustare fino in 
fondo una performance poi. 
ché già proteso nel futuro, 
‘verso altri primati. Una spe- 
cie di supplizio, il suo, che si 
ripete ad ogni impresa, come 
se il suo destino di atleta im- 
‘menso non si debba compie- 
re mai del tutto. In questa 
sua ostinata ricerca di sé sta 
forse la grandezza di Pietro. 

«Siccome ho avuto la for- 
tuna di fare una cosa che mi 

‘— spiega Mennea — la 


gi 

il meglio di voi in ogni arti- 
colo. Allo stesso modo cerco 
sone 
soprattutto qua; “qual 
che particolare obiettivo che 
mi preme raggiungere. Pen- 
‘so/proprio che mi sentirò ap- 
‘pagato quando non mi diver- 
tirò più. Quando non ci sa- 
ranno altre motivazioni, al- 
tri stimoli a fare bene chiu- 
derò con l'atletica. Stimoli 
che si trovano fuori ma so- 
prattutto dentro noi stessi». 


Il divertimento 


‘Atletica come vita, correre 
come divertimento. Su que- 
sto asse si sviluppa la sua at- 
tività agonistica. Dunque lo 
sport per. Pietro Mennea 
non è sacrificio ma solo rou- 
tine? 


«Non ho detto questo; è 
‘chiaro che affrontare un tm- 


cio è minore». 
Su Pietro Mennea è stato 
eo 
spetto logico. 
fin carattere fatto di chiaro- 
‘scuri e di contraddizioni. Se- 
condo lei qual'è il suo pregio 
più evidente? 
«Tutti abbiamo pregi e di- 
Jetti. 10 credo di avere una 
‘perseveranza, 
Gin e pet 
raggiungere un certo rendi- 
mento». 
Se lei dovesse eliminare 
dal suo bagaglio: umano 
difetto, quale lascefebbe in- 


dietro? L'alfiere della SI- 
sport non ha dubbi: 

«Niente. L'uomo vive, s0- 
‘pravvive e si impone in virtù 
cli un:carattere che è fatto di- 
pregi e di difetti. Dal conflit- 
to degli uni e degli altri na- 
scono le decisioni, gli exploit, 
irecord»: 


Mennea, il quale pensa già a- 
come affrontare il-1980, l'an- 
no” delle Olimpiadi. Quali 
‘progetti e quale sarà la stra- 
da che la condurrà fino & 
Mosca nel luglio dell'anno 
prossimo? 





to 
un'azienda, le difficoltà: che 
inicontra. Mi sembra un lavo= 
ro interessante che spero di 
sviluppare bene». 

Cosa prova Pietro Men- 
nea, prodotto spontaneo, di 
un Sud tormentato da pro- 
blemi di impianti e di orga- 
nizzazioni, ad essere l'uomo 
‘più veloce del mondo? 

«La soddisfazione è mag- 
giore — dice Mennea con/or- 
goglio — perché ho dimo- 






Pietro Mennea (primo a sinistra) ha innestato là quinta e sta seminando tutti 


‘se senza avere a disposizione 
quello che hanno tonti altri. 
Del resto, i0ho sempre dato 
risposte esaurienti allenan- 
domi a casa mia, con impe- 
gno. Risposte che molte volte 
‘non sonoistate capite o sono 
state male interpretate». 

Il quotidiano di Torino La 
Sn Seravo ‘un son- 

lo presso quanta ai 

torevoli personaggi, l'ha 
eletta «atleta dell'anno». Co- 


tico.e significativo riconosci- 
‘mento? 


«Per me è una grandissi- 
‘ma soddisfazione essere con- 
siderato tanto». 

Invertiamo i termini per 
un momento e chiediamo a 

‘Pietro Mennea di eleggere il 
suo «uomo dell'anno». 

«Non voterei Pietro Men- 
nea, questo è certo. Ed attri- 
buirei il riconoscimento di 
liomo sportivo dell'anno) ad 


cia. Nonostante l'età non più 
giovane, continua a costrui- 
Te gioielli che vincono in 
ogni angolo del mondo. Fer- 
rari ha avuto dalla vita e 
dallo sport tante soddisfa- 
zioni eppure va avanti senza. 
pause e senza tentenna- 
menti». 

La vita, i problemi, l'illu- 
‘slone' e il crollo. dei sogni, il 
dovere e diritti. Gori quale 
filosofia Mennea affronta 
tutto ciò?. t 


«Di natura sono pessimi 
‘sta, però lo sport mi ha trise- 
gnato a lottare. Spero che lo 
‘Sport mi ubbia preparato an- 
che ad affrontare l'esistenza 
lontano dalle piste in tartan. 
‘Spero di aver imparato che 
la lotta per emergere non fi- 
niisce in un campo di atletica 


“ leggera». — — 


Gli affetti 


Gliaffetti, l'amicizia. 
«Parliamo dell'amore per 
la gente. To sono ben di 
‘sto; Se posso aiutare qualcu- 
no:non mi tro indietro: Però 


‘non sempre positive; 
è subentrata'un po’ di dijfi- 
denza, In altri termini io do 


ma esigo». 

Lei ha paura di essere di- 
menticato a carriera conclu- 
sa? Questa eventualità le dà 

i) 


che Menniea dimostri di esse- 
re valido anche in altri cam- 
pi della vita». 
Cosa chiede a se stesso per 
180? 5 
«Che la fortuna mi assista. 
Che da un punto di vista 
‘muscolare e fisico non mi ca- 
piti alcun incidente. E che 
naturalmente mi assista la 


* voglia di allenarmi che mi ha 


sospinto fino ad oggis. 
E Pietro Mennea continua 
a correre; Il filo dilana è già 


Garoli 


strato di poter fare grosse co- 


Il presidente della Lega Righetti parla anche di 


‘sa le procura questo simpa- 


‘Enzo Ferrari per la sua tena- 


«La tattica rovina 


“Sta per chiudersi il 1979. Per il calcio è stato 
l'anno dell'ingresso degli sponsor e della parola 
«svincolo» nel.suo vocabolario, ma anche quello 
di'giornate luttuose, della violenza negli stadi: 
quale bilancio si può tracciare? Renzo Righetti, 
presidente della Lega, accetta di rispondere su 
‘questi temi. 

«Cominciamo'— dice — da quest'ultimo argo- 


‘mento: Diciamo subito che questo genere di vio-' 


lenza è stato importato nel. mondo dell calcio, 
‘perché nel passato, sotto questo profilo, si era 
rimasti sempre nel campo del fisiologico, quello 
delle urla e delle ‘invettive, Oggi le tensioni so- 
ciali si riflettono anche negli stadi, ma; pur rite- 
nendo di non aver'adottato provvedimenti mi- 
racolistici, credo che l’ambiente sla'riuscito ad 
attuare-un certo tipo: di sensibilizzazione: nei 
confronti del tifosi». 

‘Lo svincolo determinerà nuove forme di orga- 
nizzazione nel calcio: scuole di football a paga- 
mento, situazioni di autogestione, agenzie di 
collocamento e press-agent per i calciatori? Ci 
si avvicinerà dunque all'organizzazione del 
‘mondo dello spettacolo? 


«Può darsi. So che l'Associazione calciatori 
sta studiando progetti del genere. Indubbia- 
mente ne deriverà un'esaltazions della profes- 
Ronalità del giocatore Lo svincolo si cradrrà 
invece in un grossissimo costo patrimoniale per 
4 nostri clubs; ma è un onere che dobbiamo pa- 
gare perché la realtà del calcio oggi in Italia 
‘non vive più separata rispetto a quella dell'inte- 
rasocietà civile». 

Terzo argomento: gli sponsor. «E' un campo 
‘minato — risponde Righetti — Questa è una fa- 
‘se esplorativa, di contatti cauti, ma determi: 
nanti. Si tratta di un aspetto nuovo e molto im- 
portante del calcio che dovremo regolamentare 
bene e per riuscirvi occorrerà tener conto dell'e- 
‘sperienza». 

Nel 1980 si riapriranno le frontiere del calcio 
italiano. «Il prossimo 11 gennaio — ricorda — si 
terrà la riunione dei presidenti. Per lì momento 
non posso dire di più nel merito, se non ricorda- 
re i problemi che si‘apriranno di conseguenza; 
‘accanto ai benefici che ne ricaverà lo spettacolo 
si dovrà considerare il‘ nodo economico che la 
‘scelta implicherà. Più ancora delle disposizioni 
della Lega si rivelerà decisivo l'atteggiamento 
‘concreto delle società». 

Le prime voci di mercato sono state accompa- 
gnate da altissime quotazioni di ingaggio. Si è 
parlato di 400 milioni per 1 Van de Kerkhov. 
«Queste prime cifre — dice Righetti — che cir- 
‘colano sono cartine di tornasole per il grande 
pubblico. Le cose cambiano, ma dobbiamo esse- 
Te noi a regolarne lo svolgimento, tenendo sem- 
pre presenti le necessità finanziarie. E' molto 
probabile che:questo fenomeno nuovo determi- 
‘nerà maggiori pretese generali e allora occorre- 
rà valutare l'apporto di altri introiti economici, 
‘come la pubblicità personale, Comunque l’otti- 
mismo è d'obbligo, sorretto più dalla speranza 
che dalla ragione, 

«Il caso di Paolo Rossi — prosegie —, finito al 
‘Perugia in prestito annuo per 800 milioni che la 
società umbra intendeva ammortizzare 
pubblicità, ha dimostrato che possono sovrap- 
porsi interessi diversi e contrastanti: i contratti 
‘pubblicitari del calciatore e quelli della società. 
Ecco perché parlo di cautele, di sperimentazioni 
concrete, di acquisizione di esperienze estere. 

dimentichiamo che il calcio deve conserva- 
tu 


non vuole uomini sandwich, per cui non ritenia- 
mo di essere maturi per adottare modelli di 
‘sponsorizzazione che ci sono proposti da oltre 
confine o da altri sport». 

‘Per tamponare la crisi economica delle socie- 
tà, nel 1979 sono stati impostati alcuni provvedi- 
‘menti. Basteranno? «I mutui a tasso ordinario e 
l'aumento del :prezzo minimo del biglietti, con 








teso sulla pista di Mosca. 
‘Angelo 


svincolo e di stranieri 


Paolo Rossi, conferma del calcio italiano 


relative agevolazioni fiscali, sono fondamentali: 
Le norme di legge che disciplinano i rapporti 
tra le società e gil atleti professionisti, invece, 
riordinano una materia caotica e tracciano il 
futuro del calcio». 

Vogliamo esaminare un altro aspetto? Le 
Coppe internazionali per club hanno sottolinea- 
to la crisi del nostro calcio e; a. tarda primavera, 
si disputeranno in Italia gli Europei per squadre 


e dobbiamo of- 
{rire qualcosa di più al pubblico». : 

a st aspetta calcio 1 dal presiden- 
te della Lega? «Qualche volta troppo». E il presi- 
dente della Lega dal calcio italtano? «Che.colla- 
bori ad elaborare le strategie necessarie per af- 
frontare decorosamente il futuro». 

‘, ‘Alberto Galno 
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Campionato del mondo e Tour: due formule che vanno rivedute e corrette 


II ciclismo farà la riv 


& 


Una società da imitare 
Carmagnola, oasi 
per chi pratica 
la ginnastica 























CARMAGNOLA — La ginnastica artistica In Italia è sport d'&- 
lite: seguito da pochi e praticalo da pochissimi. Ma Carmagno- 
la fa-eccezione alla regola. La sua squadra ha rappresentato il 
Piemonte alla fase finale del Giochi della Gioventù per 10 volte 
negli ultimi 11 anni. Per quattro volte anzi, ha conquistato Il 
‘primo posto nazionale (dal ’71 al '74). Lo scorso anno è giunta 
‘seconda alla finalissima di Genova. 

Tutto, questo grazie ad Adalberto Calcatelli, professore di 
educazionie fisica alla scuola media Nosengo. Un uomo che ha 
dedicato tutta la vita alla ginnastica. «Eppure da ragazzo vole- 
vo diventare calciatore — ride Calcatelli — e l'artistica non sa- 
pevo neppure che cosa fosse. L'ho conosciuta quando avevo 
l'isef, E' l’età in cui gli altri smettono: per me invece 






nastica gli riserva soddistazioni ed entusiasmi, delusioni e pole- 
miche. A Carmagnola ha cominciato a lavorare nel 1969 fon- 
dando la Ginnastica Artistica Carmagnola: «Una società picco- 
la; tirata avanti da me e dai genitori degli allievi», racconta. 
Cinque anni per mettere insieme una squadra maschile allievi: 
un lavoro gratuito, lunghissimo, puntando al meglio ala perfe- 
zione, 

«Pol venne ll d.t. azzurro; Bruno Grandi, l'attuale presidente 
federale,. a valutare i miei allievi, alla ricerca degli elementi mi- 
gliori da portare con. sé al centro permanente federale di Roma 
—- racconta ancora Calcatelli — ed io sapevo di aver lavorato 
bene ed ero sicuro che anche il d.t. azzurro l'avrebbe pensata 
come me. In particolare c'era un ragazzo, Mauro Verrua, che 
‘era veramente bravissimo. Invece Grandi gli preferì il novarese 
Francesco Mosca. Verrua si demoralizzò e disse "basta": ed 
‘anch'io mi demoralizzai e dissi ‘’basta‘‘. Da allora non ho più 
faîto agonismo ad alto livello». 

«Ho Capito che l'agonismo spinto lo possono fare solo le 
grosse società che possono permettersi un allenatore a tempo 
mentre io potevo fare molto a livello pro- 
‘Così ho incominciato a lavorare con i giovanissimi, 
anche nella scuola: 1 risultati sono arrivati subito, ai Giochi del- 
la Gioventù» 

«Ma non è il risultato che mì interessa — dice ancora Calca- 
tellî —: ai miei corsi vengono talvolta ragazzine che vogliono 
dimagrire. lo non le respingo, non escludo nessuno. Se fossi il 
padrone di una fabbrica punterel al massimo profitto e solo a 
quello. lo invece sono un professore di ginnastica: ho più di 
cento allievi, tra ragazzi e ragazze. Per me il problema più gros- 
‘50|è quando devo fare le squadre agonistiche, scegliendo i 
migliori. Una classifica che non ha senso. E per questo voglio 
che siano gli stessi allievi a darsi i voti, decidendo così chi 
merita di andare in squadr: 





























Marco Sannazzaro 





Spinks-Evangelista il 12 gennaio 


NEW YORK — L'ex campione mondiale dei pesi 
massimi Leon Spinks salirà sul ring il 12 gennaio, do- 
po sette mesi di inattività, per battersi con lo spagno-, 
lo Alfredo Evangelista. L'incontro avrà luogo — ha' 
annunciato l'organizzatore Don King — ad Atlantic 
City. Nel suo ultimo incontro, Spinks venne messo 
Ico.dal sudafricano Gerrie Coetzee. 

Il pugile aveva conquistato il titolo di campione dei 
pesi massimi il 15 febbraio 1978, con una vittoria ai 
punti su Muhammad Ali, ma aveva perso l'incontro 
dirivincita sette mesi dopo. 

Evangelista, già detentore del titolo europeo della 
categoria, ha visto fallire due volte i suoi assalti al 
titolo mondiale: fu battuto da Ali ai punti nel 1977 e 
da Larry Holmes in sette riprese nel 1978. 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 














Ci sono campioni del mon- 
do verl e campioni del mon- 
do finti. Appartiene alla pri- 
ma. categoria il francese 
Bernard Hinault, che non 
‘ha la maglia iridata; appar- 
tiene alla seconda l'olandese 
Jan Raas, che invece ha 
quella maglia, ma gli sta 
troppo larga. Il «numero 
uno», quest'anno, è stato il 
francese: ha vinto per il se- 
condo anno consecutivo il 
Tour, si è imposto nella 
Freccia Vallone, nel Giro del 
Delfinato e in quello dell'In- 
dre-Loire, si è dimostrato il 
più forte di tutti a cronome- 
tro trionfante nel Gran Pre- 
mio delle Nazioni (una spe- 
cie di campionato del mondo 
della specialità), poi è venuto 
in Italia ed'ha seminato la 
‘concorrenza — proprio come 
avrebbe fatto il miglior Mer- 
cx — nel Giro di Lombar- 
dia. Il «Superprestige», che 
indica il miglior corridore 
dell'annata, quest'anno non 
poteva che essere suo. 

Eppure la maglia iridata è 
di Jan Raas, occhialuto 
olandese che l'ha stilata di 
dosso a un altro olandese 
miope ‘come lui, Knete- 
mann: due mezzi campioni, 
che sono stati più forti — e 
magari anche più fortunati 
— «Quel» giorno, non duran- 
te tutta la stagione. Knete- 
mann beffò Francesco Mo- 
ser sul Nuerburgring; Raas, 
al termine di una volata 
‘bariditesca (a farne le spese 
è stato Battaglin) ha vinto a 
Valkenburg. Pol però Raas è 
venuto alla Milano-Torino e 
si è ritirato ingloriosamen- 
te; e alla «cronometro» di 
Forlì, dopo essersi messo a 
navigare in ultima posizione 
come un cicloturista, ha do- 
vuto addirittura ingaggiare 
un match a suon di ombrel- 
late con i tifosi, che si senti- 
vano presi in giro. 

Ma più che accusare Kne- 
temann, o Raas (o Beheyt, o 
Ottenbros, oppure anche 
Marino Basso, tutti mezzi 
‘campioni diventati campio- 
ni del mondo), bisogna accu- 
sare la formula stessa della 
gara iridata: perché è una 
gara che equivale a una vera 
e propria lotteria, în cui pos- 
sono uscire molti numeri, 
non soltanto quelli «buoni». 
Un esempio? Coppi fu un 
«campionissimo», Girarden- 
go anche: eppure il grande 
Fausto vinse il titolo mon- 
diale su strada una sola vol- 
ta, nel '53 a Lugano, mentre 
Girardengo non ebbe mai 
questo onore, anche se a 43 
‘anni compiuti riusciva anco- 
ra a battere tutti (tappa Ar- 
soli-Roma del Giro. delle 
Quattro Province). 

Ela formula da cambiare. 
Per andare avanti, il cicli- 
smo deve copiare gli altri. 
Nell'automobilismo ci sono i 
Gran Premi, con punteggi a 
scalare per i primi: alla fine, 
si ha il vero campione del 
mondo, quello che si è dimo- 
strato più forte nel corso di 
tutta l'annata. Nello sci, cl 
sono le varie prove di Coppa 
del mondo, anch'esse con 
punteggi a scalare (anche se 
il regolamento è da rivedere, 
perché le «combinate» pena- 
lizzano troppo Stenmark, 
che è Îl vero numero uno). 
Nel ciclismo, c'è il «Super- 
prestige», che però ha due 
difetti: innanzitutto non è il 
campionato del mondo uffi- 
ciale; in secondo luogo, es- 
sendo Stato inventato. dai 
francesi, premia troppo le 
gare che si svolgono in 
Francia e troppo poco quelle 
che si svolgono in Italia, (il 
Gran Premio delle Nazioni, 
ad esempio, viene considera- 
to più importante di una Mi- 
lano-Sanremo 0 di un Giro 
di Lombardia), 


Decidere chi è ll campione * 


del mondo dell'annata in un 
solo. giorno è un'assurdità. 
Può darsi che nel 1981: cambi 
già qualcosa: si parla di una 
gara in linea e una a crono- 


J metro. Ma non basta anco- 






Moser andrà a caccia della 


ra. Saronni aveva proposto; 
tempo addietro, di fare an- 
che nel ciclismo dei veri e 
propri Gran Premi, come 
nell'automobilismo: Moser è 
d'accordo, probabilmente lo 
sono anche gli altri campio- 
ni più noti, Il guaio è che il 
ciclismo è troppo legato alle 
tradizioni; e i dirigenti sono 
quasi tutti troppo vecchi per 
accorgersi che Il vento delle 
novità potrebbe anche esse- 
re positivo. Da quanti anni 
Rodoni è seduto sul cadre- 
ghino? 

Ma le novità non dovreb- 
bero riguardare soltanto il 
campionato del mondo. Le 
due più importanti corse a 
tappe dell'annata, cioè il Gi- 


maglia rosa e di quella gialla 
ro d'Italia e il Tour, conti- 
‘nuano ad essere in lizza tra 
diloro e a rimetterci è pro- 
prio il ciclismo. Salvo rare 
eccezioni, da anni i francesi 
più forti non vengono a di- 
sputare il Giro e gli italiani 
più forti non vanno a dispu- 
tare il Tour. Hinault non è 
ancora venuto a cercare) la 
maglia rosa (forse ci proverà 
l'anno prossimo, ma non è 
sicuro), mentre Moser — che 
si avvia ormai ai 29 anni —è 
andato al Tour finora una 
sola volta, nel '75 (ma quel- 
l'anno disertò il Giro, che 
Torriani aveva costruito più 
per gli alpinisti che per i cor- 
ridori), Per la prossima sta- 
gione Moser ha messo in 


oluzione? 


programma il Tour e speria- 
mo che non cambi idea. In- 
vece Saronni non ci andrà. 

Goddet e Levitan conti- 
nuano a dire che è il Tour a 
rendere grandi } corridori, 
non sono i corridori a rende- 
re grande il Tour, Forse una 
volta era vero, adesso non lo 
è più. Hinault ha vinto le ul- 
time due edizioni del Giro di 
Francia, ma contro di lui chi 
c'era? Agostinho, Zoete- 
melk, Kuiper e anche Batta- 
glin e Baronchelli non sono 
corridori in grado di compe- 
tere con il fuoriclasse nor- 
manno. Dice Moser: «Sono 
sembrati avversari finti an- 
che perché lui li ha seminati 
subito per strada, con l'auto- 
rità del campione vero». Cer- 
to: ma forse un Moser 0 un 
Saronni non si sarebbero la- 
sclati seminare per strada a 
quelmodo. 


‘Perché il Tour torni vera- 
mente ad essere campo di 
battaglia per tutti i campio- 
ni più forti, la soluzione è 
una sola: bisogna tornare 
all'antico, cioè alle «naziona- 
li». Solo in questo modo, con 
una squadra azzurra com- 
prendente tutti i campioni 
più forti, si potrebbero rivi- 
vere — pur corrattorì diversi 
—le grandi sfide del passato 
sulle montagne che resero 
leggendario îl ciclismo. For- 
se Hinault non vincerebbe 
più tanto facilmente. Ma il 
Tour sarebbe di nuovo il 
Tour. 


C'è anche chi propone di 
fondere il Giro e Tour in 
una sola, grande corsa a 
tappe, che potrebbe chiama- 
ri Giro d'Europa. In teoria, 
l'idea è buona, La gara po- 
trebbe durare un mese, si 
potrebbero toccare almeno 
quattro o cinque Paesi e per 
il ciclismo sarebbe un'ottima 
propaganda. Ma Torriani e 
Levitan, troppo legati al loro 
orticello (e troppo affeziona- 
ti al loro portafogli, aggiun- 
ge qualcuno) accetteranno 
mai un'idea del genere? 

Maurizio Caravella 








Conserva questo annuncio 
Ti dirà cosa fare in 20 minuti 
quando hai 20 minuti 


Recati al più presto presso la più vicina sede dell'A.V.I:S. e chiedi di donare il tuo san- 
gue. Poche formalità e una firma ad una domanda ti faranno socio effettivo della nostra 
grande famiglia. Ma puoi anche restare un donatore occasionale se non vuoi parteci- 


pare democraticamente alla vita della nostra associazione che 


stisce direttamente i 


suoi centri trasfusionali, E non per questo sarai meno meritevole di quel contributo che 
dai. Tu ci chiederai: ma che razza di uomo è un donatore? Il donatore. ti rispondiamo. 
non è una bestia rara né un eroe. né un martire. né un santo e neppure un povero grul- 


lo. ma un operai 


un contadino. un impiegato. uno studente. un artigiano 0 un artista. 


o un libero professionista come te. che si è reso conto con la massima naturalezza c 


senza alcuno sforzo di ordine intellettuale di potere essere utile agli 
mente dal loro sesso e condizione sociale. dalla loro opinione in te 


ne. di politica o di censo. 


VIS 


tri indipendente- 
# di fede. di religio. 





Associazione Volontari Italiani del Sangue 


Dona sangue. Ti sentirai meglio. 
Tel. 011-634.426 
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STAMPA SERA 








Il fatti 


Governo-Confindustria 


® A Palazzo Chigi, alla vigilia della riunio- 
ne del Consiglio dei ministri, si gioca una pari 
go- 





ta politica di importanza non secondaria. 

vemo — riporta Il Tempo — questa volta af- 
fronta i dirigenti della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil, con a disposizione tutti gli elementi per 
decidere, inclusi le decisioni negative dell’Opec 
<il parere dei vari comitati e delle varie consul- 
tazioni di ministri sviluppatisi nei giorni scorsi. 
Coni dirigenti sindacali Cossiga e i suoi mi 
stri discuteranno domani ciò che non fu possi- 
bile discutere venerdì della! passata settimana. 
Dall'aumento del prezzo della benzina alle mo- 
difiche del meccanismo di rilevazione della sca- 
li mobile, dalla difesa del caro-vita e del potere 
d'acquisto dei salari al gravissimo problema 
dell'occupazione nel. Mezzogiorno, passando 
per varie richieste alternative. 





@ Secondo alcuni osservatori — nota Pae- 
se Sera — il governo starebbe per definire un 
piano di razionamento nel caso in cuî venissero 
tagliati i rifornimenti di petrolio. In Francia e 
in Germania il' piano è stato. già formulato, 
pronto ad entrare in vigore se dovesse capitare 
il peggio. In Italia, invece, solo i sindacati stan- 
no spingendo per avere il razionamento e per- 
ché si predispongano a tempo le misure neces- 
sarie. 


Ogn giorno 


un anniversario 











Muore a Pisa 
la «Bela Rosin» 


27 dicembre 1885: muore a Pisa la 
«Bela Rosin», moglie morganatica di 
Vittorio Emanuele II, contessa di Mi- 
rafiori e Fontanafredda. Nata a Mon- 
calvo d'Asti nel 1833, era stata l'amica 
del cuore del «re galantuomo. che l'a- 
Veva conosciuta durante una battuta 
di caccia nel Monferrato e sposata nel 
1860. 

Ecco come il settimanale «OGGI» 
in una rievocazione storica descrive 
il loro primo incontro. 

La favola inizia nel 1846 quando Ro- 
sinia aveva appena tredici anni. Fu in 
un pomeriggio di maggio, mentre la 
mamma era occupata in casa, che Ro- 
sina' si allontanò, forse per la prima 
volta, dirigendosi verso la strada pro- 
vinciale, 

‘D'un tratto, lontanissima, apparve 
una carrozza circondata da un nuvolo 
di polvere. La bimba si alzò e le andò 
incontro, ma quando fu a poche decine 
di metri s‘accorse che non era la dili- 
genza del babbo e rimase impressiona- 
ta, al centro della via, incerta se scap- 
‘pare o guardare chi fosse lo strano vi- 
sitatore. Quando fu davanti a lei, la 
carrozza si fermò, una mano dall'in- 
terno aveva afferrato il braccio del 
cocchiere affinché questi fermasse i 
cavalli. Rosina era lè, rossa in viso; 
‘con una mano stringeva il grembiuli- 
no e con l'altra due ghirlandine di 
margherite. 

L'uomo che discese dalla carrozza 
aveva una folta barba mal curata e un 
vestito da cacciatore; la bimba lo defi- 








li. Le carezzò una guancia; poi le chie- 
‘se come st chiamasse e che facesse, così 
tutta sola in mezzo alla strada. Fra 
tanti fiori nei campi, la bambina ap- 
‘parve Giona come na pera rota 
fresca e profumata», questa almeno 

la frase che ripetè in seguito e che Ro- 
sina divenuta ormai grande ricorda- 
a: «Mi sembrò che per un miracolo 
dalla terra fosse emersa una rosa di 
carme, fresca, vera e odorosa». Queste 
parole furono da Vittorio Emanuele 
‘Scritte su un diario che in seguito ven- 
ne distrutto. 
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Disegno di D'Anna da Il Secolo XDt 


@ L'incontro. governo-Confindustria che 
avverrà oggi — commenta Il Giorno — segna 
l'inizio di tre giorni dedicati; a importanti deci- 
sioni per l’anno prossimo. Come'trovare il pe- 
trolio che manca all'Italia, come ridurre i con- 
sumi, come attenuare Îe conseguenze negative 
su tutta l'economia. del Piese; sono gli argo- 
menti che Francesco Cossiga e i ministri discu- 
teranno prima con gli imprenditori, poi domani 
con i sindacalisti: Sabato, con la riunione del 
Consiglio dei ministri, ci saranno le decisioni: 
fra le quali, certo, c'è il rincaro dei prodotti 
petroliferi: Sia la Confindustria che la Federa- 
zione Cgil, Cisl, Uil porranno una serie di altri 
Piobicai, che guardino tav la poli 
nomica, che satanno forse affrontati in. detta- 
glio in incontri, successivi. Sembra. tuttavia 
scontato che i sindacati non usciranno soddi- 
sfatti dall'incontro con il governo, e conferme- 
ranno perciò lo sciopero generale di una) gior- 
nata da effettuare nella prima metà di gennaio. 








Intervista Bisaglia 
@ «E più che mai attuale — afferma Bisa- 
fa su La Repubblica — l'intuizione che Picco- 


i propose nell'ultima campagna elettorale, e. 


che io traduco in questo modo. Il problema 
della governabilità non sarà mai risolto in Italia 
con queste forze politiche e con questi elettora- 
ti: Voglio dire che il nostro sistema clettorale 
non consente la scelta diretta della maggioran- 
za, come avviene negli Stati Uniti, in Francis 

in Inghilterra. Da noi la formazione della mag. 
fioranza viene delegata ai partiti; Perciò quan- 
do si dice «andiamo a nuove elezioni» si fa cer- 
tamente un ragionamento corretto, ma bisogna 
pure dire che non si risolve niente». 









© Secondo Il Sole-24 Ore il pci, dopo le 
caute aperture dei giorni scorsi, ha assunto, 
proprio alla vigilia di Natale, una posizione che 
sembra preludere ad un gioco molto pesante, 
per premere prima sui socialisti e poi sui dc per 
tina soluzione che non consenta sfumature. 
Berlinguer ha confermato, al di là di qualsiasi 
perplessità, che il suo partito potrà andare al 
governo soltanto se verrà sollecitato, ed'a preci- 
se condizioni. E nessuna di queste appare facil- 
RO Ea bie alato aaa i te 
dal pri 


© Si terrà in Italia — rileva Il Sole.24 Ore 
— il vertice economico 1980 fra i Paesi indu- 
strializzati. Avrà luogo il 22 e 23 giugno a Ve- 
nezia. Lo ha reso noto il ministro degli Affari 
esteri giapponese, Hiromichi Miyazaki, il quale 
ha detto che i problemi energetici saranno al 
primo posto. Miyazaki ha riferito al primo mi- 
nistro giapponese Oita in merito a una riunio- 
ne tenutasi a Washington la settimana scorsa 
analizzare i risultati del vertice svoltosi a 
Fokio quest'anno, Si è anche pagato dei prepa- 
rativi per il prossimo vertice. L'Italia — ha pre- 
cisato — chiederà l'approvazione della data ai 
i degli altri sei Paesi partecipanti: Usa, 
Canadà, Inghilterra, Germania federale; Fran: 
cia e Giappone. Oltre che di energia, si parlerà 








dei lemi economici e valutari dei sette Pae- 
si, di commercio estero e del divario fra Paesi 
industriali e Terzo Mondo. 


@ Le autostrade italiane — scrive l'Avve- 
‘nire — sono le migliori del mondo per funzio: 
nalità, economicità e sicurezza: Questo entusia- 
stico giudizio è di un illustre esperto sovietico 
in materia; il generale Aleksiei Nozdriakov, ca- 
po della polizia stradale di Mosca. «L'atteggia- 
mento degli italiani per quanto riguarda le 
grandi arterie stradali rappresenta un fenome- 
no istruttivo per noi — dice il generale, ritorna- 
to di recente dall'Italia, in un'intervista al setti- 
manale degli scrittori, la Literaturnaia Gazieta 
— anche le'autostrade sono attrezzate ottima- 
mente, ma esse, a mio parere, sono sovraccati- 
che di mezzi elettroni comportano 











i qui 
spese superflue e sforzi eccessivi da parte di chi 


Le lettere dei lettori 


Pendolari in auto 


Si torna n parlare e a scrivere sugli imminenti 
aumenti dei prodotti petroliferi e sulle colpe 
degli arabi e delle «7 sorelle». La gente mor- 
‘mora, si arrabbia e subisce. Si critica il consu- 
mismo degli italiani. Non si dice però che per 
arini si è fatta la politica del consumismo privato 
(e non) e si tace sul fatto che c'è una buona 
percentuale di persone che, per carenza 
‘strutture sui servizi pubblici, debbono necessa- 
riamente usare il mezzo privato per recarsi 
giornalmente al lavoro. Anch'io sono uno dii 
“Purtroppo non ho gli orari di 

non ho gli orati di lavoro «stan- 
‘dardizzati» delle grandi imprese e mi sgobbo 20 
mila km/anno per recarmi al lavoro. Sono per- 
ciò un «peridolare in automobile» che si sob- 
barca la spesa annua di lire 1 milione e 200 mila 
in benzina, senza contare gli oneri derivati dalla 
manutenzione e dall'usura del mezzo. Ciò acca- 
‘de non certo per mia volontà. Se a questa cifra si 
‘e del gasolio per il riscaldamento, 
con spese accessorie arrivo al 40% del mio sti- 
pendio annuo. Non ho alcuna detrazione fiscale 
se non quella che l'azienda dove lavoro compie 
Si ifficio (84.000) e, per legge, non posso averne 














tre: 

Conclusione: il solito «pantalone» tornerà a 
pagare gli imminenti sumenti poiché tutti gli 
‘altri (professionisti, industriali, commercianti, 
ecc:) troveranno senz'altro: il modo di detrarli 
oppure assorbiranno le' maggiori spese coll'au- 
mento dei loro prodotti. Chi è a stipendio fisso 
invece... paga e tira la cinghia (finché può). 

Poiché tali prodotti sono caricati di tasse a 
percentuali assurde (quasi da usura), non se- 
A slio delega iii quo nio 
che va a coprire l'aumentato costo e darlo ai 
petrolieri piagnucoloni? 





Giuseppe Porporato, Scalenghe * 


Duecentomila? 

‘Abbiamo letto con soddisfazione che un 
gruppo di deputati democristiani ha proposto. 
di riconoscere 200 mila lire mensili ‘di i 







ciale è politico teso a pei 
(tassazione, casa, assistenza sani 
proposta non abbia molte possibilità di essere 
approvata. 

ià da troppi anni sia i partiti che i sindacati 
trascurano glî interessi di chi fa scelte tradizio- 
nali e favoriscono chi le avversa. 
Nel passato la donna era obbi 
in cita perché non esiserano gl sli per siste: 
mare i figli; oggi la donna è costretta a mettere 
i figli all'asilo perché uno stipendio solo non 

basta a mantenere la famiglia. 
ri figli gli asili 





Se si considera inoltre che 
sono dei semplici parcheggi dove godono» di 
un'assistenza per lo meno discutibile, riteniamo 
che pet appoggiare ue proposta si debbano 
sentite mobilitati rutti quelli che ritengono 
fondamentale la libertà di scelta, e non solo di 
pento: Sergio Ferioli 


Scorte e scortati 


Non riesco a capire la sistematica strage degli 
uomini di scorta a certe personalità, Il cui com- 
pito specifico è quello di proteggere e difende- 
re gli scortati da «improvvisi», «imprevisti» e 
se 

Tn tutte le azioni di guerra (perché di guerra 
aperta si tratta), i guerriglieri avanzano con le 
armi in pugno pronti a sparare al minimo stof- 
mire di foglia. 

E se gli uomini di scorta procedessero (anche 
stando in macchina) con le armi imbracciate 


sporgenti dai finestrini e pronte allo spato, cer- 
tissimamente pe ‘tratti di sceltissimi 
tiritori e non di semplici guardie giurate in 
pensione) rimarrebbero colpiti anche parte o 
tutti gli ri. Che, stando alle cronache, 
si presentano allo scoperto ben sapendo che gli 
uomini di scorta non sono tiratori scelti e hi 
no le armi în tasca: (Basta osservare le guardie 
armate poste all'ingresso delle banche). E pri- 
‘ma che possano fare un solo gesto sono già col- 

a morte da tiratori questa volta decisi e per- 
fin ‘addestrati al tiro anche in movi- 








mento. 
‘A mio parere, la colpa è tutta degli scortati 
che per un vanitoso e assurdo senso di coraggio 
0 ache di falsa modestia, depone le cose 
in modo che la «scorta» sia il‘:meno' possibile 
‘evidente; mettendo così a a re 
io la propria vita. E, ciò che è peggio, 

E il baldanzoso coraggio degli assalito: 
ri dovuto alla certezza d'uscire incolumi dalle 
loro criminali imprese. Giovanni Vitali > 


Grazie, grazie! 

Gi fa meraviglia la lettera nella quale si la- 
menta:che alla Tv nei collegamenti delle varie 
trasmissioni, dicono troppi «grazie». 

Vogliimo dire invece, che in tempi come 

iesti e cioè con l'educazione in pieno regresso 
fai piacere ascoltare qualche persona 
‘educata. 

‘Anzi, ci sarebbe di lamentarsi che certe volte 
si sentono parole poco adatte per l'educazione 
dei bambini e dei giovani. 

Quando si convincerà certa gente che l'edu- 
‘cazione è alla base della democrazia? 


Marisa Mei 
I box di lusso 


‘Tempo fa un lettore criticava il fatto che il 
governo, in occasione dell'aggiornamento dei 
coefficienti di rivalutazione dei redditi catastali 
dei fabbricati, non avesse sentito ili dovere per 
ina questione di coerenza ed equità di unifor- 
mare quel meccanismo al nuovo sistema di cal-! 
colo previsto dalla legge sull'’equo canone, in- 
troducendo anche nel fisco: una scalatità fra le 
diverse categorie di immobili: — 

E come esempio, citava il fatto che il coeffi- 
cente di rivalutazione degli immobili della ca- 
tegoria A-2 e A-3 è il medesimo e perciò il pro- 
prietario di una abitazione economica (A:3) 
viene tassato nella stessa misura di quello di 
un'abitazione della categoria superiore; men- 
tre, per contro, il medesimo proprietario se ce- 
de l'abitazione in uso a tera & obbligato; per la 
legge sull’equo canone, ad applicare nel calco- 
Io del canone d'affitto un'coefficente inferiore 
del 20 per cento rispetto a quello previsto per 
la categoria superiore A-2. 

| Quel lettore si è fermato troppo: presto nel 
citare esempi, trascurando così. un'autentica 
saerl». È cioè che la maggior parte delle abi. 
tazioni oggi è provvista di garage, per il quale i 

fisco prevede un cocficente diverso fa rallo 
dell'abitazione (sia essa A-1, A-2, A-3, ecc.) (e 
talmente elevato (il nuovo è 220 cat. C-6) da 
superare il coefficente previsto per le abitazioni 
di lusso (A-1: 200), 

Come dire che il provvedere all riparo della 
propria auto costituisce per il fisco un fatto di 
‘extra lusso, e come tale da colpire. Per la legge 
sull’equo canone, invece, non solo l'affitto del 
garage deve cssere calcolato applicando lo stes- 
50 coefficente previsto per l'abitazione, e perciò 

puello dell'A-3 è inferiore agli altri dell'A-1, 
A-2: ma, una volta applicato il coefficente, il 
risultato va ridotto del 50 per cento, cioè come 
dire che il garage va ceduto in affitto a «prezzo 
stracciato». Ogni commenito sembra superfluo. 
A 











Da un settimanale all’altro 


da «Oggi» 
Khomeini 

«Sp 
il Pavone? 


«Non sarà facile spennare il pavone», questo 
il commento che sì sente fare negli ambienti 
finanziari èn po' dappertutto, ma — scrive Og- 
gi— in particolare a New York e Parigi, le due 
«piazze» su cui presumibilmente verrà combat- 
tuta la guerra dei dollari tra Khomeini e Reza 
Pahlavi. 





Come è noto l'Iran ha da tempo chiesto la 
restituzione dei fondi che lo Scià ha messo al 
sicuro all'estero, e che invece appartengono al 
Paese. Ora il complesso meccanismo di proce- 
dure giudiziarie tendenti al «recupero» sta per 
scattare, ma, appunto, non sarà facile spennare 
il pavone. 

E comprensibile, sc non. giustificato, che il 





‘monarca spodestato abbia tentato una! difesa 
"edigendo il capitolo delle sue memorie che 
pubblichiamo. in: queste pagine, ma appare 
chiaro come questa parte di memorie sia troppo 
e © attivi a volte a sfiorare Îl ridicolo. 
tto là dove dice che la Corte si trove- 
ita», 
mi economici è un fat ra 
n ‘un fatto appurato (possiedereb- 
be beni per 8000 miliardi di lire); È 
a Gio sarebbe indi che la orta tornasse 
, qualunque sia l'uso che il potere dei 
molluh e degli uyatollah intende farne. Potere 
che per ora ha subito il primo scacco vedendosi 
rifiutata la restituzione di cinquanta miliardi di 
dollari che la banca iraniana aveva depositato 
Più o meno un anno fa nelle casse della succur- 
sale parigina della Citibank. 

La decisione di non «mollare» è venuta dal 
tribunale di Parigi, che ha evidentemente rite- 
nuto valido il «blocco» sui depositi iraniani or- 
dinato dagli Usa e ripreso e «rilanciato» dalla 
cast madre della Ci che ha sede proprio 

Anche l'Italia potrebbe venire coinvolta nel- 
la vicenda. Non è ipotesi du scartire'a'priori 
Jna sostanziosa'somma sottratta alle casse ir: 
Riane dallo Scià (o meglio dall’ex Scià) è depo- 
sitata nelle nostre banche. Il blocco vale anche 
per questi «spiccioli»? 




















ECONOMIA E BORSE 


Moderati 
progressi 


TORINO — Come era da at- 
tendersi l'odierna seduta di Bor- 
‘sa non offre indicazioni di rille- 
vo sullo stato di'‘salute del mer- 
tato. GI affari sono pochissimi e 
interessano una ristretta cer 
chia di valori. Le quotazioni regi-. 
Strano moderati ma diffusi pro- 


gressi principalme 
fi Industriati. Fra questi primeg- 
‘giano le due Olivetti che guada- 

0 il 2 per cento cirea l'ordi- 
‘haria e oltre Il 4 per cento la pri- 
vilegiata. Sono migliori anche 
Viscosa ordinaria, Fiat ordinaria 
e privilegiata; Sipe e Stet. Resta- 
no sulle ‘posizioni di venerdì 
‘scorso invece le Montedison. I ti- 
{oll locali sono alquanto trascu- 


rati e non fanno. va- 
riazioni sensibili. 11 reddito fisso 
è stabile. 


FIXING: Fiat ord. 1823, 1839; 
priv. 1552; chiusura Pozzi e Gi- 





molto ridotto con un salone se- 
mivuoto di operatori che hanno 
cercato di dare una certa anima- 
zione al mercato con buon Inte- 
ressamento accentrato ancora 
sul titoli alderurgici e in genere 
sul ut le partecipazioni 

Ben tenute sono aj an 
cora le Italcementi è e Bastogi, 
le Oltvetti si sono mantenute su 
livelli sostenuti ma non hanno 
registrato movimenti di ampio 
rillevo, lo stesso discorso vale più 


STAMPA SERA 


vo. Reddito fisso trascurato con 
variazioni minime e prezzi prati- 
camente immutati. 


Ecco le quotazioni: 


Abellle 15150; Aedes 2919; 
Alitalia 1079; ‘Alivar 5380; 
Alleanza 14100; Anic 9/75; 
Assicuratr. 121980; Autos. 
To-Mi 910; Bastogi 688; 
B/co Roma 9700; Beni Imm. 
or. 451,50; Beni Imm. pr. 328; 
Binda 725; Breda 1120; Brio- 
schi 25000; Burgo or. 7030; 
Burgo pr. 5280; Caffaro 383; 
Cantoni 6790; Carlo Erba or. 
2249; Carlo Erba pr. 1189. 
Cascami (5590; Cementir 
1625; Ciga 2360; Cir 8340; 
Coge 1419; Comit 10650; 
Comp. Milano or. 8010; 
Comp. Milano pr. 6249; 
Comp. Toro or. 9215; Comp. 
Toro pr. 4360; Cond. Acqua 
231; Credit 1455; Cucirini 
2040; Dalmine 170; De Fer- 









fil 3700; Issa Viola 1250; 
Imm. Roma 67,25; Iniziativa 
1700; Interbanca 11560; In- 
vest 1785; Isvim 3570; Italca- 
ble 4330; Italcementi 17700. 
Italgas 711; Italia Ass. 
16.080; Italsider 252; La Cei 
trale 6240; L'Ausiliare 4550; 
Lepetit or. 29.430; Lepetit pi 
29.450; Linificio 831; Liqui- 


gona 2250; Marzot 
Mediobanca 38.900; Metalli 
2362; Mira Lanza 17.460; 
Mittel 950; Mondadori pr. 
‘3210; Montedison 171,50. 

Nai 510; Nord Milano 
1199; Olcese 48,75; Olivetti 
or. 1450; Olivetti pr. 1235; 
Pacchetti 78; Pertusola 
1585; Perlier 1047; Pierrel 
871; Pirelli e C. 1821; Pirelli 
S.p.A. 687; Ras 93.200; Rina- 
scente pr. 105; Rinascente 
pr. 60; Risanamento 5340; 
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384; Westinghouse 16.400, 

Principali oscillazioni: 
Generali 43.550, 43.690; Fiat 
1825, 1832; Fiat priv. 1540, 
1550; Montedison Ml, 
171,50; Viscosa 638, 630; Oli- 
vetti priv. 1235; Toro 9290, 
9215; Sai 11800; Ifi priv. 2145, 
2121; Rumianca 350. 


Oro-record 
508 dollari 


ROMA — Con un'impen- 
nata senza precedenti (qua- 
si 23 dollari in più rispetto 
‘alla chiusura precedente), il 
prezzo dell’oro ha stabilito 
‘oggi un nuovo record uffi- 
ciale, sfondando per la pri- 











[REDDITO FISSO A TORINO 


59. 


ma volta nella storia Il livel- 
lo dei 500 dollari l'oncia: il 
primo «firing» sui mercato 


«.di Londra ha infatti amplia- 


to la tendenza che si era già 
registrata leri a Nuova York 
(dove il metallo giallo aveva 

unto Il prezzo di 503 
dollari) con un balzo che 
ha portato le quotazioni a 
508,75 dollari, pari a circa 
13.300 lire il grammo, La 
stessa impennata (quasi il 
5% in più rispetto alle quo- 
tazioni precedenti) è stata 
registrata su tutti i princi- 
pali mercati mondiali. 


Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 123 mila, 133 
mila; sterlina oro nuovo 140 
mila, 150 mila. 















































Petrolio: il prezzo ribasserà 


@ 11 prezzo del petrolio ribasserà in primavera, allor- 
ché i Paesi occidentali, che stanno facendo ingenti riforni 
menti a causa della crisi iraniana, non disporranno più di 
serbatoi: questè le previsioni del ministro saudita del petro- 
fio Yamani. «Per me questo andamento è chiaramente pre- 
vedibile, ammencché non intervengano interruzioni nelle 
forniture», ha detto in un'intervista alla elevisione ‘america- 
na, dopo l'assemblea dell'Opec a Caracas, dove non è stato 
raggiunto un accordo su un prezzo unitario del greggio 








I Bot rendono di più 


I'buoni del tesoro rendono sempre di più. All'ultima 
asta î Bot hanno scontato un interesse annuo del 14,55 per 
cento che supera di oltre un punto e mezzo il rendimento, 
percentuale (12,99 per cento) che sì era registrato appena il 
mese prima. Un aumento del rendimento era comunque 
previsto; dopo la decisione di incrementare il tasso ufficiale 
di sconto e i conseguenti aumenti decisi dalla Associazione 
bancaria per i tassi bancari. 


Nuova polizza per famiglie 

®© Le Generali hanno lanciato sul mercato assicurativo’ 
italiano una nuova polizza per la famiglia, la «5 C». Tra le 
caratteristiche di questa nuova formula assicurativa, nata 
dalla collaborazione tra le direzioni di ramo per le varie 
garanzie relative, ci è il pagamento del doppio della somma 
‘ssicurata in caso di morte per infortunio, il risarcimento 
dei danni materiali e diretti causati dall'incendio ad effetti 
domestici con un indennizzo supplementare del 20% e dei 
danni provocati involontariamente a terzi da parte dei com- 
ponenti il nucleo familiare. 





Le industrie, banche e banchieri 


@ La storia dell’Italia e della sua industria vista attra- 
verso l'obiettivo di una grande banca. Questa l'idea di base 
del programma «Banche e banchieri» che la seconda rete 
Tv ha presentato in anteprima ad un gruppo di operatori e 

lornalisti. E tra gli istituti di Credito nazionali è stata scel- 
ta la Banca commerciale italiana le cui vicende si legano 
intimamente a quelle del nostro paese e talvolta ne hanno 
costituito una premessa. Altre due inchieste sono in prepa- 
razione: una dedicata ai Rothschild e l'altra alla Bank of 
‘America, Il programma sulla Comit è stato realizzato da 

» Eugenio Scalfari, Massimo Andioli e Lucio Villari, e si se- 
pura par ‘alcuni aspetti di novità. Anzitutto l'impegno che 

‘Rai eta mettendo nel coprire una fascia di ascolto evoluto 

che, disorientata dai programmi di evasione e dal livello 
delle trasmittenti libere, finisce per spegnere il televisore 


dopo la razione serotina di brutte notizie diffuse dal tele 
(ornale. 
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In Piemonte più che nel resto d’Italia 


Peggiora la crisi edilizia 





Interessate anche 
industrie piemontesi 


La CEE stanzia 
sedici miliardi 
per le fibre 


L'on. Sergio Pininfarina, 
membro del Parlamento Eu- 
ropeo, ha sottolineato con 
soddisfazione le decisioni 
‘prese ieri a Bruzelles a favo- 
re della ristrutturazione in- 
dustriale nel settore delle fi- 
bre sintetiche tessili. E' una 
questione di vivo interesse 
‘per molte industrie italiane e 
in particolare piemontesi, 
«che ricevono ora l'ossigeno di 
16 miltardi, con possibilità di 
garantire e sviluppare alme- 
no 6000 posti di lavoro. 


«Non si tratta di assisten- 
zialismo — ha dichiarato Pi- 
ninfarina — ma di una con- 
creta spinta al rinnovo e alla 
riconversione di un compar- 
to industriale in difficoltà. 
L'Europa può fare molto in 
questo senso, e sono leto di 
constatare che la pressione 
del Parlamento comincia a 
darei suoi frutti». 


L'intervento della Cee era 
infatti bloccato da oltre un 
anno per l'opposizione del 
Consiglio dei Ministri e la 
questione era stata ripresa 
da un'interrogazione di Pi- 
ninfarina del settembre 
‘scorso, a cui la Commissione 
ha dato risposta in questi 
giorni dando atto al deputa- 
to torinese di un intervento” 
che ha consentito di realiz- 
zare, in questo campo, un'al- 
leanza —Parlamento-Com- 
‘missione. 


I dati perì primi otto mesi 
dell'anno mostrano una ul- 
teriore accentuazione nel ca- 
lo dell'attività edilizia in Ita- 
lia, soprattutto nel comparto 
residenziale. 

Tl volume totale dei fabbri- 
cati progettati nel nostro 
Paese da gennaio a ottobre 
siè ridotto del 5,3%, 

Decisamente più negative 
sono invece le indicazioni ri- 
guardanti i fabbricati inizia- 
ti e ultimati: per i primi la 
flessione è del 12,8% (—19,3% 
per i residenziali e —3,8% 
‘Der i non residenziali); per i 
fabbricati ultimati il —8,9% 
‘complessivo è la risultante di 
diminuzioni del 104 e 6,7%, 
rispettivamente, per il com- 
parto residenziale e non resi- 
denziale. 

Se la crisi dell'edilizia ri- 
guarda l'intero territorio na- 
zionale, è da dire che essa as- 
sume toni notevolmente più 
elevati in Piemonte. Infatti, 
‘nel primo semestre del 1979, 





le abitazioni iniziate e quelle 
ultimate sono diminuite, ri- 
spettivamente, del 482 per 
cento e del 14,4 per cento ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1978. 


Tali diminuzioni sono di 
gran lunga superiori a quelle 
‘del complesso dell'Italia. 


Nei primi nove mesi del- 
l'anno, rispetto allo stesso 
periodo del ’78, è diminuito 
l'intervento della Cassa inte- 
grazione guadagni. E il mi- 
glioramento del Piemonte è 
stato maggiore di quello me- 
dio italiano. Infatti, secondo 
i dati riportati da un perio- 
dico dell’Associazione Pie- 
‘monte-Italia, tra gennaio e 
settembre di quest'anno, la 
Cassa integrazione ha con- 
cesso alle aziende ite- 
si 23.735 ore, contro le 30.475 
degli stessi mesi del '78. La 
flessione è stata del 221 per 
cento, quella media naziona- 
le del 13,5. 


Cassa integrazione in Piemonte 


Gen-Sett Gen-Sett 


Settori di attività 1978 


(000 ore) (000 ore) 


216 
na 
1213 
8611 
11.793 
2.796 
4,881 
357 
2940" 
980 
234 
30.475 


‘Legno 
Alimentari 
Metallurgiche 
Meccaniche 
Tessili 
Vestiario 
Chimiche 
Felti e cuolo 
Minerali 
Poligrafiche 
Altre 
TOTALE 


Variazioni % 
1979 
Plemonte Italia 
8 
3.296 
1.927 
5.525 
7.269 
1,936 
2.579 
327 
529 
1.262 
204 
29.795 


— 625 
961,6 
9,6 
184 
—38,0 
— 522 
— 44 
— 84 
— 437 


—399 








Fonte: Associazione Piamonte-Italia 





Bilancia commerciale 
Italia: persi 

1562 miliardi 
in dieci mesi 


La bilancia commerciale 
italiana, in ottobre è tornata 
in attivo, anche se di soli 10 
miliardi ‘di lire, dopo il pe- 
sante passivo registratosi in 
settembre (422 miliardi), L'a- 
vanzo deriva da un saldo po- 
sitivo di 1079 miliardi della 
componente non petrolifera 
e da un saldo negativo di 
1069 miliardi per quest'ul- 
tima. 

Nei primi dieci mesi del- 
l'anno le.importazioni ha: 
‘no raggiunto i 49.068 miliar- 
di e le esportazioni i 47.506 
miliardi, determinando così 
un saldo globale negativo 
per 1562 miliardi. L'incre- 
mento delle vendite all'este- 
ro. rispetto all'analogo pe- 
riodo dell'anno scorso, è sta- 
to del 31,3%, quello degli ac- 
quisti del 35,5%. Nel solo me- 
se di ottobre la crescita è 
stata, rispettivamente, del 
293 e:36,3% sull’ottobre 1978. 

Per quanto riguarda i ri- 
sultati dei singoli settori di 
classificazione Istat del 
‘commercio estero va rileva- 
ta la sostanziale stabilizza- 
zione del disavanzo alimen- 
tare, che è addirittura dimi- 
nuito (8570 miliardi) ri- 
spetto ai —3630 miliardi del 
primi dieci mesi del 1978. E* 
invece peggiorata ulterior- 
mente la bilancia energeti- 


ca, ormai in passivo per 7638 
miliardi (6197 l'anno 
scorso). 


L'attivo del nostro com- 
mercio con l'estero ha ulte- 
riormente accresciuto la sua 

lenza dai settori ma- 
turi: dal tessile-abbiglia- 
‘mento (+6271 miliardi), alla 
meccanica in generale: 
(+5045), ai mobili (+1021), ai 
materiali da costruzione 
(+ 850). 
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